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NAFTA: CHILOMETRI 
DI SPIAGGIA PROIBITA 


ORGANO OEl PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un milione in lotta per tre giorni per conquistare il nuovo contratto 

Forte inizio dello sciopero 

I no dei padroni JaJ |||Af ^||||VM|#| 

Son lotta I 11 I fl mm I fl 

lurgici pubblici e privati, mentre a catena tornano ^^^B BB ^B ^^^B ^B ^B ^V^B ^B BB ^B 

a rompersi altre trattative — ultime quelle dei dolciari 
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I no dei padroni 

§ON TORNATI tutti in lotta per il contratto, metal* 
lurgici pubblici e privati, mentre a catena tornano 
a rompersi altre trattative — ultime quelle dei dolciari 
e dei minatori — riallacciate dopo la sospensione degli 
scioperi. E' chiaro che, accettando il ti maggio di 
riconvocare i sindacati, i padroni intendevano sol¬ 
tanto alleggerire la fortissima pressione esercitata 
dai lavoratori. Ora la Confindustria strepita perchè i 
sindacati di categoria, uditi i numerosi e secchi rifiuti 
alle rispettive rivendicazioni, non attendono che essi 
vengano ripetuti anche alle confederazioni sindacali, e 
riprendono l'azione. La Confindustria vorrebbe che 
venisse consumato fino in fondo il rito procedurale 
delle varie « istanze negoziali v, mentre accusa il Par¬ 
lamento di perdere tempo, vorrebbe un « sistema bica¬ 
merale » nella contrattazione: più riunioni si fanno, 
più tempo si guadagna. E le ferie sono prossime. 

Ma non siamo in Germania, dove si procede a meti¬ 
colosi referendum prima di scioperare: nè in USA, 
dove il presidente « ingiunge » una pausa di riflessione 
Ira rottura e lotta: liturgie frenanti, imbrigliamenti 
inaccettabili. Tanto più che un no è un no, e non di¬ 
venta un ni se detto a due istanze della medesima 
organizzazione; due istanze che non si lasceranno 
certo mettere in concorrenza dall’Intersind e dalla 
Confindustria. Eppoi, chi deve rifletterci e ripensarci 
è proprio il padronato. 1 sindacati non sono irrespon¬ 
sabili e ci hanno riflettuto bene, tant’è vero che otto 
mesi fa avevano selezionato e fuso le proprie richieste, 
come hanno un mese fa sospeso la lotta per vedere 
se ci avevano ripensato gli industriali. Gli industriali 
non ci avevano ripensato, e son venuti dettagliando 
il loro no iniziale, preannunciato quindici mesi fa. 
Così la posizione comune deUTntersind e della Confiq- 
dustria è apparsa ancor più grave, tanto più che nel 
frattempo si era fatta più favorevole la situazione 
economica. Lo ricordava ieri Boni, segretario generale 
socialista della FIOM: lo avevano rilevato domenica 
il segretario della CISL, Scalia, c il ministro Pastore, 
democristiani. Lo diranno oggi a Moro i tre sindacati 
dei metallurgici milanesi. 

§ E PRENDIAMO alcune rivendicazioni qualificanti, 
vediamo che il rifiuto padronale è organico quanto la 
piattaforma contrattuale L’industria, sotto la sferza 
delle lotte operaie e della congiuntura economica, sta 
compiendo un salto tecnologico e finanziario. La rispo¬ 
sta capitalistica è stata una ricerca della concentra¬ 
zione e un’intensificazione dello sfruttamento. Il 
governo ha aiutato questo processo avallando licen¬ 
ziamenti. fusioni, esenzioni e fiscalizzazioni. Il rendi¬ 
mento del lavoro è salito, il costo del lavoro è sceso. 
Come può il sindacato tutelare i lavoratori oggi e 
domani, anche contro le già sperimentate inadempien¬ 
ze e violazioni contrattuali? Ecco da dove nascono, 
ad esempio, le richieste del diritto di riunione nella 
fabbrica, di contrattazione degli organici, di riduzione 
dell’orario e di aumento del salario. Democrazia, oc¬ 
cupazione, salute, guadagno: ecco intrecciate alcune 
componenti della * condizione operaia t>, alcuni stru¬ 
menti per contrastare lo sfruttamento. 

Se i! padrone comma o modifica una macchina e 
taglia i tempi o licenzia c così appesantisce lo sforzo, 
riduce il salario c comprime l’occupazione, non deve 
il sindacato poter riunire gli operai e contrattare in 
fabbrica l’organizzazione c il carico di lavoro, gli or¬ 
ganici di squadra e la curva degli incentivi? E non 
deve su scala nazionale ottenere che, a quello svi¬ 
luppo su scala sociale della produzione e dell’indu¬ 
stria, corrispondano orari più corti e paghe più alte? 
I padroni dicono no, e offrono qualche liretta agli 
operai; a ciò l’Intersind aggiunge qualche «tratte¬ 
nuta * per i sindacati e la Confindustria qualche per¬ 
messo ai sindacalisti (per uscire dalla fabbrica, non 
per entrare nei reparti). L’ha detto bene 24 Ore a 
nome dei monopoli: «non ha che un valore teorico* 
la tesi secondo cui la politica di piano deve influire 
anche sulla misura e sull’impiego del profitto. E così, 
il profitto non si tocca col Piano, non si controlla con 
la « politica dei redditi * (è stato dotto dalla Confin¬ 
dustria nel convegno di Fiuggi) e non si contratta coi 
sindacati quando si rinnova il rapporto di lavoro. La 
« politica dei redditi ■», del resto, è una specie di ac¬ 
cordo-quadro non più contrattuale bensì sociale, in 
cui Piano e contratto son visti come strumento di 
esclusivo controllo del salario, non del profitto, che 
per i capitalisti non è mai abbastanza equo. 

UINDI. no all’intervento dei sindacati e dello Stato 
nella formazione, nella destinazione e soprattutto nella 
ripartizione del profitto. Le risposte padronali alle ri¬ 
chieste contrattuali provano che Io sfruttamento, gli 
investimenti e i redditi da sfruttamento, devono re¬ 
stare tabù Slittino pure Piano e contratti: su ciò 
Costa e Moro sono d’accordo. Non c’è bisogno di altro 
perché le grandi lotte operaie si collochino al centro 
della vita politica. L’unità de! movimento operaio e 
sindacale, nello scontro di classe in corso, è decisiva 
Perfino un’esitazione diventa dannosa Lo dimostra d 
caso della FIAT, i cui operai sentono più degli altri 
l’esigenza di una salda unità fra i tre sindacati, anche 
per sconfiggere l’organizzazione crumira: il «sinda¬ 
cato » dell’auto fabbricato dal monopolio dell'auto, che 
per il profitto scavalca confini e « cortine », conti¬ 
nuando a sbarrare i propri cancelli. 

Aris Acconterò 
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Migliaia di tonnellate di « grezzo », sfuggite durante le operazioni di scarico della petroliera 
« Vanderfjeld » hanno reso impraticabile il mare di Ostia. Tutta la battigia è nera di grasso. 
I bagnanti sono fuggiti e numerosi stabilimenti balneari hanno dovuto chiudere. 

(Il servizio in cronaca). 


Altissime astensioni e significativa partecipazione 
impiegatizia nelle aziende private — Insuccesso 
alla FIAT per la campagna di disorientamento 
condotta dal monopolio — I dati della giornata 

La grandissima maggioranza dei metallurgici del¬ 
le aziende private — un milione di lavoratori — ha 
ripreso ieri la lotta unitaria per il contratto, iniziando 
lo sciopero di tre giorni a cui faranno seguito dalla 
prossima settimana le fermate alticolate per 12 ore. già ini¬ 
ziate questa settimana dai 150 mila metallurgici delle aziende 
IRI-ENI. La percentuale media di astensione è tra il 00 e il 
100 per cento, con partecipazione impiegatizia importante sep- 
_ __ pure differenziata. La campa¬ 
gna padronale che tendeva al 
disorientamento dei lavoratori 
dopo la rottura delle trattati¬ 
ci Olii |2H II il ve ha avuto un risultato alla 

FIAT e in qualche altra a- 
/ICfflit Clfl tifi zienda torinese, dove ha scio¬ 
lini dlJlIflIC? perato un’avanguardia, mentre 

m t of forte è stato lo sciopero alla 

fi j {|)|| fffllff Oli\etti Da rilevare quanto ha 
«JVV llfVIU scritto |- nrgan0 del | a FTAT - 
s | m La Slampa - per far credere 

ftfflCfffPCI che allo sciopero partecipava 

8111919^*1 no so |tanto FIOM CGIL e FIM 

Dalla nostra redazione CISL mentre la UILM UIL lo 
MILANO. 22. avrp, ? hp «PPoPWato « con mol 

Trecentomila metallurgici »? / ,cprvc *- e q " at,ro «Un 
_: .... ,Li sindacati f?) sarebbero stati 




Positivo avvio al Cremlino 


Breznev e De Gaulle 
aprono la discussione 

Kossighin, Podgorni e Gromiko sono gli altri membri della delegazione sovie¬ 
tica — Sicurezza, rapporti Est-Ovest e Germania, temi della prima giornata 




Dalla nostra redazione CISL mentre la UILM UIL lo 
MILANO. 22. avrpl ? hp appoggiato «con mol 

Trecentomila metallurqici »? . r,cpr . ve *\ e q, ' at,ro a, ‘ p 
milanesi - quasi un terzo del ^^acati (?) sarebbero stati 

Tiritèra catenaria -Hanno , ,p » h ‘ ( ' 

dato oasi una risposta òlla vprsp ° ^ " 

Coni industria che non lascia * C1SA): volantini con 

margini ad interpretazioni e n u es ,p no me deformate sono 

*' r . slicfr-iViitifi fi mid ioid noi 


quivoche. Lo sciopero nazio¬ 
nale di tre giorni nelle azien¬ 
de private è cominciato a Mi- 


stati distribuiti a migliaia nei 
reparti della FIAT A Pisa e 
Bolzano lo sciopero è stato 


ut t u - cnnd'ìln 

tarlo con l'adesione della stra- , , . . 

qu ijì/iÌAr/in^.-i i ntm Commentando la prima gior- 

ràZt oTtre" M per cento de- '• »««»*' succo, 

gli operai e (orti aliquote di 550 dello sciopero, che confer 
impiegati in numerose fabbri- « P' e ™ adesione de. me 

che. Slancio ed unità hanno teurgie, alla positrone dei sin 
caratterizzato la ripresa del- ‘ «cali e che riafferma la loro 
. .... . decisione di vedere riconoscili 

l azione sindacale dei metal . _. , ,, ._ 

.. .. ti i cinque punti delle rivendi 

meccanici milanesi. . . ' ’ - _ 

r - caziom comuni Un altra ferma 

Le speranze di una « caau . , „ , 

ta » dei movimento rivendica r . ,sp 7 ? è quc " chp s ‘ a 
tiro - alimentate dalla stani- 

va padronale sempre alla ri ^ 

.. , , _. „ rifiuto di nuovi rapporti smela- 

cerca di qualche modesto e- caIi e di migliori condizioni eco- 
Pendio - sono crollate nel nomichc e normative. 
quo di poche ore. Un seno F(] , aItre noUzie della 

colpo, a queste speranze, lo ■ 

avevano dato la settimana p ‘ J. ' ,. 

scorsa t lavoratori delle azien à GENOVA, percentuali di 
de pubbliche (Ire giorni di astensione altissime, anche nel- 
sciopero compatto); oggi è or- le aziende del settore portuale. 
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MOSCA - It premier sovietico Kossyghin, il Ministro degli Esteri trancese Couve de Murviile, il leader del PC sovietico 
Breznev, il presidente De Gaulle ed il Presidente Podgorny fotografati all'arrivo nella sala dei colloqui al Cremlino. 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 


ricala la mazzata dei 270.000 Media operai 98 o. impiegati 
metalmeccanici delle aprivate» can ^ ,ppl nav ?" di Riva 

In testa, ancora ima volta, J n . eos( V a ^ a ^ e a C c .”!^ 

i grandi nomi: 100% nei cinque ^' clac del porto. 98_alla FIT 
stabilimenti Falck di Sesto di Sestn Levante 98 r gli opc- 
San Giovanni; 100 % negli sta- rni e G0 ^ gli impiegati. A Se- 
htlimenli Broda; S0% alla Ma- «tri ' a fermata durerà 72 ore 
giteti Marcili, /00% alla Erto- mentre a Genova, per la conco¬ 
le .Morelli, ori alla Borlotti, mitanza con la festività padro 
100% olio ()M FIAT. 100% al nn,e - d "ra 18 ore Nelle parte 
TIBB intra alla Philips Gli cipaziom statali lo sciopero ar- 
elenchi che presentano i sin- timlato inizia oggi, e avra Ino 
dacat, sono futi di percentuali ®> «ma manifestazione di tutti 
altissime Solo in pochi casi - * metallurgici, indetta dai sin 

e neppure molto swnificai,vi dacat. che s. concluderà con 
dal punto di vista della consi- J™ 11710 , npì cono de] quale 


Dalla nostra redazione MOSCA, 21. 

I colloqui sovietieo-francesi sono cominciati questa mattina alle 10 nella 
sala di Caterina, al Palazzo grande del Cremlino. L’importanza che l’URSS at¬ 
tribuisce alla visita del presidente De Gaulle è sottolineata politicamente già 
dalla composizione della delegazione sovietica, cosi come è stata annunciata 
dalla TASS qualche istante prima dell'inizio delle conversazioni: Breznev. Kossighin. Podgorni 
e Gromiko. Nella sala di Caterina, infatti, il segretario generale del PCU5 e membro del 
Presidium del Soviet Supremo. Breznev, ha occupato, al tavolo dei colloqui, il posto di 
fronte al generale, a\endo a fianco Podgorni e Kossighin. Ed è stato Breznev a dare l av 

_vio ai colloqui, che si sono 

protratti fino alle 13 Quando 
ancora i giornalisti e i foto 

Alla Compra graf1 cran0 in sala per co - lle 

ViVII IIUI W rtì la nrimp hnttutp Hi avvitì 


sterna dell'azienda - l'adesio- Ì l ^T/ ar ì r ^ , t zi " n . a 

ne allo sciopero è risultata in- '» della FIOM e della FTM. G.o- 

feriore al 90%. Gli organi di e , Pa " aai ^ ^ ppaiat . a 


stampa della Assolombarda po- 


nell’IRI dura 24 ore allTialsi- 


I 11 IMiAA UCIIU nO.1l/tlfllll/UIUU fj-r- , — .. J * «• A, /> * 

tranno consolarsi con questi P p a ^l or ' 

dati, ma per quante acrobazie c '° * Pr '\‘ e relative im* 

tenteranno di fare, non patron- P^ e metalmeccaniche: dure- 
__„„„ ra 3 ore nelle altre fabbnehe. 


no cancellare il senso di que¬ 
sta, prima, grande giornata 
di lotta. 


A TARANTO, una grave rap¬ 
presaglia si è avuta alla CIAIT. 


La cautela, per i padroni e azienda a partecipazione statale 
per coloro che cercheranno di c he lavora nel centro siderur- 
ncavare indicazioni dallo scio- cico Itabider (IRI). Sono stati 
nero dei metallurgici milanesi, licenziati tre diriconti delle Se 
si impone. Anche perchè, te rioni sindacali ed ex membri 
giornate di domani e dopa, se di Commic^ione interna, oltre 
condo e ferro giorno dcU'azio esponenti provinciali, del 

ne decisa unitariamente dai la FIOM p delta FIM La Com 
ire sindacati, offriranno mio- missione interra ha subito prò 
vi utili elementi aUa medita- clamato lo «ta»n d abitazione e 

decido mezz'ora di «cinpero. in 
Alla FIOM. aita FIM CISL Gando alle autorità un ordine 
alla VLM non si nutrono dub del giorno nel quale st ricorda 
i sull'andamento della lotta. no JJ* precedenti proteste con 
vesta fiducia non si aiustifi * rn *' comportamento dell azien 


Condono agli statali: 
oggi la decisione 

Il governo accoglie (sia pure limitandole) le pro¬ 
poste del PCI per la ricostruzione delle carriere 
Nuovo emendamento comunista per la riassun¬ 
zione dei licenziati 


e alla ULM non si nutrono dub 
bi sull'andamento della lotta. 
Questa fiducia non si qiustili 


ca solo con i risultati ottenuti da a partecipazione statale, la 
dallo sciopera nella giornata di P V, e v ! o a anc ^f 1 contrattj. 
oggi Essa deriva dal legame Jmcrsind esce da questo epi- 
profondo che »! sindacato ha 00,71 p " n n cganizzazione 


saputo costruire nel corso del 
la lunga rertcuzn con i lavo 
rotori metallurgici - fatto di 


che - in barba alle circolari 
del ministro Bo - ricorre acli 
stessi mezzi dei padroni per 


incontri ma anche di scontri s,roncare * e i° lte - 


- in uno continua, democra 
fica verifica della piattaforma 
rivendicativa prima, delle scel¬ 
te e delle decisioni di lotta 
poi. 

Questo il dato che evidente 

Orazio Pizztgoni 

(Senne in ultima pagina) 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti, senza eccezioni, alla 
seduta pomeridiana di oggi. 


ìcra A PALERMO 90^7 al cantie 
irma re navale Piaggio. 100 all’Aero- 
sce l sicula e alla OMrD. 90-"c alla 
fotta Siemens e 40^ alla SIMM A 
LATINA, media del 95*^ A SA 
ente VONA. operai 99^ e impiegati 
col I00<7 e il 90^ impie 
Olii gali alla Piaggio, e con 100 al 
la Servetta? Basevi e 97*7 ope 
nn ' rai e TO^ impiegati alla Scnr 

_ pa. A PAVIA, operai 98. impie 

,.,j gati 20. col 99Có alla Nocchi. 
A BELLUNO, media del 95, con 
93 % alla Montecatini. A VE- 
NEZTA.. media del ICO 1 *, con 

_ (Segue in ultima pagina) 


1. esame Ueile propone di ieg^e 
per il condono acii statali entra, 
jtasera alla Laniera, nella ta-e 
ri^olnma. U go\eino e ta niag 
gioran/a di centro sinistra ieri 
hanno doluto infatti accogliere 
le proposte corruniMe per la rins 
struzione dette carriere, seppure 
linntando.e L accordo in seno alla 
maggioranza e stato raggiunto in 
una riunione a Palazzo Onci 
presieduta da Moro, nella quale 
tuttavia, ancora una volta, ci si 
e rifiutati di assumere una posi¬ 
zione riguardo alle migliaia di 
impiegati e operai delle varie 
amministrazioni licenziati negli 
anni del centrismo, nella lotta 
contro il tentativo autoritario di 
Tambrom ed anche piu recente 
mente Questo grave limite — che 
il governo ha stnora giustificato 
trincerandosi dietro la mancan 
za di copertura della spesa - è 
stato però superato da nuove 
proposte dei deputati comunisti, 
le quali, non comportando oneri 
finanziari, sono state accolte dal 
la commissione Bilancio, che nel 
pomeriggio ha esaminato sia gli 
emendamenti governativi che 
quelli nuovi presentati dai de¬ 
putati del PCI. 

Nella seduta di questa sera a 
Montecitorio, il governo dovrà 
quindi uscire dall'equivoco e as¬ 
sumere, con tutta la maggioran¬ 
za, ima precida posizione politica 
sul punto quaklicanle della nav 


'un/ione dei licenziati per mo 
tivi |Militici e sindacali dalle am¬ 
ministrazioni dello Stato 
len mattina, come dicevamo. 
Moro ha convocato una nun one 
j a Palazzo Chigi, presenti i mini 
* ? tn interessati ed esponenti del 
ta DC. del PSl, del l’SDl e del 
PRI. Al termine, da una dichia 
razione rilasciata dall'on. Ario¬ 
sto (socialdemocratico) si ap¬ 
prendeva che il condono sarebbe 
stato concesso soltanto al per<.o 
naie in servizio, e con parziale 
ricostruzione della camera. Ario 

(Sepie in ultima pagina) 


Domani 
si riunisce 
il CC del PCI 

Domani giovedì alle ore 9 
si riuniranno il Comitato cen¬ 
trale e la Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI per 
l'esame dei risultati elettorali 
e della situazione politica. Re¬ 
latore sarà il compagno Ma¬ 
rio Alleata. La riunione del 
CC e della CCC proseguirà ve¬ 
nerdì e sabato. 


re le prime battute di avvio 
dell* avvenimento. De Gallile 
ha detto: « Credo di avere Ciò 
pranzato in questa sala nel 
1944 ». E Kossighin gli ha chic 
sto: « Con Stalin? * * Si — ha 
risposto De Gaulle battendo le 
mani sul tavolo coperto da un 
tappeto verde — ero qui e ho 
pranzato proprio in questa sa¬ 
la con Stalin ». 

Breznev, dal canto suo, ha 
fatto rilevare a Couve de Mur¬ 
rine che di solito i colloqui tra 
i dirigenti sovietici e gli stati¬ 
sti stranieri avvengono nel pa¬ 
lazzo del Consiglio dei mini¬ 
stri e non , come in questa oc¬ 
casione, al Palazzo grande del 
Cremlino. Anche nella scelta del 
luogo di incontro, insomma, i 
dirigenti dcll'URSS avevano vo¬ 
luto mettere una nota di ecce 
zionalità. 

Sul contenuto delle conversa¬ 
zioni di questa prima giornata 
abbiamo questa sera due indi¬ 
cazioni: una di fonte sovietica, 
secondo cui t i colloqui fran 
co sovietici si sono svolti in 
una atmosfera franca e cordia¬ 
le e hanno toccato i più impor¬ 
tanti problemi della politica in¬ 
temazionale »; un’altra di fon¬ 
te francese, più dettagliata e 
ampia. 

Secondo questa fonte — un 
portavoce del Quai d'Orsay — 
Breznev prima e De Gaulle poi 
hanno fatto inizialmente una 
esposizione dei rispettivi punti 
di vista, dopo di che si è aperta 
una franca discussione fra i 
due dirigenti nella quale è in¬ 
tervento. degli altri, soltanto 
Kossighin I temi trattati, se¬ 
condo il portavoce francese, so¬ 
no stati: 1) questioni generali 
della sicurezza europea: 2) pra 
blema dei rapporti fra ì paesi 
dell’est e dell’ovest europeo: 3) 
problema tedesco, con partico- 

AugusVo Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Nel vivo 
delle 
| grandi 
questioni 


Dal nostro inviato 

MOSCA. 21 

1 problemi affrontati que¬ 
sta mattina, nel primo collo 
quio che ha aperto il vertice 
franco-sovietico. sono stati 
quelli della sicurezza europea; 
dei rapporti fra Europa del¬ 
l'est e dell'ovest e la questio¬ 
ne tedesca con particolare ri¬ 
ferimento all'avvenire dt que¬ 
sto paese. Siamo già nel vivo, 
dunque, delle grandi questioni. 

L'atmosfera degli incontri è 
improntata a estrema cardia 
lità, ma il clima è anche assat 
serio e impegnato. Ambedue 
gli interlocutori sanno di inau 
qurare nel mondo — fondameli 
talmente diviso m due campi 
opposti, le cui massime potcn 
ze hanno intessuto irò loro, 
talora con successo, un dia¬ 
logo che è stato tuttavia in¬ 
terrotto doli aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam - una nuo¬ 
va forma di rapporti politici 
tra gli Stati dell'occidente eu¬ 
ropeo e l’URSS. « Fatto im¬ 
portante è che il dialogo av¬ 
venga » aveva detto Couve de 
Murville volendo, per cerio, 
significare quanto di nuovo ci 
sia nel fatto che il Capo di 
Sfato di uno dei primi paesi 
della Alleanza atlantica deci 
da di recarsi a Mosca per as¬ 
sidersi, senza il placet della 
America, al tavolo di una trat¬ 
tativa politica con l URSS. Il 
processo di « disimpegno » co 
avanti: dopo il disimpegno mi¬ 
litare che la Francia ha inau¬ 
gurato nei confronti della or¬ 
ganizzazione atlantica integra¬ 
ta, il viaggio a Mosca vuol es¬ 
sere il suggello di una piena 
indipendenza riconquistata di 
fronte all’America sia pure nel 

Maria A. Macciocchi 


Risoluzione della 3 a 
commissione del CC 

Il PCI per 
un sollecito 
e serio 
avvio della 
politica 
di piano 


La III Commissione del 
comitato centrale del PCI. 
i ninno >ìi i oiiirin '( > 
ha approvato la seguente 
risoluzione: 

TI. I* \ RL \MENTO Ini lin.il- 

■^■mciiie inizialo il tlili.nlit■■ -mi 
Programmo ili *viliip|m mimi- 
miri» Plfift.Tti a rirr.i t anni ili 
disianza ila un iinln. iu>! iplfi‘1, 
l>ii‘«c* il via il linnm r Innm-u- 
i.itn (Minutimi ilclla Prosi.mi- 
ma 7 in nr. La ilcninn i.i «Ielle ini. 
ileni|iirnze prourannnaliilie « 
di qnr«lo ritardo, rhr è Irs ilo 
a Inlla la vieemla ilell’iiivolii- 
zinne e dell» spostamento a 
destra della pniilien di i-entro 
«»n*lr.i. unii può disiopliere le 
forze detliorralielu* e «neìali-le 
dalTin^.T/'/iare mia seria lial- 
t.lidia per modificare l’inipnUa- 
zinne e i eiinteiiuli del pro- 
uctlii di prnsr.iiniu.l osili in di- 
sciissinne. 

L’a««urda e pericolosa intimi* 
«i_2eii7.i padronale nei confron¬ 
ti delle rivendicazioni di mi¬ 
lioni e milioni ili lavoratori; 
le pin remili prese di posi¬ 
zione dei massimi diriconli 
della Confindllslria e del Co- 
vemalore della Rauca dTtalii; 
le dichiarazioni dell’oii t’n. 
lombo alla Commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Cann-ra 
appaiono eonie le dii erse rolli- 
pnnrnli di min manovra • he 
tende ad imprimere alia pio. 
srammazione un i-niilenutn ed 
Un indirizzo rnn«rr\alori e di 
«osteiMio eoli la pnliiira d.-i 
reddili. al processo in ror-n di 
riornani/zazinue ni»u»p»|isii- 
ra E ipintin mentre non -«do 

le ll.lll.udie siml.irali ■•nil.'trin 

dei lavoratori ilell'indn-" io. 
dell’.isrii nllora. e dei rndiMb-i 
««■riizi ma anche Ì movimenti 
elle «olio in rnr«ii nel P *-*e 
allumi» a questioni urcenli o 
drammatiche ila media del la¬ 
voro a quella deH’is«Ìslrn/i 
sanitaria, della «rnnl.i. «Iella 
riforma «Iella piildilira ammini¬ 
strazione, pnneonn la nerr««ità 
«li un rapido e «erio mutamen¬ 
to «Iella politica reonnmira e, 
in particolare, della politica de¬ 
sìi investimenti, al finr «li r»n« 
piena e migliore utilizzazione 
«li tutte le risorse disponibili. 

Il dibattito rlie si apre. In 
Parlamento, sulla prò* raro ina¬ 
zione è vì*to dai romnni«ti co¬ 
me un’imporlanlr nrea«ione per 
int«-rvenire in questa situarlo, 
ne e prrrbé «i possa c-nrim.-ro 
una reale ronversenra «li forze 
«lemorratirlie e sp r iali‘ie attor¬ 
no a mia prospettiva «li rinno¬ 
vamento eronomieo e poliliro, 
L'Italia lia nrzente bi*«*?n«* di 
una programmazione «lem«»rr.i- 
liea; di qne«lo «i deve final¬ 
mente tener conto nel n««are 
i tempi «lei dibattito parlamen¬ 
tare. F7 necessario un aerordo 
«li tulli i Gruppi democratici, 
al fine «li consentire al Parla¬ 
mento nna »lisrn*«iooe non for¬ 
male ma cani «li tale di porta¬ 
re a decisioni effettive 

I COMUNISTI chiedono I «er¬ 
ri». in primo lii«»:«* llm- 
mediata «lisrns«»one e approva¬ 
zione della lesse «ni ««oterl e 
romanizzazione del Ministero 
della prosrammarionr. e di 
qnella sulle procedure per l’el.t- 
borazìone. l'approvazione e l'at¬ 
tuazione «lei Piano I comuni, 
«li ritengono inoltre nerr««ario 
rhr il governo chieda immedia¬ 
tamente alle Regioni a Statuto 
speciale e ai Comitati regionali 
per la programmazione nn pa¬ 
rere sul progetto di programma 
1966-70 in modo che il Parta- 


(Segue in ultima pagina) I (Segue a pagina 2) 
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mento sia in grado, prima della lo dello sviluppo cconomiro e 
fase derisiva di redazione del ilei consumi c die risolva i prò* 
Piano, di tener conto di questi Idcini oggi drammaticamente 
pareri. aperti delia finanza locale; 

Per quanto riguarda le rno- . v , . r . . . ... .. 


dalità di approvazione del Pia¬ 
no i comunisti confermano i 
motivi della loro scelta — nel¬ 
l’attuale situazione — a favore 
di una mozione. Tale scelta de- 


/l\ la definizione delle li- 
** lice e dei tempi della 
leggo per la ritorniti licite So¬ 
ndò per azioni; l’olddigo per 
i grandi gruppi privati a coniti- 


riva dui carattere del ‘Piano ideare agli organi .della prò- 
Pieraeeini. e cioè dal fatto clic grammazjntie i loro programmi 
tale piano è un misto di ipnte- *J* uivestimenli; la rosiituzione 
si e previsioni in larga parte n,lfl Commissione parlameli- 


contrastate dalla realtà in mo¬ 
vimento, di generiche e .insuf¬ 
ficienti indicazioni di strumen¬ 
ti, elle rendono velleitari gli 
•tessi obicttivi ■ generali. Per 


lare permanente 
sui monopoli; 


controllo 


5) 

v / scussi 


'abbinamento della di- 
L'Ussione sul Piano Pie- 


giungerc a una Irgge sarebbe racemi con quella sul Piano di 
necessaria una profonda rieln- ™onlbwmenlo degli interrenti 
borazione, anebr formale, del V. "" r ‘ P ’ ,r nanhnari per il 
Plano. Infine, una legge come ^toninrnn. previsto dalla log- 
quella proposta dal governo proroga della (.assa; 

non comporterebbe nbun vinco- | a xcrifi< . ai 

In giuridico ctlellivo. ne per il fi I , 

_ .. i - n, u z riguarda gli sirumeuli e 

governo attuale uc per quelli - f: „ . in 

. . •* i i . .. i finanziamenti, della cmrminn- 

futuri. I. elaborazione di una .. ' .... , , 

• ... . . «lenza alle lina ila nel Piano 

mozione mslituisee invece il • n . . . ,, 

_ . . . licite leggi in corso sulla scimi- 

mezzo per precisare impegni e i„ ...n. - ... 

, ,, i H i... 1 ., tu. sull naricollum. sii! Mezzo- 


la verifica, per quanto 
'f/ riguarda gli sirmneuli e 


•H 

Concluso alla Camera il dibattito sull'adesione italiana al Mercato Comune 

Sereni: per affronta re il MEC 

Nella relazione al CC del PSIUP occorrono 

Vecchietti: rafforzare la |g riformo 


strumenti della politica di pro¬ 
grammazione e per manifestare 
una volontà politica clic non si 
limili aH'approvnzione di un 
progetto «li programma ma che 
investa mi complesso «li misure 
senza le quali una pulitini di 
programmazione non p«ilrebbe 
realizzarsi. 

f.a critica «lei comunisti ni 
carattere e ai rimtenuti «lei Pia¬ 
no Pieraeeini non parte dal di- 
sconoscimenln della validità «li 
alcune finalità e «li alcuni «fru¬ 
menti indienti nel Piami stes¬ 
so ma tende a«l individuare i 
punti mitrali di min politica 
«li orogrammnzione attorno ai 
quali far eiiofloire mia ferma 
volontà polilh-n delle forze di 
sinistra, socialiste, laiche c eat- 
lidiebe. 

f.ìlli-sla volontà politica «leve 
esnrimcrsi in primo Itpign pel 
rifiuto di ogni politica dei rei- 
«liti e «Ielle epuneiiizioni elle, a 
tale proposito, sono eontcnnle 
nel piano Pieraeeini. e nella 


Vecchietti: rafforzare la 
lotta contro il centro - sinistra 

Probabile domani il Consiglio dei ministri — Pressioni da parte della de¬ 
stra del Partito socialista per accelerare i tempi della fusione con il PSDI 


giorno sullo sicurezza sociale; . . ■ • 

7) i. ... *«, li. Probabile domani il Consiglio dei n 

Stra del Partito socialista per acceli 

stallili sia ner ciò clic riguarda 
i poteri del Ministero sia per 

ei«à clic riguarda ratinale strili- Il Comitato centrale del le ». Ciò è la logica eonse- socialdemocrazia. E* un ohiet- piano intcrna/ionalo e intor- 
iiirazìone in Futi «li gestione: PSIUP, dopo aver approvato guenza della politica fatta in tivo possibile «solo se attor- no». 1! risultato elettorale 

l’impegno a rivedere e a «•«mi- il testo definitivo del nuovo questi tre anni dal governo no a scelte qualificanti in conferma. Vecchietti ha con- 

pletare i programmi delle ini- statuto del partito, Ila ascoi- Moro, clic oggi accentua la politica estera e in politica eluso, « che per perseguire 

preso pubbliche e a partecipa- tato ieri una relazione del sua collocazione conservatri- interna le sinistre sapranno questi obiettivi occorre una 

zinne «totale, respingendo la li- compagno Vecchietti sul ri- ce. com’è provato dal suo at- condurre una battaglia al- vigorosa ripresa della forza 

tira di ulteriore nei-eutipizione sultati elettorali. In essa, il teggiamento verso le lotte e ternativa c non condiziona- socialista, di cui il PSIUP c 


Con le vecchie strutture non si resiste alla coa¬ 
lizione degli interessi dei partners comunitari 


/.ione «totale, respingendo In li- 


deH'iiiierv«ino pubblico nei «rr- segretario del PSIUP affer- dagli aperti riconoscimenti 


vizi e poteitziondo gli invi-.lt- 
mentì «lei «ellore mimifnllii- 


D\ l'impegno a rm-ilcrc la 
/ b-gge e«ivtenl«* «ugli Fu- 
li di sviluppo agricolo, al fine 
di cMctidcrnr l'i-litn/Mini- a lut¬ 
ti- le regioni, di «|emn<-rali//,irli 
«- «li rafforzarne i compili «li in¬ 
tervento per una tra«f«n nta/io- 
ne produttiva, eennnniiea e «o- 
ebile deH’agriridtiira italiana. 


ma che da quei risultati del padronato. 


emergono alcune indicazioni: 
il parziale recupero a de¬ 
stra della DC. il successo so- 


Nato per * sfondare - a si¬ 
nistra, il centro-sinistra sfon- 


triee del centrosinistra ». 
Vecchietti Ita (putidi indica 


puiie UCIIU MC- s e coae.U'O ieri -e: a a Mo t 

:«vit«)iio il il.b.UIito salii- ino 

inno rnn il PSDI e i , >t"ri»viian/e presentate 

IUI1C VUII II rhie.ieif ragione al governo 

Iella !H»l.tna - tanio negativa 
e tanto pericolosa per la no 
piano internazionale e inter- «tra agricoltura - seguita a li 
no ». 1 ! risultato elettorale vello c-onuin.tano europeo m ri¬ 
conferma, Vecchietti ha coll- ' u * della aiiitica/ione lei Me rea 

eluso « che ner nersecuire 10 a «" coto L unificazione die i 
citiso, « cne pir perstguirt t .. aUat| p reve devano solo (ter il 

questi obiettivi ottone una pj^ c0[)ie £ no m i £ statu unti- 

vigorosa ripresa della forzu eipata in due tempi al luglio tì 7 

socialista, di cui il PSIUP c e al luglio 1968. L’iniziativa ilei 

genuina • espressione, senza dibattito in relazione a qtie«ta de 


to nella lotta contro i bloe- solo rappresentante »; 


chi e per la sicurezza euro* 


da sia pure parzialmente so- pea, e contro il tipo di rtpre- 


«lerogabile è anche • una po¬ 
litica diretta a creare le con- 


eialdemocratieo e la nuova lo a destra con la politica sa economica in atto due dizioni per l’unità organica 


.sconfitta del PSI. che aceen- della UC e del PSDI. Da ciò, grandi obiettivi « attorno ai 


forza socialista, 


dono * una ipoteca moderata ha detto ancora Vecchietti, quali si possono raccogliere quadro più vasto di una mio 


centrosinistra 


sulla deriva la necessità di ralVor- nuovi e più omogenei schie- 


riafferma/.inne i-lir compimenti Rasata Mili'nnprcM 


csM-n/itilì r tirci*.««nrit* «li una 
priigi-amniazium- il<-mocr;ili«:t 
sono l’niilonomia ili-ila «liuami- 
«■a salariale. l'articolazione r il 


collivalrii-r: la ib-rinizioiK- ilei- 
b- linci- i- «lei leriqii «li una ri¬ 
forma ileiutict-.ilica «lei sislro-a 
« I i «t riti ni i v «». i-br mno'iOa. tra 


rafforzaiueiitn «lei potere «-un- l’altro, mi efficace e pubblico 


tratliinl» «lei sindacali. 

Per «itianln riguarda gli imne. 
gni e gli strumenti i comunisti 14^ * impecno «ni ronteuttii 
rbicileraiuio: ' <* i tempi «li tuia ninno 

legislazione urbanìstica al fine 
■f \ l’impegno per l’apprn- «li colpire a fonilo la rcinliln 
*-/ vazione «lrlle leggi sul- parassilarin. «li ron»pnlire Ir uc- 
r«irilinnmrnto regionale per far <-es«nrle trasformazioni «lell’as- 
*1 i-lie la programmazione demo- sello territoriale e «li rilanri.i- 
«•ralirn possa fondarsi sin «lai- re sii nuove basi lo «viluppo 
l’inizio su quella articolazione «lell’attività edilizia: 


conlridlo «lei prezzi: 


«lenioernliea «lello Stato prevista 
dalla Costituzione: 

l'impegno ad attuare, a 
partire dal Hilaneio «lei- 
io Stato per il 1 *>f»7. il menni n- 


1 l’impegno jirr il poten- 
•*■«'/ ziamenlo della ricerca 
scientifica attraverso un ere- 
srente intervento pubhlirn. al 
fine di valorizzare tulle le encr- 


unificazione tra PSI c PSDI. /.are e rendere più organica lamenti delle sinistre, coni- 
divenuta ormai incvoeabi- * la lotta contro di esso c la prese quelle cattoliche, sul 

Senato 

Ignorato dal governo 
il piano di irrigazione 
per Puglia e Lucania 


alcuna volontà di esserne il visione pre«a dal governo ita 
solo rappresentante »; e in- velata imi:hk tante e 

derogabUc è anche « ima pò- - J rtSfnaT^ 

litica diletta <t ci caro le con- , d proprio dal no-aro gruttjx). 
dizioni per l’unità organica t . 0 i, a r.cordato ieri sera il 
della forza socialista, nel compagno SKIìENI leplicaudo ai- 
quadro più vasto di una mio io scialbo. « pr«n ineialc « disc-or 
va unità del movimento di l,l ‘i ministro ItKSTIVO e att 
classe * iiunciando il ritiro delia mozione 

,-omau sta vite ha m effetti ot- 
rvn nervi tenuto lo sco.ki principale che ■>. 

PM-P^DI Carigli;» e Venturi -« er.Bgeia. ion«e;,..iv al Paria 
, .. .. <it J;l)»ìtU*-t l vo;i di.»nv/ 

iti si .sono detti soddisiatti iis.mi iiroblenu connes- 

di come procede il lavoro „ ,. on 4!l i r „. n . jn , t -he l’Ital a «: 
nel sottocomitulo che si OC- è assunta ut materia agricola a 
cupa dello statuto del nuovo l.vello europeo. La maggioranza 


Con l'opposizione 
della sinistra 

usr 

™ scissionista 

rono i 

maggioranza 

orme M r FSJ - 

| a Firenze 

non si resiste alla eoa- n „ 

ei partners comunitari D,lla no,,r *. l "^ , °" 

I II comitato direttivo delia Pe¬ 
no l umia del mercato agricolo j ^nahsia fiorentnui Ila 

ma e«M ritengono elle es«a po ' y ‘ , . »>thiu,urun:u. d, inter¬ 

im leali/zai'i «olo intorno a del ''' '* a <allat>oui..one ionia 
le grandi idee sii una linea di della I unincui 

ti.i«form.i/ione volturale che eoo, ' ‘J’ “ ''W.-nro micki Usta - non 
porta «i esigenze tecniche, ma 7 '"" V ,U T' sim ? c 

ette comporta soprattutto . istruì '■ 1 '' ''' «» '«« 

Unazioni profonde: economiche e '/««'•’ ^yuowe 

. ( ,.j | senti anche i rappresentanti del 

’ ì’òiK-ìudeiirio. il compagno Sere- ^L 'u-in 

ni ha denunciato il sistema pici- “ " u,u , ~ mifrato 

«tocco delle nostre .struttine agri- rn '" ' 1 

cole, e ciucila «strozzatura ivr 'A. , ' 

manente • che è rappresentata ronfi, tur,ime del 

per b. nostra agricoltura dalla 

Feileicotisorz.i *' n,K0 1 importuni, Comuni 

Il comiiugno Scem '«a .m o < | ««re i emnumst, Uà,nio t„ man 
denunciato la dolcezza nelle , '' ,or ."''; n SV "' J voltine: h'mpali. 


va unità del movimento dì 
classe ». 

PSI-PSDI Cai-iglia e Venturi¬ 
ni si sotto detti soddisfatti 
di come procede il lavoro 
nel sottocomitulo che si oc- 


partito socialdemocratico. A 
quanto risulta, l'accordo sa¬ 
rebbe già stato raggiunto su 
parecchi articoli, ivi compre¬ 
so quello in cui si stabilisce, 
come voleva il PSDI, che il 
partito sarà la • sezione ita¬ 
liana dell’Internazionale so¬ 
cialista ». con la conseguen¬ 
za che esso accetterà di fat¬ 
to la famigerata carta di 
Frnncororte (anche se pet 
ipocrisia non ne verrà fatta 
menzione). Dissensi si sarch¬ 


ila presentato -in ordine -lei gap- 
no generico e vacuo che in so 
stanza impegna il governo solo 
a garantire qualche limitata un 
saia « protezionistica » per quan 
to riguarda i prezzi e che per 
quanto riguarda la modificazione 
delle strutture si limita ad au¬ 
spicare generiche « modernizza- 
/.ioni -, C’è bisogno di ben altro 
che ili questo alla vigilia della 
un.ficazione anticipata del mer¬ 
cato agricolo, unificazione alla 
quale l'Italia va in condizioni -li 
gravissima debolezza e ari et ra¬ 
te//, j «tnitturalc. K sulla ba«e. 


trattative delle nosne rappro«cii (usteltunentinir. Iettando. Sesto 
tun/e a ìtriiM-lles eollegaiHiola a! ^ intentino e Semid ei;. 
l'assenza ili una qualunque rap decisione ih iuta Kimpeie la 

presentan/a valida nostra, di tilt gialli,razione uniKiriu c scolun 

io il Parlamento italiano, conili /' ” O'ineim questa < la p'ustt 

n «ti e socialisti comprici, al Par- 'linciale su,ine,ita da 

lamento cumtHM» (li Strasburgo dii ur,mnisini nazionali del PSI 
\ eonclieiuiu della discussione <'Hum,milite V a questa pròpo 
iiv« a \«uio parlato ti*ri i>o s, * lt ” discorso eh 
MU‘i’i‘ 4 i*io i! compagno Marra^ e tmu+u Stunnirj. che 

\uilid tiri PSit l* 'Mìo 'loti dcf>ìorutt cneriitcmncn 

L’Italia esce dalle trattative ili r, "<< l: » "ostro rorido. \an 
Hniselles. ha detto Marrus come •’ (h 'oii'i'Uriilo pero e ie 

la più danneggiata e tanto più " rl documento appi orata dalla 
in quanto va crollando quella co "mamma,,:a del direttivo sona 
struzionc complessa (maggiori osta, non si lacca alcun espi t 
poteri al Parlamento europeo. r<)en,ucnto u tal, arce, me„ 

alla Commissione esecutiva ec- «'V'-i.-ute e'.e 'a fe.o 

celerà) elle doveva giustillcarc i della .(/azzurra i ammosto' «o 
sacrifici economie, del nostio dada ■<„npo d, degl.;, 

paese II risultato è che l’Italia *’ d anche da alcun dimetti aa 
ha incuto al KKOCA cinquanta Rionali del I si non potei a re u 
miliardi circa attraverso la se- U?n‘ d confronto con la realta 


/.ione garanzia e ricevuto appo 
na duo miliardi attraverso la se 
zio-.te orientamenti, in meno di 
tre anni. Va ixii rilevato clic i 


I I■ : scino cedente e'ic 'a tesi 
della - ouzturra lommosto - «o 
stanto dada • i.nnpa di desi.;, 
ed miche da alcun diri ,/enti na 
zionali del PSI non potei a re a 
gote d contrailiu con la realtà 
dei lutti. 

Sei documenti) socialista *< a 1 
Ierma invece che r i comunisti 
sostituiscono al dibattito stòle 


principali prodotti (li interesse scelte politiche, continuate acni 


italiano (ortofrutticoli, vino, ta¬ 
bacco. eccetera) sono ancora in 


se che dimostrano l'insofferenza 
per unu vita democratica e mo 


Il Scnuto lia proseguito ieri il | scosse la legge di proroga della zogiorno progetti di elettrificazio- 

ibaltito sul piano verde n. 2. i Cassa del Mezzogiorno, i conni ne rurale per un ammontare di 

aratori finora intervenuti so nisti criticarono l'indirizzo di circa 30 miliardi. La Cassa pe 

sedici, altri otto sono giù concentrazione degli interventi rò si r.fiuta di finanziare tali 


dibattito sul piano verde n. 2 . 
Gli oratori finora intervenuti so 


piinienio già previsto dal Pi,mn pie r il pntriuinnin rnliur:ilr iscritti a parlare. Molti inter nelle cosiddette aree di sviluppo progetti in base alla legge dei 


hi no unico fonilo ili lotte le «-«iMcnio nel Paese, di impeilir- I venti si sono richiamati allo globale Si rispose clic ciò non 


Sulla questione tl sottose 


somme erogate dolio per | ne la dispersione e «li errare, stato dell’agricoltura in detenni avrebbe comportato I abbandono -gretario all’Industria Piccardi ha 

lo seilnnno rrnnnmim .■ sor!., ioti il nrnirressn scientifico e na,t ’ re «ioni del paese c gin si «Ielle altre opere per le quali risposto ad un’interrogazione del 

f«. si economico, so, | » pr ngreM«i' WNr ha un mosaico complessivo «li avrebbe provveduto i! secondo compagno SPEZZANO, dicendo 

le. il «-he presuppone la revi-,l« ^iu». le « nmiizm n pii vj niTelrntezze qj contusione piano verde Ora. col piano verde, ciu; la (’a»«a pia’t finanz.are quei 
«urne e I unifirazinne. entro il | ««« rapiti*, sviluppo della no- ® nC(jr j,-, preoccupante ne! nio afferma una concentrazione orogetU -«.ai «e riguardimi» ter 
,31 «Inembre tor.r, delle legni «tra ce«»ii..min tultraitn al con- tne tito in eui strìnjsono i degli interventi anche se non più ritori connesS! ai comprensori 

per ah incentivi e la rr-n/ion- trullo del cramle rapitale fi- ( | e j| e sca p^ nzc (j c | M|-x limitata alle zone piu progredite. , ;r .^ al spezzano na o.i.e<to eoe 

di strumenti «li eontrollo *ul- nanziario anierieaim. >■ .... -rmcoi ,,,,i ma estese a quelle * suscettibili -.. . .ini Mezzogiorno resii 


bero invece manifestati per i> L ’>' giunta, di trattative nera 
l’articolo concernente l’ap- n *nte sfavorevoli ad essa con i 

partenenza sindacale, la cui "“u"*’.?' , p ( -i .■ 

stesura definitiva e stata Uc- i u »; giorno della ai.igguuan 

mandata al comitato misto. ,. st .„ ( > annunciato lai con 
Ieri si è riunito anche il .''gnu l’d SET’IO l’rvce.k-n'e 
gruppo di lavoro per la « co- l,u ‘ ntt: .‘ u l ova , ci.uo. a concai 

stituente ». n mento al qua A co . M . >ja:hI makkas clic h. 
le si apprende che i socialisti .montato in im.emo. con ricche/. 


; ,ttc«a di una regolamn.tazione derno In effetti , commisi, - 
mentre «uno stati regolati i rap prose (ine I o.d.il socialista - 
porti relativi ai prodotti cereali cercano di m.scnrc nello srnqier 
voli e lattiero caseari fin dal I W1 « della necessaria e naturale rl<n 
ia vantaggio di Francia «• Ohm letica ha enti locai, e mi remo 
da» Solo nel U'C.'J è prevista la edittale un meddut 


pi; ante. 


regolamema/ione del settoie del cor,',,,,,, lento,ivo ih rovesci, 
1:1 vino che è findameiPide per fa "U'"to dell attuale co„:p;«:m ■■■ 
g’-icoltma italiana mentre le rie 'lareruativa - Il 'loci,mento pn, 
’v «poi ta/ioni ilei ceienli e de» a'W, ma,"lo che ■ ah an-, 

.»» ticoca-eari 0 «urphe-it v ..eoitipcleiK- «b-l iinri tu «cvolo- 

“’ ranno iinanziate dal l-’KOGA 'in- » '«»"•» , '• - 

dalfanna nro««nm ì . 

I.a venta è che !a Comunità hn 1 tihvri. quelle munì- ore del 

‘3 si etto »l grano « «imi perno d.ma ! '' -'‘"in-' 

Uh oohticn -h unilivaz'i.u. e ' " , "„e-l n,„ 

m tetto di va', è un aumento ver ' " ' ' docme-h, mnooro ; 

tigino-o delia produzione cerea ( , D '"vml'-’o '• 

ai | linda ... Francia un calo pr.» »'«•"« tvntmuun la cm 

i. .-e«.sivo della produzame zixitec ahorazm- c rni tayn nrl'v a a 


progetti solo «e riguardano ter 


hanno rinnovato le loro pres- 


■ 1 . «iii-erni.rr i-mio «ipii«- icani «... s ..„ra... « a. «■«...- mci ,to in cui Stringono i tempi degli interventi aliene se non piu ritori connessi ai comprensori 

per ah incentivi e la «-ronzino- Irono «lei cramle rapitale fi- ( | e j| e sca( (énze del MEC. limitata alle zone piu progredite. «, 1 ) 0 Z . UI t 0 na c,i.e«to ,m- 

di strumenti «li (•«uilr.dlo «ili- "njwiari.» altieri rimo. il de TIBERI. come i suoi col toftaSISo i;i ilci • xl . t ’* zo Sj r V rno res!: 

I uupircn del londu sir«««i; I cn.muu«l. st augurami che ioghi di gruppo, ha parlato a fa- fi cp„,tnre «-«imnnsta fi retatole lU1SCJ 1 P r0 * cUl ai < - 0:uuni 

, , r . . - , „ mi qn.«ti punti possano «Irlrr- vore del piano, mn ha concluso m nfiàv’inrmf/lh-iri.tto ri.nfso teressati perchè possano tentare 

0 \ la drfimzimie «l.-lle li- minarsi «turile rnuvergen/r di dicendo che bisogna evitare « (li fd ìina^nuova disUnzione ausili altre vie per !a realizzazione del- 

**/ uee e «lei trinni «li una forze demoeralirbe r so«-inlisle suscitare attese e speranze che can j 0 l'enunciazione di uno spt v ,c °» jere ' 

rilnrrna trihutnrin che hu-ria enpaei «li far avanzare sui se- non possono essere mantenute ». c j«i c0 provvedimento ner le zone Rispondendo al compagno MAC- 


«ipontjro in inì.eipo. cuti riccficz 
za d. documentazione e con ia 


ritori connessi ai comprensori ì| processo organizzativo. Sa- 
iir.gi" spezzano na ca.c«to «uc . reblte in discussione la prò- 

iti Cj 55 *l (lei Mezzogiorno rost. I # 1 ; finiiim tirimi) i iliw« 


ciftco provvedimento iter le zone 


ie opere. 

Rispondendo al compagno MAC- 


sioni perché sia semplificato | forza teda logica e dei dati, -il 
il processo organizzativo. Sa- ! a:«omenti che poco dopo il mi 
reblte in discussione la prò- I * ÌL ’ S '" V0 ha tentato d. po: 

posta di tenere prima i due i 110 , ! , uo:v , ‘“'va -egai 

* . , la da. governo .talamo. IVi u 

congressi dt ratifica c poi la n . u.clte parlato il con. 

• costituente », che avrebbe ,, agtui AVOLIO. 

anche valore di congresso co- Il compagno Sereni rilevando 
stitutivo. con un evidente l'utilità e la necessità dt «pie 


ti'ii U'rrj'h'i 
'i •itm'. <*** 


g p; : ò:i;,z,« me ce:-.... +* <■» ^ous,o » 

linfa ... Francia un calo pr.» »>«•"« «mUnumc la cm 

•-(•«.«ivo de'.ln pvotUiz.om' zixitoc ahurazmee mitnyn neVv a; 

»noi/slni:«Of«i ove lo prese’;n -■» 

”Tp,fte«. successi n-ah/za!. in rrnhm è dvtdm.imnte due ■ ' • 
materia di i»»Iitic.i finanziaria dinoti,: * /) il reeproco novero 


cìrllji pnliiira fiorale min no. in llnlia. una pnlìtira ili I II compagno PETRONE (pei) di campagna e di colonia. Ma se CARRONE sui trasferimenti ope- 

».__ r»**_ 1 :_!__ __•_ ___. ? * I. _ -11 nvn bA rl ri: _ _... !.. . J-tt'L’VtM ... 


ntrnln rffirarn «li orirnlatiUMi* 4 programmazione clrmorratica. ha ricordato che. allorché si di 

LA CRISI A PALERMO 

cambiare uomini e politica 

Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI compagno Russo 


si tiene conto del fatto che le j rati dall’ENEL in Toscana, dotto 
zone di colonia e di montagna uno sciopero, il sottosegretario 


rappresentano il 67 per cento Piccardi ha negato che si trat- 
«lella superfice ugruria nazionale. ta sse di una rappresaglia sin 


si può veramente pensare clic ducale 
questo secondo piano verde rag- „ 
giunga l’obiettivo di lina mag- 
giore evidenza della nostra agri zione ‘ 
coltura? del Pi 

Che cosa si vuol fare, ad esem- mato « 


IONE sui trasferimenti opts capovolgimento delle posizio- 
iall'ESEL tn Toscana, dopo ni a lungo sostenute da De 
sciopero, il sottosegretario Martino. Oggi sarà la volta 
irdi ha negato clic si trai- del sottocomitulo per la « car¬ 
di una rappresaglia sin ta ideologica ». che discute- 


sto dibattito pniiumcuturc clic 
finalmente ha permesso di ile 
iiiinciaie la realtà e la gravità 
dei problemi oggi sul tappeto ut 
materia agricola. Ita uncinuto 


l’IJ mangio «u>r«o a Bruxelles, 
u- cioè la riduzione «lai 'J!l ai IH - 
della quota italiana e la ti««a 
zinne definitiva per gli anni «uc- 
vessivi al ?•> < ) non ranuresenta iu 
che una vittoria dt Pino Infili 


Rispondendo ad un’interroga¬ 
zione del compagno DI PRISCO 
del PSIUP. Piccardi ha confer¬ 
mato che gran parte delle «tiae- 


rà, sembra, sulla base di una capacità di negoziazione dei no 
bozza già preparata da Nonni. J itr ' rappresentanti a Bruxelles 


che in realta quando si critica la ti la mas-ima parte ilei contri- 


pio. della Lucania, dove solo l’U stranze del Cotonificio Val di 


l>er centti dei terreni sono in pia¬ 
nura’’ L’escmp «> della riforma 
agraria — ha detto Petrone — 


Si-a non (mira essere riassunta 
JalfETI, la società che ha pre- 
-o m affitto II dei 1-1 stabilirne!»- 


! uniKtsta dai contadini del Meta- j ( f e | complesso mandato in fal- 


i itonto, nonostante i suoi limiti. ( imcnt0 mando tra l'altro che • nes- 

ha indicato una via da seguire .. . . all '. nterro2a ,. onc Mino si illude che il PCI non 

e non c casuale che tn quelle tviaponiunau an inicrrosdz.o.ie r ^« i i 

zone non si conta un solo emi presentata dal compagno AUDI- iia ancora forte e non abbia 

I grato Ma il governo, in realtà. SIO il «nttoscgretar.o Piccardi | struttura e volontà per (lifetl- 
i tia condotto una politica che non * ha detto che sembra sventato il j Uere ia sua poiizione clelto- 


RUMOR ]| segretario della 
DC, in un discorso a Foggia, 
è tornato a ridimensionare 
gli squilli di - vittoria » elet¬ 
torale (lei suo partito e di 
« sconfitta » comunista, affer¬ 
mando tra l’altro che ■ nes¬ 
suno si illude clic il PCI non 
sia ancora forte e non abbia 


liuti a! FEOGA non è quella di 
stri rappresentanti u Bruxelles retta ma «• quella clic «i fon la 
bisogna in pruno luogo tenere sin prelievi a livelli» delle un 
conto del fatto che essi vanno portazio'ti. Ks-endo 1 Italia par- 
alle trattative ut condizioni ge «e -empie piu importatore di 
iterali di particolare debolezza prodotti agricoli. «• eviilenie che 
E«i«te a livello del MEC un po «—so pagherà le uuo'o piu ohe 
lente raggruppamento «li colossi mentre la Francia che nini un 
monopolistici collegati Tra di lo- porla quasi prodotti agricoli fi 
ro: cosa si contrappone a quo mrà tx-r e-si"o ancora una voi 
sto gruppo irniente di interessi'.' ta avvantaggiata. 

Cosa può contrapporre l’Italia a P«' r quanto riguarda il fonilo 
questa forza? Poi modificare «h orientamento la projioi'zione 
quei rapporti di forza che oggi dei finanziamenti previsti e net- 
sono a tutto danno del nostro famiMite inf.M'im-e a quella die 
paese (anche teiumiio conto «Iella «i prevede tier le r «-spoliazioni 
relativa «lclx»tez/.a «Iella nostra s dei piodotti nella -ezione garau 
industria tuivata n«i>etio a quella zia a favore della Francia 
degli altri pa«’M del MEC) c'è • Il compagno Marrn« ha crei- 


“■ottosegretario Piccardi | struttura e volontà per difen- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21 

La crisi esplosa ieri sera al j 
Comune di Palermo — la DC j 
puntava al rimpasto per sosti- i 
tuirc sindaco e Ire assessori, ma 
la manovra le è scoppiata tra 
le mani pt evocando le dimissioni 
dell'intera giunta di centro sini 
stra — ha avuto un’immediata 
eco a livello regionale. Anche 
per la giunta di governo la DC 
aveva previsto un rimpasto a 
breve scadenza della sua rap¬ 
presentanza, ma gli avvenimenti 
del capoluogo l'hanno indotta 
oggi ad orientarsi |ier una ri¬ 
nuncia, pena il rischio di un'al¬ 
tra e ben più grave crisi. 

Già al Comune, del resto, ta 
crisi è di assai difficile soluzione: 
all'intento del gruppo de c'è il 
caos; non esiste un candidato 


vano invece a una crisi mano¬ 
vrata. a un semplice rimpasto: 
credevano insomma di poter uti 


* Per Tare ciò l'unica strada 
l>ussibile per le forze «li sinistra 
c quella di isolare la DC. di 


lizzare la poltrona di sindaco e costringerla a scelte precise, di 


quelle di qualche assessore come 
merce «li scambio iter ben indi 
voltiate pastette «li sottogoverno 
Questo tentativo è fallito mise 
radiente Noi riteniamo le dimis¬ 
sioni delta giunta un fatto salii 
tare |ier la città: esse segnano 
in realtà il fallimento del centro 
sinistra sul terreno amministra¬ 
tivo e su quello ttolitico piu ge¬ 
nerale. La giunta è in realtà crol¬ 
lata perche incapace di realiz¬ 
zare lo stesso programma che si 
era dato, dilaniata dai più me¬ 
schini personalismi, improntati 
atl’imnwjbiUstno piu oscuro e ai 
più sconcertanti equilibri di po¬ 
tere. 

« E’ da questo fallimento — ha 


toglierle qualsiasi copertura e «li 
ritrovare una intesa che. anche 
dall’opposizione, le veda unite e 
prntagonistc per la grande bat¬ 
taglia per il rinnovamento di Pa¬ 
lermo. 

r Saranno capaci i dirigenti so 
aulisti di rivedere criticamente 


va a sostegno dell'azienda conta incoio <h un fallimento delk 
dina, non la inette in gratin ogtfi ; < Ferriere Ercole » di Asti. I 
di organizzarsi |)er superare le Tiibunjlc ha autorizzato la prò 

™ imì : ?Zr nmL '*1*“ 

dustriali sul mercato. Si parla di “ l " u s ’- * X M 1 
ammodernamento te< nologico. ; 1,011 appena s.iiamu d.-iximoi; 
ma quale politica si conduce nel . i fondi, a ra-s.tm.njre la domali 
«tltou- decisivo deH'irriga/ioiie? ! da di finanziamento di un un 


su>tun:iule e formale, ite tv at <-• 
politiche che dividono > social 1 
c i corciiiùslì; '.’» l'ullo;tur.rima'<> 
dulie unmie dei rnppre ciito"'' 
del PSIUP che orlimi rappresen 
tmio solo un elemento di sc‘*s'wc 
r rii disordine tra i lavoratori 
italiani ». 

La decisione cui e pervenuto •! 
C.U. socialista — e che rispondi¬ 
mi un preciso orientai,unito po 
litico dettato duoli orami, > a 


«e .««•mitre più importatore di litica dettato duoli orpani >u 
prodotti agricoli, è evidente che :unult. come <’* dnno.-hoto rial 
«•««n pagherà le qtm'e più alte fatto che il » pretesto » dealt "j 
mentre la Francia che noti ini ridenti rh piazzo è scomparso dui 


porla quasi prodotti agricoli fi 
nirà [x-r «•«««"«' ancora una voi 
ta nv vantaggiata. 

Per quanto riguarda il fonilo 


docili,icuto socialista - «• .stola 

e,icm,cantale contestato ilai rnp 
presentanti della minoranza 
Essi, ottraccrso un proprio 


di orientamento la proporzione documento, che nflette le po- 
dei finanziamenti previsti è net j""" ossuntn nel corso de d.hot 
.ameni.- inferiore a quella el.e a direttilo, allentano che 

«, prevede per le r esportazioni | ‘ «« disniipemm pene,ahzzato -, 

, 1 ... n „, r ,„ pur attualo orailiiahnenie, ria’"- 

de. prodotti nella *. /.m «ara,, , J f|Mmif(l>|r , j:(0lt . (J , sin i>tra. «■«..- 


| pericolo d, un Alimento delle j mie ». Quanto alle prospetti- | degli altri paesi del ÀlEC) «: è i 
.^ferriere hrco.e » di Asti. Rive del Tatti vita di governo. ! una unica strada: «xeone fai e i 
j Iribunale ha autorizzato la prò |{ llmor nc | ia riconfermato la I ricorso alle forze lavoratila, al ! 

i .-<uiii-»,ntw. «liiitn ur.it inni. iv»r n lt r. 1 1... l'l.'........ . ___ ' 


secittionc della gestione per altr, , Kn conservatricc e ( |j riptl . lavorato' , di tutta l Kuropa pe. 
I:e mesi. LIMI si e umiegnalo. , , txrter arrivale ad una trattativa 

non appena smanilo «I..«punibili j <l, ° 1 del 1 ,l ’ I >lf»nne, parlando capace di incidere sulla piep.. 


Per «luantd riguarda la Puglia 
o la Lucania, l’ente di irrigazio¬ 
ne ha pre«lis|)Osto un piano clic 
mira a utilizzare le r.sorse ulri 


bardo presentata dalla 


molto del • senso di respon- ! tenza dei gruppi ntono|vili«tin 

di tiuaiuiamc-nto di un mi ! sabilità » clic deve guidare i ,n ,a * , M ’ns««. ha detto d com 
di uuaiiz.aiiiciHu iu i ...... . . r . ! pugno Sereni, la n-po«ta del mi 

partiti (Iella maggioranza fi- mstro Itestivo v ,qi[»arsa assai 

no alia line della legislatura, limitata, angusta e piovmciale 


zia a favore della Francia 
Il compagno Marta» ha crei 
calo l’utilizzazione dei fondi già 
«tan/iati da! EROGA [X'r le tia 
«ftirma/ioni strutturali m Itala 
utilizzazione i lu -» è limitata ai 
-111 ir'el V eoli ili Ui«-re, 1 fu \ 1 


\ n i e'inche ««l'io «late nui-c , 


i Vico rum,noe oom rapporto con 
j le alili- tijrzr ih sinistro in uno 
j situazione omerale che vede lo 
[ -pii-taineiilo a destra dello OC «■ 
| !'arreni,mio pressione ilei mode 
'• rati sui parernei ih centro -i’i’ 
l -Irò. Munifica accettare i ("<i r- 


le loro posizioni; lo saranno re- «lì «picste regioni e prevede 

pubblicani e socialdemocratici? l’irrigazione di 720 mila ettari in 
E’ quello che vedremo nei pros- 15 ann i. Non si tratta - ha det- 
simi gicirni^L esperienza, gli al- j 0 perone — di una proposta ge- 
Ieati della DC. I hanno già fatta: nerica, ma di un piano dettaglia- 


«ocie’à. | partiti della maggioranza fi- 
r • j no alia fine della legislatura. 
’’ ** L”c infine da segnalare che 
sembra probabile per doma 
- ni una riunione dei Consi 


• |,i Marra* alla linea della Co t 
valori diri-ili die ounla aliali 


-tn del PSDI d; tiene rote 


l (uro n «ai «fro riflur to pendini 
1 < he non e stato neppure pranzata 


L'unità europea c «erto un. 

grande idea e l’unità «Ielle agii raumenio il puzzo del grano unificazione socialista «ia a>'c< 

1 ultore dei paesi europei richiede, francese c che comprnmettereb nula: snimVica mfi'ie. fo'cmrr m 
tier essere realizzata in mania a 1 ^ 2 ra M««unamrnte tutta l’area comunisti il monopalio del potei- 


arsa assai ,|,t*nt<i del prezzo del giano ima [ loi-inalmeiite Vino ad oro e eh- 

>: m melale politila di Imt ime rana «h«’ invi j pone il PSI <ul terreno de, -r>nn ! 

«erto una farebbe altro che spingere al j democratici prima ancora che li 


non sono riusciti a cambiare to sul quale però da due anni il 
nulla, non potevano cambiare governo non si è pronuncialo, 
nulla, anzi hanno aggravato la in effetti la politica governativa 
situazione rompendo il fronte sotto l’etichetta della efficienza 


che sia in grado di coagulare proseguito il compagno Busso —, 


intorno a sé un sufficiente nu¬ 
mero di consensi (cosa clic era 
invece riuscito a Tare il dimis. 
sionario Lima che ora vuole ad 


è da questa esperienza compiuta 
neH’uItimo anno e mezzo che bi 
sogna partire per affrontare con 
realismo e senso di rcspons.ihi 


della opposizione di sinistra. Per 
quanto ci riguarda — ha con¬ 
cluso il segretario della Federa¬ 
zione comunista — non manche¬ 
remo di operare nel senso indi- 
«■•ato facendo uscire la crisi dai 
conciliaboli del quadripartito per 


i costo accaparrarsi un ricco I btà i termini «leda cri«i T-mta-e ! in i cr( .«;irc alla sua soluzione i 


Manifestano per le pensioni i mutilati ili guerra 


posto di sottogoverno e che per j di ricucire quanto si è profoo j ( 3 V 0 ra i or j c i^ta 

questo si è dimesso prov«jcando j (lamenti* logorato «.ircn.ic , (jjj Ca p a )rrmitana 

la frana); il tempo. (Wi. n«vu ; l>° r ,a nmtra citta e per 1 ! «no 1 

aiuta a mantenere rapjxirti «li . avvenire Bisogna cambiare u«» 1 

buon sangue tra i partiti del tou j mini t politila, 
tnvsinistra ! 

Sintomatico r«!tcgsi:"n«"i , <’ - « . « ~~ 

dalista. Stamane l'Aranti! ten- , • 

la crisi sia semplicemente fruì • 0 ;' Oggi alle 18 in piazza della Repubblica 

di una «esigenza interna della • I _______ 

DC ». tale da non intaccare per ■ I 
nulla la collaborazione quadri- 

partita. Poche ore dopo, tutta- I M M • f 

via. un comunicato ufficiale della j MllMfrilfflIllA 

segreterìa del rèi di Palcrnio i ÈWMmMMmMMmrnmm 

suonava come una obbiettiva | M WM WMMm m m WWmmm i 

smentita all'organo ufficiale ùel 
partito ammettendo che la crisi I 

deve servire per operare * un I OeRi 3 Rorrui^ converranno ii adc 

più deciso rilancio politico e prò- , da «»gn; parte d Italia m.gda lt- pensioni d, 

grammatico del centrosinistra ». I ' a ài mutilati ed invalidi di approvazione d 

E siccome non «si rilancia* * guerra per partecipare alla -.egge che pre 

quel che già funziona bene, que I grande manifestazione ìndct- * w delle lat 

sto vuol dire che le cose arida- | ta dall ANMIG per protesta n.tà. ta nvai 

vano male B che conferma co- re contro il governo che da ^ S!0ne f , 

me. al di là del gioco persona- 1 anni respinge le istanze della w r c >1 

listico che l’ha ratta esplodere. 1 categoria. Alle ore 18 le de ' ca a mohde- 1 

la crisi palermitana ha motivi ■ legazioni conf.uiranno in ,° 5 ^PJ 

politici profondi. | piazza della Rep*ibblica dove rato ' 1a “ 

E a questi sostanziali motivi prenderà la parola il v-.ee Senato t 

si riferisce, appunto, in una di I presidente nazionale della dai senat 

chiarazione rilasciata airi/nifd. il « ANMIG. ^ :r p a ’ ai 

segretario della Fcvlcra/ione ««> • j motivi della protesta, co cno 500 

numista di Palermo, compagno I m0 ^ nO ( 0 . vanno ricercati * , y ar ^ n,p 

Michelangelo Russo « Giusto la nc jj e inadempienze dei vari latl 60 invalidi 

settimana scorsa — ha detto il I governi di centrosinistra che partenenti ai v 

compagno Russo — noi comuni- | s0rH > succeduti dal 1962 ad litici, solo da 

sti avevamo sostenuto che la oggi. I mutilati chiedono in •*« trova allo 

vera, unica alternativa per la I particolare un acconto entro Commissione f 

giunta comunale di centrpsini- * . . 

«tra era quella delle dimissioni, i __ - _ __ ___ _ _ _ 

La DC « i suoi alleati pensa- 


opinione pub- 


9- f- p- 


di rriitmu — ui uu«t |ii i 

nerica, ma di un piano dettaglia- ! Pl'PStO Ìli 

to sul quale però da due anni il ■ 

governo non si è pronuncialo. . , # > 

In effetti la politica governativa OTulffl II 

sotto l’etichetta della efficienza 

aziendale, abbandona le forze so -, « 

riali più vitali delle campacne. • MflrC 0 *v 

intere regioni del paese senza 

le quali la nostra agricoltura non Verso la Tino di quest'anno, o 
potrà rinnovarsi. nella primavera del 67. dovrei» 

Nella seduta della mattina il he essere lanciato il « San Mar- 

governo aveva risposto ad una co B ». secondo satellite Italia 

serie d: interrogazioni su diver no che. se entrerà in orbita re 
«i argomenti, dairelettrificaziz» golarmente, assumerà fa deno 

ne rurale, alla RAI. al cotonif.- minazione di • San Marco 1 ». 

•.io Val di S.:*j » lu« notizia c «tata data nel ccr*o 


fflio dei ministri, che dovrei» organica e razionale, delle grandi 
he approvare tra l’altro un idee. Non è per questa .«traila 
provvedimento preparato da die si sta marciando Lo sforzo 


Tolioy suU’a.ssicurazione e il 
finanziamento dei crediti alia 
esportazione. Il ministro de- 


dei comunisti nel corso «li (pa¬ 
sto dibattito. ha sottolineato Se¬ 
reni. è stato quello di uscire dai 
limiti angusti del « conto «iella 


gli Esteri olandese Luns ha serva». 

lasciato l'Italia; sulla sua vi- Questo sforzo non è stato rece 
sita c stato diramato un co- Pù° dal ministro che invece Ita 
inimicato congiunto che non risposto con una serie ili dati 
presenta alcun elemento di 


governo aveva nspasto ad una co H ». secondo satellite nana «„ nosizioni «lei due naesi in 

serie d interrogazioni «u diver no che. se entrerà ,n orbita re SS iris! ntlamica S 

si arcorrenti. elettrificaz:<> ^olarn>ento. as^murra l«i dono . . , ttv . 

ne rurale, alla RAI al cotonif. j minazione di * San Marco 2». ; accordi Mil .IKC a s ri 

•.io Va! di S.:*j i lui notizia c «tata data nel ccr*o | colo. 

Molti Comuni nu-r.J.o:iai: han ; «lei Con»«ero dello «pano cl.e ; qL 

no pre«en:a:o a'.la (’j«*a de’. Mez I «i «voler ali'F.l'B “ 


presenta alcun elemento di .- l^Tutiu 

novità per quanto riguarda t.«t«» «h ri«i>on<i«-ri- ,«n a ririuesta 
le posizioni dei due paesi in fondamentale di parte comuni 
ordine alia crisi atlantica e >ta; impostare una linea gem¬ 
agli accordi sul MFC agri 'ale rii politica agraria tale «ia 
C0 | 0 t»eriiie»t«Tf una nmticazione ve 

, raulente utile j«/r tutti La con 
m. ah. ; ?. 't.i/ioi>«' loiifìanKiitale «lei « <» 
j muni«ti era «tata «piella «he in 


<-ur«u)ea in vista del |in)«.‘imo comuni dilla produc o oppa 
Krnncd/j round I dam i per la re assumersi la arare icspomo 
agricoltura italiana «ono in rea!- '"Ida di ahhandon.tre e amm< 
tà tanto gravi che non potranno "Graziodemorrc.t-rd- ncU- 
e«s<-re comp. n-a’i no alcune ,m»/- det commissari prdrttm » 

ze calde- «i tratta di «lecinr e critiche della sinistra alla 

decine d- miliardi m meno per 'ceda operala daah moan, 

i «ontadini e i■ ù « 11 * 11 ,/ profondo stalo di dispaio che 

«nt'o ix) ii n,e«i e lo j c ( j ec jMO, 1( , t ìa prrylotto anche 

I antir.naro.ir delia data «h nnnM , trn \„ ri r , n lnrp , 

unifico/.«.ne acr.cn .ir «’ida^u-a pof>( , fMln f>au , ^ f)nrt , u , : ta> 
< .ru^iorv •l'.ioDf 1 n> !rn tMI ‘ * t inlnttt. contrasta urolon 

lici t mc• n:i } rnn le Iro'l :nw di lotta 

;y'Ilnn<l 0 'i T'ii j ,, rnn esiger troia uìì’tnrm corr, 

ttauati rb Roma 1 imito dal PSI alla direz-one 'le nh 

II riumstn) Re*'iv«• n«d «uo j -.'uh locali. nelVinferc-.-e deVr po 
d:«cnr*n t.ori h.i fatto in *o«tan | polo:,ori» nmniin slra'e *• clic f*r - 
m «lic elencar»- i pretesi vantag j de n disamora,.- il PSI dalle «ve 
gì ottenuti dairitali.i nei iCroni» | tradizioni!, ;ios>z-ovi ih cla--c 
incontri di Bruxelles Tu’t«- Ir tc«i 1 Lu presenza -or al -fa allo le 


j i«-altà «i va. «mi «pie'ta «mitica t <»,«• egli tia «o-tenulft cranfr pio i :, ‘i dellr nmm.msf raz.on, loca’- 


I /nme affrettata, .in un raff«>r/a | 
( mento «ielle agritolture f«>rti c ■ 
j ad c.n indebolitii«nt«> delie agii j 
, «oltuie d«-l«»!i tv «- addmttuia 
| giunti, nel « o:-<• di «|i:e*to dibat 


può quelle « b«- Maria* aveva 
«leiiunt i.«t«i r.« I «no in’er vr-n’»» 
ni.n.f-dia.amen.e prri erier.’e 
Se<on«!o Restivi) l’acielerazio 
ne «ieH’nnifica/iono agni ola rat) 


!, to. da palle «i« l rappresentante ,,re-en 1 a ,m vantaggio p«-r LIta 


i! 11)66 «;i'.:'adcgii.in»ento del 
le pensioni di guerra e la 
approvazione del progetto di 
;egge che prevede la revi 
* one delle tabelle di mfer 
n;tà. ta nvauuarione delia 
pensione e degli assegni del 
to'* e fintroduzone delia 
«cala mobile. Va pero r.cor 
dato che il progetto e abo 
rato da 11’ANMIG e presenta 
to al Senato fin daU’ottohre 
1963 dai senatori comunisti, 
primo firmatario i! rompa 
Cno sen Palermo e succes 
«ivamente dai senatori mirti 
lati ed invalidi di guerra ap 
partenenti ai vari partiti po 
litici, solo da qualche mese 
.«i trova allo studio della 
Commissione Finanze e Te- 


>or'» del Senato 

Malgrado il preciso ;mpe 
gno preso dai senatori coni 
ponenti la commissione e 
cioè di effettuare e compie 
tare con la massima solte 
c.tudine l'esame de! progetto, 
vari rinvìi si sono succeduti, 
l'ultimo dei O’iaq nella «edu 
la del 16 giugno scorso. 

Ieri «era. intanto a Palaz¬ 
zo Madama «. sono riuniti, 
in seduta congiunta i coni 
tati direttivi de; gruprb ' cn 3 
tortali de'Ia maggioranza go 
vernativa por esaminare i 
provvedimenti legislativi ri¬ 
guardanti le pens om di guer. 
ra. Alla riunione, convocata 
in extremis, sono intervenuti 
oltre ai senatori della DC. del 


l*SI c do! PSDI anche i mi 
m*iri Coiombo. P.eraccini. 
Preti ed i membr: de.la mag 
g.oranza della Comm.ssione 
F.nanze e Tesero 

La decisione che ne è scatti 
rita è ancora una volta il ri¬ 
getto delle richiesto dei muti 
iati ed invalidi di guerra. E' 
«tato infatti « deliberato di 
proporre alla commissione Fi 
nanza e Tesoro di prendere 
in esame gli articoli del di 
segno di legge sulle pensioni 
«ti guerra comportanti oneri 
finanziari ad avvenuta pre 
««-ntaziorH- del bilancio dello 
Stato per il 1967 ». 

I ire ministri hanno tutti 
concordemente affermato chr 
per la vategoria soldi non cr 


r.«- «ono. Colombo ha detto die 
re riparlerà col bilancio del 
'67 ed anche allora * ciò do 
vrà e«sere fatto con la neces¬ 
saria gradualità e cautela ». 
Pieraeeini ha sottolineato « la 
assoluta priorità che bisogna 
dare alle spese previste per 
l’attuazione del piano di svi 
iuppo ». Preti ha messo in evi 
rìen 7 a la - rigidità » del hi 
lancio attuale. 

La manife«ta 7 .'one di oggi, 
quindi, vuole ricordare an 
cora una volta al governo la 
gravità e drammaticità del 
problema: le pensioni de, 
mutilati ed invalidi di guer¬ 
ra sono, infatti, le uniche che 
dal 19)7 non hanno subito 
m.g’.ioramenti. 


j «Idia Coltivatori riirrttl ad imo 
I caie una uiterii'rc rivi»i*c«-n/a 
I di quel protezionismo granano 
che è stata una delie piaghe piu 
«occmi dello «\ilup;x) d«-lì'agncoI 
tura dell’Italia dali'urità in ihm 
C erto c necessario oggi caute 
!ar«j rispetto a una improvvisa 
apertura dei merca.i avendo una 
agri«m!tura casi debole, come 
quella no«tra. ma cirt che noi 
contestiamo, ha detto Sereni, è 
che la linea da seguire sia «inolia 


ha tn «manto «timolcrà eli apri 
(ul , «i;i ad una u/inne ix-f ren¬ 
dere • > ii iyi»lu".»n 1 azienda 
Nella «uà fin hia-M/Hi-i- «i; vo'o 
il compagno Rusctto ha vivace 
mente re.*i»in:o Vin’erptetaziu.ie 
da'a «la! ««malista Ottani (nel 
corso dell» illusirazione dcll o.d.g. 


I nello nostra finir ne a. risponde 
! ntnltt alla realtà poì-tim ‘irto 
rea onc cd offa stessa po’d ca 
persemela m que-1, ,ent‘ an¬ 
dai PSI: tale realtà non può 
perciò essere sovvertita con opr 
razioni d> vertice, che mentre 
ìnrìrl*ih : rr>no le posir oni acqm 
s,tr dalie forze del mornncr'a 
f lucrato rat forzano d potere dei 
tirupp, dominanti. Srm «. può ta 
cere il fatto che anche a Fi¬ 
renze. qw-lla politica d, centro- 
sinistra che sì mote arbitrario 
mente estenderr a livello deoli 


di maggioranza.) dei iapporti fra r , jr , locali (è questa la dialettica 
Governo c Pariamcn'o in m ite fra enti focali e potere centrnlc 
ria di MEC Per CATI ANI il rhc «i dice di caler farorire? ) 


Governo avrebbe solo il dovere 
di informar»-, a co«e fatte il Par- 


delia difesa artificiosa del prezzo lamento i n concetto gravissi- rr f h a f nrp fa svolta 0 de 


del grano La politica dei co«ti 
comparati che «i e stabilita va 
in direzione opposta a quella di 
«ene. profonile trasformazioni 
socioeconomiche capaci di fon 
dare una agricoltura mrxtcrn.i; 
questa è la radice vera degli cr 
ron (he «orai siati conmx-*si. 

Il compagno Sereni ha qui cri 
turato le !in«-c d. politica agraria 
seguite dall’Italia: il calo con 
tinuu dell'incremento della zoo 
tcCma che era stata invece ac¬ 
colta come un ob.ettivo fonda 
mentale della nostra politica agri¬ 
cola: le mancate conversioni col 
turali. 1 comunisti non .sono con 


ha messo in stato di crisi peren¬ 
ne V ammiri',*1 razione comunale 


mo. irx'ostituzionale — ha detto i uri dc"o DC 


Musetto — che subordina il P.ir 
lamento al Governo. Bu«otto ha 
anche re«nin'o la tr«i sostenuta 
dal de SABATINI circa la - il 
legittimila » delia rappresentanza 


La Federazione del PSIUP ha 
reagito all'azione della destra 
del PSI con una d chiarazione 
(mi seqretarto ;>/«faciale (Giuro 
Pondi in cui .li dee. tra Va’tro. 


de! PGI nel Parlamento europeo I , . >lre T „Vcn'o il tenta 

A fine sc-diita. rioixi il voto , f dj nccrrfi ,:are loderno de 

il compagno RiaCmi ha ancora Clfmne lM psi come consegue.! 
una volta «olWitato la discu««to | . n d(f( f(lUl rf( p , a::a s moria - 
ne sulla legge per gli invalidi e < f chc , pt<n rri , )f mde invece a! 
mutilati civili chc in effetti do , a lo(llCa a „,,„ n , t nna che discen 
irebbe essere dibattuta in aula d(t ( ì n ,p n! n l(] ; c politica d, collo 
entro la prossima settimana. borazione con la DC e di unii a 

L eoa d PSDI condotta dal prapi-o 
(I. D. dirigente del PSI ». 
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Viaggio ad Amsterdam 


I «pirati 
della salute» 
all’attacco 
per liquidare . 

M Reparto di lavorazione di uno stabilimento per la produzione 

di medicinali. 

tutti i piccoli concorrenti 

Un ingegnere americano spiega le concentrazioni — Come si estirpa la « gramigna » farmaceutica 
Una colossale farmacopea — Il ruolo giocato dalle mutue — Da dove soffia il vento inflazionista 



MILANO. 21. 

Quali spinte esterne portano 
Tindustria italiana alla concen¬ 
trazione? Prendiamo il settore 
farmaceutico. Ce lo spiega un 
ingegnere americano. L'abbia¬ 
mo trovato sul postale dell’Ali- 
lalia per Milano. Tornava da 
Pomezia e Cassino, ed è salito 
a Roma. Nei due centri la Dow 
Chemical statunitense sta co¬ 
struendo dei complessi farma¬ 
ceutici con la collegata italiana 
Ledoga-Lepetit. Sull'isola d’El¬ 
ba l’aereo ha infilato un vuoto 
d’aria e il suo whisky ci è fini¬ 
to sui pantaloni Tante scuse e 
si discorre. 

La conversazione passa dai 
tramezzini con tanto pane e 
poca carne della cambusa al¬ 
le concentrazioni. « Da noi è 
trent’anni che l’industria si 
concentra — dice l'omerica 
no — voi fate delle grandi so 
cietà con imprese in ritardo sul¬ 
la tecnica. Per fare la concor¬ 
renza all’America ci vuole la ri¬ 
cerca, tanto capitale e una forte 
organizzazione ». Il nostro è un 
uomo del pronto intervento (Iel¬ 
la Dow. Di quelli che stanno tre 
mesi sugli impianti della Che¬ 
mical in Turchia, quattro in 
Brasile o tre in Italia. * Quel¬ 
lo italiano è un mercato ricco 
per i farmaci — dice —: il 
quarto del mondo. Ma un mi¬ 
gliaio di produttori sono trop¬ 
pi. Basta molto meno ». E poi 
sovrapensiero: « Strano paese 
ritalia, coi soldi delle arce de¬ 
presse si fanno impianti a tren 
ta chilometri da Milano... ». 

Concentrazione 
e capitale estero 

Nel settore farmaceutico la 
concentrazione si intreccia con 
la massiccia penetrazione del 
capitale estero. Oltre il CO per 
cento di questa industria e 
l’flO^ delle apparecchiature 
elettromedicali sono già passati 
agli americani. Nel primo bi¬ 
mestre deiranno gli investimen¬ 
ti esteri in Italia avevano rag¬ 
giunto gli 8.3 miliardi di lire. 
La parte del leone l'ha fatta il 
dollaro e la massima concen¬ 
trazione si è verificata nei set¬ 
tori farmaceutico e petrolife 
ro. Nel primo sono stati investi¬ 
ti 3.279 milioni di lire, nel se¬ 
condo 2.344 milioni. Come pro¬ 
cede la concentrazione? 

Nel settore farmaceutico ci 
sono un migliaio di aziende. 
II consigliere delegato della 
Carlo Erha. Edoardo Visconti, 
le ha definite recentemente la 
« gramigna ». Egli ha detto: 

« Mancando una legge sui bre¬ 
vetti. la gramigna della produ¬ 
zione piratesca improvvisata ha 
fatto i danni che sappiamo. Ma 
io sono ottimista, la gramigna 
non ha futuro, la selezione è già ; 
in corso: 1200 case produttrici ! 
nel 1903. solo UMO nel '04 e 9K9 
ora. « Come si estirpa la cosid 
detta "gramigna”? ». j 

Sul mercato c’è una miriade j 
di produttori ma chi detta legge 
sono una dozzina di grosse dit¬ 
te farmaceutiche coalizzate nel 
la c Assofarma ». Ci sono la 
Dow - Ledoga. la Farmitalia 
Montecatini. la Carlo Erba, la 
Ciba ed altri colossi. Per soddi 
sfare i bisogni curativi baste¬ 
rebbero circa 300 farmaci. Sul 
mercato circolano invece 15 
mila specialità, in 2f* mila con 
fezioni diverse. Per forzare le 
vendite l'industria farmaco*iti 
ca destina un terzo di quanto ! 
incassa alla propaganda - 00 mi j 
bardi all'anno. L'industria dei | 
farmaci è fatta por un terzo j 
di pubblicità l suoi padroni so | 
no arrivati alla conclusione che 
frenando temporaneamente il 
consumo si può spazzare la 
t gramigna ». In che modo? 

In fondo alla piramide far¬ 
maceutica ci sono 16 mila pro¬ 
pagandisti e sottopropagandisti. 
Essi propagandano i prodotti 
per gli studi di R0 mila medici. 
Per ogni medico si contano in 
media 4 propagandisti Se i 
medici stessero ad ascoltarli 
tutti non avrebbero più il tem 
po per fare le visite La conce 
stione prnpa Bandistica ha mes 
so in crisi il sistema di \en 
dita. 

Nel mezzo della piramide ci 
sono 12 mila farmacie. Ma i 
farmacisti non sanno più dove 
mettere le 26 mila confezioni 
che sforna l'industria a gotto 
continuo. I*a farmacopea è di¬ 
ventata più grossa dell'elenco 
telefonico di Milano. Sfogliarla 
è diventato un guaio. I farma¬ 


cisti chiedono che la farmaco¬ 
pea sia ridimensionata per ca¬ 
pirci dentro qualcosa e per al¬ 
leggerire l'eccessivo carico di 
magazzino. 

In cima alla piramide ci so¬ 
no una dozzina di grossi grup¬ 
pi farmaceutici riuniti nell’« As¬ 
sofarma » che hanno già pron¬ 
to il diserbante per la « gra¬ 
migna ». Essi hanno posto ma¬ 
no all’operazione concentrazio¬ 
ne in modo apparentemente pa¬ 
radossale. Chiedono infatti sia 
posto un freno all’eccessiva 
vendita di medicinali « II pun 
to debole della distribuzione è 
quello previdenziale. Le medi 
cine gratuite sono una gran 
bella cosa - ha dichiarato re 
centemenle Edoardo Visconti 
ad un quotidiano milanese — 
ma gli sprechi danneggiano la 
collettività e sono all’origine 
della corruzione. To ho propo 
sto: fate pagare qualcosa al- 
l’assistito. anche poco, ma che 
gli impedisca di fare acquisti 
indiscriminati o... beh. non mi 
faccia parlare ». Cosa c’è di 
riservato? 

Alla Carlo Erba preoccupa 
l’indigestione di farmaci dei 
mutuati. Come mai? TI calcolo 
è presto fatto. Se l’assistito do¬ 
vesse pagare — come in altri 
Paesi — il 5 per cento delle 
medicine, sinora gratuite, si ot¬ 
terrebbe una riduzione del con¬ 
sumo di circa il 30 per cento. 
Onesta è nU'incirca la quota 
della piccola e media impresa 
nella produzione farmaceutica 
nazionale La suddetta contra¬ 
zione delle vendite metterebbe 
fuori mercato la cosiddetta 
« gramigna » Il ramno rimar 
rebhe sgombro per le grandi 
società che spuntano favolosi 
profitti a snese della salute 
pubblica. L'Italia è il quarto 
Paese del mondo nel consumo 
dei farmaci ma. rispetto all’In¬ 
ghilterra. ha un terzo dei posti 
letto. Con lo sviluppo della 
struttura ospedaliera i grandi 
gruppi farmaceutici metteran¬ 
no nel sacco nuovi ed ambiti 
clienti aH’ingrosso. Il perno del¬ 
la concentrazione dell’industria 
farmaceutica sta tutto qui. Su 
di esso ruota l’integrazione al 
capitale estero del settore. Co¬ 
me? 

« Per un dollaro 


m piu » 


Prendiamo il caso della Dow 
Chemical americana che ha or¬ 
mai assunto il controllo della 
Ledoga. La Dow tiene presenti 
le caratteristiche del mercato 
italiano Per questo la Chemi¬ 
cal Ledoga si guarda bene dal 
liquidare il marchio della Ber¬ 
telli che ha sotto controllo. 
Essa ristruttura da cima a fon 
do In sua consociata italiana 
utilizzando opportunamente il 
marchio delle sue collegate II 
direttore generale della Ledoga 
è stato sollevato dall'Incarico 
pur mantenendo la carica di 
presidente. Nella sua qualità di 
direttore ha avuto una liquida¬ 
zione di 700 milioni e in ditta lo 
chiamano « Per un dollaro in 
più ». Ma lui ha mantenuto la 
presidenza por firmare tutto 
quel che decidono daH’Ameri- 
ca. Più avanti la Dow può con¬ 
vertire il prestito obbligaziona¬ 
rio in azioni e mangiarsi defini¬ 
tivamente la Ledoga. Intanto 
ha trasferito in America il la 
bnratorio di ricerca sui « virus » 
della consociata italiana. Per 
concentrarsi ci turile la ricer 
ca — ci dice\a all'inizio l'in 
gegnerc americano della Doti 
— una forte organizzazione c 
molto capitale. Abbiamo t isto 
dove finisce la ricerca, come si 
organizzano i grandi gruppi 
statunitensi aU’estcro. E i gran 
di capitali come arrivano? 

La Dow Chemical america¬ 
na ha scelto la via delle obbli¬ 
gazioni per incorporare la Le¬ 
doga. In altri casi è bastata 
un'operazione di compravendi 
ta. La Fcrrnnia è stata compra 
ta dalla 3M Minnesota omerica 
na. come pure la Olivetti olet 
Ironica dalla General Electric 
Il ricco mercato dei capitali 
USA ha la meglio su qm Ilo eu 
ropco. Gli americani sono di 
tentati grandi esportatori di 
capitali Ma il dollaro cht 
esportano è inflazionato c ciò 
consente loro di comprare al 
l'estero beni reali alla metà 
del loro effettivo valore. I-a 
crisi del dollaro si intreccia 
quindi con quella delle monete 
europee e provoca una rarefa 


/.ione del denaro che spinge alla 
concentrazione le grandi impre¬ 
se del Vecchio Continente. Per 
(piesto le concentrazioni del 
tipo Monte-Edison assumono un 
carattere più spiccatamente fi¬ 
nanziario, che rispondente alle 
esigenze di razionalizzazione 
tecnologica e di sviluppo della 
ricerca, che pur si agitano nel 
sottofondo dell’operazione. 

Sul ristretto mercato italiano 
dei capitali i « bigs » della Edi¬ 
son hanno potuto disporre di un 
cospicuo libretto di assegni 
ENEL. Essi l’hanno rapidamen¬ 
te messo a frutto per evitare la 
bestia nera dell'inflazione E 
il finanziere Valerio ha già pre¬ 
visto In possibilità di compen 
sare con la fusione la riduzio 
ne della massa monetaria del¬ 
la Edison con gli effetti ridutti 
vi dell’inflazione sugli oltre 3(55 
miliardi di debito della Monte- 
catini. Il vento inflazionistico 
soffia forte. Da dove viene? 

Da dove viene 
l'inflazione ? 

L'inflazione della lira e di 
altre monete europee nasce dal¬ 
la crisi del dollaro. Venticinque 
anni fa venne fissata una pari¬ 
tà fra dollaro e oro per cui ad 
un’oncia del metallo dovevano 
corrispondere 35 dollari. Gli 
stessi dollari corrispondono og¬ 
gi alla metà dell'oro previsto. 
Il Federai Reserve Board ha 
annunciato lo scorso marzo che 
le riserve auree americane so 
no scese a 13 miliardi e mezzo 
di dollari. L’anno scorso supe¬ 
ravano i 15 miliardi di dollari. 
Il declino del marzo è stato at¬ 
tribuito alla conversione in oro 
delle riserve di dollari da par¬ 
te della Francia, della Germa¬ 
nia occidentale e di altri Paesi 
europei. 

L’inflazione bussa quindi alle 
porte dell'economia americana. 

I prezzi sono aumentati in fe- 
braio del 5 per cento. Il deficit 
della bilancia dei pagamenti 
statunitense è stato nel 1965 di 
1.8 miliardi di dollari e nel '66 
passerà, secondo gli esperti, a 
2,1 miliardi. La « grande socie¬ 
tà » prevista da Johnson è equi¬ 
librata da un terzo del poten¬ 
ziale produttivo destinato alla 
guerra nel Vietnam. Circa la 
metà deH’incremento del pro¬ 
dotto lordo degli Stati Uniti, che 
entro il 1966 dovrebbe aumenta¬ 
re dell’8.5 per cento, è rappre¬ 
sentato dall’aumento dei prez¬ 
zi. Le grandi banche hanno au¬ 
mentato il tasso ai « clienti di 
tutto riposo » al 5.50 per cento: 
un livello riscontrato solo nel 
1930. Con quali effetti? 

Oro per 1.000 miliardi di li¬ 
re è stato comprato dai privati 
della sola Inghilterra nel 1965. 

II valore di acquisto della lira 
slitta di un buon 5 per cento al¬ 
l'anno. Tramite l'esportazione 
del dollaro l'inflazione america¬ 
na approda in Europa. Johnson 
ha cercato di frenare la fuga 
dei capitali nel Vecchio Conti¬ 
nente. Ma pare con scarso suc¬ 
cesso. I capitali americani han¬ 
no infatti trovato la scorciatoia 
del Lussemburgo per travestir¬ 
si in eurodollari, grazie alle ma¬ 
nipolazioni delle banche locali. 
Per il 1966 si prevede, anzi, un 
sensibile aumento degli investi¬ 
menti americani in Europa, 
mentre in patria la spirale prez¬ 
zi salari sembra destinata ad 
avvitarsi a ritmo accelerato. 

Oltre al settore farmaceutico 
gli investimenti americani in 
Italia puntano, come abbiamo 
detto, sull'industria petrolifera 
Un Esso Standard ha già as^un 
to una partecipazione notevole 
nel gruppo Rumianca. La Ca 
lanose Company of America ha 
acquistato la maggioranza azio¬ 
naria della STACE, una collega¬ 
ta del gruppo Edison. A Iato ri¬ 
portiamo altre intese e accordi 
stabiliti tra società italiane e 
americane negli ultimi mesi. 

I.a crisi del dollaro ha provo¬ 
cato una forte contrazione della 
liquidità di cui approfittano i 
grandi gruppi che dispongono 
di denaro, per concentrare o 
incorporare i più deboli. I^t cor 
sa alla concentrazione in Euro 
p.i na«ce in conseguenza della 
crisi del dollaro Chi ha soldi 
come la Edison incorpora la 
Montecatini con la sua rie 
ca collegata Farmitalia. Nella 
nrossima puntata vedremo qua- 
'e tattica adottano le finanzia¬ 
no per concentrare il settore 
Meccanico. 

Marco March atti 
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3 L'America muove all'assalto del capitati europei. Per fi- I 
1 nanziare con capitali europei le loro filiali sul nostro conti- • 

■ nenie le grandi società americane ricorrono ai prestili obbli- t 
| gazionarl. Gran parte delle emissioni di obbligazioni in euro- I 

dollari sono state emesse in Lussemburgo. L'ammontare di tali 1 
I obbligazioni ha superato, in marzo, secondo il < Sunday Times » I 
I di Londra I 310 milioni di dollari (oltre 200 miliardi di lire). I 

■ Nel 1965 ammontarono a 800 milioni di dollari (circa $20 mi- 

I bardi di lire). Le grandi società americane aggirano in tal I 
modo le raccomandazioni di Johnson di ridurre te esportarioni ' 
I di capitali per limitare il deficit della bilancia dei pagamenti I 
I statunitense. Secondo il Dipartimento del Commercio degli USA I 
tali esportazioni continueranno invece ad aumentare passando 
I da 7,1 miliardi di dollari del 1965 (circa 4.500 miliardi di lire) I 

• a 8,8 miliardi di dollari nel 1966 (oltre 5.500 miliardi di lire). ' 

■ Eccu un elenco parziale dei prestiti obbligazionari e degli ■ 
I investimenti di grandi società farmaceutiche e petrolifere ame- I 

ricane in Italia. 1 

I FARMACEUTICI | 

1) Fra le grandi società che hanno emesso prestiti obbli- i 
I gazionari in Europa e in Italia si annoverano la Farmaceutica I 
I Dow Chemical; le petrolifere americane Amoco, Gulf, Mobil 

■ Oil; le chimiche Monsanto e American Cianamyd; la General I 

| Electric e la automobilistica Chrisler; I 

2) la Dow Chemical ha acquistato il controllo della Ledoga . 
I con oltre 20 milioni di dollari (circa 13 miliardi); 

I 3) la Squibb di Roma appartiene al gruppo americano 

• Olin Malhieson; t 

I 4) la W. Abbott Laboratories di Chicago ha comprato per I 

• 21 milioni di dollari la Maddagni, la terza produttrice italiana 

■ di farmaci per uso veterinario; ■ 

| 5) La Johnson e Johnson e la Merrel hanno acquistato la | 

Farmaceutica Cutolo Calosi e l'Istituto Sieroterapico. 

| PETROLIO | 

j 6) La Esso Standard di New Jersey ha investito negli ul- I 
| timi cinque anni 114 miliardi di lire in Italia e dichiara di I 
avere spuntato nel 1965 un fatturato di 403 miliardi. 

| 7) La Gulf Oil si è inserita nella distribuzione acquistando I 

I l'Apir, già della FIAT, con oltre 600 punti di vendita. I 

■ 8) La Esso Standard Italia si è associata con il gruppo i 

I Italgas di Torino. I 

9) La Aliied Chemical Corp. di New York ha realizzato 
I in partecipazione con la Edison un impianto di spume sin- I 
I tetiche nel Mezzogiorno. - i 

j CALATA DEL DOLLARO | 

L'elenco sulla calata del dollaro potrebbe estendersi ad 
I altri settori quali l'elettronico dell'automobile o alimenlare. I 
I Basti considerare che nel 1964 — secondo una stima dotta • 

■ Camera di Commercio di Parigi — sono stati investiti In ■ 
| Italia 845 milioni di dollari. Tale Investimento — che ci serri- I 

bra valutato per difetto — si è articolato in 467 operazioni. 1 
I Di queste 87 sono avvenute nel settore chimico, 67 in quello I 
| elettronico, 21 nel settore dei materiali da trasporto, 32 nel I 
settore del metalli e 23 nel settore alimentare. In minor nu- 
I mero, ma più importanti sono state le operazioni tuttora In I 

■ corso per i settori farmaceutico e del petrolio. » 

I_! 


La mostra-vendita s'inaugura 
domani alla « Nuova Pesa » 

Opere di artisti 
italiani per la 
libertà della Spagna 


In occasione del XXX anniver¬ 
sario dell'inizio delia guerra di 
Spagna, domani sarà inaugura 
ta a Roma, alla Galleria « La 
Nuova Pesa* (via ilei Vantai: 
Ciò. 46* un esposizione con ven 
dita pubblica defie opere che 
numerosi artisti italiani hanno 
offerto per aiutare i cittadini 
spagnoli ctie — impegnati nella 
lotta per la t.berta de! toro pae 
se — sono stati e sono conti 
nuamente processati, arrestali, 
multati, perseguitati. i 

L'iniziativa italiana è codega- 
ta a un'analoga vendita parigina 
alla quale hanno donato opere 
Picasso, Mirò. Ernst, Saura, Pi- 
gnon, Lam e altri e che è patro¬ 
cinata da Sartre. Simone de Beau¬ 
voir. René Char, Maurice N'a- 
doati. .Tacque* Dupin. Jean Cas¬ 
sou. Alain Resnnis. Michel Lei- 
ri< e Jacques Prévert. Anche in 
Inghilterra e nei Paesi Scandi 
navi si sono formati Comitati 
per appoggiare tali iniziative: ri 
corderemo, tra eli altri, i nomi di 
Bertrand Russell. l.ord Holford. 
John Berger e Herbert Read 
Si tratta quindi di un mova 
mento di solidarietà, sorto spon 
latteamente in Europa Occiden¬ 
tale, al quale la sensibilità de¬ 
mocratica degli uomini di cul¬ 
tura a degli artisti italiani non 
poteva non partecipare. 

Nel Comitato patrocinatore del¬ 
la mostra romana la cultura ita- 


Crisi ideale e politica 
quella di oggi in Olanda 

Dopo 15 anni di un « miracolo » pagato con bassi salari, un pro¬ 
fondo malcontento si manifesta, soprattutto fra i giovani - Il fe¬ 
nomeno dei « provo» - Contrastanti espressioni politiche sulla crisi 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 21 

Vanno venturo si terranno le elezioni in Olanda 
e fin da ora, nei sindacati socialisti, comincia a cor¬ 
rere la voce che sarebbe opportuno abbandonare il 
governo e passare all’opposizione. Le ultime votazioni 
culminali e provinciali hanno confermato infatti la crescente 
impopolarità della coalizione governativa in cui i socialisti sie¬ 
dono con i cattolici e i protestanti « antirivoluzionari ». Il mal¬ 
contento degli elettori si è dimostrato con un aumento di voti 
comunisti, ma anche — ciò che - -;- .. . 




rivela un notevole disorienta- renale era limitata da mini- 
mento - dei «provo ». più o merewlt proibizioni; la pace, 
meno anarchici, e dell'estrema nonostante la fine della guerra 
fl estia fredda, restava pencolante e. 

Gli olandesi, a guanto pare. chc ò la v,cn, “ 

cominciano ad averne abba- ^rmama diventava sempre 
stanza di una stabilità artifi- m potente e tendeva ad ia.se- 
cialc basata sull alleanza dei rnsi maggiormente nella vita 
partiti che dovrebbero avere ola,lct ose. 

posizioni differenti mentre, in Dovunque si guardasse, tti- 

pratica, sono tutti eguali; sono non f erano molti ma 


turbati dalla crescente influen¬ 
za tedesca; sono irritati dal¬ 
l'aumento della vita e delle 
tasse che si stanno rimangian¬ 
do i recenti aumenti salariali. 
E soprattutto sono disorientati 
dalla burocrazia che impera 
nei grandi partiti e nei sin¬ 
dacati. 

L'Olanda è oggi il paese del 
le contraddizioni. Tanto per co 
minciare la nazione è nata da 
una rivoluzione protestante, 
ma oggi i cattolici sono in 
maggioranza, almeno come 
partito politico, perché i citta- 


l/UI tuu PUIIKLU, Utlblic t uniti- Il i .. ,, 

dilli senza religione, ufficiai- elettorato? E soprattutto come 

.... . . .. flcnotlnArln nìlrt rumm nemonzo 


niente dichiaratisi tali, sono 
circa il 20 per cento della po¬ 
polazione. I due gruppi religio- 


jzv/vufciuuc.. a uwc yiwi/Pi icwt/n/- mr 1 «Oro a • t 

si e quello areligioso formano. " uHa - Ne . 1 1958 son .° P assat ' al 
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all’ingrosso, l’ossatura dei par¬ 
titi politici. 1 cattolici deten¬ 
gono la maggioranza relativa 


pittoreschi di « Partito antiri¬ 
voluzionario » e « Unione cri¬ 
stiana storica », ma senza ap¬ 
prezzabili differenze tra loro, 
orientati come sono — al pari 
dei cattolici, del resto — in 
senso conservatore e tradizio 


che è, in effetti, assai poco so¬ 
cialista con, dietro di sé, sin¬ 
dacati estremamente burocra¬ 
tizzati. Jl quinto grande parti- 


berale, dichiaratamente di 
destra. 

Questa divisione religioso-po¬ 
litica si ritrova poi nelle varie 


■f^aziom eoilegate at par- normalit l La nuova genera . 

•smini ( ’ ii i' S ° ° r f tJÌ \ 1 ‘ zinne vuole qualcosa di più del 
scuole cattolica protestante e riforno air J ntico . M a il con- 

statale) tre sindacati ncono- {raslo „ on è sq(o trQ iomni 
scwh. oltre ad un paio di as- e vecch n contrasto Teale è 
sociaziom indipendenti tra edi- (m co/oro che nella ricostru . 

,. *’• cmq ?f stazioni zìone, hanno ritrovato le anti- 

di radiodiffusione (due prole- c/je posizioni di potere e qud . 

stanti, una cattolica, una so- d dìe aspirano ad un rinnova- 
ciahsta e una indipendente) mento . Quale? Come? 
con una simile divistone dei Qui sta il punto. Quando man- 
programmi della televisione e. ca una organizzazione abba- 


infine, tutta una serie di so- stanza forte da guidare il mal- 
cieta — dal pattinaggio al tiro contento verso obiettivi pred¬ 
ai piccione — discendenti in s i, questo si disperde nel mo- 
hnea retta dai cattolici, dai do p jù strano. Ora, mentre il 


protestanti, ecc. 

Tutto questo potrebbe appo 


partito socialista è fallito nel¬ 
la sua pretesa di guidare la 


rire pittoresco se, in effetti, sinistra, il partito comunista 


non determinasse una cristal¬ 
lizzazione della vita nei suoi 
vari aspetti e una immobilità 
nei rapporti sociali e politici 


ha ricuperato posizioni e pre¬ 
stigio e continua a rafforzarsi, 
ma — col suo 5 Té di voti — 
non costituisce fin d’ora un po 


che non corrisponde più alla lo di attrazione abbastanza for 
nuova realtà dell'Olanda, ad te per incanalare tutto lo scon 


oltre venti anni dalla fine del 
la guerra. Nel 19)5. infatti, do 
po un quinquennio di sangui- 


tento. 

Il fenomeno dei « provo » coi 
loro « piani bianchi » e la lo 


liana è largamente e autorevol¬ 
mente rappresentata. Esso è in¬ 
fatti formato da Luciano Beno, 
Carlo Bo. Italo Calvino. Niccolò 
Castiglioni. Umberto Eco, Giulio 
Einaudi. Enrico Emanueiii. Gian 
Giacomo Feltrinolo. Alfonso Gat¬ 
to. Natalia Gmzburg. Alberto 
Mondadori. Alberto Moravia. Etz 
cento Montale. Pier Paolo Poso * 
lini. Luigi Piccinato. Va^co Pra- 
tolim. Dano Puccini. Salvatore 
Quasimodo. Edoardo Sanguineti, 
Vittorio Sereni. Giuseppe Unga¬ 
retti. Ernesto Rogers e Luchino 
Visconti. é 

AUa t Nuova Pesa » intanto 
stanno giungendo numerose le 
opere degli artisti: fra le altre, 
quelle di Ugo Attardi. Ennio Ca¬ 
labria. Giu«eppe Capogro^si. Ro¬ 
bert Carroll. Bruno Caruso. An¬ 
drea Cascclla. Bruno Cassinari. 
Giovanni Checchi. Nino Cord;o. 
Gianni Dova. Agenore Fabbri. 
Pericle Fazzini. Tano Festa. Vin¬ 
cenzo Gaeta niello, Piero Goccio 
ne, Gino Guida. Renato Guttuso. 
Carlo Ixvn. Mino Maccan. Già 
corno Manzù. Titina Maseili. Ma 
rino Mazzacurati. Giuseppe Maz- 
zullo. Giuseppe Migneco. Pomo¬ 
doro. Antonietta Raphael, Toti 
Scialoia. Lorenzo Tomabuont. Er¬ 
nesto Treccani. Aldo Turchiaro, 
Sergio Vaechi, Pasquale Vemisio. 
Lorenzo Yespignani, Alberto Zi- 
veri. 


no sa occupazione tedesca, gli ro clientela di giovanissimi c 
olandesi volevano soprattutto rivelatore in questo senso. I 
pace e tranquillità. La rico- « provo » _ rappresentano una 
struzione richiedeva sacrifici e protesta in forme più o meno 
i lavoratori accettarono i bas- folcloristiche, proprio perché 
si salari, sopportabili perché essa non trova una direzione 
anche i prezzi si mantenevano precisa. Così pure, tende a si¬ 
fermi e perché gli olandesi , che bistro, ha guadagnalo voti il 
godono fama di grandi man- portilo socialista pacifista, na- 


giatori, sono in realtà un po¬ 
polo frugale. dai gusti semplici. 
Da questa politica austera so¬ 
no nati « il miracolo olandese ». 
non meno sorprendente di quel 


to da una scissione socialista 
di qualche anno fa. con un con 
tenuto anti imperialista, ma an 
che con una marcata diffidenza 
verso i comunisti Cnnlempora 


lo tedesco , la trasformazione reamente una parte notevole 


del paese da agricolo in indù 
striale (oggt contadini e pe 


dello scontento si è riversato 
dalla parte opposta: nel parti 


scolori rappresentano soltanto ,0 contadini E questo una 
d 10 per cento della popolazio- e di qualunquismo o di 

ne) e una struttura politica Podismo olandese^ orientato 
stabilmente conservatrice. Il , erso J estrema destra . profe- 
Partito comunista, che aveva s J at “rio. senza programma de 
avuto il suo momento di for - saJ F° ^versione alle 

tana alla Liberazione, è onda- * asse ® at . sus y^ t statali, con 

to calando per un decennio. ™ rc <*f *- par : 

__' tdi neo-nazisti tedeschi at cut 


mentre i socialisti recuperava- 


-, ___ congressi manda i suoi osser- 

no il loro elettorato passato ____ 

u r „r.„ raion. Il successo crescente 

estrema sinistra. e ^ Tema \ 


di questa formazione estrema- 


n Jình rì - - w , , mente equivoca, che ad ogni 
Questa stabilita e durata al ple2Ìnne ^ lica j SHOI - rofj - 

n/trneen un a aihv,Wia»«ia w a « I * 


l’ingrosso una quindicina d'an 
ni Poi anche i lavoratori clan 
desi hanno cominciato a guar 
darsi in riso: il paese era di 
nuovo fiorente, ma le loro pa 
ohe erano le più basse del¬ 
l'Europa occidentale; l'indù- 


é indicativo di uno sfato di 
animo di irritazione contro un 
governo che governa male, 
contro un socialismo che non 
è socialista e un sindacalismo 
che non conduce gli scioperi: 
in una parola contro tutti co 


stria era in espansione, i nr0 dovrebbero guidare un 

ma nelle mani di quattro gran- movimento di rinnovamento e 
di monopoli intemazionali; le c he sì adagiano invece nella 
citta erano rinate ma la crisi conservazione della vecchia 
degli alloggi era piu grave che clientela, 
mai; la democrazia, nonostan- D «. _ , , . 

te il suo aspetto esteriore auto • KUD0HS T6€l6SChì 


L'assemblea dei vescovi italiani 


Concilio sì ma 
con moderazione 

Relazione del cardinale Urbani 


tivi di soddisfazione. La pri¬ 
ma rottura é avvenuta sul ter¬ 
reno economico: i grandi scio¬ 
peri del 1963 hanno dimostrato 
che i lavoratori vogliono vive¬ 
re meglio. Il fenomeno non è 
soltanto olandese, ma qui — 
dove il livello di vita si era 
mantenuto per anni dignitosa 
mente frugale — ha preso uno 
slancio assai più rapido. Nello 
stesso tempo l'attenuarsi prò 
pressino della guerra fredda 
apre nuovi orizzonti nel cam¬ 
po politico. Che uso hanno fat¬ 
to i socialisti della fiducia del 


rispondono alle nuove esigenze 
che insorgono da ogni parte? 
In effetti essi non rispondono 


l’opposizione per rientrare l’an¬ 
no scorso al governo ma, den¬ 
tro o fuori, la loro politica non 


j/v/iìvz tu muiyyiL/iuMcu i ruutuu _* • _ * ... . 

e costituiscono l’asse di ogni cambia gran che. Vista secon- 
governo. I protestanti si divi- do ottica italiana, l attuale 
dono in due partiti dai nomi coalizione a tre rappresenta un 
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tipico centro-sinistra che ha 
oramai percorso tutti gli stadi 
della involuzione. Di conse 
guenza il calo dei voti socia 
listi va diventando sempre più 
rapido, mentre all'interno stes¬ 
so del partito, soprattutto fra i 


umou Ul/UOt l UUIUI U u |(UUI£(t7 * . . - 

naie. I laici o come si dicono Giovani cominciano a mamfe- 
qui, « Umanisti » formano il stars f Umidamente • fermenti 
grosso del Partito socialista rniovl - hon a caso, nel 1963, si 


hanno contemporaneamente i 
grandi scioperi, l'aumento dei 
voti comunisti e la nascita del 
sindacato studentesco che rag- 


to (che in realtà non è gran- G ru PP a giovani di tutte le ten¬ 
de perché riceve meno del 15 oenze. . 

per cento dei voti) è quello li- , natale che siano soprat- 

hornln ri; ^tto l giovani ad agitarsi e ad 


organizzarsi. La vecchia gene¬ 
razione è ancora oppressa dai 
ricordi della guerra e si sen¬ 
te soddisfatta dal ritorno alla 


Se è vero che dai mattino si 
vede il buon giorno, dalla rela¬ 
zione introduttiva del cardinale 
Urbani all'assemblea generale 
dei vescovi italiani sembra le¬ 
cito dedurre che lo spirito e la 
lettera dei Concilio ecumenico 
caleranno nella realtà del catto 
lieosimo nazionale all'insegna del 
la più controllata moderazione. 
De. resto tranne qualche inte¬ 
ressante eccezione, già durante 
i lavori de* * Vaticano II * risai 
tò chiaro u notevo.e divano Ira 
ia linea rinnovatrice concepita 
al vortice della Chiesa (Giovann. 
XXIII prima. Paolo VI dopo) e 

10 atteggiamento dell'episcopato 
d'Italia Questo, a parte l'oblie 
dienza alle decisioni ultime cui 
è tenuto, si ritrovò in ogni batta 
glia schierato più coti i classici 
conservatori che a fianco di colo 
ro i quali si battevano per nuo - 
ve soluzioni avanzate. E quasi 
sempre, comunque, tacque. 

Il piano proposto dalla presi¬ 
denza — ha cominciato col dire 

11 patriarca di Venezia — è sta¬ 
to dettato da un'idea centràle: 
attuare nelle nostre diocesi le 
decisioni conciliari, inserendole 
con prudenza, saggezza, coraggio, 
tempestività e gradualità nella 
reale situazione della Chiesa in 
Italia. Non possiamo non segna 
lare con preoccupazione pastora 
le — ha aggiunto l'oratore — un 


Incontro 
con Laterza 
all'Ente 
Biblioteche 


A conclusione del ciclo dodi- 
cato alle maggiori case editrici 
italiane, ieri sera all'Ente Nazio 
naie Biblioteche s’è tenuto un 
incontro con Laterza. Hanno illu 
strato l’attività della casa ba¬ 
rese. sotto diversi profili. Eliconio 
Garin dell’Università di Firenze, 
Tullio Gregory dell’Università di 
Roma. Gianfranco Folena dell'U- 
niversità di Padova e Vito La- 
terza. 

La relazione di Eugenio Garin 
è andata molto al di là del fatto 
strettamente editoriale, cogliendo 
le tendenze di fondo della cultura 
italiana nella prima metà de) se¬ 
colo e i nuovi orientamenti, che 
nella parte più significativa non 
ha affatto rinnegato la tradizione 
ma l'ha rinnovata con una ro 
stante <■ fedeltà infedele -v I «ceni 
più manifesti ri colgono nella 
f'm'versale I-aterza — ha detto 
Garin — dove i vecchi libri sj ri¬ 
stampano accentrando, con appo 
site prefazioni, note e appendici, 
a secondo dei casi, la angolatura 
che interessa il lettore di oegi. 
i giovani particolarmente, e i mio 
vi libri fanno sempre i conti con 
i libri di ieri, offrendo perciò 
stesso garanzia di severità cri¬ 
tica e aderenza alla reale situa¬ 
zione della nostra cultura. Tullio 
Gregory si è soffermato sulla più 
antica collana della casa Laterza. 
=ul!a « Biblioteca di cultura mo 
derma ». diriinguendo una prima 
fase, dall'inizio del secolo fino a) 
•5. caratterizzata dail afTermazio 
ne c diffusione del neo idealismo 
di Croce e fertile in ogni c«unjH> 
delle scienze umanistiche; uria 
seconda fase sino al '40 all'inse¬ 
gna di un pronunciato impegno 
civile e politico, oltre che cultu¬ 
rale, per contenere l'invadenza 
degli « ignoranti attivi »; e una 
terza fase, dal dopoguerra ad 
oggi, nella quale predomina la 
preoccupazione di uno storicismo 
integrale e di una integrazione 
tra le diverse vie della ricerca, 
tra storia e psicologia, arte e so 
metà, urbanistica e sociologia. 
L ultima relazione di Folena ha 
tratto spunto dalla collana degli 
* Scrittori d Italia » per discutere 
del concetto di letteratura, e nba 
dire la validità del programma 
che Croce dettò per questa col¬ 
lana, secondo criteri flesanctisiam 
e niente affatto ostilizzati. 

Ha concluso Luigi Sfiori, che 
dirigeva l’incontro. Tra il pub¬ 
blico Guido Calogero, Luigi Chia¬ 
rini, Alfredo Schìafflni. Ranuccio 
Bianchi Bandinella Paolo Sylos 
Labirri, Leonardo Benevolo • 
Giampiero Carocci. 


fenomeno che tende ad allargar¬ 
si per un complesso di fatti am¬ 
bientali: il distacco dalla vita 
cristiana che in molti avviene non 
I>er motivi di crisi spirituale, 
ma per suggestione dei beni ma¬ 
teriali. Non c'è tempo per D:o, 
[>er l'anima, per la pratica re¬ 
ligiosa. ut un ritmo com intenso 
di vita vile .n enia te fasi ilei 
divoro x’m q icl.e delio 
corno p i| uveo ir ivtij’cio o 
irta ,ii mi j i o 

i> i:r\miv»t* mi i t* lo le t,i* 
t:ca e del p.aeere lasse tutta la 

' il Gli ' \ il* ..I \ .1 ' ,1 * Il /,! 11 

convin/iom spirituali, di ideali 
superiori, di fede operante; tra¬ 
sformazioni tuttora tn atto esodo 
dalle colline e dalle campagne 
verso le città, con la prospetti¬ 
va di un inserimento nell'indu¬ 
stria: crescere impetuoso e s;>es- 
so disordinato delle periferie del¬ 
le città con problemi complicati 
dj urbanistica, di edilizia, di as¬ 
sistenza; diffusione dei mezzi au¬ 
diovisivi miche nelle zone piu 
lontane ed impervie, penetrazio¬ 
ne della stampa illustrata in tutti 
gli ambienti anche i meno prepa¬ 
rati e predisposti, con immedia¬ 
te ripercussioni in usi e abitu¬ 
dini secolari; la circolazione nel 
nostro paese, attraverso la cul¬ 
tura. l'arte, la moda, la stampa, 
il cinema. In TV. il turismo, tli 
idee ih concezoni di vita diverse 
e non dj rado opposte alla no¬ 
stra tradizione, i m'ern e'.iz eoe 
arbitraria di una convivenza li- 
lx.*ra e democratica con .e ceti 
soguenze di mentalità contrastan¬ 
ti che confondono la libertà eoa 
la licenza, fi diritto con il pri¬ 
vilegio. )a democrazia con la for¬ 
ma numerica, l'evoluzione le¬ 
gittima e doverosa coti la rivolu¬ 
zione legalizzata e prepotente. la 
vita dei partiti con il germinare 
delle fazioni, l’instabile e sempre 
arduo equilibrio fra la presenza 
operante dello stato e fi rispetto 
delle autentiche libertà dei citta¬ 
dini: fi dilagare nei vari settori 
della vita privata e pubblica di 
una immoralità e, peggio, di una 
amoralità che insidia .a fnnug.ia 
nella sua essenza, avvelena la 
gioventù e scu.ooa nei più debo.i 
uria spregiudicatezza allarmante, 
minaccia le P.i^i stesse della con¬ 
vivenza civile Questi, a solo ti¬ 
tolo indicativo, alcuni degli ele¬ 
menti esterni che rendono p.ù 
difficile e complicata la nastra 
azione pastorale. 

In tale quadro, secondo Urbani, 
hanno particolare rilievo il lai¬ 
cismo. il comuniSmo l’ateismo. 
Richiamando i documenti ema¬ 
nati a suo tempo dalla Confe¬ 
renza episcopale italiana su que¬ 
sti temi, il cardinale ha detto: 
« Combattere gli errori, salvare 
gli erranti è nostro impegno. AI 
proposito la nostra azione dei e 
essere instancabile, intelligente, 
tempestiva, fiduciosa. Le perdi¬ 
ne che nubiano neile file del 
uiteismo, del comuniSmo, del.o 
ateismo pre-itnano una panora¬ 
mica di assai difficile cataioga- 
z.one: l’arco è assai amp.o. dai- 
. u>tina7..<ne ammantata di scien- 
l 'ino. al l'adatta mento per mo¬ 
livi di ambiente, di nteresse. 
di tradizione. L'ideale sareb!« 
che si potesse .niziare con cia¬ 
scuno un dialogo - anima con 
anima — come quello di Gesù 
con N'icodemo; purtroppo questa 
non solo è eccezione, ma non 
possiamo nè dobbiamo dimenti¬ 
care quanto spesso oggi il dialo- 
sto sollecitato dagli altri si pre- 
senti con forme e fini di s.ru¬ 
menta li zza zìone ideologica o po¬ 
litica; un insidia quindi che esi¬ 
ne prudenza, efficacia e carità 
por denunciarla e proprio per 
mo:;u di lealtà e per efficacia 
d'apo'to.a'o * 

Qindi foratore ha rivo.to un 
r.n:r,iz.a:mr.to alle autorità s - a- 
’a.i per c.ó che è stato fa'to du¬ 
rante l'uiijmo venimmo accen¬ 
nando alla Resistenza come « la 
dolorasa sequenza delia lotta 
c.vile » e ricordando fra i com¬ 
piti primari che si sarebbero 
posti all’indomani della guerra 
quello di < formare un argine 
al premere dj forze rivoluziona¬ 
rie ». 

All'unità dei cattolici Urbani 
ha dedicato infine parole espli¬ 
cite: c Nell'osservanza convinta 
delle rispettive sfere di compe¬ 
tenza. ì Vescovi d’Italia, e co¬ 
me cittad n; e come pas'on di 
anime, con la joro fiducia e il 
loro mcoragg.amen’o rinnovano 
/invito ad un impegno «icario 
dei carolici per La dife-o dei 
,'i.ipremi va.or, reigo- oer a 
I.berta della scuola, per l’indis¬ 
solubilità e la santità della fa¬ 
miglia. per un costume mora.e 
sano e cristiano sia nella vi'a 
pubblica che nella vita priva¬ 
ta. per una giustizia social* 
sempre più estesa e sempre più 
sicura, fondata sul messaggio di 
Cristo ». 

0 * 9 - 
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1 La FILLEA-CGIL. FILCA- 
I CISL e FcNEAL-UIL hanno 

• proclamato uno sciopero di 
| 72 ore di un milione di edili 
1 e degli 80 mila fornaciai, dal 
| 5 al 7 luglio: il 5 sciupo 
| reranno anche i lavoratori 

del settore calce e gesso. In 
I una nota i sindacati, mentre 
I rilevano con soddisfazione la 

■ sempre più compatta ade- 
1 sione dei lavoratori alle lotte. 
1 deplorano che 1 padroni man- 
I tengano la loro ingiustificata 
I posizione di intransigenza e 
, respingano sistematicamente 
I gli inviti dei sindacati a ri- 

• prendere le trattative. I sin- 

■ dacati — prosegue la nota — 
| in presenza di (ale sistema* 

tico rifiuto dei padroni a ri* 
I prendere le trattative hanno 
I appunto deciso di intensili- 

• care la lotta proclamando lo 
1 sciopero di 72 me e invitando 
1 i lavoratori a sospendere ini- 
| mediatamente la effettuazione 
| di tutte le me straordinarie, 

il lavoro del sabato pomerig¬ 


gio e del giorni festivi. In¬ 
tanto i tre sindacaci hanno 
confermato per oggi lo scio¬ 
pero di 2-1 ore degli 80 mila 
fornaciai. 

ALITALIA — Prosegue la 
lotta articolata dei |iersona!e 
a terra dcll'Alitalia, azienda 
di Stato. Ieri si sono fermati 
per cinque ore gli operai e 
gli impiegati della base di 
Fiumicino, dell’Air Terminal 
di Roma e della base di Mi¬ 
lano. 1 sindacati hanno an¬ 
che deciso, di fronte all’in¬ 
transigenza dellTntersind, una 
intensificazione della lotta. 
Questo il programma: ve¬ 
nerdì fermata di 24 ore: dal 
30 giugno ni 2 luglio di 72 
ore; l’H luglio di 21 ore; dal 
11 al lfi luglio di 72 ore. 
Contemporaneamente prose¬ 
guiranno le azioni delle sin 
gole unità aziendali. 

ELETTRICI - Venerdì 
scioperano gli elettrici del¬ 
le aziende « autoproduttrici * 


(Edison, Montecatini. Falk, 
CafTaro, ecc.); 1 tre sinda¬ 
cati hanno anche deciso la 
ripresa della lotta nelle mu¬ 
nicipalizzate. con un'asten¬ 
sione di due ore sempre nella 
giornata di venerdì. 

MINATORI - I tre sinda¬ 
cati dei 10 mila minatori, co¬ 
stretti due giorni fa a rom¬ 
pere le trattative per l’in¬ 
transigenza padronale, hanno 
stabilito il seguente program¬ 
ma di lotta: sospensione del 
lavoro straordinario e festivo, 
sciopero di 21 ore il 27, otto 
ore di sciopero settimanali 
nel periodo 3-21 luglio. 

ALTRE LOTTE - Si è con 

eluso ieri Io sciopero di 72 
ore dei corrieri e gli spedi¬ 
zionieri: i 10 mila delle auto¬ 
linee private attueranno due 
scioperi articolati rii 4 ore il 
27 e il 1° luglio: uno sciopero 
di 21 ore il 5. Nelle aziende 
dove sono stati adottati prov¬ 


vedimenti di rappresaglia . 
contro i lavoratori si sciope* • I 
rcrà anche il 0. Da, sabato • 
inizia uno sciopero di 72 oYe i 
dei dipendenti delle auto | 
strade private (riguarderà: 
Torino - Milano, " Torino - Val I 
d'Aosta, Ceva - Savona, MI- * 
Inno Serravalle, Brescia • Fa- i 
dova, Padova - Venezia. Na- | 
poli-Salerno). Sabato si con¬ 
clude la fase articolata della | 
lotta dei 70 mila cavatori, I 
I 100 mila stagionali orto i 
frutticoli scioperano il 28; i J 
dipendenti delle farmacie 
municipalizzate da ieri (ino a | 
domani; i tessili di Prato | 
oggi: gU assuntori delle FS . 
domani e venerdì. . I 

TRATTATIVE - Prose 
guono ancora le trattative dei | 
poligrafici addetti ai quoti- ■ 
diani: dei 120 mila autufer- i 
rotranvieri (oggi vi sarà l’m | 
contro): dei 200 mila chimici 
e farmaceutici (incontro il I 
5, 6 e 7 luglio). . I 


Da parte del presidente dell'Ordine dei medici di Roma 


Grave anatro ai sindacati 
e ail assistenza diretta 


In una lettera agli associati si afferma che gli 
assistiti non sono danneggiati dalla vertenza me¬ 
dici-mutue e si esalta l'attuale aleatorio rapporto 
« libero-professionale » - Oggi il Consiglio FN0M 


Per milioni di lavoratori as¬ 
sistiti dall’INAM sono ancora 
incerte le prospettive di una 
positiva soluzione della ver I 
tenza medici - mutue Rover - 
no. Non è escluso, anzi, un 
ulteriore inasprimento della 
vertenza e quindi dei disagi a 
cui i lavoratori sono sottopo 
sti per la sospensione dell’as- 
sisten/.a diretta (e in taluni 
casi come in numerose pro¬ 
vince meridionali della eroga¬ 
zione gratuita dei medicinali). 

Si riunisce oggi a Roma il 
Consiglio nazionale della Fe¬ 
derazione degli Ordini dei me¬ 
dici che dovrà esaminare la 
situazione a due mesi dalla 
rottura degli obblighi contrat¬ 
tuali e dalPistaurazione del 
cosidetto « rapporto libero- 
professionale >. Dinanzi ai di¬ 
rigenti della FNOM sta una 
situazione che è caratterizza¬ 
ta dai seguenti fatti: 1. — un 
crescente senso di protesta 
dei lavoratori per essere — 
essi soli — le vittime della 
vertenza; 2. — l’assoluto im¬ 
mobilismo del governo; 3. — 
l'esistenza di un -t parere * del 
Consiglio di Stato che nega 
alla FNOM funzioni di rap 
. presentanza sindacale e che 
considera valide le conven¬ 
zioni con l'ente mutualistico 
fino al loro rinnovo; 4. — la 


Dibattito 
a Mantova 
sulla riforma 
sanitaria 


MANTOVA, 21 

Organizzata dal Circolo cul¬ 
turale « Rinascita * si è svolta, 
a Mantova, una conferenza-di¬ 
battito sul tema: «Crisi deila 
mutualità e riforma sanitaria ». 
Relatori della interessante ma¬ 
nifestazione a cui hanno par'e 
cipato numerosi medici ancne 
della provincia, dirieenti poli¬ 
tici e sindacali, cittadini, soro 
stati il compagno prof. Giovan¬ 
ni Berlinguer e il doti Mario 
Lodigiani, presidente dell’Ordi¬ 
ne dei Medici di Mantova. 

Berlinguer, che ha prp-o nor 
primo la paro a. ha costatato 
come la vertenza dei medici - 
mutue non abbia fatto un oas- 
so avanti e in questo le mag¬ 
giori responsabilità sono certo 
dell’INAM e del governo, in 
particolare per fincapacità di 
dare uno sbocco alla vertenza. 
Tutto ciò mostra la profonda 
crisi del nostro sistema mutua¬ 
listico sia sul piano finanziario 
che Istituzionale scientifico. 

TI compagno Berlinguer ha 
detto poi che l’attuale progetto 
governativo di riforma ospeda¬ 
liera. non e o’a rannreeenta un 
passo indietro ri sortir» a quolte 
Mariotti. ma potrebbe persino 
pregiudicare ocra .attuazione ri: 
riforma del «'sterna sanitario 
ed assistenziale. A proposto 
dell’industria farmateubea _ mo¬ 
nopolistica Berlinguer ha dichn- 
rato l’urgenza «li fare interve¬ 
nire lo State in questo impor¬ 
tante settore. 

H dott. Lodigiani, dell’ordine 
dei medici di Mantova, ha pri¬ 
ma di tutto affermato la ne- 
• eesytà di giungere alle riforme. 
Le riforme vengono proposte 
daH’esempio di altri paesi co¬ 
me Inghilterra. Svezia. Norve¬ 
gia. USA. 

Senza entrare nei dettagli de! 
progetto di legge sulla riforma 
ospedaliera approvato dal go¬ 
verno. il doti. I^xiigiani ha af¬ 
fermato che questa riforma rie 
ve nascere beve perché rappre¬ 
senta un primo passo verso la 
riforma generale. A proposito 
della situazione di caos che si 
è venuta creando nella verten¬ 
za medici-mutue, è stato detto 
che l’ordine dei medici di Man- 
tov a è disponibile per una so- 
■ hizione rapida a livello provin¬ 
ciale. Il puhb’ico alla fine ha 
. ponto numerose domande. 


‘.V. 


possibilità di un ulteriore ir¬ 
rigidimento delITNAM. prò 
prio sulla base del t parere * 
del Consiglio di Stato 

Cosa deciderà il Consiglio 
della FNO.M? Non sono man¬ 
cate in questi giorni le spinte 
per un irrigidimento che nelle 
condizioni attuali jxitrcbbe sfo¬ 
ciare in un conflitto dram¬ 
matico. In questa direzione si 
muove sostanzialmente anche 
la lettera che il presidente del¬ 
l'ordine di Roma proL Pera- 
toner ha inviato ai medici del¬ 
la provincia 

Essa costituisce, oltre che 
il ribadimento di una as¬ 
soluta intransigenza della tat¬ 
tica di lotta della categoria, 
un attacco al principio stesso 
dell’assistenza diretta oltre 
che ai sindacati dei lavorato¬ 
ri. Dopo aver notato il disin¬ 
teresse delPINAM per l anda 
mento della vertenza (essa 
continua ad incassare i con¬ 
tributi dei lavoratori senza 
dare loro la dovuta assisten¬ 
za). la lettera accusa i sin¬ 
dacati in generale, senza al¬ 
cuna distinzione, di infischiarsi 
dei problemi dell'assistenza sa¬ 
nitaria « salvo qualche larvata 
minaccia nei nostri confronti, 
in ossequio a quella demagogia 
politico assistenziale che ne ha 
sempre contraddistinto la 
azione ». Fortunatamente i 
fatti valgono più delle parole 
ed i concreti progetti della 
CGIL per la riforma del siste¬ 
ma sanitario e le proposte par¬ 
ticolari formulate durante la 
vertenza stanno a dimostrare 
che la demagogia politico assi¬ 
stenziale. semmai, è del prof. 
Peratoner, del quale, peraltro, 
sono ben noti gli orientamenti 
in questo campo. 

La lettera afferma poi che 
« i medici sono lieti, e lo saran¬ 
no di giorno in giorno di più, 
dell'attuale rapporto libero¬ 
professionale che si sostituisce 
alle vecchie trappole mutuali¬ 
stiche ». Ciò è vero, ma un di¬ 
rigente responsabile non può 
fare a meno di considerare clic 
questa è una condizione alea¬ 
toria che non può durare a 
lungo. Ui legittima ricerca di 
una condizione di dignità e di 
rispetto v a ricercata unica¬ 
mente in un nuovo sistema as¬ 
sistenziale. Ma una cosa 
è affermare la necessità di 
una profonda riforma degli 
ordinamenti mutualistici ed 
altra cosa è teorizzare il pu¬ 
ro e semplice ritorno al rap¬ 
porto libero professionale, che 
vorrebbe dire mezzo secolo di 
arretramento della condizione 
assistenziale dei lavoratori, ol¬ 
tre che una patente violazio¬ 
ne dei principi costituzionali 
in materia. Lo stesso presi¬ 
dente deli ordine romano deve 
aver percipito la enormità del 
le sue asserzioni, se, subito 
dopo, ha sentito la necessità di 
ricorrere ad una contraffazio¬ 
ne della realtà scrivendo che 
« gli assistiti non hanno alcun 
serio danno dall'attuale rap¬ 
porto ». La lettera si con¬ 
clude affermando che i medici 
dovranno « preservare il siste¬ 
ma adottato», cioè quello del 
pagamento delle visite da par¬ 
te degli assistiti. 

E' difficile ritenere che, di¬ 
nanzi a tanta gretta visione 
corporativa e dinanzi all’irre 
sponsabile immobilismo gover¬ 
nativo. i milioni di lavoratori 
possano rassegnarsi a fare 
la parte della vittima passiva 
di tanto marasma. E. del re¬ 
sto. lo agitazioni che vanno 
sviluppandosi in varie provin 
eie, oltre a sottolineare la 
falsità della affermazione se¬ 
condo cui non vi sarebbe dan 
no per gli assistiti, dimostra¬ 
no una crescente vigilanza che. 
permanendo la situazione, non 
potrà non drammatizzarsi. 


Contro una grave 
manovra padronale 

Fermi oggi 
i tessili 
del Pratese 


PRATO. 21. 

L'Unione industriale pratese ha 
rifiutato di riconoscere l'accordo 
raggiunto nell’aprile scorso a 
Milano per l'applicazione della 
terza ed ultima fase dei contratto 
nazionale di lavoro del settore 
tessile relativa alla rivalutazione 
delle qualifiche. Dopo aver parte¬ 
cipato alle trattative senza muo¬ 
vere alcun rilievo alla imposta¬ 
zione delle stesse. l'Unione pra¬ 
tese si è ritirata al momento 
della firma. Alle organizzazioni 
sindacali essa ha fatto sapere 
di essersi dimessa dall’Associa¬ 
zione padronale laniera e di non 
accettare l'accordo raggiunto in 
sede nazionale, perché non ade¬ 
rente alle particolarità dell'indu¬ 
stria pratese e di essere, tutta¬ 
via. disposta a trattative locali. 

I rappresentanti delle tre orga 
nizzazinni sindacali (CGIL. CISL 
e UIL) dichiaravano suhito di 
non avere obbiezioni ad una trat¬ 
tativa locale che affrontasse la 
rivalutazione delle qualifiche e la 
elaborazione di un nuovo mansio¬ 
nario in rapporto alla particolare 
struttura dell'industria pratese, 
ma tale trattativa avrebbe dovu¬ 
to svolgersi nel contesto dell’ac¬ 
cordo nazionale e non contro di 
esso. L'applicazione della terza 
fase del contratto comporta un 
onere per le aziende del 3.90 per 
cento che a Prato si riduce a 
circa 1*1,8% per la assai mi¬ 
nore incidenza della manodopera 
femminile (a cui in gran parte 
l'accordo si riferisce) rispetto a 
Biella e Vicenza: rimangono, per¬ 
ciò .importanti margini per af 
frontare e risolvere problemi lo 
cali. I sindacati affermano cioè 
che esistono tutte le condizioni 
per una rapida e soddisfacente 
composizione della vertenza se 
però l'Unione industriale pratese 
assume l'impegno scritto di ri¬ 
spettare anche per il futuro i 
contratti e gli accordi nazionali, 
riconoscendone la validità. 

L’organizzazione padronale ha 
respinto In richiesta e le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno in¬ 
detto uno sciopero di 24 ore di 
tutti i tessili della provincia per- 
domani 22 giugno. 

L'Unione industriale pratese, col 
suo atteggiamento, in realtà, mi 
ra a ben altro che ad un accordo 
locale: essa intende colpire lo 
istituto contrattuale sconvolgendo 
gli attuali rapporti sindacali e 
creando un pericoloso precedente. 
Oggi, sono gli industriali pratesi 
a non riconoscere un accordo 
nazionale; domani potrebbero es¬ 
sere quelli dì Biella o di Vicenza. 
Che valore avrebbero più i con¬ 
tratti nazionali, e che fine fareb¬ 
bero le più elementari garanzie 
di un minimo salariale per i la¬ 
voratori? 

Questa massìccia offensiva del 
padronato pratese, del resto, 
muove da lontano: è cominciata 
ria qualche anno col rifiuto si¬ 
stematico di seguire le procedure 
contrattuali por maggiori asse 
gnaziom del macchinario: con la 
arbitraria determinazione dei pre 
mi di produzione ed una lunga 
serie di violazioni brutalmente 
« spiegate » con l’affemiazionc clic 
l'applicazione di contratti cd ac¬ 
cordi è subordinata ai rapporti 
di forza. 

Né si può dare credito all’as- 
serito proposito padronale di vo¬ 
ler adeguare gli accordi nazio¬ 
nali alle particolarità locali. Fino 
ad oggi, infatti, proprio l'Unione 
industriale pratese ha respinto 
questo principio c non solo sul 
piano concettuale .ma sopprimen¬ 
do unilateralmente, nel 1960. il 
mansionario pratese delle quali¬ 
fiche e rifiutando poi il rinnovo 
dell’accordo (anch'esso pratese) 
per il lavoro a domicilio. 

ET il principio stesso dei con 
tratti e degli accordi nazionali, 
dunque, che si vuol colpire per 
rimettere in discussione i rappor¬ 
ti sindacali e minacciare le piu 
importanti conquiste dei lavora¬ 
tori. 

Se cosi non fosse l'Unione indu¬ 
striale pratese avrebbe accolto 
1'invito a sottoscrivere l’impegno 
a riconoscere la validità degli 
accordi e dei contratti nazionali. 
E, in questo caso, la vertenza 
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Dichiarazioni del segretario generale della FILZIAT-CGIL 

Più forti le lotte 

i t v . 

degli alimentaristi 

Scioperi dei dolciari e dei lavoratori delle bevande e acque gassate - Rot¬ 
te le trattative per gli idro-termali - Ampio programma di astensioni previ¬ 
sto nei settori pastaio, risiero, alimenti zootecnici e conserve animali 


Dal 26 giugno 
tutti i giorni 

l’Unità 

vacanze 


sarebbe facilmente risolta. 

I motivi della lotta che Ini¬ 
ziano i tessili pratesi sono dun¬ 
que importanti e la loro vulidità 
ha dimensioni nazionali. Essi 
chiedono il rispetto degli accordi 
nazionali e la elaborazione di un 
mansionario pratese. 

Oreste Marcelli 


Morto 

il fondatore 
della 
Innocenti 




MILANO. 21 

L’-ndustriale Ferdinando Inno 
ccnu. presidente delia omonima 
società, è morto questa mattina 
a Varese, all'età di 75 anni Nau\ 
a Pescia nel 1891. iniziò a Roma 
attorno al 1922 gli esperimenti 
nel campo delle nuove applicazio¬ 
ni del tubo d'acc:a;o. 

Nel 1935, a Milano, iniziò la 
attività industriale impiantando, 
nella zona di Lambrate. vasti sta- 
b-ànunti per la costruz.one di 
appareccn.ature t -ibo-m che. 
.rrnda'amon'e. visti: ir-oro il .e 
giamo nel'.VHv.a e in altri 
set:o”i. Li fabb-ca di l-ambra'e 
s ibi dami incaico.ab.!' .ti con-e- 
gjenza di bornia ré. i morra aere: 
noi corso deil ult.ma guerra. Ne.i 
1943. Ferd.nando Innocenti, si 
p-edispo;e. quindi, atta r.costro- 
z.er.e deU'aziend.i che in breve 
r'acquistò nuova fo-za graz e. 
soprattutto, al lancio di uno 
« scooter » che raggiunse alti li¬ 
velli di' vendita :n Italia e fu 
esportato n 70 paesi. 

Sotto La guida di Ferdinando 
Innocenti, gli impiantì di Lam¬ 
brate ragg.unsero dimensioni che 
presto portarono la fabbrica a 
ragg. ungere il secondo posto nel 
mordo nella cos:ruz_or.e di 
« scooters ». 

Nega u.timi anni, dopo ta con 
clusiooe d; importanti accorri, con 
fabb.-’Cbe estere, la Innocenti si 
è introdotta .n campo a itomo'mli 
j'.ico con diverte model.i. 

Negli stabilimenti di Lambrate 
(e nelle finali sorte in altri con 
t.nenù) si producono anche im 
pianti siderurgici, macch.ne uten 
sili, per la lavorazione della 
gomma e per ì'industna chimi¬ 
ca. Nel 1956 il Politecnico di Mila¬ 
no .gli ha conferito la .Laurea 
honoris causa in ingegneria. 


I 40 mila dolciari attueranno “ 
oggi l'annunciato sciopero di 24 
ore per il rinnovo del contratto. 
Nel settore alimentare inoltre è 
iniziato con successo lo sciopero 
dei lavoratori delle bevande e 
acque gassate che si conclude 
rà domani. Ieri sono scesi m 
sciopero anche i dipendenti del 
settori « alimentari vari > dadi 
ed estratti. 

Un vasto programma di lotte 
articolate è stato predisposto per 
i settori pastario e molitorio, ri¬ 
siero e alimentari zootecnici, i 
cui sindacai hanno deciso una 
serie di scioperi provinciali di 
48 ore entro il 30 giugno. Altre 
72 ore di astensione sono state 
programmate per i conservieri 
animali. 

In questi giorni intanto «ono 
state rotte le trattative per gli 
idrotermali. Di fronte al fatto 
che il padronato ha respinto tut¬ 
te le richieste, i tre sindacati 
hanno proclamato 48 ore di scio¬ 
pero (venerdì e sabato) per i 
lavoratori detrimbottigliamento. 
Una nuova fermata di 24 ore 
avrà luogo il 27 giugno anche 
per i termali. Altri scioperi per 
72 ore saranno attuati nell'iiB- 
bottiglinmeuto entro i) 5 luglio, 
c nello stesso periodo sciopere¬ 
ranno per 24 ore i lavoratori 
delle terme. 

Sull'attuale fase della lotta rie 
gli alimentaristi e sulle sue prò 
speftive. il segretario generate 
della FIl.ZI AT CGIL. CLandio 
Truffi, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

* Come è noto, anche tn giu¬ 
gno e in maggio, hanno conti 
minto a scioperare oltre 300 000 
lavoratori della Industria ali 
mentare italiana Queste possen 
ti manifestazioni di lotta hanno 
interessato sia t settori per i 
quali non sono «tate avviate trat¬ 
tative nonostante I contratti sia- 
[ no scaduti da tempo, sia i set¬ 
tori per i quali le trattative, ri¬ 
prese dopo la riunione intereon- 
federale del G maggio, sono sta¬ 
te quasi immediatamente inter¬ 
rotte causa l'intransigenza pa¬ 
dronale. 

Proprio in questi giorni 1 mas¬ 
simi esponenti delia Confindu- 
stria. hanno cercato di sostenere 
che le federazioni di categoria 
e le coti federazioni dei lavorato¬ 
ri sarebbero, venute, meno a de¬ 
terminati Impegni assunti. Ebbe¬ 
ne. per quanto riguarda l’indu¬ 
stria alimentare (ma il ragiona¬ 
mento vale per tutte le altre ca¬ 
tegoria). sono la Confindustria 
e le associazioni padronali di 
«ettore che in modo clamoroso 
continuano a disattendere tali 
impegni. Infatti, mentre sono 
state ritardate il J 2 iù possibile 
1 t jflrijnnlh ’li IKte ti ina una «rr:r 
jii settor i "allo scopo evidente di 
-raalÌTiare una dissociaziore tra 
jnoiàmento rivendicativo e di¬ 
scussione contrattuale, a distan¬ 
za di oltre un mese dall’incontro 
del 6 maggio, le organizzazioni 
dei lavoratori non hanno rice¬ 
vuto alcun imito per l'inizio de¬ 
gli incontri riguardanti impor¬ 
tantissimi comparti dell'Industria 
alimentare. 

Li tattica confindustriale si 
é però scontrata con una ben 
nrecisa realtà. Il tentativo di 
dissociazione tra movimento e 
trattativa non è passato I lavo 
ratori alimentaristi hanno con 
tinuato a lo ttare in tutti i sct- 
_LQtt sinq_a llà vigilia degli invon 
tri 'Tàticosnmente promossi e 
hanno ripreso la lotta subito do 
po aver constatato la impossibi¬ 
lità di pervenire a risultati con¬ 
creti sulle piattaforme rivendi¬ 
cative presentate. 

I no padronali si sono susse¬ 
guiti su tutte le richieste avan¬ 
zate: incrementi salariali, con 
trattazione aziendale, avvicina¬ 
mento operai-impiegati, diritti 
sindacali. Spesso i padroni hanno 
addirittura preteso di imporre 
peggioramenti anche rispetto a! 
le loro precedenti "offerte ’’ (sul- 
' le quali le trattatile erano state 
I interrotte), adducendo al solito 
motivi economici del tutto in 
sussistenti e ancor prima pre¬ 
tendendo di far passare aperta¬ 
mente la linea deli'espuLsione 
del sindacato dal processo pro¬ 
duttivo e quella più generate 
della nolitica dei redditi. 

Di fronte a questa situazione 
— come già ricordavo — Torte e 
immediata è stata la risposta dei 
lavoratori, che sono in lotta ria 
oltre 9 mesi, ebe hanno accutmi- 
dato 22 milioni di ore di sciope- 
‘ ~To. _m a tehe non per questo ap¬ 
paiono meno decisi e meno uni¬ 
ti di prima. Anzi va rimarcato, 
a questo proposito, che la cari¬ 
ca combattiva degli operai e di 
larghe schiere di impiegati ali¬ 
mentaristi è ulteriormente ere 
sciirta, e questa è la più chiara 
testimonianza della unità esi«ten 
tc tra sindacati e lavoratori e 
de'la profonda giustezza de'.V 
piattaforme rivendicatile pps-e 
In fatto di imita, si deve an¬ 
che rilevare che ai tu elio rie; 
n rapporti fra sindacati es«a non 
I solo si è mantenuta ma è andata 
■ rafforzandosi, e ciò nonostante 
I gli sforzi che ti padronato ha 
I compiuto anche in questa dire 
1 7Ìone. Specie nelle rabbnehe. 
I pure su scala provinciale e na- 
I rionale, l’unità dei sindacati re- 
I sta uno dei fattori salienti della 
^presente situazione. 

Intanto, grazie alla incisività 
della lotta e al senso di respon¬ 
sabilità dei sindacati, sono ri¬ 
maste aperte alcune trattative: 
lattiero-caseari. centrali del lat¬ 
te. In questo senso, noi verifi¬ 
cheremo. corno «ompre. tutte le 
possib.lità esistenti ocr app-p 
date a risultati positivi 
Q .osto è i! quadro che attuai 
monte si presenta per l’industria 
ahmentare italiana, un quadro 
e'tremamente articolato, in cui 
le lotte contrattuali sono in ma 
di nuovo sviluppo. Un quadro 
da) quale emerge come dato di 
fondo la ferma volontà dei sin¬ 
dacati e dei lavoratori di anda¬ 
re avanti per la strada tracciata, 
sino al successo 


Trattative rinviate al 26 


Nuovo nulla di latto per 
i contratti bracciantili 

Gli agrari chiedono ai sindacati di ridimensionare le richieste unitarie 
Continuano le lotte a Venezia, Padova, Rovigo, Ravenna, Bologna, Modena 


Ancora un nulla di fatto al¬ 
le trattative contrattuali por i 
salariati c braccianti. Nell'in¬ 
contro svoltosi ieri, la Confa- 
grieoltura e la Coltivatori di¬ 
retti — invece di dare la ri¬ 
sposta definitiva alla piaffa- 
forma ultimativa p: esentata 
unitariamente dai sindacati 
— hanno sollecitato un ulterio¬ 
re rinvio delle trattative al 28. 
motivando nuovamente la loro 
richiesta con la necessità di 
* consultare » ulteriormente i 
propri organi dirigenti. Nel 
contempo è stato chiesto ai sin 
dacati di ridimensionare le lo 
ro richieste ultimative. 

Le delegazioni dei lavoratori 
hanno risposto riconfermando 
la validità della piattaforma 
unitaria presentata il 7 giugno 
che — oltre agli articoli già 
concordati — si sostanzia nel¬ 
le richieste relative all’orario 
di lavoro, agli extra legem as¬ 
sistenziali. alla fissazione di 
due nuove indennità (scatti di 


anzian/a e indennità specia¬ 
le), al miglioramento delle fe¬ 
rie e dell'indennità di anziani¬ 
tà. al riconoscimento dei dirit¬ 
ti sindacali. 

I sindacati, dimostrando an¬ 
cora una volta il loro senso di 
responsabilità inteso ad espe¬ 
rire tutti i possibili mezzi pri¬ 
ma di giungere ad una rottu¬ 
ra definitiva delle trattative, 
hanno accolto la richiesta di 
rinvio. 

Anche il nuovo incontro ha 
comunque riconfermato che 
persiste una sostanziale intran 
sigenza della posiziono padro 
naie. aH'inlerno della quale 
emergono contrasti sulla posi 
zinne definitiva ila assumere 
verso le richieste sindacali. 
Intanto, contro la linea del pn 
dronato, si sviluppa il movi¬ 
mento nelle provineie e nelle 
aziende. Mentre cresce nelle 
aziende risicole l’azione per 
affermare la riduzione dell’o¬ 
rario di lavoro e l'aumento dei 


Al ministero per la Riforma 

Statali: oggi l'incontro 
fra sindacati e governo 


L'ulteriore intransigenza del governo sul 
riassetto costringerebbe i lavoratori alla 
lotta - Le » economie » fatte sulle spalle 
dei pubblici dipendenti sono state utiliz¬ 
zate diversamente - Armato replica a Preti 


La tanto attesa riunione gover¬ 
no sindacati sui problemi della 
riforma della pubblica ammini¬ 
strazione. sul riassetto e sulle 
rivendicazioni particolari, avrà 
luogo oggi, alle 10.30, al ministe¬ 
ro per la Riforma. All’incontro 
parteciperanno i ministri Berti- 
nelli, quello del Tesoro Colombo 
e del Bilancio Pieraccinl. La riu¬ 
nione avrebbe dovuto aver luogo 
ieri ma. all’ultimo momento, era 
stata ancora una volta rinviata. 

Come abbiamo già riferito gli 
statali si attendono risposte con¬ 
crete circa i tempi di attuazione 
del riassetto retributivo, in uno 
alla riforma delle funzioni e del¬ 
le strutture amministratile. Il 
governo finora ha eluso impenni 
precisi Ma, ormai, lo spazio per 
la manovra dilatoria é all'osso 
I.a CISL statali ha cià dichiarato 
lo sciopero per il 30; non è diffi 
cile prevedere un’azione unitaria 
di tutte le tre organizzazioni qua¬ 
lora il governo insistesse nella 


sua faziosa intransigenza aJJ'om- 
bra del « blocco della siiesa » e 
in nome della quale ha diversa- 
mente utilizzato i 25 miliardi di 
« economie * fatte sulle spalle dei 
pubblici dipendenti con l'attua¬ 
zione del conglobamento. 

Il governo, infatti, è intenzio¬ 
nato — bontà sua! — a distribui¬ 
re 25 miliardi ad un milione e 
mezzo di pubblici dipendenti (sta¬ 
tali, militari, polizia, carabinieri, 
guardia di finanza, ecc.) solo dal 
primo gennaio 1967. Nessun altro 
impegno oltre questa distribuzione 
che darebbe alla grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori interessati 
non più di 1200 1300 lire al mese 
di aumento. 

Questa posizione è respinta da 
tutti i sindacati e ancora l'altro 
ieri l'on Armato della CISL re¬ 
plicava al ministro Preti affer¬ 
mando che è tempo di decisioni 
concrete e non di « prediche » ai 
i lavoratori e ai sindacati. 


telegrafiche 


CGIL: riunito il Direttivo 

Il Direttivo della CGIL ha inizialo ieri i suoi lavori. Il segretario 
colfederale Fermarlo Mo-rtamian: ha svolto una relazione sulle 
i \ c r*,-n/e ne; servi/' pell in.ì. -'n.i; il «egri tano confederale Luciano 

I Lama ha quindi nfer.to sulla situazione nel pubblico imp.ego. Oggi 
uo;k> i.i le.a/iom- i'j .Vireo Forni >u!te lotte agrarie inizierà la 
di-L'iì' or.e. 

Ferrara: convegno operai Mont-Edison 

Do nomea a Ferrara avrà luogo un convegno delle aziende chimi¬ 
che dei gruppi Monterai.ni*Etl:~on-.Mon'.eshell, indetto dalla FILCEP- 
CGIL Saranno affrontati, con la partecipazione dei segretari gene- 
tali Trespidi e C;pnam. i seguenti problemi: livelli di occupa¬ 
zione, programmi di smobilitaz.ooe della Montecatini, salari e ritmi, 
rapporto tra rinnovo contrattuale e situazione aziendale. 

Umbria: il 29 congresso CGIL 

n 29 si svolgerà a Fobgno il congresso regionale umbro della 
CGIL Vi prenderà pane il segretario confederale Rinaldo Scheda. 

Pensionali: conferenza stampa FIP 

Pressi» la CGIL si terra il 28 una conferenza stampa della FIP- 
CGIL. nel corso della quale saranno illustrate le posizioni del 
sindacato sui piobicmi previdenziali c sul problema degli avanzi 
di cesi ione del bilancio INPS. Alla conferenza sarà presente la 
segreteria confederale ed il sen Umberto Fiore, segretario della FIP. 

Medici: convegni a Napoli e Bologna 

Venerdì a Bologna e a Napoli si terranno due convegni interre¬ 
gionali, per l'esame dei problemi e delle iniziative collegait alla 
vertenza medici-enti mutualistici. Ad essi parteciperanno il vice 
segretario della CGIL, Silvano Verzelli (a Bologna), e Armando 
Roveri, (a Napoli).- 




salali, cuntiiuia con forza lo 
sciopero tn 5(1 aziende di Ve¬ 
nezia. e lotte sono segnalate 
a Padova e Rov igo. Prosegue 
l'accantonamento del grano 
nella compartecipazione a Ra¬ 
venna; continua lo sciopero in 
numerose azieii' 1 « in ccono 
mia »; prosegue inoltre lo scio 
pero nelle aziende « in eeono 
mia » di Bologna. Cesi grande 
manifestazione dei braccianti, 
mezzadri e coltivatori diletti 
di Modena, fi 2(> manifesta 
zionc provinciale a Cremona 
dove parici.i il M-giHariu ge 
aerale della Fcderbraecianti, | 
Calcili. il 24 e 25 «rumerò «li 
18 ore Reggio Calabria. 

In tutta la Puglia c in Sici 
ha. 5D0 000 braccianti e coloni 
si apprestano a intensificate 
la lotta per la centrai', .'ione 
colonica v br;. ■ cintile, e per 
la riforma del sistema previ¬ 
denziale; una nuova ondata 
di scioperi è preannunciata, 
ad iniziare dalla prossima set¬ 
timana. 


Sciopero 

sospeso 

olla 

Motorizzazione 


Lo sciopero dei dipendenti del¬ 
la Motorizzazione civile è stato 
sospe-o. Ieri il segretario gene¬ 
rale della Fcdcrstatah-CGIL. Ugo 
Vetere, aveva avuto un colloquio 
con il ministro Scalfaro. 1! sin 
dacato unitario — è detto in 
una nota — preso atto delle as¬ 
sicurazioni fomite dal ministro 
circa la soluzione dei noti prò 
blemi che attualmente assillano 
la categoria, e fiducioso che le 
legittime aspettative del perso 
naie non saranno disattese, ha 
deciso, d'intesa con le altre or¬ 
ganizzazioni sindacali, di sospen¬ 
dere Io sciopero. 


Iniziative 
di solidarietà 
coi lavoratori 
spagnoli 

Nei giorni scorri si è riunito 
a Roma il Comitato sindacale 
europeo di aiuto e solidarietà 
con i lavoratori spagnoli per 
uno scvnb.o deformarteli e 
d esperienze sulle attività e mi ’ 
native svolte nei sinzoli paesi 
dopo la Conferenza di Parigi 
dei febbraio scorso e su q.ieue 
previste per i prossimi mesi. 

Nel constatare che si Intensi¬ 
ficano sempre più e si allarga¬ 
no a vasti strati di intellettuali 
e del clero le lotte dei lavora 
tori spagnoli per le loro riven¬ 
dicazioni. le libertà sindacali e 
il diritto di sciopero, per l'am¬ 
nistia dei militanti operai per¬ 
seguitati e il riconoscimento del¬ 
le Commissioni operaie, il Co¬ 
mitato ha rivolto un caloroso 
saluto ai fratelli spagnoli in lot¬ 
ta. assicurando loro il massimo 
appoggio dei sindacalisti, orga¬ 
nizzazioni sindacali e lavoratori 
dei diversi paesi d'Europa. 

Infine, il Comitato ha deci«o 
di rivolgersi a tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali dell'Europa oc- 
ridont.V.e. indipendentemente dai 
loro orientamenti e dalle diverse 
affiliazioni, invitandole ad Inte- 
sificare i loro sforzi nei pros¬ 
simi mesi per allargare, molti 
plicare. rendere più efficaci e 
coordinare nella misura del pos 
sibile le Iniziative e l’azione di 
solidarietà con I lavoratori spa¬ 
gnoli. 


w 

• Il'l,il.te 

0 dal mare 
0 dai monti 
0 dai laghi 
i servizi dei nostri 
inviati speciali 


La nuova rubrica 

<• I protagonisti 
delle vacanze » 


Come viaggeremo 1 

• le strade 

• i pericoli 

• la sicurezza 






Vacanze all'estero: 
Su e giù per 
la costa dalmata 

6000 km. in roulotte 
da Roma a Mosca 


Gli italiani sulla Co¬ 
sta azzurra 
le crociere via 
terra-mare-cielo 



Da tutti i nostri 
corrispondenti: 

• le notizie 

• le gilè della 
domenica 

• le informazioni 
sui prezzi 


« Operazione 

mare sicuro » 



li 


Una sorpresa per lui- j 
li i lettori con il Con¬ 
corso « Città vacan¬ 
za 1967 ». 
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Dopo Pomarance, un comune calabrese 
si ribella al blocco della spesa 


A Cotronei emesse tratte 
a carico di due ministri 


pag. s / attualità | 

LECCE | 

Il rettore ex ministro I 
| raccomanda I 
i f igli degli amici | 


Mentre ramministrazia- 
ne comunale è creditri¬ 
ce dello Stato, gli im¬ 
piegati sono senza sti¬ 
pendio — Governo e 
maggioranza riducono a 
un anno il rimborso sul- 
l’imposta rii consumo 
sul vino 


Al processo Mattarella - Dolci 

Il Tribunale risparmia 
al generale Luca 
risposte imbarazzanti 


Due testi citati dalia patte ci- Benissimo. Ma (piale è l’atu-n- 
Dopo Pomarance, Cotronei. Sta vite hanno Unito con i! divenire >iiliilitù del generale laica? La 

voin, però, la trutta bancaria ottime pedine per gli imputati difesa di Danilo Dolci e degli ai- 


sani emessa nei confron'i non A \ processo pei dilfama/iom 
di un solo ni'n sito in canea. ( <- it r(1 Danilo Dolci e Pi anco Ala 


Luca sia stalo autorizzato a ri¬ 
simi,dei e: • Boriai con Bi.ifiot 
ta — lia detto — della strage 


processo pet dtlfamaztone tri imputati (siedono al banco di Poiteiia. ma non •»: Uvr .1 


degli accusati anche i giornali- 
iti che raccolsero le accuse di 
Dolci contro Mattarella e Volpe 


bensì di due: lineili delle hi cip rpiereiati dall'ex mintitro iti che rticcolsero !t 

nan/e e della PI II pruno - |{ r i:iardo Mattarella e da! sotto- Dolci contro Mattare 

come giti ih.'! Pomaranco — Cilogero Voipe. 1 ti* di risero legati aliti 

viene obbligato a still are il de ^ , jmo lt Ut .|ierale Ugo Luca e posto ima serie c 
hito di 1UU milioni di lire tve lo ^ (j., e ^ore di Palermo, Vincenzo 'U*M!ii?it«* *i nuiiere 
Moto ha con il piccolo comune i n | Urr j s i. difficoltà. 01 tribur 

della provincia di Catanzaro, n i . . ' ....... r . . respinte in blocco 

T'rPVP[ SC0SS ° r,, T" a ,mk ' ' l’epoca del procèsso alla banda < non affluenti ». Sar 
dcLENKLe non Avere, per con- (;j u ij an0 por doverlo ricordare. bene n ferirle, 
tro. dato all.amministrazione lo- K - !)urtito in quarta por osannare AVV. GAETA - R 
cale ciò che gli e dovuto per Mattarella: « Nel 1949 — ha di- sciotta un certificai 

legge. Il secondo e chiamato a c [„ ;1 |- a to — fui inviato in Sicilia merenza con la fin 

pagare il contributo che. sem- CO me comandante delle forze di del ministro Sceiba? 
pre per legge, deve? al Comune ropiossione del banditismo. Mi AVV. OZZO — Ri 


nome dei mandanti». Luca ha |>oi 
.ingiunto d: inni intiere che a \ 
•.oidio Pi sciotta indicò m Bernar¬ 


di cisoi e legati alla mafia) hti j do Mattai ella uno dei mandanti 
posto ima serie di domande J .iella itrage Crediamo che il ge 
deitinate .1 mettere d te iti* >m i aerale sia uno de; pochissimi m 
difficoltà. 01 tribunale le ha I Italia a ignorare la pesante ac- 


respinte in blocco giudicandole 
« non influenti ». Sarà comunque 


repoca del processo alla banda 

Giuliano per doverlo ricordare. bene rl ^ errc ‘ 

E' partito in quarta per osannare AVV. GAETA — Rilasciò a Pi- 
Mattarolla: « Nel 1949 — ha di- sciotta un certificato di bene- 
chiarato - fui inviato in Sicilia merenza con la firma apocrifa 


AVV. OZZO — Rilasciò a Pi- 


cnsa del bandito all'ex ministro. 
Eppure Luca di queste cose si 
interessava direttamente. 

Il questore di Palermo. France¬ 
sco lnturrisi. dopo aver dichia¬ 
rato clic Mattarella non gli ha 
mai avanzato sollecitazioni in di¬ 
fesa dei mafiosi, ha brillato per 
una serie di * non so » e « non ri- 


La lettera di Coriacei 

Pisanelli, scritta su car- H p rocesso 

ta intestata della Carne- - : - : 

ra dei deputati, è Stata per la rapina d i 

affissa per protesta v. Montenapoleone 

LECCE. 21 

« Egregio professore, mi por lìmitinil Iti 

motto di segnalare alla sua at l/IIVtlllll III 

tenzione lo studente Barca, che 

in questi giorni dovrà sostene # • 

re l’esame di storia medioeva fUIlHlCI 

le. Confido nella sua c-oinpien yiUWlVI 

sione, mi scuso, la saluto » ec¬ 
cetera eccetera. Di questo te- I . ■ «• 

nore, ali’incirca, la lettera che IP SOTTO VGSTI 

il magnifico rettore dell'Ateneo 
di Lecce, l’ex ministro de Giu¬ 
seppe Codac-ci Pisanelli ha in- nOPO 

ciato qualche giorno fa al prò- flClt? 

fessor Ovidio C’anitani. docente 

preM0 Calla noslra redazione 

Il proreswr Capuani- ormai s S^'ìiràL- 

stanco di questa pratica - pare r(>< . llla Corte t r Assise do 

intatti che non si tratti di un vt . s j ct .|f,ira il nuieewt pei 

caso isolato ma di un sistema | a rapina di via Monteiiaiioleoiie: 
ricorrente tanto più grave in il presidente consigliere Del Rio 
quanto vede come protagonista esibiva ai giudici, agli avvocati 
i! massimo esponente dellTlni c ;,t puhl'hco. fruscianti bran 
versila — ha v oluto rendere la dl ^‘Atovesti nei e. \eio e 

let.era di ..ubblic rojione ni- £.« “X!nU- 

figgendola ad una bacheca po- secondo le regole del genere, è 
sta all ingresso dell Istituto. La venuta al culmine di una « su- 
lettera, scritta su carta inte- spense », cui faremo partecipare 
stata della Camera dei deputati, i nostri lettori, 
è rimasta esposta solo qualche Dopo che il perito balistico 
ora, fino a quando un impiegato P ,n i!'9.9^‘ on ! b: ,\ affermato che 
troppo solerle non ha deciso a yK , r e . a a ' — , rm * 


per le spese scolnsticbo sostenti- trovai completamente sprovvisto sciolta un lasciapassare, permei- inalimi cu ni 

te dall'ente locale por conto del di , lu .« i; non vi erano anni, auto- tendo al bandito di circolare ar- .^nL Li „ 


lo Stato. 

Il sindaco di Cotronei — rom 
pugno Eugenio Guarascio - < 


mobili, radio, munizioni. Incontrai maio? Considerò un’efficace lot- 


por caso l'on. Mattarella. il qua¬ 
le era sottosegretario e gli feci 


stato autoriz.za'o a questo pns-o prciente la situazione 


ta contro il banditismo l'avere 
fiequenti cont.itti con Bisciotta? 
E' vero che f’isciotta le scriveva 


estremo da! Consiglio comunale curò il proprio interessamento I chiamandola * maestro, amico, j 


riunito in scdu'a straordinaria e in efle'ti una quindici:).! di 
Non hanno vn'aio i soli democri. giorni dopo ebbi tutto il necessa- 
stiani die. per patriottismo di ''io. Quando incontrai di nuovo 
partito e di centrosinistra lian- Mattarella, gli dissi. Mio attento. 
no voluto chiudere gli occhi di- ^’ r t c/,e . Pf?*"? 0 [ ar \ e l ? pelle - 
nunzi alla realtà, accusando mal- Lgh nbatte (,lcent!o la st f 5a . co : 
destramente la maggioranza di sa a , n - ic ' ma raccomandandomi 

< speculazione » politica. dìtiSw ? l5°man™“ M ' J “* 

Di quale speculazione si trat¬ 
ti è presto detto. Cotronei gode 
di forti crediti dallo Stato, ma 
da sei mesi (dal 27 dicembre 

1965) non può pagare gii sti- Depositate ieri al Pai. 

pendi ai propri impiegati perche 
lo Stato non fa fronte ai propri 
impegni. Non solo: ma la situa¬ 
zione è giunta a tal punto, che • 

per questa inadempienza, e !« d /w 

Cassa di Risparmio locale e la 1 * | 

Banca commerciale non sono di¬ 
sposte a concedere alcvm eredito 

al Comune, [intanto che il mini *■ • nm • a 

stro delle Finanze non firma il ~W § j£3Mf"0 1 1 

decreto di pagamen’o che ha 111 E V ~ 2^1 M E 

sul tavolo E', neral'ro. un de- 
credo di 20 miliardi, di copertura 

parziale del debito che il eovc r i * i 

no ha con tutti i comuni nven! : 1 ITll^ 

diritto alla nuota di imnosta uni E^EL LL4i 

ca delVENF.L. 

La situazione — ha detto !'as- _. . .. . 

s«ssore alle Finanze, presentali- Kl^UHrUdllO QUCStlOIII PTI 
do la delil»er.i della Giunta - 

*ò giunta al culmine: non • (>' C0Iìim6rCÌdl6, il D6rS0n3l 
tanto limitazione della s-v'-a ! . , . 

pubblica imnos'a dalla po’Le*: |g patrÌ3 DOtCStà Sili 

del momento a tutti i Comum <1- ; r r 

Italia, ma ò 'limitazione o ad'• i giorno obi 

iattura blocco statale delta v da 1 " 

economica e amministrativa de- 1 

Comuni». Rto-ro che rè t> »**o I s . aU . t ic;>osit .ite ieri sei 

di una palese e sconce- ove I della Corte Costituzio 

violazione di legge da oa-e dei ; n;1 ie concernenti varie materie 

ministeri competenti ». Kn-vi-e. , i. ; , rilevante dal punto di vi 

aggiungeva l’assessorp • so' : -'c - - sta sociale è quella che d'chia- 
tazioni ne abbiamo f.nt'e *an*e \ ra ia legrtim.ta costituzionale 
e direttamente, e tramde : n ir- del!'.ut t delia !**g-ge 19 1-196:5 
lamentnri comnnist: de''a nro- n. la. riguardante 1 ass'cn'Jzio- 
vincia Miceli, alla Camera, ut- contro gli infortuni vai lavo- 
Spezzano al Senato (due .ntcr- ro - ? stabilisce che il datore 

peltonze: la prinn suH'imnosta lavoro è tenuto a corrispon 

unica, la seconda sul rimborso a * lavoratore infortunato 

dovuto dal ministero delta P I ). • 'utero retribuzione per .a gior- 

.... . , , , nata in cui e avvenuto I ’.nfor 

Il sindaco, megrnndo -a -e- *- t„ n!0 0 ,| della retribuzione 
vuoilo dell assessore alte t-uiayc. ( ? ; c;;sn p,s>- j giorni successivi, 
dopo aver nro.da.o anch o2:! *y , ^ no n f j„ aa -|o sussista carenza 
ti i vanamen.e coni tui . i assicurativa, cioè fino a quan 

per far fro:ite alla s*.pozione. • fjp d lavoratore non riceva in 
sottolineava: • Noi crediamo. , dennità datl'ente previdenziale i 

con tale at*o <)<•! tierat'vo. d: ‘ aa‘:inf()rt-"iist:cii cui è iscrit'o I 

portare il no- o r ' ,v i*rib!ito. con 1 Semnrc *n materia di obh'ig*f | 
creto e tau:d. e. vr duvoCp i- . ptv ..,,, !t 

re che il hto'* e tot a s-n'-a n di | jv-oetama ’a !e.*ittrn ,, à co-tituzm ! 
blica conci a ni i'o di', s-i-ve-ui n '- | naie di un g'-upjvi d; articoli e ili J 
stro Carli, è :-i u i»’ 'i i dee:eti - i i.ili ,-<o:igo-io a ca'i 

co grave e cc-Wo-o n.':c’iè j . ro d,.) daPve d: lavoro - che i 
giunge a bl»*'ci-e anche la vì'.i j non abbia effettuato <) abbia ri- ; 
di quei coni ::i . come ( a*r.v>e:. • *,,r<iato j! pagamento dei contri- * 
di cui non «* può d*re :, arin n I h-il; -ìssic.iz.a'ivi — il versamon i 
passivo. nii f ald.ri-t.ira creddo- | to di una so-nma «aggiuntiva» I 
ri di vari mi.-o*i verso lo S*ato » j par: aJI'importo dei contributi do- J 

Cotronei. come Pom.arance è j vii*:. ; 

un esemu o. .•i-b!’e e ‘ ìngdv'e I [itogiVmia è stata invece prò ■ 
dei gua-t n:o o • !). i ' i | riamata una lx*gge della Regio- ! 
tie« del duo Carli Co ornilo. Co- , siciliana concernente il per- j 
me deir.mn.lv a n comn.imo •> >•’' | sonale ontante inquadrato in so 

zano a . ena.o. a» . -a ■> > * j p*-ann’imer*a nei moli deirammi- 

tnre verso ì comuni d: non me 1 . . , 

no di ce:,‘o !- Li f, ' ,3nt0 

pai consiste:,*e deh to ,* I ' ‘"; 1 > - 1rt ' { r °/ , . ‘ ,7,on< ' 

punto q’.H''.'u’. le! mrv»-: , uni-.!* ‘ p - 1 ’- -1 - l! ' / * d--i « -P id:u). 
dell'ENKL: m.i .>t\:iii?** al eie. f '<i'-t:-izo:ia!m.nt(> leg'timo è 
ce ne sono a:!re: ci*:*gu.i :. <• | :.i T i» d rii:.ir.ito i’ti tutHi comma I 

deìl'IC.K. 1 c-antr.b.it’ le'. e -;>e 1 i,*!'.' i- 4 deU.i legge 1 Pulì i 
se carcerarie di que! e -..s-en i , n ,o pU avv^mento 

t« per .a pubi)..va Alzane. j ^mue-vh'o <he fa oblìi go a! 

E a Y a ' e V* , ,Ì no tra "V c, ' ,: '° 1 !*»'-*to-e d co-r:«piai toro un coni- 

scandalo delia man-.Mta n ♦* *r.i . 

Tiore ai comuni deirimpod., d: ' y v-n bifore por la por- 

consumo sul vino Ma propro ! ‘ a de*! avviamento, compenso; 
ieri sera, governo e maci-oran ohe deve essere eguale al! au- * 
*a hanno sigialo alla Carivra menai di valore che l'attività del I 


Mattarella, gli dissi: Stia attento, te del bandito Giuliano? 
perchè possono farle la pelle. AVV. DE MATTEIS — Ricor- 
Egli ribattè dicendo la stessa co- da i nomi delle persone indicate 
sa a me. ma raccomandandomi da Piseiotta come mandanti della 
di colpire con fermezza il ban- strage di Portella della Ginestra? 
ditismo e la mafia ». E’ l'unica domanda alla quale 


Depositate ieri al Palazzo della Consulta 

Sei sentenze 
di legittimità 
costituzionale 

Riguardano questioni previdenziali, ravviamento 
commerciale, il personale della Regione sicilia¬ 
na, la patria potestà sui figli naturali e il sog¬ 
giorno obbligatorio 


Sono state de;>osit.ite ieri sei 


dottore? i. 

AVV. GAETA — Perchè dira¬ 
mò una falsa versione sulla mor¬ 


dine delle persone che hanno que¬ 
relato Dolci ma non ricorda co¬ 
me siano andate a finire. K tan¬ 
tomeno ricorda i nomi. 

In apertura di udienza i difen 
sori di Dolci c Alasia avevano 
chiesto l'applicazione del recente 
provvedimento di amnistia. La ri¬ 
chiesta è stata però respinta dal 
tribunale. 

La prossima udienza c fissata 
a giovedì 28 giugno. 

Andrea Barberi 


di toglierla. Il tempo seppure 
breve è comunque bastato per¬ 
chè la lettera venisse letta 
da molti e suscitasse indigna¬ 
zione fra gli studenti che in 
questi giorni affollano l'A’eneo 
per ,so-»e:u*iv gli esami. 

La più viva deplorazione 
hanno espresso i raporesentan 
ti dell'Unione goliardica salen 
tina e dell'Intesa. Stamattina i 
muri dell’Università erano ri¬ 
coperti di scritte che chiede¬ 
vano le dimissioni del rettore 
Codacci Pisanelli. 


_ I melli vi minacciò I 

Palermo rapina? 

ruicmiv PANAYOTIDES ( 

- sua volta esaminai 

No. perché su quel 

• g% • un marchio vistose 

Cmaue fermi s&wsw 

^ tive 38 special... 

Interviene il PM. 
- ri — Ma il 24 aprii 

per una morte saSS 

Uzia! 

^ ^ Ribatte l’avv. Sor 

misteriosa £*=;£ 

P.M. — E va bei 
allora a Guido B 

PALERMO, 21. . stratura. E poi perché, nel corso lo stesso giorno n 

A quattro anni dalla sua archi- di quasi quattro anni, era stato anche lui le anni.. 


venute a Torino sulla macchina 
del Bergainelli con tutta proba¬ 
bilità non spararono in via Mon 
tenopoleone i»ichè i bossoli rac¬ 
colti davanti alla gioielleria non 
corrispondono, -u perviene al 
« eliiu • dell'udienza. Su un \e 
nerando carrello ili fono spili 
in (la un liscici e. culla in aula 
il cumulo di vniigc conicuciUi 
i corpi (il reato. Si comincia con 
la Colt e la Reietta di cui ha 
parlato il perito. Esse girano inu¬ 
le mani degli avvocati, seguite 
dall'ammonimento del Presiden¬ 
te: « Meglio che non le usiate 
perchè non posso garantire che 
non abbiano colpi in canna ». 

PRESIDENTE (brandendo la 
Colt) — Panayotides. è questa 
l'arma con cui l'Albert Berga- 
melli vi minacciò la sera della 
rapina? 

PANAYOTIDES (dopo aver a 
sua volta esaminato l'arma) — 
No. perché su quella era inciso 
un marchio vistoso, US Police 
mentre su questa, ci vogliono gli 
occhiali per leggere Police posi¬ 
tive 38 special... 

Interviene il PM. dott. Vacca- 
ri — Ma il 24 aprile '64, confer¬ 
maste a me personal mente che 
era proprio quella l’arma già da 
voi riconosciuta in sede di po¬ 
lizia! 

Ribatte l’avv. Sordido, patrono 
dell'Albert: — Mi spiace, ma non 
esiste alcun verbale in propo¬ 
sito a quella data. 

P.M. — E va bene, sj chieda 
allora a Guido Bergainelli se 
lo stesso giorno non riconobbe 


In visito in Italia 
presidente della 
programmazione 
polacca 

Giunge stamane a Roma, per 
una visita ufficiale di sette gior¬ 
ni al nostro Paese, il signor J. 


11 <" «'ii ' I i l.* ;*o i 2 o-io a c.n « < K iCi»int um. 

'o de! d-i'o’v fi; lavoro — che i Domani. .Icdtycliouski farà vi- 
mi abbia effettuato *> abbia ri- J *jta dapprima a! Capo dello Stn- 
ard.ito il n.ii.imento dei contri- . to. e quindi a Nenni e ai mi- 


.Jedrychouski. presidente della Magro: Giuseppe Sabatino, marito 
programmazione polacca. Il ca- di una ex cameriera di casa 
lendario degli incontri è molto j) e Benedetto; e il pensionato 
fitto. Già oggi, a poche ore del- 
l'arrivo. .Icdrvcbowski avrà un ^ va 0 c 11,10 °' 

Ineve colloquio con l'un. Pierac Secondo la {polizia, a carico 
uni. e successivamente discute- dei cinque, accusati anche di 
ra dei problemi della program j associazione per delinquere, eti- 
ma/iono con il capo dell "UiciO «.torelilH-ro < gravi indizi ». Ma di 
dei Piano e d( Il Istituto do'Ij . ... ... 

_■ clic cosa si tratti esattamente. 

ciHigiuntiira. . .... 

Domani .Irdivcliouski farà vi- ; e soprattutto quale sarebbe il 


clamata una lx*gge della Regio¬ 
ne siciliana concernente il per¬ 
sonale ontante inquadrato in so 
P’-.innumero nei ruoli dell'arrmi- 


I mitri del Tesoro Colombo, del- mani iene uno stretto e incompren 
i le Partecipazioni statali. Bo; ve 5 jhj| e riserbo che alimenta dub- 
' nerdt. o tre che con il ministro . „ 

! alle Finanze Preti, egli si ineon- b ' e P^Ples-s.ta. 

I trerà con i presidenti doli mi. La riapertura del caso, infatti. 
| Petrilli e dcll ENI. Boldrini. e poi la piega presa dalle inda- 
: Il giorno 25. resjionente del gmi. hanno suscitato non poca 
! l'economia polacca sarà a Ta- sorpresa. In parte perché il casi 
j ranto per una vi-ita nH'ftalsirìer. della morte del doti. Siracusr 


*-tra/o*ie reg-oriale in q*ianto j a G < * ,a - c,|,> ragciuncerà in ee 

i ,ku. r. .. reo. per una ricognizioo-s agli 

‘«v.T I .in. .$ ffeil.i * «w ,#, J7;Ono •- V- Tl T » . _ , . 

f v inipinnti FAI. Il 2/ Jrdrycho\rski 

-fi '-•! »nz i *l-i < f i-l-u). I tw,— 


f o-*i:-i/o;ia,Jrc-'timo è I 

i:.i r o d fiu.ir.ito i'n'tcomi.a ! 
it*!'.' i**. 4 .iella Legge T. 1 !'.♦*'>5. i 


viazioue, e dopo che per ben due proprio il dott. De Benedetto — Il Bergamelli, furioso, si alza 
volte la magistratura l'aveva amico e socio d’affari del dottor nella gabbia: — Dall'arresto a 
interpretato come un suicidio, la Siracusa nella gestione di un ga- oggi .le pistole le bo viste solo 
polizia ha riaperto il caso della binetto radiologico — a sostenere in questura; Io là gli avevo detto 
morte del radiologo Francesco che la morte dell’aiuto ospeda- che Tacevo parte di una società 
Paolo Siracusa, aiuto presso lo fiero poteva anche lasciar sup- dì tiro: ma uno mi rispose: «Sì. 
Osiiedaic civile di Petralia Sol- pore un delitto, e che nulla rìq anche mia sorella... * (segue una 
tana (Palermo), rinvenuto alla veva essere lasciato intentato per frase irripetibile), 
line del novembre 1962 con una | identificare, in questo caso, gli Si rialza il Panayotides che ci 
pallottola in testa a bordo della assassini. ha pensalo su: « Sì. il PM ha 

sua auto m campagna. ragione, mi mostrò la pistola 

In stato di fermo, e sotto l'ac- __ Quel giorno, ma - io. dopo la se- 

cusa di concorso neH'omicidio del duta di Barbera e cioè I aerina 

Siracusa, sono stati posti a di- salata che mi aveva fatto ingiir- 

sposizione della Procura della ln#»nn4vA Irn Sitare la polizia, avrei ricono- 

Repubblica di Termini Imerese — IlìLWIHlW IlH scinto qualsiasi cosa. 

che ora dovrà decidere se aprire M.P. — àia se erano le stesse 

l'istruttoria formale o proscio- ■ . ,» i ■ n4>l ritrovate a Tonno! 

gliere i prevenuti - il primario eDlNOll del PCI Sul banco del presidente scor- 

ostetrico dell'ospedale di Petra- * rono vari altri indumenti ed og- 

lia, dotL Vincenzo De Benedetto; . getti, poi finalmente arrivano 

la sua infermiera Filippa Nardo: p (flldlACÌ * famosi ritagli, delle sottovesti 

....... C SlUUIUal che. secondo i accusa, servirono 

1 autista del sanitario. Antonio Lo a CO nfezionare le maschere dei 

Magro: Giuseppe Sabatino, marito # banditi. Il consigliere Del Rio. 

di una ex cameriera di casa eij||n riCGfCfl 000 P uc * ica modestia, si rivolge 

De Benedetto; e il pensionato per lumi all anziana giurata se- 

Saivatore Ippolito. - duta al suo fianco. Questa seri- 

.... .. . t enzia senza appello: — Parte 

Secondo la polizia, a carico SCICIlflflCa superiore di una sottoveste... 

dei cinque, accusati anche di avanzo di fodera satinata... par- 

aisociazione per delinquere. e;i- | _ te inferiore d una sottoveste... 

storehbero « gravi indizi ». Ma di i Questa sera. a..e ore -I. pre^/O carn ; c j a da notte... 

die cosa s. tratti esattamente. ì ,a ^ del gru,1,XJ Pimentare PRESIDENTE - Panayotides e 
e soprattutto quale sarebbe il del FC1 ,Via aclIj l > Orsini =cno quest, i ritagli che 

movente del delitto, il centro re- avra ««contro tra t de- jjet aste ne1 tombino d, piazza 

gionale di polizia criminale potati comunisti, gli stu. iosi e f concord àno nell ammet 

mantiene uno stretto e incompren- 1 ricercatori per discutere sui- ( cre - ^ )no invece discordi sulla 

sibilo riserbo che alimenta dub- ,0 stato e le prospettive della data dell'occultamento: il 9 

bi e perplessità. ricerca scientìfica in Italia. IJ aprile per il Panayotides; l’II 

rianertura del ca=o infatti F* cl - infatti, presenterà prossi* o il 13 aprile per l’Orsini: en 

e poi la piega presa daile inda- mamente in Parlamento una mo- tram ^ .P° ro nrinS^dri* 

gim hanno suscitato non poca zione sui problemi della ricer- {^„„ CSFjone E h , 0 J comprende: 

sorpresa. In Pnrte perche il caso ca e 1 incontro di que;t3 sera (|n occultamento compiuto dopo. 

, della morte del dott. Siracusa servirà appunto per esaminare crebbe molto più compromct- 

era sfato archiviato già due voi- j mozione, averne un giudizio, tonte... Sfilano poi il temperino 

i le come suicidio dalla sezione _ ; an-oh. 

K'rnitAri» di Tcmm, im-T-o-o suggerì menti e proposte d: mo ■ con cui (.indo Bergamelli avreo- 

ii.ruttoria di Termini I more-e. ; r .; tentato di accoltellare il com 

iu conformi pare i dei i - M- • ’ ' | missario Molinari (arma diabo 

La seconda volta, anzi, nel 19M. , Alla r,untone saranno presenti ; h jc!l6 rjmfXltat0 afT ern,a 

I inchiesta della Procura era . d compagno on. Ingrao. nres,- j chc , a , ama nrtn M apriva . ci. 


sterebtH*ro < gravi indizi ». Ma di ! Q'^ta /era. a..e o.e -1. p.e^/o 
tic cosa s. tratt, esattamente, j ,a ^ del « ru .PP“ P-'/la menta re 
e soprattutto quale sarebbe il de * ma ao,,J ■ L'itone, ) 

movente del delitto, il centro re- avra luogo un incontro tra i ca¬ 
gionale di polizia criminale Potati comunisti, gli studiosi e 
mantiene uno stretto e incompren- * ricercatori per discutere sul- 
sibile riserbo che alimenta dub- ,0 - s,a '° e ,c prospettive della 
bi e perplessità. ricerca scientifica in Italia. IJ 

riapertura del caso, infatti. infatti, presenterà prossi- 

e poi la piega presa dalle inda- mamente in Parlamento una mo- 
gini. hanno suscitato non poca zione sui problemi della ricer- 
sorpresa. In parte perché il caso ca e l'incontro di questa sera 


ranto per una vi-ita nH'ftalsirìer. j della morte del dott. Siracusa servirà appunto per esaminare 
e quindi, nella stessa giornata, j era sfato archiviato già due voi- (l mo/jone. averne un giudizio, 
a Gela. ch° rogeuincerò in ne | le come suicidio dalla sezione I - 

reo. per una ricognizioo-i agli j istruttoria di Termini Imerese. * ' " ' P- * '* 

impianti F,\L fi 27 .ledrychowski J -m conformi pareri dei i*. M. f d.f.che. 

raggiungerà Torino dove visite ! 1-3 seconda volta, anzi, nel 19M. , Alla rr.m:onc saranno p: esenti 
rà la FI AT, il giorno successivo ! l'inchiesta della Procura era , ti compagno on. Ingrao presi- 


Milano. oipite della Monircatm ; J stata sollecitala dalla vedova alla gente del gruppo parlamentare : av v ocnti * non riescono a chiù 

Il sis nor .ledrvchovvski lasce • commissione parlamentare anti ; nel PCI e tutti i deputati coma- i dei la) la scatola di cartone in 

rà l'Italia, per far ritorno a j mafia e dalla stessa commisto- | ni'ti impegnati nel settore della ! C(1) j| Panayotides pochi giorni 


! n ]o --lu -.o a ; vavv : .vnon*o ! ra *’If.ili;*, per far ritorno a j mafia e dalla stessa commis'io- , n'.-U imi 

. , Varsavia, il giorno 29. * ne appoggiata presso la magi- * ricerca. 

! m:.i e-.'! i e < ne i.i otiti! go al 1 


j !*» ■.•!«)• e 4 co-r:spivi iere un corn- 

* nen-o a! con bifore por la per- 

• !.*:i .iei'.'avvìamento. compenso 
ohe f!eve essere eguale all'au- 
mento di valore che l'attività del 


l’ultimo atto os*:!e contro » Co- conduttore ha recato all’immobi- j 
munì, si che non possiamo tace- le. I-a sua sentenza dice che quel i 


re questa ennesima sopraffazio¬ 
ne. Com'è n*vo • ria siati gover- 


paragrafo è costituzionale perché 
non viola il diritto di proprietà 


... ,«•- .. - *-» ■ * 1.....**» * - * M4V.M IVirt , 

ni non «y'emporanvno afiohbi- ( as ^riva il ricorrente) ma j 
co dell integrar noe dei b ..nv. , . , . , 

Per sopnerire alla carenza go *1'™?'' f. on I 

verna!iva. :I c.v,magno Raffie!- ' :r, "‘° ^r.ceiv^n o. ; 

li e il comm ino M*n o c*>n due I-* senten/a n. 7ì dice che è | 
distinte propoite d: legge -m :n c,.-: tu/.,.min,ente W-ttimo U 2- j 
vestirono il I* irlamonn* So..» :n UMI ' IU uli.u.. -i de* t svia e 1 1 - . 

un secondo 'o ivm. governo v,:< ’ '* w-1 ' !:1 ca ' ; 

, ,, , , i-o fi: n.onoicmienTu dei ligi: 

presento un »..■» d i! re.m.o al- j l( . (Ja It0 lh .,.,,-HvL.e , 

1 infrazione dei h:-«iu : , C( . niti , ri . 4ÌI r:tf <b mt.:a ,«-e ' 

solo anno V>.; lei: i,.a rom ! .,1 padre. Q.n-tu ‘ 

'• ! articolo non viola i! principio de. 
iì la eguaglianza dei sessi in q-ian 


Mentre fugge nelle campagne di Nuoro 

Sospetto ladro di bestiame 
abbattuto dai poliziotti 


prima della rapina, scorse le 
pistole. 

Pier Luigi Ganciini 


linea aerea 
Parigi-Shangai 
dell'Air France 


missione ILI.me.o delia e .riicra, 
il relatore di magg.or.iii/a ha 


NT ORO. *21. r — h.iiino viiio d gniv.mr n.ivul » dillo al molo ed è 


chiesto che i integrazione (di 18 lo j ponitori naturali non costi 
miliardi l'anno) fosse portata a tuiscono f ami glia. 
tre anni. Il governo ha detto no. 


l'n movane pastore di Oltana. | care- un murt-lto e cercare di 
identificalo per Francesco Fonti- l fuggire. Im hanno inseguito: pa- c^io allora «i c potuta accor¬ 
di di 28 anni è stato ucciso, cri- re che nella fuga Francesco Fe- tare sicurezza la sua ideo 
velluto da una scarica di colpi, nudi abbia sparato colpi di pisto- t j t à ; j n un giaciglio a pochi me 


lutante. 


_ A seguito dell'accordo firma 

— to il 1. giugno fra il governo 

M francese e la Repibh'.ica pornv 

lare cinese r>er i'e-erc z : o rìdi¬ 

le linee aerei' fra i due me-i. 
la fVynpvg’i a AIR FR W'K 
pii.ite al * maugu-eià un servizio, con fre 
Tlonza 'ett'manale, nel fi-os-i- 

.«a actvr mo me-e d: se*:temb-e. fra Pa 
sua iden- r| S* e Shangai. 

noehi me- La lìnea di AIR FRANCE fa 


lì relatore ha ritirato la sua Infine, un'altra sentenza sana- L'episodio, di cui si conosce 
f,.,, * sec la costituzionalità di alcuni solo la versione fornita dalle au- 

2ff°2Sr *5£ «Mi «U. I«S« <««*...4 «mm. 


da agenti che lo inseguivano. la che non hanno però raggiunto trl dall ovile veniva rinvenuta ra scalo a Atene. Cairo. Tehc 

f • : ir — j ’ .? _g . * * » __ j i* _.._* I ... . _ I tr _i_g __ n — l. 


ST* 3 )!)va'-irv-^mV 5 ha ^reinmirv^lo n. 14 Ì£ì. i quali consentono di irn- j gne di Fonni. virino aH'ov'iìc versi proiettili hanno raggiunto 
•rneniìiwntn 13 03 rc ' pimo * porre [‘obbligo di soggiorno in j del possidente Salvatore Piras. in un medesimo momento il fug- 


L’episodio. di cui si conosce nessuno degli agenti. 

*lo la versione fornita dalle au- Le guardie hanno risposto in 


massa con un fuoco nutrito: di- 


omendamento, 


». d. ITI. 


fra l'altro la bisaccia del Fe- 
nudi. contenente due fucili e 
una cartuccera. Gli agenti han¬ 
no inoltre dichiarato di aver 


ran. Karachi. Pnom Penh e 
Shangai che sul piano tecnico 
ha un aeroporto perfettamente 
attrezzato e rispondente alle at¬ 
tuali esigenze del traffico ae- 


un determinato comune nei con- Agenti della speciale squadra gitivo e l'hanno ferito tutti in trovato nelle tasche dei panta- ^ ^ infrastrutture moderne 
fronti di persone socialmente pe. nntiabigeatn — il Fenudi era ri- parti vitali. Letteralmente cri- Ioni del giovane morto una bom- « capace di ricevere i Boeing 

rico'.osa. _ .r»n a cercato per furto ed estorsione vallato di colpi, il ftovana è ca- ba a mina. della Compagnia. 


fronti di persone socialmente pe. antiabigeato — il Fenudi era ri- I parti vitali. Letteralmente cri- Ioni del giovane morto una bom- 


Scrivtta Iettare brevi, 
con II voatre nome, e» 
gnome e Indirizza Pre 
dieta m non votata cht 
la Arma «la aubbhca 
ta • INDIRIZZATE : A: 
LETTERE ‘ ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


Il prof. Cini replica 
al prof. Biocca sulla 
elezione del 
Rettore Martino 

Caro direttore, 

ho letto con stupore le opinioni espresse 
dal prof. Biocca sul nuovo Rettore del¬ 
l'Università di Roma nella lettera pubbli¬ 
cata dairUiiilò di sabato 18 piugno. 

Il mìo stupore deriva dal constatare 
come una persona, cosi attivamente impe¬ 
cinola nel campo della sinistra, possa giun¬ 
cete — sulla base di considerazioni pre 
valentemente accademiche — a conclusioni 
politiche che il movimento democratico 
universitario non può che respingere con 
fermezza. 

E‘ necessario infatti chiarire bene che 

11 prof. Martino non è stato * chiamato a 
reggere l'Università di Roma » dalla Di¬ 
vina Provvidenza, ma da una maggioranza 
del Corpo Accademico, composta prevalen¬ 
temente da professori che intendono sal¬ 
vaguardare i propri interessi professionali 
privati, le proprie posizioni personali di 
privilegio e di potere e. al tempo stesso, 
hanno voltilo riaffermare con una scelta 
dichiaratamente politica e apertamente di 
destra. In più intransigente opposizione ad 
una riforma democratica dell'Università 
italiana. 

Che sj (ratti della stessa maggioranza 
clic ha avuto per tredici anni il proprio 
rappresentante nell’ev Rettore prof Papi, 
è sottolineato, fra l'altro, dalla carica po¬ 
litica che il prof. Martino ricopre nel Par¬ 
tito liberale. 

In queste condizioni le opinioni personali 
del prof. Martino sul « rispetto della digni¬ 
tà umana e la repressione delle illegalità » 
possono essere tutt’al più degne di rispetto, 
ma non ne modificano la figura pubblica 
di candidato eletto dal settore più reazio¬ 
nario del Corpo Accademico. 

Senza voler fare della demagogia, pen¬ 
so che il prof. Rlocca, primo firmatario 
della lettera aperta al Presidente della 
Repubblica sulle violenze fasciale all'Uni- 
versifà di Roma, «arò d'accordo nell'alt ri 
buirc agli studenti e ili docenti che hanno 
occupato le facoltà il 27 aorile, più clic al 
piof Militino, il merito di un » intervento 
'diretto c decisivo * nella * rcpieisione delle 
illegalità » 

Altrettanto sbagliato mi sembra vedere 
nella «collaborazione» fra coloro che nel¬ 
l'Università dedicano tutta la loro opera 
aH’insegnamento e alla ricerca e coloro 
che sono impegnati altrove in attività pri¬ 
vate o pubbliche più o meno lucrative, la 
premessa di una riforma. Tanto più. quan¬ 
do. uno dei più importanti obbiettivi di 
questa riforma è l’instaurazione di una 
reale democrazia nell’Università attraverso 
la partecipazione di tutte te sue compo¬ 
nenti all’effettivo esercizio del potere. Sa¬ 
rebbe inutile illudersi di poter avere la 
maggior parte dei ISO elettori del Rettore 
Martino al nostro fianco in questa battaglia 
politica. Mi auguro tuttavia che il prof. 
Biocca saprà essere dalla parte giusta, 
coma tante altre volte ha fatto, anche a 
rischio di turbare la serenità di un’atmo¬ 
sfera nuova soltanto in apparenza. 

MARCELLO CINI 
docente nell’Università di Roma 

Preti e l’imlennità 
(li buonuscita ai 
pensionati statali 

Cara Unità, 

nella legge (del 5-12-64) di «delega al 
governo per il conglobamento del tratta¬ 
mento economico del personale statale ». 
l’on. Preti inserì delle norme restrittive 
riguardanti la liquidazione della indennità 
di buonuscita, in conseguenza delle quali 
tutti gli impiegati dello Stato che sono an¬ 
dati in pensione dal 7-1264 al 28-2 66 non 
hanno ottenuto quel miglioramento di cui 
dovevano godere fin dal 1963. 

E poi Preti va predicando elle il suo 
partito fa gl’interessi dei lavoratori. 

E non è solo questo: Preti prima e il go¬ 
verno nel suo insieme dopo sono venuti 
meno a quanto promesso al Parlamento il 

12 novembre 1964: difatti, pur avendo ac¬ 
colto la « raccomandazione » dei parlamen¬ 
tari. non ha emanato le norme transitorie 
per il miglioramento dell’indennità di buo¬ 
nuscita. 

Non potrebbero i deputati comunisti fare 
una interpellanza alla Camera e chiedere 
conto al nuovo governo di tutto ciò? 

E’ la prima volta, da quando si emanano 
leggi riguardanti miglioramenti economici 
per gli statali, che si sona create spere- 
quazioni cosi gravi, come con la legge de¬ 
lega nei riguardi della buonuscita. 

UN GRUPPO DI PENSION ATI 
DELLO STATO 
(Napoli) 


In occasione della discussione del¬ 
la legge di delega al governo per il 
conglobamento venne sollevata la que¬ 
stione che i lettori ricordano e venne 
propasto, da parte dei parlamentari 
comunisti e da parte dei deputati 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, una estensione dei benefici 
che comprendesse anche quegli im¬ 
piegali che concludevano il periodo 
di servizio immediatamente prima 
delle nume norme. Il governo respin¬ 
se In preposta di estensione con ta 
molli azione che non aveva i mezzi 
finanziari sufficienti per lo copertura. 
Il problema però è stalo da noi sol¬ 
levalo in più riprese, anche durante 
il dibattilo per la legge di buonuscita, 
ma nuovamente il rappresentante del 
go ver noe si è opposto alla concessione 
di miglioramenti al personale già in 
Quiescenza. 

Noslra intenzione è di non desistere 
e la prossima occasione sarà durante 
l'esame della legge generale di ri¬ 
forma della pubblica amministrazione. 

OTELLO NANNUZZI 
(Deputato comunista al Parlamento) 

Bloccata la carriera 
(lepli ex partigiani 
e (lei combattenti 
clic sono entrati nella P.S. 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di guardie dj P.S., già 
partigiani e reduci combattenti, ancora in 
servizio nel Corpo delle guardie di PS di¬ 
slocate in tutte le città d'Italia. Nel 1945 
presso le questure e presso i comparti¬ 
menti ferroviari, vennero Istituite delle 
formazioni di polizia « ausiliarie »: per ot¬ 
tenere l’arruolamento in dette formazioni 



fu ritenuto titolo preferenziale la qualifica 
di reduce e di partigiano. Gli ausiliari del¬ 
la Questura vennero passati effettivi con 
decorrenza 24 9-1946 con legge n. 106 data 
6 9-1946, che li dichiarò appuntati. Gli au¬ 
siliari della polizia ferroviaria, vennero 
passati effettivi nel corpo con decorrenza 
dal 21-9-1948 con la legge 687 del 10 7-1947. 
Poi con la leggo del 27-2*1963 tutti gli ap¬ 
partenenti alle disciolte milizie portuali e 
stradali, nonché gli ex appartenenti alla 
PAI. vennero riassunti ir servizio con il 
riconoscimento dell'anzianità e la rico 
stiamone della carriera. Ai reduci e ni 
partigiani, finora, invece, il tempo trascorso 
nell’Amministrazione non è sialo tienili, 
«cinto valido ai fini della carriera Aven¬ 
do ormai oltrepassato i 20 anni di servizio 
di polizia, oltre il servìzio militare, non 
abbiamo ancora diritto al grado di appun 
tato clic prima veniva riconosciuto al 
compimento del dodicesimo anno di età. Il 
che vuol dire clic finiremo la carriera 
senza aver registrato un avanzamento di 
grado. Tenendo presente che molti di coloro 
che rivestivano il grado di sottufficiale nel. 
l'esercito e nelle formazioni parligiane sotto 
ora prossimi ad andare in pensione, e 
sono ancora rimasti al grado di guardie, 
vorremmo rivolgere un appello al Parla¬ 
mento perchè prenda in esame la nostra 
situazione e trovi un sistema per risol 
verla. 

LETTETI \ FIRMATA 
( Roma) 


1/assimlo «Ielle 
lezioni privale 

Cara Unità. 

sullo sfondo delle pesanti carenze della 
scuola media superiore, carenze che esi¬ 
gono riforme di metodi e di programmi fa 
spicco la questione delle lezioni private. 
Troppi studenti, ed in particolare quelli 
dei licei, devono ricorrere all'aiuto delle 
lezioni extra scolastiche. Ciò è un non senso 
didattico e pedagogico, oltre che una chiara 
dimostrazione della insufficienza della 
scuota 

Simo purtroppo multi gli inscenanti che, 
anziché date una ipmla per giuntici e ad 
una «< unta ntmmatn dienti,, agli «Indenti 
» Chi min ha capito vada a Ic/inne ». clic, 
come si può facilmente immaginai e. è il 
modo migliore per fai alino tonare dalla 
scuola i figli dei lavoratori. Anche i troppi 
compiti a casa — a mio avviso — sono 
un sintomo della disfunzione organizzativa 
della scuola: certi professori assegnano 
interminabili compiti (che poi spesso non 
correggono neppure) con contorno di pa¬ 
gine e pagine da studiare. Ma anche a 
questo male i) « rimedio » c'è: è ancora 
quello del ricorso alle ripetizioni. 

Cosi le famiglie devono sborsare fior di 
quattrini, e chi non può parmetterselo deve 
far troncare gli studi ai propri figlioli. Non 
è assurdo tutto ciò? 

M.L.C. 

(Bergamo) 


I selle valorosi 
« scugnizzi » 
ricordati a Bologna 

Cara Unità. 

tra le tante manifestazioni svoltesi a Bu 
fogna per il ventennale della Repubblica 
ed a conclusione del V Febbraio pedago¬ 
gico il comune di Bologna ha ricordato ed 
onorato la indimenticabile memoria dei 
sette valorosi « scugnizzi * napoletani chc 
con il loro spontaneo sacrificio dettero ini¬ 
zio alle gloriose « quattro giornate di Na¬ 
poli », che negli ultimi giorni del settem¬ 
bre 1943 segnarono la fine della prepu 
tenza nazifascista. 

Dei sette eroici « scugnizzi ». al dodi¬ 
cenne Gennaro Capitozzo Medaglia (l'Oro 
e al quindicenne Giacomo Lettieri Meda¬ 
glia d'Argento sono stati intitolati rispetti 
vomente la Scuola materna comunale di 
via degli Orti nel quartiere Murri e quella 
di via Portazza del rione Mazzini. Alle 
cerimonie erano presenti le mamme e pa¬ 
renti dei due Eroi, le autorità comunali e 
provinciali: rappresentanti militari e del 
Provveditorato agli studi; i rappresentanti 
dei comitati di quartiere e monsignor Po- 
derzini incaricato dalla Curia di Bologna, il 
quale ha tra l’altro detto: « I bimbi di Bo¬ 
logna ricorderanno sempre i nomi dei gio¬ 
vanissimi martiri napoletani come quelli 
dei santi perché essi sono morti per l'idea 
della pace e della libertà ». 

Di tutto questo nella città per la quale 
si immolarono sii c scugnizzi », niente di 
niente Nemmeno un rappro«entante del 
centro sinistra di Napoli era presente, il 
nO'tro sindaco si era fatto rappresentare 
dal vicc-sindaco di Bolosna. 

Nemmeno una spolverata alle misere la¬ 
pidi die ricordano il loro valoroso sacrifi¬ 
cio. non un fiore di tanto in tanto. Fino 
a due anni orsono. prima deir.Amministra- 
zione di centro-sinistra, ciò poteva anche 
essere tollerato in quanto si sono avuti 
amministratori monarchico-fascisti. 

Vi era il campo sportivo del Vomero de¬ 
nominato « Stadio della Liberazione » e da 
qualche anno si chiama campo sportivo 
« Arturo Collana ». 

Il sacrificio e l'eroismo delle «Quattro 
giornate di Napoli » dopo oltre venti anni 
è stato celebrato in occasione del ?à Apri¬ 
le 1966 con la posa della prima pietra per 
il monumento a perenne ricordo della li¬ 
berazione dal triste ventennio, sperando 
che non occorreranno altrettanti anni per 
la costruzione del monumento e che alla 
piazza ove sorgerà venga data la denomi¬ 
nazione « Quattro Giornate di Napoli ». 

Sperando che quanto ti ho scritto valga 
a far smuovere chi di dovere dal loro com¬ 
portamento incivile e antipopolare. 

Viva Napoli delle c Quattro giornate », i 
suoi Eroi e i democratici napoletani. 

ALESSANDO CORRADO 
(Napoli) 


Corrispondenza 


__1 cercato per furto ed «torsione • velino di colpi, il ftovan* è c«- ‘ b« « mane, 




Cara Unità. 

siamo due giovani studentesse sovietiche 
e vorremmo entrare in corrispondenza con 
ragazze e giovani italiani Possiamo scri¬ 
vere abbastanza correttamente in italiano. 
In attesa, grazie e cordiali saluti. 

LUDMILLA BIELOUSOVA 
Ulitza Korrennaia 19/3 
LVOV 19 (URSS) 
LUDMILLA LA REI ÈVA 
Ulitza Komtnala 19/3 
. LVOV (URSS) 
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DELL’«ONDA NERA» 
SE HE SONO ACCORTI 
0P0 DUE GIORNI 


Inspiegabile silenzio della Capitaneria di Porto 
Oggi ricomincia'lo spargimento di sostanze sol¬ 
venti - Ci vorrà qualche giorno prima che tutto si 
normalizzi - Chiazze di petrolio anche a Fregene 
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Precise responsabilità 

Petrolier e e 
«mare in gabbia»: 

il Ministero 
lascia correre 


Una sommaria ricostruzione del percorso delle chiazze di nafta. 
Anche Castelporziano è minacciato? 


Questa volta rondata di p<- t 
trolio greggio •* arrivata al 
Pimprovviso, nel giuro di po j 
che ore. Non se I’;i s jm• 11 .1 \ ;i 
nessuno, famedi |x»meiig;(io — 
è vero -- qualeuno si era 
corto, guardando col binocolo, 
ielle t'acqua, al largo, stava 
cambiando colore, che qua e 
là le onde apparivano viola, 
viste contro il sole che stava 
.scendendo. Tirava vento di li 
beecio • - ci ha raccontato il 
proprietario «li tino stabilirne» 
to — e la nafta, perchè erava¬ 
no ormai sicuri che fosse naf 
La, sembrava lontana. Ilo peti 
salo che il vento, la corrente. 
Caviebbero portata al largo, 
oppure contro la «osta, ma pai 
lontano ». Invece, alle 111,1.5. il 
vento è cambiato. Il ixmciil ino 
ha ceduto e sj è fallo avanti lo 
scirocco. Prima il velilo tirava 
«la nord ove-'!, poi. d improvvi 
so. da sud. la» m hocco ha spiti 
to la striscia di nafta ver 4 » la 
spiaggia, elle davanti a O-li.i 
- - basta guardare una «-aria 
geografica -- fa appunto una 
curva orientata verso ponente. 
La striscia si è addensata, è 
diventata macchia: |x»i si sa 
rebbe saputo (he si trattava 
di almeno mille tonnellate di 
jK'trolio greggio. Nella notte le 
onde hanno fatto il resto: <* 
ieri mattina alle f> Ostia era 
Irriconoscibile, mentre piccole 
chiazzi* erano arrivate futi» a 
Fregene. 1 

F.a prima rosi elle eoloiv a. j 
arrivando al Lido, era la p i/ j 
za. lai odore aere, eia* ricorda- ; 
va ai romani «niello della fi 1 
nalmente scomparsa raffini*: a j 
Purfinn di Morit«»verde. K an : 
cura della Fina, infatti, si 'rat- ! 
tuva. j 

Tutti, fin dal principio. p**n , 


primo scarno « omouicato. in 
cui si affermava che |x-r ut 
t rottura di una manichetta •< 
un •/ limitato «iiiantitativo di 
petrolio - era stillo perso da 
una cisterna: il tutto -- seco» 
do la Capitaneria di Porto -- 
era avvenuto nel |ximeriggni 
di lunedi Nient'altro, neppure 
il lumie della nave. 

ttieostruiie la verità è sla 
to abbastanza difficile. A Fin 
micino, per esempio, non ama 
no parlare di petrolio, nè «tei 
l'isola della Fina al largo. Si 
ricordano ancora di quando le 
♦• Ilettoline » < sempre della 

Fina) facevano avanti «• io 
dietro |x*r il |»orto canale. jx*r 
(tendo nafta, ostaenlando l«* 
manovre dei pescherecci. am 
inurbando l'aria. K la nuova 
piattaforma è lontana. n«*p|>n 
re si vede. 

L'isola 

della Purfina 

Cosa sia quest'/ isola * arti 
ficialc e come funzioni l«i spie 
ghiaino a parte: il fatto certo, 
eominque, è «in* lunedi notte 
non tutto è andato secondo i 
piani prestabiliti, sulla preterì 
/iosa isoletta della Fina, co 
struita nel bel mezzo di uno 
dei piò affollati litorali «I Italia 
comi* una stilla a! buon senso 
e alla valute «li tutti. 

1 f.a - Vanderfi«*l * aveva or- 
j meggiato. guidata dai piloti <h 
| Fiumicino, nella mattinata del 
j ’JU l.e oivrazioiii di vi• tron» 

• andavano a!>bastanza *r.»ii<inil 
I I.ittien'e- la difficile operazione 
: di « •allegare la •. maniebetln * 
1 1 mezzo meiio «li diametro' era 
! vtai;) portata a t«-rmitie venza 
1 incidenti. le t»anipe lavoravano 


Il vento di libeccio le ha spinte e te sta spingendo verso sud. 
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savano ohe si trattasse della a pieno ritira». Hi natte il yn ! »» . 
nafta persa in maggio dalla - s i ò fatto più forte: era di foi 
«Fina Norvege ■». tornata — /;| '■ «bfino i pescatori, 

spinta chissà come dalle cor Cna libecciata violenta. In 
retiti -- dalle iK>str«* parti. A simili condizioni «al largo, non 
nessuno è venuto in mente che c è ormeggio che tenga, ma i>er 
la potente società petrolifera la Fina il tempo è denaro, e la 
ne avesse invece combinala petroliera non è stata disor 
un'altra. la* autorità, da parie aleggiata, come avrebbe con 
loro, tacevano. Il ministro del- viglialo la prudenza, (osi. tira 
la Marina mercantile non si <" »* M»»t" dalle forze rombi 
era Tatto anfora vedere, nep »at«* dei v.u'o r del mare il j 

pure in elicottero. * U ' J< 1 M *' s, ) > ! or . s /. ! 

U Capitaneria di porto ave "" di quelli « la¬ 
va negato p«*r or.*, l'altra sera. I m,a "V"*"' a,! 

che fi fosse un'altra perdita di ! ^ m.ombetta . m e 

nafta da «pialelx* nave hppme ' , , „. « . ; 

g,a nella serata d, lumai. .! | it J ;im ,, lU . filttn sparire 

cattivo odore per qua .*.. .1 P- ! F j umi( . m<) . „ pravt . «I è 
imito fosse ancora lontano, era mj s(() tho h . ;iutori tà do 
tanto /orto da costrmgere pa v , v i )bt . ru far !urt , ... «he nes- 
rocchi bar del lungomare a M]M() sj • ;uvorlo (J j n i t . n ie c 
chiudere prima d«*l tempo. le |x»mpc hanno continuato (per 
.1 quanto tempo?) a scaricare 

OdOre duemila tonnellate I ora «li naf- 

f l,i ai m.ire. Quanta geot> coli j 

inSODDOrtabile tmllava le operazioni di sca j 

,,,, rr v * ricu? La ('apit.meria di |x>rto = 

Ieri mattina, cosi, i ge-tori | ««•" lo spiega. La manovra vie | 

degli stabilimenti «i« ! Lido di ; «-ITettoata «la 1 I 

Ponente si sono trovati la nafta j t ’ rn '- l v,rt: ; ,n S, ' II, ‘ ' ! 

. 1, t 1111 nn.to*i af«e ma «manti *»!►-• | 

in cava senza c he nessi..... b , Km:) ,] ,| t li. :.to j 

avesse avvertili. Manlio apciio 
pii s|xirtell; r.isvegaati la 
gmrn.ita era bella, il mare « al 
ma: ma c’era j>>«<> d*' siate 
allegri. I primi bagnanti hanno 
notato subito che qualcosa non 
andava: Lodore. innanzi tutto. 

Poi le bandiere ms.se. nono 
stante la calma del mare. In¬ 
fine il colore dell acqua. vio¬ 
la .sporco, con sfumature mar- 


Due aspetti dell'* onda nera 1 . La spiaggia è quasi totalmente ricoperta da una spessa melma appiccicosa e maleodorante 


E' accertalo, dunque, che la 
Fina Norvege non c’entra: la 
«< onda nera » che copre le 
spiauue ed il mare di Ostia 
non è il prodotto di un evento 
pressoché eccezionale e diffìcil¬ 
mente ripetibile. Il mese scor 
so. infatti, <piando è suonato il 
"• primo (diarmo per i[ litorale 
1 romano, le cause dell'incidente 

■ apparvero assolutamente taso- 
I lite: una naie in avaria che. 

al tarpo delle inopie territo¬ 
riali (e dolio essere stata <pu 
statuente respinta dalla Capi 
latteria di l’orto 1 perde fon- 
urliate di petrolio mentre ef 
1 felina una operazione di sca 
rico su un'altra petroliera. Sem 
| brava dunque che. scampato 
I alla men pepyio il pericolo, la 
{ rito balneare di Ostia e del li 
tarale circostante potesse ri¬ 
prendere con una certa tran- 
quillità. 

Certo: anche allora, superate 
le qioniate di mangiar timore, 
le proteste e le indicazioni di 
pencolo non sono mancate. La 
Ente Provinciale Turismo, ad 
] esempio (mentre V Ani minisi ra- 
1 rione comunale, come al solito, 
taceva) diramava un comuni 
calo nel (piale si metteva in 
i risalto come <r l'incidente avo 
j va posto nuora mente in tutta 

■ evidenza i pravi pericoli che 
I possono discendere da opera 

rioni di carico e .scurirò di pro¬ 
dotti petroliferi quando siano 
effettuati entro aree di altissi¬ 
mo valore turistico balneare >. 
ì E il documento chiudeva con 
alcune precise richieste, tra 
cui l'invito alla Amministro 
zinne comunale ed alle compe¬ 
tenti autorità affinché non fos¬ 
sero rilasciate * ulteriori con 
cessioni di impianti petroliferi 
legali al riferimento ria more. 
| e di lenniiials. a Fiumicino •>■: 
nonché l'invito a riesaminare 
« l'opportunità di spostare a 
j nord, verso il porto commer¬ 
ciale di Civitavecchia. Ir con 
cessioni già date per Fiumi 


Tuttavia, la questione — seb 
bene l’allarme rimanesse an¬ 
cora vivo — fu praticamente 


lasciata cadere. Uggì un rie¬ 
same si impone. 

E infatti. L'incidente occorso 
alla petroliera norvegese Ynn 
derfjel. attraccata all'isola gal¬ 
leggiante della l’urfina. c un 
incidente che si può definir e 
(- normale . Spieghiamo in al¬ 
tro servizio come l'incidente «i 
e svolto: un po" di libeccio, un 
manicotto che si guasta, un 
controlla tardivo. E mille litri 
di nafta (sci ondo un calcolo 
assai prudente) sono ni mar 9 . 

I 11 episodio banale. Scnoiiclìé 
il mare non c un more <|uat- 
siasi: è il mare di Ostia c Fiu¬ 
micino: il mare dei litorale ro¬ 
mano più altamente attrezzato. 
L'incidente di ieri potrebbe ri 
potersi ancora oggi, domani. 
E una grande industria turisti¬ 
ca (già affetta, del resto, da 
tanti guai) non può certamente 
vivere alla giornata: affidan¬ 
dosi al coso ( >d alla speranza. 

E' chiaro, a questo punto. 
che esistono precise responso 
hit ila : r i responsabili sono fa 
diluente identificabili. Sono 
(incile autorità (Amministrazio¬ 
ne (-(allunale e Ministeri) che 
hanna concesso con tanta leg 
nerezza l'autorizzazione alla 
Purfina di istallare i suoi im 
pianti nella zona di maggior 
turismo, senza preoccuparsi di 
consultare gli interessati, di 
studiare (ed era facile) le pos¬ 
sibili conseguenze. E. del re 
sto. come ha rilasciato e come 
rilascia il ministero della Ma 
ritta Mercantile le varie con¬ 
cessioni degli arenili (demonio 
li. cioè di tutti)? Il * mare in 
gabbia .<■ è la logica conseguen¬ 
za. come tutti sanno. I criteri 
fin ((ili seguiti sono gli stessi: 
è l'interesse di pochi a dettar 
legge. 

Sono queste responsabilità e 
questi responsabili che ogni 
.sono chiamati in causa r che 
dorranno, con estrema urgenza, 
porre rimedio agli errori pns 
sali. Le concessioni vanno ri 
viste: gli impianti della Pur 
j finn vanno spostati. Subito, fi 
| litorale romano non può con 
titillare a vivere sotto Tassar- 
• do terrore dell '« amia nera ». 


1 senza « 
av v ertiti. 


incarico 

111 virino unitoviante j (limi 
nuti'i osati dalle competenti j 
«mai parola «'* vtata usata pio I 
a sproposito) autorità è che la | 
« parola quantità » di greggio ; 
uscito dalla « manic hetta » ha 1 
invaso il litorale dal faro di I 
Fiumicino al canale di (’astel- 
f usa no. con frange che si sono 
spinte fino a Fregene. Mille 


mni e d’arcobaleno. Molti bau j ( on;u .|latc di greggio lammes 


no restituito le chi.«vi «Ielle 


so che non siano di più) sono 


bine e chiesti i soldi indietro: j nio lie. »• si vedono. Manno bine 


« Non abbiamo potuto dir di 
no — dicono gl: uomini delle 
biglietterie — avremmo fan.» 
lo stewo ai loro posto v. 

Sulla spiaggia sono rimasi ; 
in pvh ' e lontano dalla r:\a 
C,.q ai Rrii-'in:. aìl’t •‘bua 
alla ('.ine':’ gl*a. al! F.lm . a. 
Principe. a!!'(Vu!in.». all balia, 
ni Vitto: in. Tutti v.ibilimeici 
popolari, condotti a go<!io,>* 
familiare, clic sbarcano la via 
gione alla meno peggio. Sopra! ■ 


! rato la vita di Ostia ieri, e il j 
« mare sarà tabu anche oggi Da j 
■ stamani rnomincera la ronda i 
! delle moiov « dette della (’apita 
' iieina. Fuso dei mirai filosi ve! j 
1 velili s.it.i nei i ssarlo ani he j 
' l'inlcl Velilo ilei vigili del fuoco, j 
! il; polenti iii'pe |vr avare la j 
: -ubbia e nascondere quella im * 
( pregn.ita di glasso, t u lovorac j 
1 rio: quanto tempo ci vorrà? ; 
j Non Io sj dire nessuno. 1 

ì P.vi. jH*m. saremo da capo t 


tutto quelli a ponente del pon- j incidenti come quello di lunedi I 
file dei Ravennati sono siati 1 possono avvenire sempre. L ivo j 
ridotti in condizioni p elose, j lotto artificiale della Fina, da ( 
Per evitare i'.rnsione dell'are ; vanti a Fiumicino e un non, 
nile. sono state r.it:«* delle d,- ! senso, un pencolo permanente. . 
ghe frangiflutti»: cosi, davanti ! * Quando hanno finito lo si a : 

alla spiaggia ri sono delle pie j riio sii tuia petroliera — 11 1 
e,,!,- insenature, «he fanno !.. | «liceva ieri un prsral.ire - in j 
Cima dei bambini. Ora la naf ) «orno alla piattaforma «" dia ) 
ta. spara «la! mov imeni.» de! I boa c è sempre un lago ,1. pc ; 
mar. , è entrata dentro e e I troia» s. K lo >i.*>m. « he Miro j 
vorrebbe una mareggiai.» v io- ! v eremo due mori», dopo ngfi.u 
lentissima, assolutamente fu.» | mato sulla -piagna <> 1 - m o . 


ri stagione, per portarla v a 
A mezzogiorno d. ieri le 
autorità continua va ix» a star 
zitte. Nessuno, evidentemente, 
aveva ancorJ lotto il nostro 
giornale. 0 faceva finta li 
non averlo letto. Alle 14. in 
fin», attraverso le agenzie, il 


ciato sulla spiaggia. «» «minto 
e quasi mv jsibile. ma .nu ora 
irritante per i nostri ixcbi. un 
po' più al largo. Anche senza 
una libecciata, insomma, l'oleo 
dotto della Fina sporca le ac 
quo nelle quali centinaia di mi¬ 
gliaia di persone fanno il ha 

g no. 


PERCHÈ L'INCIDENTE 

Sulla «Vanderfjel» 
dormivano tutti 

La forza del libeccio ha spezzato il « manicotto »: mille o duemila 


tonnellate di «greggio» in acqua — Nessuno 


accorto 




«I :.».« li-.- 

Fi ini . r.< 


La « Fina Norvege », 
che un mese fa scari- 
• * cò in mare, al largo di 

Fiumicino, buona parte 
' ~ _ del suo carico di « greg- 

gio ». La petroliera ave- 
va urtalo durante il 
viaggio ed era seria- 
4 '"■Vìv* mente danneggiata. Per 
ridurre le chiazze fu ne¬ 
cessario impiegare so- 
" sfanze solventi per vari 
- * . . . ..«*• / ’ ' ' giorni. 

oorr.c:! 3. ìanio d: K.xiih. iiO S. ;»:«■ 
-<-::l.ils» <i: :»:«»r.(. «■ «vl-i v«-:icr»x. • : u-* J 

4 a «■. l«- ai- .»'»- vitKUfi O'V.iU a 

>».*,•.! 1^- '-« -l's*' «'•».:>.» 


1 gaa, iii.ui!.>i.i . «vn.r.i i.r.; diit .-.-.’ 

« :u* ,1. ..i:.fc«> «: f. ni v.ih». .1 ine:-. 

«ìa'.!.i .-paiZgi.l. Oaa.i -•ai».l::»n«V.: ÌMÌnear.. 
e ,*:i: .-.c.a n f-j:/,.»:.- ;.i ;»:a:!af.»r:ivd alfa 

atlr.n . .»»>> ..• j»t-::.»I..-:'«* .* (Lilla qu-de 
isu.e iti «>.«>► :«>",< .a.«'** .1 -« c'.'.ov.. r.if 
fiin ri.i di l’.HUe (l.ìi.-i i.» 

!. :».!.;•■> •: .r: .««■«■•. *•.»•!: auj.ie. e q Miro 

«i: aitilo ì.vn.r aaiiiio- av.in/.»:.* v. i»!r'-r 
, ,»-:r.i..e. Si IM jsiljf.Cc di ormn'.t arma’.* 
-:.»:.» .raia.z.it.i '.«ut ;t.a;:aq>rtivi. iar«:.. 
,»»«o ;>.ù .a Jt, :ii.:;i. In me//*», una 1 
..’ie -.»> ;.«>.• :1 m.ni.v.»",» io maria in ::a ». 

« le r ,:i :.«i«-«i ; lisi de! «I .melro ri, ZJ 

.s» .1,1 inaili «i :iie//.i ’iu**'».-. I. :r..« 

»:.»■.> «- . *i^«i I.'Ul :n<-;r: et e «•«i-'ru ’.> «ta 
!.. «u-, «il - ..’//«*. 1. « «...t-J,.: •«)«» a., a.irò •!.. 


« ..ts:./.<*:. 


1 

(jtti’e *:<*.. ,ì.*r«» c • v .«xn*: : > ;i 

..n:o .1 irtxvOa» »*ra «ti f.»:v-l 7» !».-o/lie 
rebix- rnanvia:.- a.*.o .'«irmi. - di.o>":ueJ -.1 
re e .d].«r.:i:ar.-. dai!'isola. Ma 1 ! molo «le!.e 
:x-;ro'.:ere oki.i parecchi so.«b. e aneti»- un 
.-oì giorno il: fermo fadi-.e n ai m..n 
i .t’o prof ::.» ;r.-r a . 

(\»-i. ;.» . 1 • i«■»* d«-!.,i * \ ac.ierf j-*. » è 

«.minia:.». n.*>*-'a:i'e !»• ».*>!./»*'.: de! te:n 
;»» c.«» f.V'-ero It ane. !-i « uv.imehe’ia *. 

sZ’opi'M a.:.» dopp .i Xiiìevi’a/i.rK* <ie!!c ori 
de r del vento, -i è spaccata: prob.it»dm<ntc 
«i.: ix>: 7.1 precis.» è sia:.» ila’.» 11 P »* 
:»i>.:«>» e riniàiiavaniaìiira ;-.i due 

',H‘’/« «I . 

lii.i «..'a i'.iu'. m.i r •»x'.i..d>i!e. r-e i|.u 
,-..(s> .- fo--«- ,ic« or:.» sul»,!.» «tei U »»-!.» I:» 

- 1...1 >'••«( i-r.i. a «pi. ina» .se.nhr... do 
n.va:io : -1 : : i »• - ila piattaforma rsvi e- -•< 
perdona!.* f.vo (’.isi e pa--.«:a a.nxr.«« 
iK‘7/.or,i u è chi dice d: più» t:«i !.« ro 
tura e :i montivi» :n c«n st«ate ferma:.* 

le pompe. K le pompe della « Vanderf jel ». 
a quanto m* ne su. scaricano 200U t/ericJaie 
di grvgg.o l'ora... 


1 »■ e ’. .a-q ».t.*i 
t * '.K'Ct'wO \ 

,1 • V.ilXÌr-! f jei 

foi/.i 7 » 


iecn.caiiiiii:, 
S i IM jsdaf 
,(iu./.i:.i \n 
■ li b, :i 1»; : 
«rie :1 inai. 


1 ,»>.«> a:-, 
e ..z;r*> 


I e «•o-'r:i .. 
:»m a.. .1 dr.< 


\.r< L-0 .1 » de..a 1’1 ! 11.: a. : 1. •»;*. 

«1.1 ; . .k- :«i..e.v .:! ai'*.'.-: .v ::a::.t «i 
ver: gigari: 1 (!e. mare, s'he s’a/zar.» pai d 
IO m:!a t.Tineìlate e p«*r:aix> alniena 50 nu 
ia tonrK'llaie (i: peirol.o gregg.o ogn: viag 
gio. Le navi vrTig.ir».* guatate f no all isola 
da un « pilota ». un esperto delle caprie 


Un giovane di diciannove anni 


Tradito da una buca annega 
sotto gli occhi di tre amici 


La disgrazia è avvenuta nel tratto di mare 
davanti a Cincinnati ~ Non sapeva nuotare 


l’i» rag.»//.» ti: i!* anni è ;tn 
negato, «eri mattina, -ntto gli 
occhi di ire amici, mentre fa 
«eva un bagna nei tratlo di ma 
:e an’i-laTi'e a (';rieuina*i I! 
giovane I{o!x-i««> Incalza, non 
-.ape. a eia tti!t.i’«* 

soitanto ix r ra.fic « ar-i un ;x> , 
:mns--r.-:i 1.1-1 lino ai: : cmt«*..i. 

I-np*-ov \ i-ani.-r:*.- .- -p-otond.i'o 

dentro *itl«» i» e noi' e l» li 

rm-ciio a tirarsi .1 galla. <»!i 
«;m:c! e alcuni tiagn.int. che :.\e 
vano assistito alia scena si sono 
tuffati tx-r aiutarlo e sono riu-ci 
ti a iR>narK* lino a riva, tentan¬ 
do di salvarlo con la re s pirazi>»- 
ih* artitieiaie. Per il ragazzo. \rc- 
ro. purtroppo, non c'era pai noi 
la (j.i fare. 

Rofx’rlo Incalza viveva cor. i 
geii'tori e una sorella di 1 M an 
ni in un appartamento, ir» via 
S.iginto Tti Aveva freq X-nWu 

lTl.mo alno :l. rag.oneria c 

fra q-i.ii.g no .1. r. !»*»>■ d . 

\ .*.<» ^ìl ♦*'iTU 'A*? J. 

' :** r (i 'in :*•» 




Sono morte tre persone 

La forte velocità è stata la causa 
dell'incidente a Torre Nova 



Roberto Incalza 


La forte velocita -end*: a e- | 
-«•re data la causa del mortale j 
incidente avvenuto lunedi notte J 
in via T(*rren«»va. all'incrocio 
con \a via Prenestin.i, incidente 
in cui hanno ikt^o la vita ire 
persone e tre sono rimaste fe¬ 
rite. La polizia della strada ha 
ricostruito ieri l'incidente: una 
MOO. condotta dal proprietario I 
Lidio Cocciarelli. di 45 anni e 
sulla quale viaggiavano il figlio 
Mario di II anni. Salvatore, di 
10 anni. Pasquale Brirttaj»osta. di 
.55 anni. Mauro Delfini, di li an¬ 
ni. Remo Fontanesi. di 39 anni, 
mentre ;xTCt>rrev a via Torrenova, 
all incroc » e.xi la via Prenesti 
n.i. è sbandata .» c.m-.i d« l a 
««•loci’à elevata, ha urtato un 


t.o l'angolo dei!.» -pallet:;» ri. un 
ponte ed e precipitata lungo una 
-carpata jx*r Cinque rie:ri circa. 
Lidio e Mario Cocciarelli e il 
Bruttaposta sono morti all'ospe 
dalc poco dopo il loro ricovero: 
le condizioni degli altri tre so¬ 
no stazionarie. 


Automobile club 

Oggi, al’e 19. nella sede cen¬ 
trale dell'Automobile club, vie 
Marsala 8. si terrà una confe- 
rer/a stampa, organizzata (lal- 
ì \C! e da’IKPT. sul tema -Soc¬ 
corso stradale gratuito agli au- 
tomoh.Ii>ti stran.eri in Italia. 


:n- . -i *• 
t :»(-.«!/.( 


e re( at«» -.1 
.1 d. (’ ne nn.it r. 
/ ■ » :h*-* nreude 


. . io 

Hot).- 1 1 (* I I 

a g il 

:«• p:c- | 
r- in po' 


I___I 


(!' p«. -■ .- T .ft.i’.» 1*1 .;«’- 

(4.1.1 p.-r r.nfre-carsi. 

«Non sapeva nuotar.' -- t .1 
racconta’.* p ù tarili un suo co ti 
p.a-gno di -«"lo'a (ììarnì f. cia¬ 
ti.» a-s.-*'*.* ■n’.po'rn'e alia ’r.i 
g.- i .1 -- infatti s; e immer-o a 
:iu-tà •* fi.» ri.m.ncia’o a pa--«-g 
giare lonzo la riva Poi I'ab- 
h amo vi-io annaspare e «com¬ 
pare e s.yto aoq 1.1 Ci « : -amo 
tuffa*;. Labbiamo riggiuu*.», - t 
m.» r i;-c’i ad .lif.-T.irln e a 
r»»“* irto a r:v .1 . -. 

I -o r. 1-- io-, tian*'.. i.-n’.i’o 
p i •» t: )• fa" rinr.-ndc ; -e-ì-i 
.»’. rag V/<> praveandog!- !.. *.- 
-;» r../ .*•’.* ••'I ‘u à'.-, no-, vi-’i 

vari: gii -forzi. !.* hanno 0,1 
-nortato alla condotta sir ’.a-i 1. 
dove però il medico non ha po 
tuto che constatarne la morte La 
salma è stata comunque messa 
a disposizione del? A ut onta («in¬ 
diziaria e nei prossimi giorni, 
«ari eseguita l'autopsia. 


•n’a’o jj 
sen-i >| 

v 1 - | J 

>s.| 1 


i[ Venerdì il | 

| congresso | 

j provinciale || 

| della FGCI |i 

I Y«-nerdi 24. alle IH. si I 
I aprirà presso il teatro della | 

. Federazione «via dei Freni a - 
I ni 4» il dodicesimo congresso I 
' della Killer azione (liovamle ' 

■ Comunista (ti Roma. I lavori. ■ 

| eli.- » omino-ranno con L» re | 

j la/iom- del 5«*grc-tario u.-cen 
j| le Pio Marconi e l'elezione I 
J delle commissioni, prosegui I 
|. ranno nei giorni 2.5 v 2lì 
ì| I capi dc!ega/mne sono |j 
1 pregati d. metler.M in C(<»tat- 
|| to con la segreteria della I 
I Federazione per tutti 1 prò | 

. blemi connessi alla distribu 
I zione delle deleghe e alla I 

■ organizzazione del congresso. ' 

I-J 


Giu g no Rinascita 

DISCOTECA - Via delle Botteghe Oscure, 3 

DISCHI IN REGALO 

A TUTTI I CLIENTI, PER OGNI DISCO 
ACQUISTATO, VERRANNO OFFERTI 
IN OMAGGIO DISCHI Di MUSICA 
CLASSICA, CANTI POPOLARI. FOL¬ 
KLORE E MUSICA LEGGERA, non in 
vendita presso altre discoteche. 

SOLO DAL 1° AL 30 GIUGNO! 


























Si > . 


V 


I 


l'Unità / mereoledì 22 giugno 1966 


Inquietanti conclusioni di un'inchiesta sanitaria 


DEPERITI E LINFATICI METÀ 
DEI BIMBI DELLA PERIFERIA 

Sono stati esaminati 330 ragazzi tra i 10 e i 14 anni al Tuscolano - Le altre 
malattie - Risultano più sani i bambini delle baracche - Le cause del fenomeno 


PAG. 7 / rama 


Nella sede dell'Istituto Mobiliare I Anziana signora con 


. . rifiuti e secchi d'acqua 

Un giornate elettricista «Bombarda» 
fulminato dalla torrente i passanti 


Ha toccato probabilmente un filo ad aita tensione 
mentre lavorava in una cabina di alimentazione 


c I nig;rz./i che abitano nelle barae 
che addossate all’Acquedotto Felice 
sono più sani dei loro coetanei che vi¬ 
vono negli enormi alveari di cemento 
del Tuscolano », cosi, amaramente, il 
dottor Franco Ippoliti. illustrò i primi 
risultati di un’inchiesta che alcuni me¬ 
dici del quartiere avevano iniziato sullo 
stato di salute dei ragazzi. Allora si 
disse elio d (il per cento dei bimbi esa 
minati (330 per la precisione, tra i 10 
t i H anni) era affetto da alterazioni 
somatiche (paramorfismo) ; e che il 
15.0 per cento soffriva di cardiopatie. 

Un quadro inquietante, dunque, era 
già stato delineato: ora lo è diventato 
ancor più. I medici hanno concluso la 
seconda parte della loro ricerca: ed è 
possibile sapere cosi che quasi la metà 
dei bambini esaminati (bambini, si badi 
bene, anche della piccola e della media 
borghesia) sono deperiti e linfatici: 
che il 2-1,8 per cento di essi sotTre di 
cario e il 18.4 per cento di ingrossa 
mento delle tonsille. 

Nella prima indagine — di cui dom 
mo notizia -- i sanitari si erano inte 
ressali alle caratteristiche complessive 


dei 330 bambini: nella seconda, invece, 
si sono preoccupati di stabilire quale 
posto fosse riservato alla componente 
alimentare nelle determinazioni delle 
affezioni patologiche. I risultati di que. 
sta seconda ricerca sono stati duplici, 
in (pianto lo studio della situazione ali 
montare infantile del quartiere ha for¬ 
nito indicazioni sostanziali per quel che 
riguarda la causa di un certo tipo di 
alTezioni infantili. 

Cosi si sono notate un'alta diffusione 
percentuale delle alterazioni a carico 
dell’apparato digerente e la presenza 
di quelle forme di infiammazione cro¬ 
nica responsabili o corresponsabili del 
le alterazioni cardiovascolari. Si è an¬ 
che accertato che le deficienze meta¬ 
boliche sono direttamente collegate alle 
forme di paramorfismo e disformismo. 
Le cause di questi disturbi sono, pur¬ 
troppo. chiare: consistono nell’alimen. 
fazione irregolare e nella consumazio¬ 
ne di sostanze provvisto di poche ca¬ 
lorie. Per esempio, lo scarso consumo 
di frutta e di verdura, che nell'età in¬ 
fantile sono assolutamente necessarie, 
influisce sull'armonico svolgimento dei 


processi metabolici e su] ricambio del 
sangue, provocando disturbi sulla ma- 
turazione ossea. Cosi, pane e pasta 
consumati in eccesso aumentano la pos 
sibilità di carie e di disturbi digestivi: 
come l’apporto di proteine in misura 
insudiciente determina una deficienza 
ponderale e muscolare. 

E’ una situazione preoccupante, dun¬ 
que. Poco cibo e scarso di proteine 
provoca linfatismo e deperimento; la 
mancanza di verde, di campi da gioco 
causano invece i casi di paramorfismo 
e le cardiopatie. 

« In effetti i ragazzi che vivono nelle 
baracche possono usufruire di quei 
campi che si stendono proprio davanti 
alle loro misere abitazioni: rischiano 
il tifo per le cattive condizioni igieni¬ 
che, i reumatismi per l'umidità ma sono 
meno predisposti alle cardiopatie, al 
linfatismo, alle bronchiti dei loro eoe. 
tanei "murati vivi” — conclude il dot¬ 
tor Ippoliti —. Questo non significa che 
lo stato ideale per i bambini siano le 
baracche: significa invece che occorre 
assicurare il verde anche ai bambini 
che abitano nella zona urbana ». 


Un giovane elettricista è 
morto folgorato dalla corrente 
ad altissima tensione, mentre 
stava lavorando in una cabina 
elettrica, nell’mterno dell’Isti¬ 
tuto Mobiliare Italiano, jn via 
Quattro Fontane 81. Non è an¬ 
cora stato accertato come sia 
avvenuta la tragedia. 

L'uomo, Alfredo Mari di 35 
anni, stava infatti lavorando 
da solo nell'interno della cabi¬ 
na. Improvvisamente alcuni 
impiegati limino sentito un ur¬ 
lo e, aperta la porta della ca¬ 
bina, hanno visto il Mari, di¬ 
steso al suolo. Con una auto¬ 
ambulanza dei vigili del fuoco 
l’elettricista è stato trasportato 
al Policlinico, dove però è mor¬ 
to pochi minuti dopo il ricovero. 

Il tragico episodio è avvenuto 
poco dopo le 15: Alfredo Mari 
che abitava con la moglie in 
via Galeazzo Alessi 185. era 
appena tornato da casa, dove 
aveva pranzato, per riprendere 


il lavoro. Con una borsa con¬ 
tenente gli attrezzi, l’operaio 
si è recato nella cabina di ali¬ 
mentazione per accertare che 
tutto fosse in ordine. Certa¬ 
mente deve aver toccato qual¬ 
che filo elettrico ad alta ten¬ 
sione. e la tremenda scarica lo 
ha fulminato. 

Gli impiegati che sono ac¬ 
corsi per soccorrerlo lo hanno 
trovato infatti disteso al suolo, 
ormai quasi senza vita, con la 
borsa degli strumenti ancora 
chiusa, appoggiata in un an¬ 
golo. Sono stati subito avver¬ 
titi i vigili, che hanno traspor¬ 
tato l’uomo in ospedale, dopo 
aver staccato per precauzione, 
la corrente elettrica dal palaz¬ 
zo. Il commissariato di zona 
ha iniziato le indagini per ac¬ 
certare come sia avvenuta la 
tragedia. Sul posto si sono poi 
recati anche i tecnici dellTspet- 
torato del Lavoro, che hanno 
compiuto un accurato sopral¬ 
luogo. 


SCHERMI E RI 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo) 

Dal 1-7 alle 21,30 Spettacoli 
Classici « Tutto e tiene quel 
ctie Unisce tiene • di Sliake- 
spcuie. con K. Aloisi; Al L Uu- 
vasiro. F. Cernili. G Donato, 
A. Lelio. A. Moravia. C. Sac¬ 
elli. F. Stinteli!, regni S Am¬ 
mirata. (Piennta/ioni e ven¬ 
dite all'OPS.TAS.. via del 
Alortaro 2J, Tel. G73 556 dalle 
IO alle I»). 

BEAT 72 (via G Belli 72) 

Alle 21.15: « Sedute di Dioniso 
Teairo. Sudrnnililnatorluiti, Iti¬ 
lo Money » di G. C. Celli con 
L. DI.iis. F. Aliai letta. G. Pi- 
sciotta. K. Uorsatti. V'. Sartini. 
S. Spadiceino, H. Mattioli. Ogni 
sera nuove partecipazioni stra¬ 
ordinarie. 

BELLI ilei 587 666) 

Alle 22 « Della Ueatrlx » nuo¬ 
vo spettacolo Ideato e realiz¬ 
zato da F. Aluffi, G. Muuli- 
ni, S Siniscalchi, con B Sar- 
rocco. O- Ferrari. G. Mntassi, 
S Cristofolmi. G Mnnlini. A. 
Cifola Ultime repliche- 

CENTRALE ilei Wt ZiU* 

Alle 21,43 complesso del Nuo¬ 
vo Balletto con « La prova * 
balletto ili attualità « La mor¬ 
te di Saldine » nuova edizione 
con testo di O. VV'ilde. « Dami 
Khapsocly » 2. quadro al Ca¬ 
baret 

DELLE MUSE 

Alle 22 ultimo giorno Cabaret 
' Internazionale « Amru Sani 
Show » con Fiorenzo Fiorentini 
e la nuova Cricca 
DE' SERVI (lei oid 130) 

Alle 21.13 Stabile dir. da F. 
Ambroglinl con 11 grande suc¬ 
cesso italiano: « Inquisizione » 
di Diego FabbrL con Maria 
Novella. Sergio Fiorentini. 
Paolo Lulnt. Sandro Sardone 
Regia F. Ambroglinl. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Venerdì' • l’elleas et Melisan- 
de * ili C. Debussy (gala) bi¬ 
glietti: Messaggerie musicali - 
Via del Corso 123. tei. fisi 58!» 

FOLK STUDIO 

1. Club dei folks song inter¬ 
nazionali. ore 22: Ferruccio. 
F 111 Wilder Anna e Lisa. Toni 
Torquati 

FORO ROMANO 

Alle 21 -IO Suoni e luci in Ita¬ 
liano. francese, tedesco, ingle¬ 
se. alle 23 solo in Inglese. 

GOLDONI 

Alle IH mostra d'arte. Alle 21 
festival estivo 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.13 Comp. Guarda- 
bossi in « Trittico » di L. Pi- 
randello. 

S. SABA 

Ore 17310 Cotnp. dei Possibili 
dir. da Durga con « Papillon • 
Novità di Diliga Alle ore 21.30 
Prima New American Thea- 
tre con 3 alti unici di A. 
Konnedv. S Stirparli. B B 
Ardrev jr 
SAMRi 

Alle 21.30 Gruppo M K -> *1 1 r ila 
Al T Magli'» pn.-cnia Li notila 
« Ma il tempo terra • (li I) 
Barbeimi con A Francatali <. 
P L Modesti. L liniera. G 
Ferraioli. Il De Vita. A So¬ 
netti Regia Raffaele Carlis 
Limila settimana 
STADIO Ol DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle ore 21310 Prima S.C I. 
presenta il Complesso Romano 
del Balletto dir Marcella Oti- 
nelll con: « Danza sacra e pro¬ 
fana • di Debussy: • La ballata 
dell'angoscia • di A. Caaagran- 
de-Otlnelll: • Concerto coreo¬ 
grafico • di Ctaikowski: • I 
commedianti • di Kabelewaki 
Regia F. VaechL 


SPONSALFIDI 

LA SPONSALFIOI RISOVE I PRO- 
PLEMI ECONOMICI DEI FIDAN¬ 
ZATI Senta anticipo e con rate 
adeguile la Sponsalftdi. »n ogn, 
parte d'Italia, e in grado di !orni-»n 
quanto oceorre per la casa farra- 
damento, gli etettrodometticl. I’at>- 
bigtìamento. il rinfresco e le fes- 
sere di vlagg'a per all sposi In¬ 
formazioni: E U R. *pa- (set. 
Sponsali!*) via Parigi 11. Roma 


TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.19 Spettacoli 
ciu-selct ; • Llsistrata • di Ari¬ 
stofane, con L- Zoppellt, P. 
Carlini. P Ce|. G De Salvi. 
A.T Eugeni. A Mazzamauro 
C Aitili. D Sassali. V Solla, 
ed altri Regia Fulvio l'onli 
Rcndhetl. Pi contazioni e ven¬ 
dite al reati o Belli. Tel. 5J7f>tU« 
VILLA ALOOBRANOINI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio XIh Lsiaie 
di Prosa Romana di Checco 
Durame. Anita Durante. Leila 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità » di Emilio Cagherl 
Regia C. Durame. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica, per l'ultima volta, 
dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai personaggi delle fiabe. 
Ingresso gratuito 
BIRRERIA « LA GATTA » (Dai» 
cing P le .Ionio. Montesacro) 
Aperto fino ad ora inoltrata 
Parcheggio Putte le specialità 
gastronomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attr.izlnm . Ristorante - Bar - 
Pareheggio 
LUNA PARK 

Tutte te umazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame I'ousaand 
di Londra e Grenvtn di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con¬ 
gressi • EUR • 15-26 giugno) 
Tutti t giorni grandi spetta¬ 
coli cinematografici 




VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI del 73i:<06) 
Freccia «Il fuoco c Festival S. 
Giovanni 1966 
VOLI UNNO -via Volturno) 

I. a piu allegra avventura, con 
T. R.iridali c ♦ e Compagnia 
Voll.iro 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Sfida a Glory City, con I* Bar- 
ker A ♦ 

AMERICA (lei 668.168) 

Dauger. dimensione morte, con 

J. Alarais A + 

ANTAREa ilei K9bìM7) 

Il ritorno di Itingn. con G. 
Geinna A ♦ ♦ 

APPio - lei 779 638) 

Fantnmas minaccia II mondo, 
con J .Varala A ♦ 

ARlHlMEut .lei 8/5 1671 
Nann« (versioni- originale) 
ARliluN In rvizaui 
I n tirano mondo di Daisy do¬ 
ver. con N Wood DII ♦ 

ARLECCHINO .le. 358 0.>O 
D caro estinto, con R Steigei 
(VM 18) HA + + + + 
ASTOR i lei i L.’U llfj) 

Sotto tl tallone, con L Ven¬ 
tura G ♦ 

AStoRIA . lei «70 245) 
Situazione disperata ma non 
seria, con A. Guinnesa 

SA + + + 

ASTRA del M8 326) 

I.a signora mia zia. con K. 
Russell SA ♦♦ 

AVENTI NO (Tei 572.137) 

Non sono un'assassina, con D. 
Carrcl G + 




é 



VISITATE l_A 


XIII 


‘RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
ETELERADI0C1NENATQGRARCA! 


ROMA 15-26 Giugno Palano dei Congressi - EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 

Programma cinematografico - Mercoledì 22. giovedì 23 - 

Teatro pensile: « Crisantemi per un delitto • (inizio ore 
20.30 circa); Aula Magna • Rimnv, coniglio dal fiero ci¬ 
piglio» tinizio ore lo circa); Arena delle Palme; «Voglio 
essere amata In un letto d'ottone » (inizio ore 20-70 circa). 


La ligia eh» appaiono M- i 
canto al titoli del film n 
corrispondono alla so- - 
finente classificazione per • 
generi: • 

A = Avventuroso • 

C s Comico • 

DA * Disegno animato • 
DO s Documentarlo t 

DB ss Drammatico • 

G = Giallo 0 

M — Musicalo g 

9 = «entimema le § 

SA = Satirico g 

SM = Storico-mitologico 0 

Il uostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo • 
seguente: 0 

OO + OO = eccezionale • 

++++ ** ottimo • 

♦♦♦ zs buono - • 

OO = discreto » • 

- mediocre -■ • 

v M !• = vietato ni mi- • 
mori di ls anni ^ 

l||||§|g|a|ia 


BALDUINA (lei 44r t'.V) 

Psjcu. con A. Perkins 

(VM 16) G OO 
BARBERINI (Tei 471.107) 

L armata llraocaleune. eoo V 
Gaasman SA OO 

BOLOGNA (Tei 126 700) 

Amore e desiderio, con M. 
Obero» (VM 18) DII +. 

BRANCACCIO (lei 73.5 255) 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G OO 

CAPRANICA (Tel G72.465) 

Matt (Ielni il silenziatore, con 
D. Martin A -+ 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 
La spia che venne dal freddo, 
con R- Burton O ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Vagone Ietto per assassini, con 

Y Montand G OO 

CORSO -lei 671.691) 

Racconti a due piazze, con S. 
Koscina (VM 18) SA OO 

DUE ALLORI (Tel 2/3 201) 

I.a legge del ricatto, con C. 
Estrada DR O 

EDEN lei 3 rfWI 188) 

Incontro a Central Park, con 
S. Winters DR + + 

EMPIRE dei 655 622) 

Lo strano mondo di Dalsy do¬ 
ver. con N. Wood DR f 

EURCINE (Palazzo Italia ali'Eur) 
(Telef i 910.906). 

Matt-helm il silenziatore, con 
D. Martin A O 

EUROPA del. 865 736) 

New York chiama Superdrago. 
con R Danton A O 

FIAMMA dei 471 100) 

Per favore chiudete le persia¬ 
ne (prima) 

FIaMmLua dei 479464) 

The loneliness of fog long dl- 
siance ruiiuer 
GALLERIA del 673 267) 

Kiss kiss bang han*. con G 
Gemma SA OO 

GAROtN «Tei (vi'z (Mi 
Non sono un assassina, con D 

Carrcl G o 

GIARDINO ■lei H34 916' 

Il lardo rosso, di E Wallace 
(VM 14) G o 

IMPERIALCINE n. I (686.745) 
Detective'* Story, eoo P New- 
Olio G O 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e (Ignori, eoo V Lisi 
tVM >8) SA oo 
ITALIA (Tel 646030) 

Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA + 

MAESiObO dei 7kniB6) 

Non sono nn’assasslna. con D. 
Carrcl G o 

MA J65 TIC .lei Ò749U8) 

Mr Omicidi - Sanine hlen. con 
A Gumness SA + + + 

MAfZlNi de* f i 
Il \«-ndlcatorr nero A o 

Mfc • Hi OHIVfc i 1 )«-ls 
Il triangolo «lei delitto, con E 
Risa G o 

VE'KOPOLITAN dei 
Tecnica di no omicidio con R 
VA eber G o 

MIGNON dei 36M4H:(I 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Niven S o 

MOOERNO dei 160 285) 

Agente 353 massacro al sole, 
con G. Axdisson A O 

MODERNO aALfcTT» *160 2KSl 
Matt-helm 11 silenziatore, con 
D. Martin A O 

MONDI Al «Tei 734 876) 

Vagone letto per assassini, con 

Y Montand G OO 

NE* tORK (Tel 780 271) 

Danger. dimensione morte, con 
J Maral* A o 

NUOVO GOLDEN 'lei 7 nm»Zi 
D racula il sampiro. ccn P 
Cushinc G o 

OLIMPICO (lei -W26.cn 

Allarme dal cielo, con B Frew- 
«un DR OO 

PARIOLI 

30.000 sterline per tradire, con 
C. Robertson G OO 

PARIS dei 04.368) 

Delitto qnasl perfetto, con P 
Leroy SA O 

PLAZA (Tei. 681.193) 

La rapina del zecolo. con T 
Curri» G o 


QUATTRO FONTANE (740 265) 
Colpo segreto, con J. Gabin 

SA O 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

5.000 dollari sull'asso, con R. 
Wood A o 

OLMKlNET f A dei tì/U 012) 
Personale di Pietro Germi: 1)1- 
sorzi.» aU'ltaliaiia, con M. M.i- 
stiuianni <up. 16, ult. 23) 

(VM 16) SA + + + + 
RADIO Cllti lei 4b4 l(M) 

I. a lunga notte dell'orrore, con 

A. Morell G O 

REALE dei aJiU.234) 

Squadriglia di eroi, con J. 
Wayne A O 

REA del 864 165) 

Gioventù amore e rabbia, con 

J. Courtenay. DII + + + 

RI T 2 (lei 837.481) 

Africa addio (VM 14) OO + 
RIVOLI (Tel. 460-883) 

Un amore, con R- Brazzl 

(VM ltt) DR 4 
ROXY (Tel- 870.504) 

I bucanieri, eoo Y. Brynner 

A + 

ROYAL (TeL 770.549) 

• Il teschio maledetto, con P. Cu* 
Bhing _ (VM 14) DR + 

SALONE MARGHERITA i67l 4(9) 
Cinema d'Essai: A cavallo del¬ 
la tigre, con N. Manfredi 

C ♦ + 

SMERALDO del 351 581) 

I.a legge dei più forte, con G. 
Ford A ++ 

SI auiUM (Tel (93 280) 

Obicttivo Tobruk. con R. Bur¬ 
ton DR + 

SUP6RCINEMA (lei 485 498) 
Ontbaba. con N. Otawa 

(VM 18) DR + 

TREVI (Tel 689 619) 

I.a gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR -+ + 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel 8.300 003) 

Squadriglia d’eroi, con J. 
Wayne A + 

VIGNA CLARA (Tel- 32.350) 
Matt-helm U silenziatore, con 
D. Martin A + 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visoni 


AFRICA: 1 pirati della Malesia. 

con S. Rveves A + 

AIRONE; Stato d'allarme, con 
R. Widmark I)R + + + 

ALASKA: Febbre sulla città, 
con A. Margret DR + 

ALBA: Intelligence Service, con 
P. Brice G + 

ALCYONE: Gengis Kan !! con¬ 
quistatore, con O. Sherif 

A + 

ALCE: Il nipote picchiatello, con 
J. Lewis C + 

ALFIERI: Kiss Kiss Bang Bang, 
con G. Gemna SA + + 

AMBASCIATORI: Castelli di 

sabbia, con E. Taylor 

(VM 14) DR + 
ANIF.NE; Db» come tl amo. con 
G. Cinquetti S + 

AQUILA: Staio d’allarme, con fl. 

Widmark DR + + + 

ARALDO: Sierra Charrilia. con 
C Hc?ton A + 

ARGO- Ipere^s. con M Caino 

R ♦♦ 

ARI)'.!.: Ritolta indiana nel Far 
W est 

ATLANTIC- Pv'co. con A Pt-r- 
kin* (VM 16) G + + 

Al'Gt STl'S: Due m.irincs c un 
generale, con Franchi e In¬ 
grazia C + 

AUREO: I.a 7. alba, con W. 

Holden DR + 

AUSONIA: Pippo pluto e Pa¬ 
perino allegri masnadieri 

DA + 

AVANA: Sierra diatriba, con 
C. Hoston A + 

AVORIO: II circo e la sua gran¬ 
de avventura, con J. Wayne 

DR + 

BEI.SITO: I due gladiatori 
BOITO: Erik il vichingo 
BRXSII.: Allarme In 5 banche. 

con C. Ridi A + 

BRISTOt : Sabato tragico, con 
V Mature DR + + 

BRO ADII AX : Il corsaro dell'iso¬ 
la serdr. con R Lancaster 

s A + + + 

CAI II ORNI A' ('cime inguaiam¬ 
mo l'esercito, con Franchi e 
Ingrazia C + 

CASTI!.1.0 Libido, con 3 C 
John* (VM 131 G + 

CINI 'TAR: 20 000 leghe sono i 
mari, con J Ma«on A + + 
CIOOIO- Le sabbie del Kala- 
haari. con S Baker A + + 
COLOR AUO: Il sentiero dei di¬ 
sperati. con C A7navour 

DR + 

CORALLO: Tempesta su Ceslon 
CRISTALLO: Aiuto (arrisano 1 
Beatles) C + + 

DELLE TERRAZZE: L'agguato. 

con R. Widmark A + + 

DEL VASCELLO: Amore e de¬ 
siderio. con M. Oberon 

(A’.x: 13) DR + 
DI.AM ANTE: Speedy Gonzale* Il 
supersonico DA + 

DIANA’ Chiusura estiva 
rDFIMFISS: 1 temerari del 

West 

ESPERIA: I dolci inganni, con 
C Marqiiand (VM te) S + + 
FSPrno Le sabbie del Kala- 
harl. con S B iker A + + 
FOGLIANO: 7 ore di fuoco 
GIULIO CESARE- F.B.I. contro 
AI Capone, con R. Stack 

G + 

Il ARLEM: Riposo 
ROLLATA OOti: Come ssaligiam- 
mo la Banca dTtalia. con 
Franchi e Ingrazia C + 
IMPERO: Ipcre»*. con M Calne 

O ♦♦ 


1NDUNO: Gioventù amore c rab¬ 
bia, con J. Couternav 

DR + + + 

JOI.LA': La verità, con B. Bar- 
dot DR + 

JONJO: I Comancheros, con J. 

Wayne A + + 

LA FENICE: Non disturbate. 

con D. Day S + 

LERI.ON: Commandos hi A’h-t- 
nain DR + 

NEVAD.A: Stato d'allarme, con 
H. Widmark DR + + + 

NI AG ARA: La legge della pisto¬ 
la. con II. Loggia A + 

NUOVO: Il vendicatore nero 

A + 

NUOVO OLIMPIA: Cinema Se¬ 
lezione: I dolci Inganni, con 
C. Marquand (VM 16 ) s + + 
PALAZZO: I.a taglia, con AL 
Von Sydow DR + + 

PALLADIUM: Due marincs e 
un generale, con Franchi e Jn- 
grassia C + 

PLANETARIO: Rassegna corto- 
. metraggi nazionali concorrenti 
ai premi di qualità per l'anno 
1965 (legge 1213 - 4-11-65) 
PRENE8TE: I.a donna di paglia, 
con G. Lollobrigida DR +- 
PRINCIPE: Missione In Manda¬ 
rla, con À. Bancroft A ’*♦ 
RIALTO: Rassegna: Viva Zapa- 
ta, con M- Brando DR +++ 
RUBINO:-Missione Alpliavillc 
SATTUA: li nostro agente Flint, 
con J. Coburn 

(VM 14) A + 
SPLEND1D: Freud, con M. Clift 
(VM 14) DR + + + 
SULTANO: • L'uomo che ride, 
con J. Sorci (VM 14) A + 
TIRRENO: I dragoni dell’aria, 
con B. Britton A +■ 

TRIANON; La grande muraglia 

A + 

TL'SCOLO: Il giustiziere di Lon¬ 
dra. con D. Borsello G +■ 
ULISSE: La spada di All Babà 

A ♦ 

A’ERBANO: La tua pelle o la 
mia. con F. Sinatra DR +- 

Terze visioni 

ACILIA; L’armata delle belve 
AI1RIAC1NK: Boris il leggenda¬ 
rio Macedone, con A. Gradig 

A + 

APOLLO: La grande battaglia 
(li Sebastopoli 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINF.: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Notorius, con J. Berg- 
man DR + 

CAPANNELLI!: Riposo 
CASSIO: 1 deportati di Botany 
Bay 

COLOSSEO: Il conquistatore 

dell'Atlantide 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La carovana 
del coraggiosi, con S. AVItli- 
man A + 

DELLE RONDINI: L'agguato, 
con R. Widinark A + + 

DORI.A: carosello di notte 

(VM 18) DO + 

ELDORADO: La 7. alba, con W. 

Holden DR + 

FARNESE: Gengis Kan il con¬ 
quistatore, con O Slienf 

A + 

I ARO: I.a spia dai due volti. 

con R Vanglm G + + 

NtiA'OCINE: L'uomo rhe venne 
ria Canyon City, con F ran¬ 
cho A + 

ODEON- Sansone contro | pirati 
ORIENTE- Passaggio di notte. 

con J. Stewart A + 

PERI. A; HlJjOSO 

PLATINO. .Agente spaziale K I. 

con G Nr,»|er (VAI II) A + 
PRIMA PORTA: La Colt e la 
mia legge 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Canne Infuocate 
RENO: L'allegro mondo di Stan¬ 
ilo ed Olilo C + + + 

ROMA: Toio Prppino e le fa¬ 
natiche C + 

SALA UMBERTO; Secret Servi¬ 
ce, con T. Addams A + 


DELLE PALME: Prosa apertura 
DON BOSCO: Prossima apertura 
FELIX: Prossima apertura 
LUCCIOLA; Prossima apertura 
NEVADA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO; Riposo 
AA'tLA: Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
BELLE ARTI; li ribelle del- 
l'Anatolia, con S Gialtclis 

DR +♦ 

COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: I.a spada degli Or¬ 
léans. con J. Marais A + 
CR1SOGONO: Il tesoro segreto 
di Cleopatra, con Mi. Thnmp- 
son SM +- 

DELLE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCIE: La zia 
d’America va a sciare, con T. 
Pica C + 

DEGLI SCIPIONI: Riposo 
IION BOSCO: Riposo 
DUE MACELLI: Arsenio Lupin 
contro Arsenio Lupin, con J.-C 
. Brialy . . SA ♦+ 

ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA: Riposo 
GF.RINI: Riposo 
GIOA’ANF. TRASTEVERE: Il 

giardino di gesso, con D. Kerr 

S + 

GUADALUPE; Riposo 
LIBIA: Riposo 

LIA'ORNO: I diavoli del Pacifi¬ 
co. con R. Wagner DR + + 
MEDAGLIE D'OltO: Riposo 
MONTE OPPIO: FBI agente Im¬ 
placabile, con E. Constantine 

G + + 

NATIATTA’: Riposo 
NOMENTANO: Cavalcata ad 

Ovest, con D. Reed A + 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ma¬ 
gia d'estate, di AV. Disney 

S + 

ORIONE: Plotone d'assalto, con 
S. Brady A + 

OTTAVTLLA; Riposo 
PAX: II trionfo di Zorro 
PIO X: Non son degno di te. 

con CJ. Morandi 8 + 

QUIRITI: Una pistola che canta 
REDENTORE: Riposo 
RIPOSO: Furia Indiana, con A’. 

Mature A + + 

SACRO CUORE: Riposo 
SALA CLF.MSON: Riposo 
SA I.A PIEMONTE: Riposo 
SA I.A S. SATURNINO: Tarzan 
contro gli uomini leopardo 
SAIwA SESSOIJl AN A Riposo 
SALA TR A S PONTINA: Nodo 
scorsolo, con T Donahue 

G + 

SALA URBE: Riposo 
SALA VIGNOLI: Riposo 
S. BIB1ANA: Riposo 
S. FELICE: La vendetta della 
mascheia di ferro, con W. Gui¬ 
da A + 

SAA’ERIO: Riposo 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE- Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE; Riposo 
A'IRTl'S: Destinazione Mongolia, 
con R Widmark l)R + 

CINEMA CUF. CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAI.- 
AGIS" Ailriacine. Africa. Alfie¬ 
ri. Astoria. Cristallo. Iletle Ter¬ 
razze. Furlide. l'aro. Fiammetta 
Iniperialcine n. ’ La renier. 
f.rblon Nlagara Nuovo Olim¬ 
pia. Orione. Planetario Plaza. 
Primaporta Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Salonr Margherita. 
Splendld. Sultano. Traiano di 
Fiumirinn. Tirreno. Tnscolo. 
Ulisse. Verbano. - TEATRI; Del¬ 
la Comeia. Delle Muse. Satiri, 
Rossini. Arti, Ridotto Eliseo. 
Piccolo Teatro Via Piacenza, 
Goldoni. 


Comune: 
oggi lo pro¬ 
clamazione 
degli eletti 

Quieta mattina, alle 10. in 
\ia dei Cerchi avrà luogo la pro¬ 
clamazione degli ottanta consi¬ 
glieri che comporranno il nuoto 
Consiglio comunale frutto del 
voto del 12 giugno. A quanto si 
sa non dovrebbero esserci sor¬ 
prese clamorose rispetto alle 
previsioni già anticiixite sulla 
base di dati ufficiosi. L’unica no¬ 
vità potrebbe essere la « boccia¬ 
tura » del prof. L’Eltore, che da 
ultimo eletto nella lista de, po¬ 
trebbe essere superato dal fan- 
faniano Benedetto Canora. 

Ieri sera si sono riuniti an¬ 
che la Giunta esecutiva e il co¬ 
mitato romano della De, che han¬ 
no preso in esame il risultato 
elettorale. Presumibilmente è 
stato anche discusso Patteggia¬ 
mento da assumere in vista del¬ 
l’incontro con gli altri partiti di 
centro sinistra, previsto per que¬ 
sta settimana, con il quale co- 
minceranno le trattative per le 
Giunte comunale e provinciale. 

Temi principali della trattati¬ 
va. oltre alla suddivisione fra i 
vari partiti dei vari assessorati, 
saranno per la Provincia il pro¬ 
blema del presidente (sono in 
lizza due de, Ponti e Mechelli, 
e il socialdemocratico Pulci) e 
per il Comune quella della cari¬ 
ca di pro-sindaco. già occupata 
dal socialista Grisoha. Un gior¬ 
nale della sera, che generalmen¬ 
te rispecchia le posizioni della 
destra de, affaccia l’ipotesi che 
alla Provincia può essere eletto 
un de (un altro giornale di de 
stra continua a sostenere la can 
didatura di Ponti), mentre la 
vice presidenza dovrebbe toc¬ 
care al socialdemocratico Pulci 
che occuiierebbe cosi il posto 
che fu già del socialista Maz- 
zucchelli la cui elezione è, come 
è noto, in contestazione. A prò 
sindaco sarebbe invece confer¬ 
mato Grisolia. 

Insomma l’intera trattativa 
verterebbe solo sulla suddivisio¬ 
ne delle poltrone: dei programmi 
nessuno sembra aver intenzione 
di parlare. Un segno di più della 
involuzione del centro sinistra. 


Bloccati 
per 3 giorni 
i servizi 
della CRI 


Oggi, domani e venerdì i ser¬ 
vizi della Croce Rossa Italia¬ 
na funzioneranno in misura as¬ 
sai ridotta, la: tre organizzazio¬ 
ni sindacali dei dipendenti 'iali¬ 
no indetto uno sciopero di t : e 
giorni (nell'ambito dell’azione 
sindacale nazionale), dando rii 
sposizioni perchè funzionino sol¬ 
tanto i servizi indispensabili e 
di estrema emergenza. 

A Roma la protesta verte su 
questi punti: iì mancato inqua¬ 
dramento del personale nei ruoli 
organici, la mancata assunzione 
nei ruoli tecnici del personale 
avente diritto: la mancata cor¬ 
responsione del 15 pier cento agli 
impiegati: il rifiuto dell'ammi¬ 
nistrazione di riconoscere gli 
stessi diritti economici e norma 
ti vi dell'altro personale ai di 
pendenti della CRI presso a 
scuola < Agnelli >. la rnanca’a 
istituziore del fondo di previ 
j (lenza e, .soprattuto. Io stato di 
inadeguatezza strutturale del 
l’ente, mentre aumentano le e-i 
geii7.e de! servizio e le nere- 
Mtà della cittadinanza. 





In preda ad una crisi di follia una donna di (ift anni lui « boni 
baulato » ieri seia con una pioggia di rifiliti, bicchieri soprarn 
mobili e secchi d'acqua, ì malcapitati che passavano sotto le sue 
finestre. 

11 fatto è avvenuto alle 22 in via I.oien/o il Magnifico 40. Sono 
stati alcuni passanti fatti segno ai ripetuti lanci di oggetti a chia 
mare polizia e Vigili che sono giunti in forza sul posto. I.a donna. 
Dina Santeramo, si è barricata in casa ed lui continuato tran¬ 
quillamente a lanciale tutto il possibile, sotto gli occhi di un cen¬ 
tinaio di persone che si erano tadunate per seguile la scena. Alla 
fine comunque gli agenti sono riusciti a sfondare la porta e a 
immobili/zare la Santeramo trasportandola alla Ncuro. Nella folo: 
la folla assiste al « bombardamento ». Nel riquadro: Dina Santeramo. 


Introvabile il giovane che 
ha accoltellato il fratello 


Michele Ruberto, jl giovane di 
17 anm che l'altra sera ha ac¬ 
coltellato alla schiena il fratello 
Domenico, di 19 anni, non è sta¬ 
to ancora rintracciato dagli a- 
gcnti della Mobile che. a conclu¬ 
sione delle prime indagini. Io 
hanno denunciato per lesioni 
pluriaggravate. Le condizioni 
del ferito, ricoverato in osser¬ 
vazione al San Giovanni, sono 
stazionarie. Gli inquirenti, (he 
hanno sequestrato il coltello, una 
arma del tipo (he non rientra 
in lineili proibiti dalla loglio, 
hanno accertato che la lite tra 
i due fratelli e stata piovocata 
da un fatto quanto mai banale. 

Michele Ruberto, infatti, pro¬ 
prietario di un giradischi, r.en¬ 


trando a casa giovedì scorso a- 
v ev a trovato il fratello Domeni¬ 
co (ho faceva suonare un disco 
a 45 gin facendo funzionare lo 
appai occhio a 78 giri. I due fra 
telii avevano ht.gato. anche 
perchè il maggiore non voleva 
lestituire il giradischi all’altio. 
Poi i giovani non si erano più 
incontrati fino all'altra sera sulla 
via Casilinj. Erano abituati a 
stare ihko insieme, in (pianto 
Domenico Kulx-rto è vissuto spes¬ 
so m collegio, mentre il fratello 
Michele è sempre rimasto con 
la famiglia. Rivedendosi j due 
giovani hanno mcominua'o a li¬ 
tigare. fino a (he Michele Rii 
lierfo ha ferito Domenico ed è 
fuggito 


Suicida con un colpo di pistola 

Gaetano Cavallo, di 39 anni, amministratore unico per la zona 
di Roma di una nota società produttrice di elettiodomestici. si è 
ucciso ieri verso le 18 esplodendosi un colpo di pistola alla testa, 
in uno stanzone attiguo ad un negoziodoiHisito di elettrodomestici, 
ni via Giorgi 52. AH'origme del tragico gesto sembrano essere dis¬ 
sesti finanziari. In (pici momento erano nel negozio tre persone, tra 
Gii lo zio del suicida, (he apjxna sentito il colpo di pistola sono 
accorsi nello stanzone- il corpo esamino del Cavallo eia rannic¬ 
chiato tra due frigoriferi 

Arrestato a Roma mafioso siciliano 

Il nucleo di l’G dei Carabinieri ha tratto in arresto ieri in via 
della CamiHuci in 770 un giovane mafioso - Natale Sala, di 24 anni, 
«la Palei mo lameneie II mandato di cattura del Tribunale di Pa 
h'imo lo a< ( u-a di associazione a delinquere aggi avuta, di concorso 
in piu tei!’.ite rapile Insieme ad altre tre pi l Mine, dall'aprile del 
64 al febbraio rii qui s( anno ri Saia ila. '■et ondo l accii'a. rubato 
mutui! >e i- ire errila'» «pir pi.Dizione » casi mali pi o\ ocundo danni 
I eer d- c ine di miliiim 


ARENE 


ALABAMA (Torre Gaia): Pros¬ 
sima apertura 

AURORA- Prossima apertura 
CI.EMSON: Prossima apenura 



Tre cm!i: un pe-o n.v.evo.e. 
dicono i pescatori, per un luc¬ 
cio. Franco Bruni, un ragazzo 
di 12 anni, lo ha pescato a Ca- 
stelgiubileo II luogo? E’ coper¬ 
to dal segreto, natauralmente 
Nalla fata: Franco e la sua preda. 


bOa délto Tarl+zSaal m pro¬ 
gramma eba bob vengano 
comunicato tompofttvamen- 
to olla radar! ona daD’AGTS 
• la] <1 ratti lntaraasatL 


E' uscito 
« Impegno 
sindacale » 

E' uscito il secondo numero di 
* Impegno Sindacale ». periodi¬ 
co mensile della Camera Confe¬ 
derale del Lavoro di Roma e 
provincia. La pubblicazione si ar¬ 
ticola in quattro sezioni: orienta¬ 
mento politico sindacale, analisi 
economica, attività legale e coo- 
trattuale. !,a rivista ospita un 
articolo di Mario Pochetti, segre¬ 
tario regionale, sul Congresso 
regionale del Lazio della CGIL. 
e articoli di Santino Picchetti 
sulla lotta dei metallurgici di 
Luciano Bal-umelli sulle espe¬ 
rii nze unitarie dei comunali ro¬ 
mani e di Claudio Di Toro ri¬ 
guardante la economia laziale. Il 
periodico è in vendita presso Ja 
Camera del lavoro al prezzo di 
lire 300 la copia. Abbonamento 
semestrale 1 500 lire e annuale li¬ 
re 2 500. 


| Il giorno | 

I Oggi mercoledì 22 (173- 
192). Onomastico: Fla- | 

vio. il sole sorge alle * 

1 5,36 e tramonta alle 21,14. » 

Primo quarto di luna 1 

il 25. 1 


piccola 

cronaca 


Cifre della città I « Pedana di lancio » 


Ier. -orlo na:: 108 maschi e 
79 femn ne: sono morti 25 .ni 
'v/h e 27 femn, n<- rii. q i.i.i 5 mi 
no*, uè. t am . Soio s-, ce.e 
lira: 119 ma:. - .' ihu.i Tv npera 

:.,re: m.n.ma 19 . mas- ma 26 
Per ogg; i metcoroloz p-everio 
no amjvolam.en*. i.-rt-zolar. e 
k-m.ifa* ir« -en/i v ra/o-i. no¬ 
te, oli. 

Casa della cultura 

Oggi alle 21.15 alla casa dej- 
la Cultura, via della Colonna 
Antonina 52 Carlo Aymonino. 
Paolo Ceccarclh, Manfredo Ta 
fun presenteranno il volume di 
Aldo Rossi « L'architettura del¬ 
la città » edito dalla casa edi¬ 
trice Marsiho. 

Via Po 

Ieri s Cr<1 n ei bar Pa-quarelli 
si sono miniti i commercianti 
che hanno i loro esercizi in via 
Po, l.o scopo della riunione era 
quello di trovare l’accordo per 
costruire un’associazione di tutti 
i commercianti della via. Nel 
corso della riunione molti eser¬ 
centi hanno protestato per la 
nuova regolamentazione del traf¬ 
fico nella zona. 


Vivo siici» "-o ha riscosso l.i 
manifestazione » Pisi,ina di I.m 
ciò i che ha -unto luogo all'Al 
borgo lierm.tucc a lieneticio rkl 
I eligendo isti'i.to * Mario Riva » 
|kt bambini menomati b-ic: Ar 
ti'ti già afli-imali bar.no i« unto 
a battesimo le nuove- leve dello 
spettatolo s t !eziona»e dal pubbli 
to con una votazione Applausi 
|«T tutti 


il partito 


ATTIVI DI ZONA — Domani, 
alla sezione Ostiense, alle 19, è 
convocato l'attivo della zona con 
Verdini; alla sezione Alberone 
alle ore 20 l'attivo della zona 
Appia con Fredduzzi; ad Acilia, 
alle 19,30, attivo con Lapiccirel- 
la. All'ordine del giorno: 1) Esa¬ 
me dei risultati elettorali; 2) Pia¬ 
no di attività. Venerdì, a Marra- 
nella, alle 19,30, si terrà l'attivo 
della zona Casilina-Prenesfina 
con Perna. A Porlo Fluviale alle 
ore 20,30 l'attivo della zona Por- 
tuenso con Natoli • alla Tibur- 
tina alla ore 20 l'attivo della zo¬ 


na con Gensini. Lunedi 27, all» 
ore 20 a Trionfale avrà luogo 
l'attivo della zona Roma Nord 
con Canullo e martedì 20, allo 
20, alla sezione Salario, l'attivo 
della zona con Naloli. Le mia- 
rioni introduttive saranno tenute 
dai responsabili di zona. 

COMIZI — Stasera, alle 20, 
a La Rosta, comizio di Giorgi * 
Agostinelli; a Riano, alle 21,30, 
comizio con Agostinelli. 

FGCl — Attivo zona «folla 
FGCI di Portuense oggi alle Ora 
20,30 a Porto Fluviale. 

CONVOCAZIONI — In Fede¬ 
razione alle ore 10,30, comitato 
alimentaristi comunisti con Fu¬ 
sco; Garbafella ore 19, C. D. 
Postelegrafonici con Ciofi; Por¬ 
ta Maggiore ore 19,30 C D. 

CF e CFC — Oggi alle 10 pro¬ 
segue, nel teatro cfl via dei Fren- 
lani, la riunione del Comitato 
federale e del CFC. 

AMICI «UNITA'» — Domani, 
alle 20,30, è convocato in Fede¬ 
razione il Comitato provinciale 
degli Amici dell'e Unità ». Al¬ 
l'ordine del giorno la c campa¬ 
gna della stampa comunista e 
la gara estiva dell' "Unità" ». 
Sempre domani, alle 19, tono 
convocati In federazione t re¬ 
sponsabili dei circoli g io vawH t di 
Nomentano, Esqullino, Cinecittà, 
Appio o Torpignatfare. 


L. t **> * 
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NEL XX DELLA REPUBBLICA: 


un sondaggio di opinione 
fra gli intellettuali italiani 


LETTERATURA 


Tudor Arghezi tradotto da Salvatore Quasimodo 


SCIASCIA: 

le istanze di rinnovamento 


Una voce antica e moderna 
della poesia romena di oggi 


e il «muro del compromesso» 

r \. 1 

Il « condizionamento » siciliano — Popolo e « politici » — La questione del dialogo — La « grot¬ 
tesca » unificazione PSI-PSDI — La crisi dell'istituto autonomistico — La cultura e gli intellettuali 




Tudor Arghezi sullo copertina di una edizione discografica rome¬ 
na delle sue poesie 


MEDICINA 


La pillola 
della memoria 

In una molecola la nostra intelli¬ 
genza - Sarà più facile sostenere gli 
esami - Molte speranze sul «Cylert» 


L’avvio del colloquio, di qual¬ 
siasi colloquio, con Leonardo 
Sciascia è delicato, difficile an¬ 
zi. Gli ostinati silenzi, il per¬ 
vicace rifiuto di una insincera 
presenza c pubblica », la me¬ 
ditata timidezza, non sono da 
parte sua manifestazione d’in¬ 
sensibilità — e del resto il po¬ 
sto civile che occupa nella let¬ 
teratura e nella saggistica sta 
a testimoniarlo —, quanto 
piuttosto di una istintiva per¬ 
cezione delle dilllcoltà che in¬ 
contra una natura tipicamente 
volterriana a rendere il pro¬ 
prio pensiero, i propri giudizi, 
in termini politici. 

Quando poi la brutale insi¬ 
stenza del cronista lo costrin¬ 
ge ad affrontare il tema, i te¬ 
mi, di un bilancio di questi 
vent’anni di repubblica, la ri¬ 
trosia di Sciascia diventa qua- 
ai sgomento. Uno sgomento 
che ha, per ammissione dello 
stesso scrittore, una origine 
nella ininterrotta esperienza 
siciliana: « E" cosi, e me ne 
sotto accorto in questi ultimi 
tempi: sono assolutamente con¬ 
dizionato dalle cose siciliane. 

A tal punto me ne rendo conto 
che per la prima volta nella 
mia vita ho pensato alienti 
orazione come ad una pro¬ 
spettiva di libertà ». Con il 
discorso che ora gli proponia¬ 
mo di avviare, questo condi- 
xionamento assume la forma 
di pregiudizio: * la Sicilia è 
stata — dice —. ed è il banco 
di prova della democrazia ita¬ 
liana; ed il fallimento consta¬ 
tato nell'effettuale realtà del¬ 
la Sicilia coinvolge, per me. 
tutti gli elementi, le forze, i 
principi della vita democrati¬ 
ca italiana ». 

Un banco 
di prova 

Questo "pregiudizio” potrà 
forse spiegare (ma non giusti¬ 
ficare, e glielo diciamo) per¬ 
ché Sciascia sia portato a ve¬ 
dere le cose sotto una accen¬ 
tuata "specie morale" (« se 
non addirittura moralistica, 

"qualunquistica ", come oggi si 
suol dire >). L’avverti subito, 
questa matrice, appena s'en¬ 
tra nei vivo del discorso. Il bi¬ 
lancio non è certo facile, anzi 
* ciascuno lo farà a suo mo¬ 
do — accenna Sciascia con vo¬ 
ce incerta —, sul punto delle 
proprie delusioni o speranze, 
delle proprie sconfitte o con¬ 
quiste. dei tradimenti commes¬ 
si e subiti ». « Perché ognuno 
di noi — subito avverte quasi 
con imbarazzo, cercando dì 
assestarsi sull'antica poltrona 
— ha tradito qualcosa, in mi¬ 
nore o maggiore misura; e 
ognuno di noi ha subito più 
di un tradimento: dalle per- 
j sone, dalle cose, dalla storia 
stessa. E in definitiva la de- 
ì lusione più grande, la scon¬ 
fitta di ciascuno e di tutti, si 
può dire che sìa questa: fave 
re scoperto che la storia può 
tradire, che la storia ha tra 
dito, ma questo è un discorso 
che ci porterebbe molto fon 
tano... »: e in un certo senso 
questo discorso darebbe, dà la 
misura dell'attualità di certe 
sue cose sul passato remoto e 
prossimo, o sul presente, si 
ciliano. dalle Parrocchie di Re- 
galpetra (che dicci anni fa 
laureò scrittore Sciascia il 
quale si presentava sperando 
di aver dato con quel suo li¬ 
bretto. c il senso di quanto sia 
lontana questa vita dalla li¬ 
bertà e dalla giustizia, e cioè 
dalla ragione ») al Giorno del 
la civetta, al Consiglio <TEgit¬ 
to, alla Morte dell'inquisitore. 
al recentissimo A ciascuno il 
suo. s Certo, — ammette tut¬ 
tavia — l'Italia è cambiata, 
è un paese assai diverso per 
sino da com'era appena dieci 
anni fa. non venti. Sotto la con 
fusione, si avvertono, ben pre 
rise, istanze di un popolo, di 
un paese che vuole diventare 
veramente moderno, veramen 
te civile, veramente libero. Ma 
U guaio è che c’è come un mu¬ 
ro contro cui queste istanze 
oggi si infrangono, ed è il mu 
ro del compromesso, del pat¬ 
teggiamento. dell'ammicco per 
una intesa, magari soltanto fu 
tura. C'è come una frattura tra 
il popolo e la gran parte dei 
"politici", tra il corpo eletto 
vale e quello degli eletti... • 

La crucia premessa, buttata 
là quasi distrattamente (ma 
ben sapendo che non potrà c*s 
sere condivisa sino in fnnd<. 
dal suo interlocutore) servirà 
ancora a Sciascia per inseguì 
re con "settaria", paradossale 
coerenza, i temi piò attuali del 
l’oggi Ma questa frattura - 
obiettiamo - non è casuale: 
c’è ben chi preme proprio per 
imporre, in un disegno molto 
ampio, il "disimpegno” delle 
Manv. Si posson forse gene- 


Leonardo Sciaselo 

ratizzare le responsabilità sen¬ 
za regalare così un alibi a chi 
effettivamente ha determina¬ 
to e vuol manovrare questa 
crisi? 

La risposta è negativa ma 
problematica. Alla constatazio¬ 
ne die, effettivamente, le re¬ 
sponsabilità hanno nomi e ori¬ 
gini definite, collega subito un 
tema clic gli urge proprio per 
cercare di spiegare quella cru¬ 
da premessa: il dialogo. « Pren¬ 
di, ad esempio il cosidetto dia¬ 
logo tra marxisti e cattolici... 
Ma in un paese come il nostro, 
in cui il testimone di Geova 
viene condannato perché rifiu¬ 
ta di prestare un giuramento 
che la sua fede gli vieta; do¬ 
ve l'obiettore di coscienza vie¬ 
ne sbattuto in fortezza: dove 
chi si sposa con il solo rito 
civile può essere impunemente 
accusato di concubinagia; in 
un paese insomma dove anco¬ 
ra non si è riusciti a realiz¬ 
zare quella tolleranza che è or¬ 
mai stabile patrimonio di tut¬ 
te le nazioni civili, come si fa, 
dico, a pensare al dialoga ». 

All'Ipotesi di essere addita¬ 
to come un anticlericale di 
vecchia maniera (« non lo so¬ 
no — reagisce — e. bada, so¬ 
no tutt’altro che un anticomu¬ 
nista >), Sciascia replica quasi 
sconfortato: « Il mio cosidettn 
anticlericalismo nasce anzi da 
una specie di ansietà religio 
sa Per dirla con Mauriac. mi 
offende il fatto che dei princio « 
cosi alti vengano tanto bassa 
mente professati ». Detto que 
sto. non esita però a conce 
dcrc die. effettivamente, « do¬ 
po Papa Giovanili, e dopo que 
sto Concilio, la Chiesa non è 
più quella di Pio nono e di 
Pio dodicesimo », c die « an 
che nella De cominciano fati 
cosamente ad affiorare fer¬ 
menti nuovi, personalità di una 
certa apertura intellettuale e 
morale, di una sensibilità ci¬ 
vile e di un coraggio che me¬ 
ritano considerazione e rispet¬ 
to », 4 ma io ritengo — s’af 
fretta però ad aggiungere — 
che questi fermenti e queste 
personalità riceverebbero più 
aiuto da un'opposizione più ri¬ 
gorosa. sempre fedele ai prò 
pn principi, che da un avvici 
namento non sufficientemente 
meditalo ». La ragione di que 
sta cautela sta. per Sciascia, 
nel fatto che « ogni conquista 
civile del popolo italiano e sta 
ta sempre raggiunta contro la 
Chiesa cattolica, e mai con il 
suo aiuto; le prospettive, in 
somma, si sono aperte per /or¬ 
za d'opposizione, per la de¬ 
cisa volontà del popolo italia 
no — manifestala anche sulle 
piazze — di difendere la li 
bertà, la democrazia Non ne 
go che, sul piano mternazto 
naie, ci sia stalo un momento 
di genuino dialogo per la pre 
senza di tre grandi personalità 
come Gnu anni XXIII. Krusciov 
e Kenneth/ ma 1 riffe<>i che 
questo momento ha grillo in 
Italia sono mimmi » 

(I tema del compromesso, e 
ancor piu dei cedimenti, tor 
na a ricorrere, ingigantito e 
stavolta più lucido, nel di 
scorso che Sciascia affronta 
subito dopo: quello sul centro 
sinistra c quello (* per tanti 
versi conseguente *) deU'unifl- 


cazione socialdemocratica. Il 
discorso non nasce in modo 
casuale. Insistiamo sul fatto 
die questo dialogo, pur con 
le rèmore e le difficoltà con 
cui si sviluppa, ben costituisca 
oggi un punto fermo (ed una 
prospettiva) ben più consisten¬ 
te e realistico (iella cosidetta 
apertura a sinistra. Sciascia 
annuisce, e sin dalle sue pri¬ 
me parole si colgono preoc¬ 
cupazione e stizza: perché « un 
fatto storico, senza dubbio im¬ 
portante, si sia realizzato sul 
terreno del compromesso, sen¬ 
za nessuna preoccupazione e 
con molti, troppi cedimenti ». 

Le colpe del 
centro-sinistra 

« Dopo seltant'anm di oppo¬ 
sizione — aggiunge — il Par¬ 
tito Socialista aveva il diritto 
e il dovere di entrare nel go 
verno, per così dire a bandiere 
spiegate; e invece c'è entrato, 
e ci sta, in un modo che dà 
alimento al fondamentale scet¬ 
ticismo degli italiani. Qual è 
infatti il giudizio che si sente 
più frequentemente sul centro- 
sinistra? Che "sono tutti ugua 
li", che cioè, nel potere gesti¬ 
to in questo modo, naufraga 
ogni idea, ogni principio. Que- 
sta è la più grossa colpa del 
centro sinistra... E io capisco 
benissimo che. una volta im¬ 
barcati nel governo, la posi¬ 
zione dei socialisti sia dram 
malica, ma il punto era di non 
arrivare al dramma, di prepa 
rarsi... » 

Sembra a Sciascia die. tra 
gli altri errori socialisti ci sia 
stato anche quello di non aver 
tenuto conto che. in venti anni, 
la De aveva avuto modo, nel¬ 
la pratica, di formarsi una 
classe di governo, < gente che 
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ormai ha acquistato esperien¬ 
za, mestiere anche, persino sti¬ 
le. se non altro lo stile che 
viene dalla sazietà; e poco 
male che questo dramma lo vi¬ 
vessero soltanto i socialisti: il 
fatto è che. quel che sta suc¬ 
cedendo. alimenta una specie 
di disgregazione progressiva, 
un effetto simile a quel che 
può produrre il gollismo e che, 
paradossalmente, in Francia 
invece non ha prodotto ». « C’è 
stato un film, qualche anno fa, 
che forse era proprio un pre¬ 
sentimento di quest'effetto. Il 
passaggio del Reno. Bene — 
aggiunge con un lieve, amaro 
sorriso —. oggi ognuno è di¬ 
sposto a passare il Reno per 
suo conto, se non lo ha già 
passato, senza curarsi degli al¬ 
tri, non ritenendosi più parte 
di un destino generale, bomba 
atomica o no. Ma questo non 
è soltanto un problema italia¬ 
no: semmai in Italia, e in Si 
cilia particolarmente, mi sem¬ 
bra che questo fenomeno sia 
in preoccupante fase crescente 
e, particolarmente in queste 
condizioni, capirai quali ulte¬ 
riori responsabilità si assume¬ 
rebbero i socialisti con una 
grottesca unificazione >. 

Ecco che per la seconda voi 
ta. e proprio per tagliar corto 
ad un discorso ormai abbastan¬ 
za definito, Sciascia toma, con 
tenace concetto, a riferirsi, sia 
pure per inciso, ai casi della 
Sicilia che. diventa quasi un 
simbolo e. insieme, un punto 
concreto di riferimento Anche 
questo non è un fatto casua 
le: in questo esercizio peda 
engico alla indifferenza, la 
classe politica dirigente sici 
liana è stata, e continua ad es 
sere, all'avanguardia « Tutti 
i fatti negativi della vita po¬ 
litica nazionale sono stati spe¬ 
rimentati qui in corpore vili, 
ma quasi per assicurarsi che 
fossero veramente negativi e 
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quindi... di valida realizzazio¬ 
ne sul piano nazionale. Ed è, 
purtroppo, quel che è accaduto 
in Sicilia che condiziona trri- 
mediabilmente i miei giudizi e 
forse mi impedisce una più se¬ 
rena visione delle cose ita¬ 
liane ». 

L’argomento suggerisce un 
accenno alla crisi profonda che 
sta vivendo l'istituto autono 
mistico. Sciascia non rifugge 
dal partecipare alle iniziative 
che un latgo schieramento di 
forze democratiche ha pieso e 
prende in questi mesi per un 
rilancio dell'autonomia: ma non 
si contenta, non gii bastano; 
jjerché « bisogna che ci si rea 
da conto che i termini della 
polemica sono cambiati, che la 
polemica non è più soltanto con 
lo stato "accentratore" ma con 
l'Europa. Una decisione che 
manda in rovina l'agrumicoltu 
ra siciliana, tanto per fare un 
esempio, non viene presa più 
a Roma ma a Bruxelles, nei 
centri del Mercato comune 
Tante cose sono cambiate, tan 
te stanno per cambiare, ma 
temo che non sempre anche 
i comunisti riescano ad intuire 
tempestivamente cosa cambia 
e in che modo. Prima che cani 
bi. naturalmente ». 

Da qui, da questo richiamo, 
ad affrontare il tema della con¬ 
dizione — e dei mutamenti del¬ 
la condizione — della cultura 
e dell'intellettuale in questi 
vent’anni. il passo è molto bre¬ 
ve. e inevitabile, c Anche qui 
c'è una grande confusione, un 
gran frastornamento ma con 
effetti diversi da settore a set¬ 
tore. Per le art» figurative, 
e più ancora per la saggisti¬ 
ca. mi sembra cht le conse¬ 
guenze stano meno disastrose 
che nel campo della lettera¬ 
tura per cosi dire creativa. 
Certe cose che credevamo es¬ 
sere dei punti fermi al tempo 
del "Politecnico" e anche più 
tardi, negli anni cinquanta, ora 
non lo sono più; o almeno cer¬ 
cano di farci credere che non 
siano tanto più fermi. Industria 
culturale... persuasori occulti¬ 
lo sfruttamento di pseudo-con¬ 
cetti e di sociologismi... indub¬ 
biamente si sta tentando di 
complicare le cose. Cosi, ad 
un certo momento, in una tra¬ 
dizione come quella della no¬ 
stra cultura — aretinesca nel 
costume e tutta dedita ai va¬ 
lori formali non soltanto in let¬ 
teratura ma anche in quelle 
che si usano chiamare le scien¬ 
ze morali — si è tornati a da¬ 
re la preminenza ai valori for¬ 
mali. tanto dannosa sopratutto 
in Italia dove occorreva prati 
care ancora un certo disprez¬ 
zo per la "letteratura" (ciò che 
s'era effettivamente comincia¬ 
to a fare nell’immediato dopo¬ 
guerra). e vivere invece, lavo¬ 
rare sulla realtà ». 

le vie 

dell'alienazione 

Sciascia si chiede sgomento 
come, * in un paese come il no¬ 
stro che ha tanti e cosi gravi 
problemi ». si possa giungere 
* ad una tale — questa sì. dav¬ 
vero — alienazione, di questo 
allontanarsi dalla realtà per 
seguire prevalentemente valori 
di forma, di lingua, ecc. ». e 
pensa invece che la forma deb¬ 
ba nascere, nasca con le cose 
da dire, che una lingua ita¬ 
liana "media", di tutti, sia già 
quella di Pirandello, di Saba, 
di Moravia, c Ma forse è pro¬ 
prio questo il punto — aggiun¬ 
ge ora —: le cose non si vuol 
dirle, si crede che sia inutile 
dirle: e la colpa di questo sta¬ 
lo di cose non è soltanto dei let¬ 
terati. o più in generale degli 
intellettuali ». 

Riaffiora cosi, abbastanza 
esplicitamente, un altro tema 
che a Sciascia sta a cuore, 
e che anche ora affronta di 
petto, polemicamente, e sotto 
specie morale. < Se l'intellettua¬ 
le italiano, per tradizione . non 
è (genericamente parlando) ca¬ 
pace di scegliere nettamente 
un partito in cui stare, d’altra 
parte nemmeno i partiti sono 
capaci di scegliere, e soprat¬ 
tutto di operare con costanza 
e precisione tra gli intellettuali. 

1 parliti cercano di strvmen 
talizzare gli intellettuali e gli 
intellettuali cercano di stru 
mentalizzare I partiti... E qual¬ 
che intellettuale, bisogna dir 
lo. ci riesce benissimo... ». 

Leonardo Sciascia «chiaccia 
l'ultima sigaretta poi sorride 
lievemente, infine prevenendo 
ci dice: « No. non sono un pes 
simista. Soltanto, continuo ad 
arrabbiarmi su una Sicilia che 
non riesce ancora a diventare 
Europa, e soprattutto su un'Ita¬ 
lia che rischia di diventare 
Sicilia... ». 

Giorgio Frasca Polara 


Chi si trovasse a passare iti 
buon mattino per certe vie di 
Stoccolma non mancherebbe di 
imbattersi in un singolare mara¬ 
toneta. un maturo e distinto si¬ 
gnore in doppio petto blu co 
scienziosamente impegnato nella 
sua immancabile passeggiata 
quotidiana, con la quale si pro¬ 
pone di attivare il suo ricambio 
affinché non residuino scorie tos¬ 
siche nel suo organismo. 

Può sembrare la piccola ma¬ 
nìa di un tipo stravagante, ma 
la verità è che il maturo e di 
stinto signore in doppio petto 
blu. che marcia per un'ora ogni 
mattina prima di mettersi al 
lavoro, è un notissimo scienziato, 
si chiama llolger llgdèn. e da 
ben 25 anni indaga sui miste 
riosi meccanismi da cut nascono 
i processi psico mentali. 

Un tempo si credeva che ca 
desti processi, e quindi l’attività 
psichica e intellettuale dell'uo¬ 
mo, fosse qualcosa a sé. che ri¬ 
siedesse nel cervello solo in 
senso figuralo e per convenzione, 
senza però avere col cervello 
stesso collegamenti di sorta. Ciò 
è durato fino all'inizio del no¬ 
stro secolo, quando per la prima 
volta si incominciò a discutere 
di psiche, di intelligenza, di me¬ 
moria in termini fìsici 

Fu una svolta audace rispet¬ 
to al passato, ma uoualmente 
non condusse a risultati con 
crett. Pertanto da qualche de 
cennio si é mutato indirizzo e. 
in parallelo col prodigioso set 
luppar*i della chimica biologica. 
si è cercato di trovare a livello 
chimico quello spiegazione che 
la fisiologia non é ancora riuscita 
a darci. Lo studio.-o siedete 
Htjdcn è appunto uno dei più 
famosi ricercatori in questo 
campo. 

La chimica 
del cervello 

Xcl corso di numerose espe 
rienze eseguite su ammali di¬ 
versi eoli ha potuto rilevare ciò 
che avviene nel loro ceri elio 
quando sono costretti a compiere J 
una attinto inconsueta o un po 
difficile, per la quale occorra 
quindi stare piu attenti, ricor 
dare le prove ma latte, non 
commettere errori, ecc. Un eser j 
Cizio. per esempio, consiste nel j 
far raggiungere il cibo ailraier j 
so un filo teso, il che obbliga • 
Vammale ad imparare delicati 
movimenti per mantenersi in 
equilibrio. 

Si usano allo scopo molli ani 
mali, e si ripete l'esperimento a 
vana distanza di tempo; si ve 
de così quali sogaelti riescono 
più deah altri, e quali vi ne 
scovo mcqho nelle successive 
prore: i primi dimostrano mao 
giore capacità di apprendimento, 
i secondi maggiore capacita di 
ricordare Rene sia negli uni 
che negli altri il fenomeno che 
si osserra costantemente nel lo ] 
ro cervello é l'num/nto Ori ro ! 

sidd/'l’O arilo rii rv'/riviro n 
d.rntn rnn fa sig'n K\ \ 

Oro. siccome tale inno r.nr 
malmente ho la funzione di fa 
conte la sintesi proteica si de 
ve credere che Vatuntà mne 
manica e intellettuale dipendo 
da una accresciuta formazione 
di proteine nelle cellule cere 
broli, e forse di uno particolare 
proteina specifico. Ebbene. Hp 
din ha scoperto che esiste effet¬ 
tivamente una proteina di tipo I 


speciale che aumenta con l'au¬ 
mentare dell'attività mentale, e 
l'ha chiamata * proteina acuiico >. 

La asserita funzione intellettua¬ 
le di tale molecola proteica ap¬ 
pare tanto più attendibile iti 
quanto essa n.suilci ricchissima 
di acido glutammico, di cui è 
risaputo il benefico influsso sul¬ 
la intelligenza e sulla memoria. 
Assodato così che codeste due 
facoltà sono condizionate da una 
particolare molecola proteica, c 
che questa è condizionata a 
sua volta dall’acido ribonucleico, 
lludcn ha voluto averne la ri¬ 
prova. 

La <( pemolina 
di magnesio » 

Egli à passalo a somministrare 
alcune sostanze (del tipo azogua- 
nina) capaci di bloccare la for¬ 
mazione di acido ribonucleico. 
Nei soggetti così trattati si è ri¬ 
dotta la t proteina addica ». e 
si sono ridotte contemporanea¬ 
mente anche le capacità mne¬ 
moniche e intellettive, il che 
rappresenta una conferma dei 
risultati conseguiti nelle prece¬ 
denti indagini, una conferma che 
davvero ii nostro potere di ap- 
prendimento. e il potere di ri 
cordare ciò che apprendiamo, è 
legalo a quella fnmn-a molcro'a 
e all’RNA che ne Intonare In 
sintesi 

Ma allora basta una sostanza 1 
che sia in grado di bloccare In 
RSA impedendo in tal modo che 
vi formi la suddetta moti-cola o 
ridncendnne la produzione) per 
che la memoria dii enti incerta 
e il comprendere si faccia lento 
e diffìcile. Purtroppo capaci di 
una simile azione di blocco non 
sono soltanto le sostanze speri 
mentali usate dai ricercatori cui 
si è fatto cenno, ma pure quel¬ 
le che provengono da un ricarn 
bio imperfetto. 

Agiscono cioè allo stesso modo 
le scorie non distrutte o non eli¬ 
minate dall’ organismo che si 
originano da un cattivo funziona 
mento drnh organi, specie del 
fenato e del rene Si comprende 
pertanto come tendano ad offa 
scarsi fp facoltà inteflritirc , ri 
molti che hanno i detti rrraani 
piu n meno inceppati r nelle 
persone in cu j. per un mntnr, 
o per l’altro, ri è sempre un 
qualche ristagno tnss ]C n anche 
mimmo 

Ecco dunque perche UydCn ta 
la sua marcia mattutina di una 
ora. rei tentativo di attuare il 
ricambio bruciandone al massimo 
le scorie e rosi disintossicar-i 
Ma le novità non finis coro qui 
Perchè della faccenda s, orca 
pano molti h/ologi di vari parsi , 
e il biochimico americano Gin j 
sku ha trovato la snsinr,:n n,n 
cui stimolare una n»u rapido .>g 
intensa formazione di R\ t con 
eonspg-iente inrrpmeetr h ara 
trina and-ra 

Ciò dorrebbe *• >'?•;,* n* 1 fin 
v"-~c—g „ tn me | 

•//.li ro —-ih ai ’ \ t -i O'i't-i 
r 1 - 1 .e. 1 ,, petti' '//r, O m'l(]'»i’tllt I 
ra- r,r,.i, re~!ht- ]'/. -in t,n gran 
ir Int or-ifr.rir <1/ nncrnlTO rhe 
attende ndes-r, q, pro’-arlo sul 
l'uomo ìncorn innondo dalle per 
sone anziane e dai bambini n 
tardati Forse domani ah esami 
di mahm'à non faranno più 
paura ai nostri ragazzi. 

Gaetano Liti 
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Una raccolta che riassume l'intero iti¬ 
nerario di questo grande poeta europeo 


Tudor Aighe/i e il dee,ino i 
della poesia iunitila. Da guati 
do Miiecdouski, guida iicunosciu ' 
ta della curi ente miiiIhiIisUi, lu 
«scopiiv, appena sedicenne, un 
lumeiuhdnnc la nascita Ietterai la 
sulle culunne della « Lega uitu 
(lussa », lino all'tiltuno suo testo 
pubblicato nel 'Olì. sono passati 
settant anni. Arghezi infatti ha 
compiuto il suo ottantacinquesi 
ino compleanno e semina che la 
sua vena creativa continui a 
manteneisi ptodigiosamente at 
Ina. Della sua opeia, tuttavia, 
iti Italia, tino a quali he tempo 
la. ben poco si collosieva al 
di fumi della ceielua degli sp«> 
collisti: qualche (xiesia appar¬ 
sa qua e la m antologie e uvi 
ste, mi Lieve libi etto a (ina dii 
'ottusi i itto. uscito ( aitine .min 
ta e moli! .litui Ola Vieni.ami i | 
nella v oltana dei'.o *si.\iho», j 
ptibhlna liualmenL una tanni 
ta che ilassami in iiuidu iiln.m ! 
uni una sessantina di terii. lui | 
teu» (linciaiio iKiitiui di Aigtie/i, 
dai suo pimio volume, < Paiole 
adatte », che ville la luco nel 
l‘J27, al « Cantico dell uomo » del 
l'J.itì: (Tudor Arghezi, Poesie, a 
una di Salvatole Quasimodo, 
Mondadori. Milano, L. 2.500). 

Ma la foituna ii'Arghezi non è 
soltanto quella ili vedete dopo 
tanto temilo diffusa nuche fui 
noi la conoscenza dei suoi versi: 
la sua foituna, in patticolatc, 
sta anche nel fatto che il suo 
ti adiutore italiano c Salvatine 
Quasimodo, il quale Ini stipeia 
ti», con la consumata indizia del 
mestici e e l'intuizione del poeta, 
le non poche ditlicolta di no te 
sto foltissimo ili sottili e nitri 
(ali piolileim di linguaggio. 

l’iio appaine abbastanza stra¬ 
no clie Aighezi. pur tanto pie- 
coee per ciò che riguarda l'ini¬ 
ziale enucleazione della sua iht- 
sonalità poetica, abbia poi ri¬ 
tardato cosi a lungo la pubblica¬ 
zione del suo primo volume: « Pa¬ 
iole adatte» infatti è stato stani 
palo quand'egli era ormai alle 
soglie dei emquant anm! La la¬ 
gnine di ciò va liceicata fonda¬ 
mentalmente nella sua inquietu¬ 
dine. nella sua insofferenza per 
ogni forma di mortiticazione in¬ 
teriore. nel suo desiderio d’ai>- 
profondjre le ragioni più segrete 
della poesia moderna europea, a 
cominciare da quelle della poe¬ 
sia baudelairiana. Tuie inquietu¬ 
dine. dopo un urto violento col 
padre, l'aveva spinto ancora 
adolescente ad abbandonare la 
propria casa, a fare i mestieri 
più disparati, ad entrare in con¬ 
vento. c ad allontanarsi dalla 
patita vivendo picca riamente. 
Soltanto duini il 10. ritornato in 
Romania, egli inizio a pubblicare 
sm giornali letterari quelle poe¬ 
sie che più tardi, appunto, co¬ 
stituiranno il nerbo del suo pri¬ 
mo libro. A questo libro, con rit¬ 
mo ininterrotto, sino al ’-ÌL', segui¬ 
rono quindi gli altri: < Icone di 
legno ». « Fiori di mulTa ». « U 
piccolo libro della sera ». « (Ino 
tondi »... Finché, nel 'Li, il regi¬ 
me tuscisti» lo lece arrestate, 
relegandolo nel campo di con¬ 
centramento di TirguJm. nella 
Oltenia. 

Con Arghezi la grande disputa 
fra tradizionalisti e modernisti, 
una disputa che, tra le due guer 
re. aveva occiqiato per lungo 
tempo scrittori e critici lettera¬ 
ri romeni. |>crdc ogni significalo. 
Egli infatti, nei suoi versi, è 
riuscito a far coincidere i due 
termini del problema in una 
sintesi di linguaggio e d'imma¬ 
gini che non hanno precedenti 
nella tioesia romena. In lui. sen¬ 
za lasciare residui, l'eredità so¬ 
stanziale di Eininescu si fonde 
con la linea indicata da Mace- 
don«ki, dando vita ad una espres¬ 
sione lirica ricca di novità, d'in¬ 
venzione vertialc. di modernità 
ingomma, e al temilo stesso prò 
fondamente radicata nel cuore 
della terra romena. Dalla sua 
poesia sparisce km ogni sia 
pur minima traccia di provincia¬ 
lismo. come spari'ce ogni segno 
di esteriore aggiornamento mo¬ 
deri!.sta. Aretiezi cioè diventa 
veramente il creatore di una poe 
sia vitale, clic Ma in -è le pro¬ 
prie leggi, la radice pre[x>t( nte 
della piopria indiudo.ihta. Kpi 
co ed elegiaco, trac (dento e sou 
ve. grottesco e severo, egli si 
dimostra padrone di una gamma 
lirica completa, clic si esprime 
con parole infornali o celesti, 
eoo parole in rilievo, con frase 
concreta, definita, anche quando 
si tratta di render conto d'un 
palpabili e spirituali tormenti. 
La lingua non ha segreti per lui. 
ech ne ha fatto uno strumento 
d'indagine dell'anima umana di I 
alta t'reci'i(*oe. forzandola m I 
audacie imprevedibili 

L'antica fatica mi contadino 
che rompe la crosta terrestre e 
la tot rna.i la lotta -•ihl u e con 
Dio per >!•('fiere (Il et e n dora i 
<• la tfr.'p ie/za dell',<.>!•> il seti I 

-O do'oro-n , (K.'cnte dina 'tona I 

dt I p-t; ti o iO'i-mr con I amore 
Iri'io «•• p*elidenti arguto [» r 
nz-.i :< e.di stazione «Iella vita 
nati r d< « animale: oue-ti sono 
i t»ai .i.c h.mno ni riscontro 
costante nella sua poesia: « Ar- 
ehe/i c sceso come un bolide », 
la -(litio di lui il piu grande 
iniitn letterario romeno. Cali 
| ru-'di E veramente il libro del 
I 1"> benché Arghezi fosse già 
\ largamente conosciuto, col suo 
( (impatto v igore. con la sua va 
sta e andana misura, fu un av 
vemmento capitale per la lette¬ 
ratura romena segnando di col 
po una nuova data nel suo ca 
j Unitario 

lo .pic'to primo libro c (• un 
! •(':<) (he può O'-i k- cori'i.h rato 1 
nuora uagi (urne la piu leti-a I 
( numiazior'e della |»oetira arghe 
/tana K la [xi-'ia intitolata 
• lesta mento »: « Via mia mor 
te ti lascerò i miei meri; — 
non altro che un nome, chiuso 
m un libro. — Selle tenebre in 
rivolta, — che dai miei ori ar¬ 
rivano fino a le, — i miei padri 
strisciarono come animali — lun¬ 
go dirupi e precipui, — che ora 
spettano te, mio giovane figlio: 


- il uno libro (' tui gradino per 
i istillili. — Mettdo at cago del 
Iella — con dei ola pietà: è In 
carta piu antica — della libera¬ 
zione - di coi servi dai rozzi 
mantelli — incili delle ossa ri¬ 
versate m me . >. F.‘ una poesia 
molatrice. Noll’opera del primo 
Arghezi c’è una ribellione radi¬ 
cale: ribellione contro i potenti, 
contio l'ipocrisia della classe do¬ 
minante. contili i luoghi comuni. 
Ere questo primo, Arghezi si 
può finse p.ulaie di una conce¬ 
zione lilioit.ii io dell'esistenza. 
Egli odia tutte le catene e pensa 
alla liberi.’i come alla possibilità 
per I nomo di sprigionale da «6 
ogni sua enei già tisica e spiri¬ 
tuale senza che nessuno vi jiossa 
pene un freno 

Ma c piopuo questa posizione 
(lie ha il suo notinole sviluppo 
negli anni ieventi del mistio ilo 
i ogueiT.i, auriic 'e per Ini, ini¬ 
zi diiicntc non è sialo facile m- 
'ii usi mi nuovo coi so li Iterai ir» 
assai s|r\sso viziato da una |ire- 
ei distica astiatiti. Comunque è 
propini all'Intel no della nuova 
situazione ixilitico sociale che 
egli finalmente poteva tirare le 
prime conclusioni della sua lun¬ 
ga esperienza, e potevu farlo 
proprio ihtcIió il clima nuovo 
glielo consentiva nel modo mi¬ 
glioro. offrendogli (niello spazio 
o quel sostegno che in fondo dal¬ 
la coltola ulliciale dell'anteguer- 
ni non aveva mal avuto II fatto 
è che adesso la fi attui a con la 
dilezione» del paese è stata col¬ 
mata Ora iNitova tirale le con¬ 
clusioni del suo tormento religio¬ 
so. e ora imtevu i endei e intei a 
giustiziti ai contadini insorti del 
Itili? che una repressione bruta li» 
aveva aumentato senza pietà. La 
i uva sene di testi epici che 
.Arghezi dedica a questo tragico 
avvenimento, nel libro che reca 
come titolo la semplice data di 
(gioiranno é ben lontana dal va¬ 
gheggiamento mistico del villag¬ 
gio cosi diffuso nella tioesia ro¬ 
mena fra le due guerre. z\rgheri 
idiota ogni misticismo, ogni il¬ 
lazione mctali'ica o esistenziale. 
Nei suoi versi è la verità « sto¬ 
rica » che si riassume con pla¬ 
stica evidenza: una storia di eoo- 
ilitti di classe, di usurpazioni, dt 
oppressioni, di lunghe soffocate 
amarezze, «li diritti violati, di 
umanità offesa: una verità stori¬ 
ca che gravita e si concentra 
come potenziale di rivolta in quel¬ 
l'anno fatale, che è stato per la 
Romania, sotto certi aspetti, 
quello che è stato per In Russia 
il 11)05. 

Questo libro d'Arghezi è vera¬ 
mente un libro nuovo, come nuo¬ 
vo è senz’altro il libro che usci 
l'anno dopo, nel '50: < Il cantico 
dell'uomo ». Qui il tema della 
ixiesia argheziana si allarga, la 
ispirazione tende al sublime, ten¬ 
de cioè a considerare la vicenda 
della marcia dell’uomo sulla Ter¬ 
ra in una sintesi immaginosa di 
momenti fondamentali, di fatti 
decisivi. Ma, ancora una volta, 
il € sublime » di Arghezi vive di 
un'assoluta concretezza terrestre 
e la sua esaltazione dell'uomo 
possiede una forza elementare, 
è concepita fuori di ogni nebu¬ 
losità. s'attirne al « dato ». Pro¬ 
prio in questo libro il suo pensie¬ 
ro acquista una particolare den¬ 
sità. Egli vede la storia come un 
processo di liberazione dell'uomo, 
liberazione dai terrori primitivi, 
dalle superstizioni, dai bisogni, 
dalla schiavitù, sino alla conqui¬ 
sta di se stesso, della Terra e 
del Ciclo. 

Anche del « Cantico dell’uomo », 
nell'antologia curata da Quasimo¬ 
do. vi sono parecchi esempi si¬ 
curi. Arghezi è incline a trat¬ 
tare anche i temi d'ispirazion# 
socialista svincolandoli daU’im- 
modiata contingenza politica, ri¬ 
vivendoli cioè, senza perdere nul¬ 
la della sua concretezza plastica, 
sul piano di un pathos più alto 
e generale. Si distaccano da tale 
visione solo le poesie più intima 
legate alla sua vicenda persona¬ 
li». dove prevale un tono di me¬ 
ditata tri'te/za. di virile coscien¬ 
za del proprio destino, dove il 
tema della norie ritorna di fre¬ 
quente: la morte come inevita¬ 
bile incontro, ionie estrema espe¬ 
rienza delia vita. 

Anche queste ihk-sic. uscite nel 
’fìf. e altre ancora uscite anch# 
ultimamente, non sono state in¬ 
dice nell'antologia mondadoria- 
na ma come dicevo, il complesso 
della scelta è tale che basta a 
dare un’idea precisa dell'intero 
decorso lirico di Arghezi. Chi 
prenderà in mano questa antolo¬ 
gia s'accorgerà che Arghezi è un 
i»*ta di statura europea. Ed era 
v > rumente l'ora che anche da 
'<«» ‘■'imparasse a conoscerlo e a 
valutarne giustamente i meriti 
nel! àmbito delle correnti liriche. 
( unir mporancc. 

Mario De Micheli 


Proto: é noto 
l'Istituto 
per il 700 
musicale 

E sorto a Prato I Istituto per U 
Settecento musicale italiano. 

Qjesla nuova istituzione ha lo 
-(<>;>o di divida «re ia conoscenza, 
ri Italia e.l .»!l «.-riero del patri- 
n-nio >n ,imi ,i.i- '«.-ttecentesco, 
,>roivederi lo tra I altro alla ese¬ 
cuzione e riprotizone discogra¬ 
fica ed alla ri.impa delle p.ù va¬ 
iale comj*oxtzioni dell epoca tuU 
torà inedite, alla costituzione di 
un catalogo generale di tutte le 
musiche italiane settecentesche, 
alla raccolta in una biblioteca 
di partiture, bibliografie c saggi 
Xvaf 1 ^ import ‘ ar *i autori del 
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« via •> in diretta alia TV 


Festival internazionale 


I «Cantagiro» scatta A Praga 
questa sera da Biella 


Insieme a ì 
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MITA, 16 ANNI: 

DAL <PIPER» 
ALLO SCHERMO 


Tre gironi - Mario 
Carotenuto sarà il 0,1 M,tt0 invi * to 

direttore di aara Con tradizionale manife- 

® stazione alla * Lanterna ma¬ 

gica * di Praga, si è aperto 

fini nnetrn inviato stamane il terz 0 Festival tele- 
ual nostro inviato v j s j iyi internazionale. La ma- 

BIELLA, 21 nifestazione si svolge all'inse- 
La macchina del Cantagiro Qna - questo è. sosumztalmen 
ta mettendo a punto i suo. te - •* vinificato del motto scel 
Itimi dispositivi, pronta a en- to per la rassegna dt quest ari- 
•,rp fìnMmrnle m funzione n ° ~ del1 «” 1,CIZ,n tle ' P 0 P°*‘. 


caccia di 
notorietà 


La strada buona 



sembra la conclusione migliore 
del servizio. 

S Ieri sera Sprint ha trovato tl calcio finalmente, nono- 
s finalmente la ria giusta dopo starile la presenza di f abbri 
s tante trasmissioni realizzale L ^ ie e annui una specie di 
s male o realizzate a metà. prezzemolo di tutte le mme- 
*1 . . . * . „ sire di Sprint, questa volta non 

ì - l Tn ° , j é sialo motivo di irritazione 

s r J. dell “ rub r c . a J a S Z‘ ° come per il passato. 

dt trattare t fatti dello sport BefJ / cJt c stinchelli, autori 
\ su ma scala pm larga di quel- dp , sert ,; 2 ; 0 « j ^nlidue lo 
| la Jimilala alla tifoseria do- - immm nìfernntn hrevi 


sta mettendo a punto i suoi 
ultimi dispositivi, pronta a en¬ 
trare finalmente m funzione 


domani sera con lo spettacolo dell’umanesimo, della • fedele , 


inaugurale allo stadio La Mar 
mora di Biella. 


indagine sulla realtà. 

Come già nelle scorse edizio- 


L’organizzatore Ezio Radaelli m - Questo Festival si presenta, 
ha riassunto, nel corso di una tra i non che orma, si tengono , 
conferenza stampa tenuta nel annualmente nei diversi paesi 
tardo pomeriggio in un teatro compresa l Italia, 

della cittadina, i particolari ™roe .1 piu fecondo, forse, e , 


di questa quinta edizione. 
Tutto si è sempre svolto a 
puntino, in base ad un'orga¬ 
nizzazione ferrea e precisa, 
ed anche quest'anno Radaelli 
ha predisposto misure affin 


senz’altro come il più ricco per 
il numero di ore di proiezione 
e di organismi che vi parteci¬ 
pano. 

Alla rassegna saranno prc 
sentale cinquanta opere in con¬ 


che i cantanti rispettino le cnT ™ p ventinone fuori concor 
norme lungo l'itinerario e non so ^ nazioni presenti con un 
s'abbandonino ai capricci. magniate numero di opere sono 

. .. . la Gran Bretagna e gli Stati 

Intanto, al teatro Odeon so con ftn e VURSS con 

no terminate questo pomer.g- fr0 Q ue , Varìno partecipano ol 
aio le nrove dei mimernstssi- . _. r . . . .... 


s'abbandonino ai capricci. 
Intanto, al teatro Odeon so 


gio le prove dei numerosissi¬ 
mi cantanti partecipanti ai 
tre gironi: il girone A. riser 
vato ai « big ». il girone B. 
dei cantanti più giovani e me 


la rassegna nazioni molto in 
teressanti. ma che di solito ai 
festival non si vedono, come 
l'Algeria, la R.4U Vlrlanda. 
Cuba e il Kuwait. La giuria è 


r - . - *1 • U>UL/U C II l\UU,Ull. UU UlUI IL* L 

no affermati, e il girone C. C0m p 0S ( a dei rappresentanti 
che costituisce la novità del dei seguenti paesi: URSS. RFT. 
Cantag.ro _ 1966. che _ ospita _ « Cecoslovacchia. Gran Br età 


complessini. tutti d'intonazio 
ne. naturalmente « beat » 
L'anno scorso, una delle can 
zoni più simpatiche e musi 


gna. RDT. Francia. Canadà 
Ungheria. RAU. Jugoslavia. 
Romania: si tratta di registi 
— tra essi il sovietico Alekan 


calmente meglio costruite era dr0 „ _ scrittori, dirigenti e 
una canzone * beat » di Ricky funzionari dei vari organismi 


| Gianco-. non ebbe molta Tor 
j tuna. Forse lo stesso Gianco 
ì avrà più fortuna quest'anno: 
j ma tutto il girone C potrà ri 
| servare, con molte probabilità, 
i più lusinghieri consensi al 
Cantagiro. visto che vi figu¬ 
rano la maggior parte dei mi¬ 
gliori complessini « beat », na- 



t eievisivi 

Come per le passate edizioni, 
sono in programma teledram 
mi. spettacoli di varietà, docu¬ 
mentari provenienti da quasi 
tutti i paesi che posseggono re¬ 
ti televisive, anche da quelli 
che ne hanno di modeste pro¬ 
porzioni e che si dedicano an- 


LONDRA — Le tre ragazze in minigonna 
sono le cantanti Gabriella Licudi, Ingrid 
Brett e Lotte Tarp che si sono messe Insieme 
e hanno formato un trio che si sta affer¬ 
mando, giorno per giorno, in Gran Bretagna. 
Un gran passo avanti sulla strada della popo¬ 


larità lo faranno però partecipando al film 
c The Jokers », di cui è appena cominciata 
la lavorazione. Gabriella, Ingrid e. Lotte sono 
intervenute al ricevimento dato in occasione 
dei primo giro di manovella e, come si vede 
dalla foto, non hanno nascosto la loro gioia. 


rnenicnle. Cosi bornio scoper¬ 
to, ed era ora, il problema 
delle attrezzature sportive, 
quello dell'insegnamento dello 
sport nella scuola. Hanno tro¬ 
vato anche certe giuste chia¬ 
vi per portare sul teleschermo, 
in un programma non rigoro¬ 
samente mercato ai tifosi e 
agli specialisti, certi argomen¬ 
ti del calcio e del ciclismo. 
i\'on c'è dubbio che gli errori 
siano serviti ai redattori di 
Sprint per migliorare E rii 
questo non si può che escr 
lieti. 

Molto bello e ben fatto il 
servizio sulla rievocazione del 
ragazzo annegato in una mar¬ 
rana nei pressi di Roma. Lo 
autore ha saputo ricostruire 
un’atmosfera che è quella di 
certi incanti dell'adolescenza 
che scopre il mondo Questo 
però non lo ha fatto scadere 
nel lirismo di seconda mano 
ma gli ha dato l'occasione per 
un'inchiesta vera e propria sul 
la morte di un ragazzo rivo 
strada in riva allo stagno dai 
compagni 

Solo neo del servizio la con¬ 
clusione: davanti a questi fai 
ti, a queste terribili disgrazie 
bisogna intervenire insegnando 
ai ragazzi a nuotare. Ebbene 
ci pare una conclusione abba¬ 
stanza semplicistica perchè 
prima di insegnare il nuoto a 
questi ragazzi bisogna dargli 
spazi per giocare, piscine per 
nuotare. Uno dei ragazzi in¬ 
tervistati ha detto: dove audio 
mn a farci il bagno? lo so che 
è pericoloso, ma sentiamo col 
do. dove andiamo? E questa ri 


del servizio « I ventidue lo 
sanno » hanno alternato brevi 
interviste a sequenze di gran¬ 
de fascino come quella iniziale 
dei giocatori azzurri che assi¬ 
stono alla proiezione del film 
sul lungo del loro ritiro ingle¬ 
se. e ancora quella dell’alle¬ 
namento realizzata su un rit¬ 
mo di balletto. 

Paolo Cavallina, che già ci 
aveva dato l'ottimo servizio 
sul vincitore del giro d'Italia, 
ieri sera è tornato ad inferri- 
stare ciclisti: due campioni. 
Adorni e Gìmond i. Lo ha fatto 
come la volta scorsa in manie 
ra esemplare senza cercare 
quelle assurde necessità tec¬ 
niche che possono interessare 

10 specialista ma cercando di 
arrivare al fondo del ' perso¬ 
naggio 

« Un volto nella scuoia » di 
Emilio Fede, doveva essere 

11 centro di Sprint c legarsi 
al servizio d'apertura. Tutti 
sanno in quali pietose condizio¬ 
ni versi Vinsegnamento della 
educazione fisica nelle nostre 
scuole e per mancanza di al 
fiezzafnre e per mancanza di 
insegnavi enti. 

Fede ha realizzato la hi ere 
inchiesta con interriste a ge¬ 
nitori. a un allievo, ni ministro 
Cui c con due corrispondenze 
da Parigi e ilall'/nghilerra. 

Anche se onesto il servizio è 
risultato iil qualche modo non 
centrato Gli è mancata la 
grinta necessaria a porre con 
forza un problema 

Sprint ha chiuso con un ser¬ 
vizio neramente medioere. <Lo 
scudetto sotto le bombe r di 
Giorgio Corte. 

vice 


programmi 


I,e stelle — cioè le attrici — nascono a grappoli di questi tempi- 
Abbiamo tenuto a battesimo Romina Power, visto dal video le 
forme non eccezionali di Raquel Welch, ed eccoci ora testimoni 
dell’ingresso nel mondo dei cinema di Mita Medici, ovvero Franca 
Patnci mu'.n Pitti/ia Pcr.iu mvom Patrizia Vistarmi Sorp-est 
di tale abbondanza di dati anagrafici? Anche noi Io siamo stati. 


ti fra il 65 e il 66 . e affer- cora ad una produzione di tipo 
■natisi magari in queste ulti- semisperimentale. 
me settimane. I « Kings », ad L'Italia si presenta con un 
esempio, un quintetto veronese S0 j 0 \ avoTo: L’ammiraglio, il 
die ha lanciato, per primo racconto sceneggiato tratto, per 
in Italia, le canzoni « impe- j a regia di Anton Giulio Maja- 
gnate * di Bob Dylan. il no d(d clandestino di Mario 
t Folk singer » numero uno di Tobino. Non si può non apprez- 
America; o la pittoresca ed zare ,-j f aRo c ^ e j a sce n a della 
emiliana « Equipe 84 ». dal r/\ 7 s j s - ta orientata su uno dei 
«beat» un po grasso e umo- pochi telefilm prodotti in Italia 
roso; o i bravi Camaleonti e e ispirato al tema della lotta an- 


i New Dada e ancora i Ro 
kes inglesi, tutti legati ' ai 


K abbiamo rapito riie. ad onta di tutte le biografie che affermano j» Piper » nostrani. 


il cont'ario. i divi nasi uno faticosamente e il processo di incuba 
rione è lungo e irto > 1 , difficoltà, angosce, ripensamenti. 

Torniamo a Patrizia il cui nome d'arte (siamo riusciti alfine 
ad orizzontai il vira quello di Mita Medici. Non siamo riusciti 
a chiarire -kt quale rnisteriOM» processo si sia arrivati a questo 
nome: forse lo->o la Machiavelli è sembrato giusto risciacquare 
ancora in Ai"o i panni del cinema. Mita, dunque, è una ragazza 
del Piper l.i t stata « scoperta » ma. guarda caso, nel cinema 


Un girone C che non signi 
fica affatto, insomma, il gi- 


tifascista. 

Purtroppo, però. L'ammira¬ 
glio ha non pochi limiti e nel 
campo dei telefilm e dei tele¬ 
drammi ci sono paesi, come la 


« Pare che... » al Piccolo di Milano 

Riuscito a metà il nuovo 
spettacolo di Gino Negri 


TELEVISIONE 1* 


rone degli ultimi: al contrario Gran Bretagna o l'Ungheria o 
promette di essere il girone f a Germania occidentale, che 
dei primi. Con buona pace dei presentano ormai tradizionat- 
Modugno. dei Michele, dei Ni mente opere di livello assai 
cola di Bari che popolano il allo. In altri campi (quello del 


cera già. Suo padre è infatti Franco Silva l'ex partner (nella vita) girone A. anche se questo è documentario storico, ad esem¬ 
pi Anita l'.kberg Ecco spiegato il cognome. V istanni. con d quale e j rone D iù arestigioso. aue- nini noi nnremmn nnlutn lnr.se 


di Anita l.kberg Ecco spiegato i cognome, vistarmi, con u qumt u girone più prestigioso, que- p i 0 ) noi avremmo potuto forse 

SS SS'ra-rS 1 ;! S; ; U SAtn^nTdffi C Z e Gianni'“ mESS T**? ” f S Ì ^ 

poi abbandonato). Ha sedici anni, ha fatto una particina nel film di e con G annì Merendi gho. Comunque, a teleschermi 

Salce Come imparai ad amare te donne, accanto alla Power, studia (vincitore morale della scorsa accesi, ogni ipotesi è ormai 


Salce Come imparai ad amare le donne, accanto alla Povver. studia 
per conseguire LI diploma d: segretaria d'azienda e le piace tanto 
ballare 

Di lei non vi potremo dir*' il colore degli occhi quasi sempre 
coiierti da (lue lunghe ciocche di capelli che Mita, nel nostro 
incontro romano m ieri allHilton. per il suo lancio, cercava 
nervosamente eli mandare indietro (« parrucca ». ha confessato poi 
imbarazzata quando Lello Persimi glielo ha chiesto: e si è accorta 
subito di aver ratto la sua prima gaffe) 

I.o chiediamo come è «ucee^so t Successo cosa?». «Che sei 
diventata una attrice > Non è facile farselo raccontare (eppure 
la storia già la saix.-v.mio) Mita si inceppa, e poi sta molto attenta 
m parlare [K’iché devono «v.trri( detto che ila una pronuncia troppo 
dichiaratamente minane km e ogni tanto si ferma e ricomincia la 
frase, cercando di c=sere urreccabùmente italiana. « Dunque, lei 
era al Piper Spinola il regata, cercava una ragazza per il suo 
secondo film Aveva già fr.ito molti provini: anche alla Spaak. 
anche alia Power Nella bolgia dello shake ha detto ad un amico: 
” Portami una ragazza per il film E lui. dice Spinola., ha portato 
lei. II regista l'ha guardat i e ha detto: ** Bella... E le ha chiesto 
il nuim-ro di telefono Tutto vero'' ». 

« Io so «ola - dice Mita — che stavo ballando e un amico 
farfugliò che c c-a un rcg.sta. Ci andai senza aver capito bene 
• senza credere molto che qualcuno mi cercasse per il cinema... ». 

« A lei n ave. vere, fare i ! cinema? ». 

« Sì. e molto » 

« Allora■’ 

« Allora Sp r-o'a mi chiede i! numero de! telefono c basta... >. 

* Ma lei ha mà fatto una particina con Salcc. non è vero? ». 

« Si s 

Lisciamo M 'a per Paolo Sp.r.oia. il regista della Fuga. Il suo 
nuovo film -i chi lutei à ed avrà per protagonisti, oltre alia 

Medici. Lnrn o Mona Salirne e Nadja Ti!!er Anche L'estate, come 
Lo fuga, si in.pernia su di un t rapporto diff.cilc » ed anche questa 
volta è. se «: vuole, la cronaca a suggerirne i] nodo centrale. 
1,» TilJer sarà infatti la madre di Mita, divisa dal manto ma 
convivente con un industriale. Salerno. Mita, la figliastra, si inna¬ 
morerà di Ivo e lo porterà via alla madre. 

Il film, a co'ori è stato sceneggiato da Spinola c Rafael Azcona. 
Sarà girato, m esterni, in Sardegna. 

I. S. 


Un uomo dell 1 ANICA 


edizione). Pronostici è prema inutile: vedremo in concreto 
furo farne, visto che non si come andranno le cose. 
è ancora incominciato, ma. L a rassegna vera e propria 
nonostante Modugno affermi p stata aperta da un balletto 
che la sua canzone. Santo iugoslavo dal titolo Ententinou. 
Valentino, piace a tutti e a L'opera più interessante della 
tutte le età. e non solo ai giornata di oggi ci è sembrato 
fidanzati, è prevedibile che la un teledramma giapponese dal 


Una lettera di 
Pontecorvo su 
«La Battaglia 
di Algeri » 


Dalla nostra redazione P*™ 0 dl Dano -/'cordate 

le sue storie paradossali sui per- 
MLLANO. 21 sonaggi biblici? —. La sposa del 
Impresa riuscita solo nella garibaldino, intelligente esempio 
prima parte quella di Gino Negri di canzone popolare apocrifa; e 

con il suo Pare che . spettacolo qui è più sottile il gioco della 

storico-musicale tn scena al Pie mistificazione che non nella can 
colo di via Rovello. Dopo una zone Folk, dove il « verso » ai 
partenza bruciante raggiunta su popolare è fatto con un tant.no 
bito la velocità critica di fuga troppo di compiacimento, com 
dalle basse e pesanti nubi del pbee la brava Liliana Zoboh 


11,00 PER ROMA E NAPOLI: « La morte viene dallo spazio » (film) 

12,00 PER NAPOLI: «Ora di punta» 

17,00 EUROVISIONE: arrivo della seconda tappa del Tour de 
France Charleville-Tournai 

17,30 TELEGIORNALE del pomeriggio - Girotondo 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) Piccole storie; b) Ditelo voi - Gong 

18.45 LA GIORNATA PARLAMENTARE 

18,55 INCONTRO Dl CALCIO ITALIA ARGENTINA in Eurovisione 
(esclusa la zona di Tonno per Ib quale dalle 18.55 alle 20.45 
andranno in onda programmi filmnti) 

20.45 TELEGIORNALE dellB sera Carosello 

21,00 CANTAGIRO dal campo sportivo di Biella Orchestra diretta 
da Gigi Cichellero Presenta Nuccio Costa 

22,15 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dalfestero 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


« popolar-qualunquLsmo » ed entra¬ 
ti felicemente nella costellarlo 


Nel secondo tempo, come ab 
binino detto. le cose sono an 


ne del grottesco, già si anelava date assai meno bene. La prima 
alla lontana galassia della satira, parte è stata dedicata a vere e 
quando — proprio come succe- proprie canzoni d'amore, scritte 
de ai Gemmi degb americani — sempre da Gino Negri, che indul 


Valentino, piace a tutti e a L’opera più interessante delia w qualcosa non ha funzionato. Cosi ge ad abbandonar.M ad una sua 

tulle le età. e nei, solo ai stonarti, di mwi ci # «mfcnrto Signor direttore. SÌ “ 

fidanzati, e prevedibile che a un teledramma giapponese dal | )0 letto suli’t/nifà di ieri una I compimento di una felice iraiet- i Ma anche lì secondo tei 
lotta si svolgerà soprattutto titolo La stazione, nel quale si corrispondenza dall’Algeria sul tona il suo momento magico ec 

tra tsonoy bolo - alla sua narrano gli amori di tre coppie mio fj] m; c ], a battaglia di Al I protagonisti, manovrando con termezzo tra la prima e 

prima prova di fronte a! (rq il pia-rai dei freni. gerì» Pur essendo grato al at, >htà e perizia, ne sono usciti parti- q i.mdo G no Negr 

grande pubblico - e Morandi. /f festival caulinna fino al * osiro corrispondente* wr le "= aai;ricn:e con ooo~e: sopra tutu direttamele n campo p 
Un'altra novità di quest’an giamo 29. oliando avrà luogo >• Wagner del cabaret, il piccolo urei due sapidissime can 


21,00 TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 BELFAGOR E IL FANTASMA DEL LOUVRE con Jullett* 
Greco e Renè Dary. dal romanzo omonimo di Armand e Barma 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA a cura 
di Giulio Macchi 

PER TORINO E ZONE COLLEGATE: sintesi registrata <tt- 
l'incnntro di calcio Italia Argentina 


prima prova di fronte al 
grande pubblico — e Morandi. 

Un'altra novità di quest'an 
no è la riapertura del Canta 


,yuu, uuvwme, ammaraggio di fortuna che il 

ho letto sull'LTiifà di ieri una compimento di una felice iraiet- 
orrispondenza dall’Algeria sul tona 

no film: «La battaglia di Al I protagonisti, manovrando con 


melodico- sc-fit unentate. 

Ma anche lì secondo tempo ha 
il suo momento magico ed è l’in 
termezzo tra la prima e l'ultima 


RADIO 


Un altra novità d, quest an giorno 29. quando avrà luogo calde parole che ha voluto 
no e la riapertura del Canta / a premiazione \ella serata del spendere a favore del inio film. 

giro a. grossi « mostri » dt 25 . carne intermezzo della ma- d ‘’ vo p re garv. di concedermi SuòTeg.àrT 

.en come, ad esempio Tony nifestazione. si avrà anche un un ^ £ spazìo ^ una pre . ‘ si J tl su i ^ 

Dallara e Mario Abbate che. festival di canzoni. « La chiave cjsazione. strino, che si 

però, ha dato « forfait » all’ul- d'aro ». al quale partecipano \ - sue passate e 

timo minuto perché ammala tutti i paesi delVlntervisione . .M? rl °f di^ Anteprima dl * uastat ° ! «* 

to abbastanza gravemente. cn me già avvenne Vanno stl0n L P ar,a V. dl . r ,Se tutto r k 


timo minuto perché ammala- | tuffi i 
to abbastanza gravemente. i come 
In attesa dello spettacolo scorso. 
inaugurale di domani sera, 
che per la quantità di esibì 
zioni (18 cantanti in «A*. 20 

in « B ». e 10 complessini in - 

x C »). scatterà alle 20.30. e 
verrà ripreso, m diretta, dal 
la TV, i « fans » di Biella IV 
hanno potuto scegliere fra gli 
autografi d'obbligo con i «big* 
e i « colpi d'occhio » dei pit¬ 
toreschi zazzeruti del girone 
C. L’«Equipe 84» ha già avuto 
modo di far esplodere la pri¬ 
ma « bomba » del Cantagiro 
con il suo nuovissimo organo Marii 


vostro corrispondente per le o re lan.en-e n campo per can 

„ , , ' , „ . d Wagner del cabaret, il piccolo Urei due sapidissime canzoncine 

calde parole che ha voluto g^a^e della musica semiseria «presidenziali»: un intervento- 

spendere a favore del mio film, naiiana. Gino Negri, il quale si lampo il suo. ma che vale, da 

devo pregarvi di concedermi può fregiare, per meriti acqui- solo, il prezzo del b glietio. 

un poco di spazio per una pre- siti sul campo, di un nuovo na- Gli attori, molto bravi e impe 
cisazione. s:r:no. che si aggiunge aUe altre gnati. hanno avmto m Sandro 

L'occhiello del pe-zzo in que- ^ uc e va,orose Massimin. l' nterprete più sma 

.• , di guastatore. .iziato. Piu svagato e rivista>o!o 

stione parlava di « Anteprima ^ Iutt0 ^ andato bene l'apporto dell'altro interprete ma 
mondiale * del mio film. In fino m fondo, anche m questo schile. Gino Marchi. Delle quat- 

realtà la proiezione che è stata caso si deve parlare di errore tro attrici. Franca Mazzola si 

fatta ad Algeri è ben lontana deli' i uomo», c.oè dello stesso è rifugiata un po' troppo nei 


dall'essere un'anteprima. 


Negri, che s'è fidato a fare tutto « falsetto » per coprire qualche 

«_ i _i__i_ I j . ii . . ’ 


esatto dire che è stata J ° Ò-ia sì da sè. anche la scelta défaillance, marre la due vo'.'e 


Mario Abbate 
seriamente 
malato 


proiettala una copia di lavora del.e canzoni da includere oeLo brava Liliana Zoboh ha forzato 
rione e di doppiaggio dellcdi- 5: * :u /o.o. che e unpo un amo a volte ta parte « populista , delle 
c uu* p est logia de.la sua abbondantissima sue ca ra iteri zza zioni. Carmen 

itone aigeruia con lunghi pezzi produz.one musicale fino ad oggi. Scarpina, carica di umori cìowne 
non ancora sonorizzati, con un \j 3 nella scelta gli e mancata la «ehi. ha dato sapo-e alla corno 
montaggio non completato (m sufficiente freddezza per tagliare ne Ptag Girl e alcuni sketchessi 
quanto dura circa mezz'ora in almeno ixì pa o di « canzoni- =ono rno.to giovati della sua bra 


più di quanto dovrà durare la sketches » completamente sballa 
edizione definitiva) e quasi :e - indulgendo per di più a esu 

senza musica. Di questa edizio- ^ 0(1 casseito una sua com¬ 

media musicale medita. I maloia. 


« canzoni- =ono nio.to giovati della sua bra 


sketches » completamente sballa vura. A-òai misurato l'intervento 
te. indulgendo per di più a esu delia cantante Hana Roth. di ori- 
mare da un cassetto una sua oom gme israeliana. 


elettronico: Io hanno provato malore ieri sera mentre pren- 


NAPOLI. 21. ' n b avevo visto soltanto alcuni 

Mario Abbate è stato colto da I ru ^’. c m ' r 'P rom bttevo di met- 


La rega di Filippo Crivelli 
é sembrata narucolarmaite 


nottetempo nel loro hotel pen- Qe ' a P arie 80 
sando di non farsi notare - è ne ‘S, ( 

1 organo e ancora segreto — gravi condizioni 
ma la potenza dello strumen- Cardarelli, 
to era tale che hanno scosso II cantante, al 


che. almeno nello stralcio presero ci é sembrata particolarmente 
tato, era meglio fosse rimasta slegata: non abbiamo capito cer 
un amore « segreto » dell'autore. ’J movimenti di luce e Tuuiizza 


■ ■j ■ 0 Altra novità della carovana j 

all ente noleaaio? “r^rda-r^ì 

rimanale beatgiovamie di Mi 
iano. Non si sa se la prete 

l.a SENO. Svotà italiana no- | quando siaro L«n.ratl a p-em:- zione degli animali abbia dato 
leggio, cosi:: r.ta in sono al'.'Elnte J nenti criteri artvsrico-cu'.turali. il suo benestare alla faticac 
gest.one c rcnu. non ha ancora [ trovano d:(T.ci.nwnte. e comunque eia del quadrumane: il Mini- 
un rcs>^nsabi.e operativo, non I :n condiz.<»u di assoluta mfe- siero della Difesa ha certo. ì 


to era tale che hanno scosso II cantante, al quale è stata 
tutti i clienti nel loro sonno rincontrata una perforazione duo- 
ignaro det segreti musicali den.de con emorragia, è stato 

57 . . cnffnrwct/l -a tp^cfu: inni di con 


malore ieri sera mentre pren- terci le mani non appena ulti- - 3 i amore « segreto » deU’autore. u movimenti di luce e Tuuiizza 

deva parte ad una manifestario- mata l’edizione italiana. Una vera disdetta, perchè, a par- z one di elementi scenici (la ba 

ne canora nella piazza di Gra- Malgrado lo stato estrema- ’ e 1 bjchi di Lolle d onno gnaroia. d carrettino) là dove 

gnano ed è stato ricoverato m -, rrf .t r atn della lavora 0 d - e Caino, .e a Ire csn .az.ooe mimata avrebbe potuto 

gravi condizioni nell'ospedale ‘ avevo zon ‘ 0 x(etche * museali del pri- essere già suzmficativa per se 

Cardarelli. zionc_ ai qut.ia cc pia. avevo ;ern po hanno tutti u .oro mo stessa 

Il cantante, al quale è stata autorizzato, sia pure a mulin | :n£?1 - 0 verità, eoe di diverti- L'accompagTamento musica'e 
rincontrata una perforazione duo- cuore, una proiezione decisa- i «:o i. pubblico. è affiato per d piano, a Ro- 

den.de con emorragia, è stato mente privata thè i coprodut ' A.cjni. po:. sono un perfetto berlo Negri, e per gli strumenti 

sottoposto a trasfusioni di san ( on algerini volevano fare per , melange di grottesco e di preti a pere.isvooe ad Andrea Poggi, 

gue e ad una terapia intensiva (1 j iJn j jT„ xt;n , 0 m occaMuive 1 di s irreaie e d; p.>po.are ccn II p ihb! co numerosissimo, si è 

con ime/ on; di cardiotonici. dt .| |a /ainale del 19 cffe'ti d comic *à tr.iscm.in e fl.ve-iM d-nov^arsio n p-opr-o 

giugno. Capivo quanto la co>a ; , n a3 --- co - a -v La mu.ua. che è comnac mtn’o moke chia 

-- t . , i> nuca ;e'a canz.ine va’.-ca de mate ag., 3"o-i e ri au’o-e 

fosse importanti- p,T loro e mi progranima . ,, Moxè rfEpi „ 0 . ne j. r ” * 

sembrava giusto accontentarli j 0 5? r . ;o à cer;e toqT^ e5pe . VlfTOriO Oranata 


gue e ad una terapia intensiva 
con ime/om di cardiotonici. 


un respon>abi.e operativo, non n condiz.<mi di asso.uta mfe- 
«vixyk» TANICA ii'assoc;az.ooe nontà. accesso nei circuito de;- 


stcro della Difesa lui certo, 
invece, compreso la situano 


Documentario sui 
partigiani della 
Guinea portoghese 


da parte sociausta. queL’ò deu si- j ta con t gruppi mooopoiisttcì del- prio in questi giorni, avrebbe 
gnor Renzo Venta voli gestore de. I '.'e«orcizo n-xT.ino dovuto indossare la divisa 


cnenia « Nuovo Romano » di To 

rno (che svolge un'attività no- . , 

tevo..-nenie (| , u..fì.M , J ce, campo SINO, sarebbe >ta^a ca.dezg-ìLa st anno il 
de.i eierc:z.o) e par.ee ;v di a. *Ln « lombardiani * Il presciente riI0 i 0 r ; r 
.me in-eressanri •mz.MMve <u; dell'ANICA. M.anaco (rapnresen 


La designazione di Ventavoli. gioverde. 
or U posto di direttore oe.ia Mario Carotenuto sarà 


P’.ano della »i:«’r.buz*ire 
Cono è no’o. ia c>>,a 


'ante *rop,>i ufficioso de- big 
.ogge d: HolivwooiU n.n ,o n.i censi- 


su. c. :'-na » -e vede ->.a ? •'* c.n dorato, evidentemente un « lki.tki Costa sostituirà Damele (Moni 
alquanti hm.ti. un intervento di fiduc a ♦ l! m castro Bo si è bi nella presentazione Man 
de..o ia:o ne. mercato civ.n.i accodato a MiXiaco E. a quanto C a stavolta la vailetta canta 
tografi.o A..o scopo di dare a: pare. !e massime i«*anze de. PSI. gjrina (che era Dany Paris) 
tuaz one a oaesto pr.ncip-o e investite della que^. one. harrki nrn n „ ce.ni e la man 


pno in questi giorni avreoue AIla Commissione d. decolo 
dovuto indossare la divisa gri- n zzazione dell’ONU è stato pre¬ 
gioverde. sentalo il film documentano La- 

Maria Carotenuto sarà ’ie banta negro ! (Alzati negro) rea 
st'anno il direttore di gara, lizzato per la REIAC Film dal 
ruolo ricoperto per quattro regista Piero Nelli e dall opera 

anni da Enrico Maria Saier . ; ore Lugcnio Rentivocl.o dura" 
^ . , ... I te un soi*s*iorno rii tredici giorni 

no. mentre il giovane Nuccio ((Ja| 2 a ,' j 5 fehhra ,o I9ò6i tra le 


tografì.o A..o scopo di -Lire a: 
tuaz one a questo pr.ncip o e 


atata anpun’o costituita una so- ceduto all’imposirene di Mona r „ n7 _ 
Ciotà statale di noleggio, dono co e dt Bo. L intervento delio 
m nata SINO, che dovrebbe fa- Stato nel mercato cinematogra a ’ ^ 


▼orire La circolazione di 


fico non nasce davvero sotto i 


prodotti, soprattutto italiani, che. • migliori auspici. 


girina (che era Dany Paris): 
ma non se ne sente la man 
canza. francamente, dal punto 
di vista spettacolare. 

Daniele Ionio 


forzo partig ano Iella Guinea 
detto po"toche-e 
La Commissione d| decoioniz- 
zaz.ione dell ONU. riun.ta ad Al 
gcn dal 16 al 20 giugno, ha ac¬ 
colto come prova testimoniale 
d film documentario e le deposi¬ 
zioni del regista Piero Nelli e 
dell'operatore Eugenio Bentivo- 
ilio. 


>cmbra\«* giusto accontentarli ! sp.nto di certe tornare csp( 
(visto anche lo sforzo formio 

da loro tutti durante le ripre _ 

se). L'unica condizione era che 
mi garantissero che nessun e- 

straneo e. soprattutto, nessun BRACCIO Dl FERRO 

giornalista o critico cinemato¬ 
grafico avrebbe assistito alla __ 

proiezione. Dalia vostra corri- -— 

spondenza ho capito che i co f 

produttori algerini, forse tra- wSqvoGtub' 

scinati dall'entusiasmo per il | essecoetbi-Y’’. _ 

tema della « Battaglia di Al | ^ o. 

gerì » hanno mancato di parola ! ( 

proiettando il film di fronte ai J * 

un numero di invitati molto} _ 

più largo o battezzando questa _i 

proiezione, di materiali- più o ^ 

meno ordinato, « Anteprima \ \ ^ 

mondiale 

Con molti nngraziamenti per ( ’y. 

I aspitalità. _ \ ^J ( 

Cordiali saluti . uu 

GILLO PONTECORVO - 


• az.ooe mimata avrebbe poUjto 
essere già significativa per se 

V.4*S53 

L'aceompagiamento musicate 
è affidato per il piano, a Ro 


se-nun'e o.ve-*r«> d-i-os’-anzio n p*o pr-o 
i. che è tomo ac •nervo Ciri moke chia 
c.» de: mate ag„ a"o-i e sll'au’ore 

Vittorio Granata 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore I, 8, 10, 
12, 13. 15. 17. 20. 23; 6.35: Cor 
so di tmgua tedesca Alma¬ 
nacco Musiche del mattino - 
Accadde una mattina len al 
Parlamento; 8.30: I) nostro 
buongiorno; 8,45: Interralo; 
9,10: Pagine di musica; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Itilo 
logia operistica; 10.30: Musica 
sinfonica; 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Itinerari italiani; 
11,30: Franz Scbubert; 11,45: 
Vetrina di un disco per lesta 
te; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,50: Ztg Zag; '2.55: Cbi vuoi 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola. 13.30: 

I solisti della musica leggera; 
13,55-14: Giorno per giorno; 15 
e 15: Le novità da vedere; 15 e 
30: Parata di successi; 15,45: 
Quadrante economico; 16: « Oh. 
che bel castello»; 16,30: Musi¬ 
che presentate dal Sindacato 
Nazionale musicisti; 17,25: Pro 
fib di interpreti; 18: L’appro 
do; 18,35: « Sono un poeta >; 
19: Sui nostn mercati; 19,05: 

II settimanale dell'agncoltura; 
19,15: U giornale di bordo; 19,30: 
Motivi m giostra; 20J5: La farv 
ciulla del WesL musica di Già 
corno Puccini. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30. 

10.30. 11.30. 12,15. 13,30. 14.30. 

15.30. 16,30, 17,30. 18,30. 19,30. 

20.30. 22,30; 7.30: Benvenuto in 
Italia; 8 : Musiche del mattino; 
1,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 


certino; 9,35: Disc Jockey; 10 • 
35: Le nuove canzoni italiane; 
11: li mondo di lei; 11,05: Buo¬ 
numore io musica; 11,25: li 
brillante. 11,35: IJ moscone; 
11,40: Per sola orchestra. II: 
Tema in bno L'appuntamento 
delle 13. 14: Arriva ti « Canto- 
giro ». 14,05: Voci aila ribalta; 
14,45: Dischi in vetrina, 15: 
Con italiani, 15,15: Motivi scoi¬ 
ti per voi; 15,35: Album oer lo 
gioventù. 16: Rapsodia, 16.35: 
Tre minuti pei te; 16.38: Di¬ 
schi deli ultima ora; 17: La 
bancarella del disco 53 lour 
de France. 17.25: Buon viag 
gio. 17,35: Non tutto ma ai tut¬ 
to; 17,45: Rotocalco musica’e; 
18.25: Sui nostn mercati. 18,35: 
Classe unica, 18,50: I vostn pre¬ 
feriti; 19.23: Zig Zag. 19J*: 
53" Tour de France; 20: A To¬ 
nno: Incontro di calcio Italia- 
Areenrina (secondo tempo); IO 
e 50: Punto e virgola; 21: Ar¬ 
mando Camera e II suo com¬ 
plesso; 21,10: Cantagiro. 

TERZO 

Ore 18,30: La Rassegna, cul¬ 
tura spagnola. 18.45: Ferruccio 
Busoai; 19: Bibliografie ragio¬ 
nate; 19.30: Concerto dt ogni 
*era; 20.30: Rivista delle nvi 
ste; 20.40: Ludwig von beetho 
ven; 21: Il Giornale dei Terzo; 
21,20: Costume. 21,30: Beni» 
min Britten Hans Werne» llen- 
ze; 22,15: L'avanguardia ib 
Russia. 22.45: Orsa minore • 
La « Nuova musica * dalTimm*- 
diato dopoguerra ad oggi 


di Bud Sagendorf 
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Gli azzurri di scena a Torino centro gli uomini di Lorenzo 

\ . , ' o- ' ' - "''U ' ’" ' " ' ' - - 


Oggi Italia 


Argentina 





AL TK SOLO A CHARLEVILLC 


I! tedesco è fuggito a 10 chilometri dal¬ 
l'arrivo... e chi s'è visto s'è visto — Oggi la 
Charleville-Tournai: 198 km. 


Ilgruppo a 47‘ 


Da Torino la verità 

sugli 
azzurri 


Cosi in campo (e in TV: 18,55) | 

ITALIA 


ALBKRTOSl 
HL’KONU'II SALVADOItl, 

ROSATO 

l'KRAN! IHJI.OAIIEI.LI MAZZOLA 


M \S 


Dal nostro inviato 

TORINO. 21 

B* vero che il coronato non 
ai può simulare, poiché è una 
virtù che sfanne allo finzione. 
Ma. forse, il signor Fabbri l'ha 
capita. Infatti, quattro giorni <lo 
po la deludente, squallida esibi¬ 
zione dell'Italia bis a Milano con 
VAusilio, per il match con VAr¬ 
gentina a Torino. ei)U torna alla 
formazione «quasi» tipo, rivedu¬ 
ta e corretta, nella ripresa, per 
lagioni geopolitiche, che a Bo¬ 
logna — sia pure favorita da 
un'avversaria rammollita dal 
caldo: la Bulgaria, appunto — 
aveva saputo offrire vn saggio 
dignitoso, con la bellezza di una 
mezza dozzina di goals. Là. c era 
parso di intravedere la possibi¬ 
lità di costruire una buona équi¬ 
pe. e. perciò, crediamo che il 
selezionatore rafforzando la com 
pagine di San Siro, abbia per¬ 
duto una parte del già limitato 
tempo di cui dispone, per dar 
finalmente corpo e vita alla squn- 
dra che si batterà nella « World 
Ctip ». 

A che cosa gli é servita la 
prestazione del mosaico, non sap¬ 
piamo. E' probabile che il signor 
Fabbri abbia voluto seguir più 
la prestazione degli elementi che 
la manovra dell'assieme, diffi¬ 
cile da esaminare, del resto, nel 
giro di appena un'ora e mezza, 
e con tanti cambiamenti. Pochi, 
naturalmente, hanno superato 
l’esame: diciamo Juliano. e — 
se davvero a Bttrgnich e Fac 
chetti occorre un rincalzo — 
Landini. E poi quanto vale Cor- 
so è abbastanza nolo. II regista 
dell'Inter é un grosso stilista, 
tal quale il suo concorrente Hi 
vera. Tuttavia, l'uno e l'altro 
si fanno spesso trovar fermi, 
s'estraneano dall’azione: e poco, 
di malavoglia, controllavo il di 
retto avversario Quindi, sp nel 
tackle sono forcali, fulminano 
come Dpi bestemmiati. Xe con 
segue che le alternative posso¬ 
no essere soltanto dite, con Bui 
garelli — punto base, per noi 
intoccabile — clic fa da tr.nt 
(Tumori fra il gruppo Corso Ri 
vera e quello guidato dalla ri 
relazione Rizzo. Pertanto, il 
blocco dei titolari esiste, con 
quei due o tre dubbi che — 
s'intende — non si possono cau¬ 
teliare. 

Tutt'al più. in linea accesso¬ 
ria. e non augurabile, si potreb¬ 
bero impostare due complessi, 
con differenti scopi strategici, 
lenendo conto della circostanza. 
t fie — a dispetto del fair-p’.ny 
tradizionale — Vlnnhilterra ha 
preparato pesanti calendari alle 
rappresentative straniere il P n 
mo si varrebbe della coppia Ro¬ 
saio-Sai rotore. per la spinta a 
Corso o a Rivcra. con Fonti che 
fa da interstizio. E il secondo 
del tandem Guarnirvi Jantch. 
che lancia Rizzo e » podisti (il 
signor Fabbri assicura che Lo 
detti ci sarà ) magari con l’ap¬ 
poggio di Juliano. 

Cerio che non dare mancare la 
generosità c l'agonismo nobil¬ 
mente inteso. Tutti, cioè, dorreb¬ 
bero muoversi con o senza la 
palla, e offrire il massimo del 
rendimento. Distribuiti equa 
mente i compiti, anche doppi, 
di resìster.'a e offesa, gì noea n 
do senza egoismo non accusando 
particolari stanchezze, si pos 
sono ottenere risut f ati positivi * 
il mal eri aie-uomo c'é. ed è b no 
no. Sicuro che se qualcuno si 
astiene, prende f-nlo iter ano 
gnarsi, anodonnar.si quindi con j 
l'impennata ìmnrorrisa Voptilau | 
so o scena aperta s'anvionn 
degli squilibri, e ai vai onesti 
che cantano c portano la croce. 
y» piegano Ir ainocchia f.'esem 
pio è fornito dalla diatriba fra 
Rivcra e Corso: pertanto, è fa¬ 
vorito il golden boy. notoriamen¬ 
te più ricino, per quei sentimen¬ 
ti di attrazione c di benevolenza 
ètte fi chiamano simpatia, al si- 


IIE LA MAE \ 
VI.IIItEClIT 
MARZOLINI 


I 

1 ARGENTINA 


gnor Fabbri. 

E' risaputo, in aggiunta, che 
tatticamente la pattuglia azzurra 
difficilmente riesce a trovar 
T equilibrio per legare, nella ma¬ 
novra schietta, sincera . gli atle¬ 
ti delle barricate e gli avven¬ 
turosi alla carica. I quali, in 
pratica, virano nella speranza 
che i singoli risolvano, con le 
loro rilevanti doti di classe. Già 
c dovuto alle carenze dello sche¬ 
ma a catenaccio, che danneggia 
nella tenuta e nella propulsione. 
E. perciò, può accadere che 
l'Italia appaia -come un orologio 
privo delle lancette: mutile se 
cammina c se è fermo. 

Eppure, in fondo, il segreto 
della potenza è nella volontà. 
Ed è con le armi dell’anticipo, 
della velocità c del movimento, 
che gli uomini di capitan .Salva¬ 
tore possono avvantaggiarsi sul¬ 
le rivali del Sud America, c spe- 
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LEONCINI 
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SOLARI CHAI.DUN 
FERREIRO 

PER FUMO 
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cialmcnte su queU'Argeiitina che 
domani affrontano a Tonno. Il 
giudizio e l’ammonimento, per 
concludere, sono di Cliiappella, 
il tramer della Fiorentina, re¬ 
duce da una recente tournée siti¬ 
le rive del Mar della Piata: « Il 
|K>ritolo più grande che si corre 
affrontando l'involuto e siilo 
gistico drappello di Loienzo. à 
di cadere nella rete dei suoi 
mille passassi inutili c dei suoi 
fraseggi stilistici ». E. llamrm: 
« Bisogna affrontarli con un alto 
ritmo. I.n velocità scompiglia il 
loro schema, e li fa diventare 
appios-imativi e fallosi ». Chiaro? 

Attilio Camoriano 

Nelle foto: Rivera, Mazzola e 
Bulgarelli, il trio centrale del¬ 
l'attacco azzurro, e i due alle¬ 
natori (ai Iati del titolo): Fab¬ 
bri e Lorenzo rii sinistra). 


Dal nostro inviato 

CHARLEV1LLE, 21. 

Rudy Altig ha siglato la prima 
corsa del Tour de Franco con 
una sciabolata a dieci chilometri 
dal traguardo, quando sembrava 
ormai certo uno e sprint » molto 
affollato. 11 tedescb della Mollali 
ha abbassato il Crapone e chi 
s’è visto s'è visto. I colpi gobbi, 
le a/mni di foi/a sono nel re¬ 
pellono di questo grande passi¬ 
sta che sta-oia. sotto un acquaz¬ 
zone violento che Im inzuppato 
tutto e tutti, v salito su un pic¬ 
colo podio pei indossare la pie- 
stigio->a maglia gialla De Rosso 
mi ha iaccontato che Altig tua 
partito deciso a <- fate la tappa ’. 
I.'hn fatta, il tedesco robusto, de¬ 
ciso. senza complessi, e siccome 
è anche un pedalatore mtc'b- 
gente. ha colto il momento giusto, 
l’istante per tagliale la corda, o 
meglio lui atteso che il gruppo 
annullasse pai cechi tentativi e 
quindi ha piemuto il grilletto, ha 
sparato le sue caitucce centi andò 
in pieno il bersaglio. 

Può illusi che Altig mantenga 
remhlema del primato per alcuni 
giorni, oppure clic non voglia dan¬ 
narsi: bisogna vedere come si 
metteranno le cose. E comunque. 
Rudi è qui per i successi parziali 
e per dare una mano a De Rosso, 
il quale De? Rosso ha superato 
bene il pi imo esame, un esame 
non particolarmente difficile, ma 
nemmeno facile facile so consi¬ 
derale i 41 ."*79 di media. Invece 
Franco Ritolsi, partito emoziona¬ 
lissimo, ha avuto una piccola crisi 
nervosa su un colle, una salitella 
di quatta categoiia. la Cote de 
la Chevée. Por fot tona, il cuoio 
matto del toscano s'è rimesso a 
battere icgolai mente dopo pochi 
minuti e perciò mente danni. Un 
compagno di Bitossi dovrà pur¬ 
troppo fare le valigie e tomaie 
a casa: si tratta di Guerrando 
Lonzi, poverino, giunto staccato 
di lieti 23 minuti e quindi oltre 
il temilo massimo. 

Una gara veloce e basta, co¬ 
munque. Anquetil c Poulidor sono 
lì, incollati nel gruppone. a te 
stimonianza che non hanno mos¬ 
so foglia. Tutto secondo le pre¬ 
visioni. insomma. Hanno fatto 
parlare di sé due figure di se¬ 
condo piano, due gregari della 


Durante l'allenamento degli azzurri 

Scontro Corso - Valcareggi 
(ma Fabbri non sa nulla) 


al 

per 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE. 21 
Quando Fabbri <- giunto 
« piccolo convegno 'lampa » 

■I consueto consuntivo della gior 
nata azzurra, i fucili erano spia¬ 
nati c la domanda d obbligo era 
già in canna da tempo II f.ve 
rollo del diverbio tra Valcareg 
ai c Marjo'ino fnr-o e ! antiei 
pato solitario arrivo del gioca¬ 
tore sotto la doccia (mentre gli 
altri continuavano l'allenamento) 
era sulla bocca di tutti e in tutti 
era il desiderio di conoscere la 
opinione di Fabbri. Ma il C.U., 
in piena sincerità o manovran¬ 
do d'astuzia non si è capito be¬ 


ne. è letteralmente cascato dalle 
nuvole e cosi il fatto e rientrato 
nel... nulo, almeno per quanto 
riguarda l'ufficialità. Comunque 
sarà bene puntuah/za-e i fa'ti 
Ecco Fabbri, partito por -un 
sgambata con il grosso ''ella co¬ 
mitiva azzurra, aveva in 'Ciato a 
Valcareggi per una seduta di 
nllenamen'o. ot*o giocatori. D i- 
rante una seduta di palleggi e 
tiri cui partecipavano I.amimi. 
Bedin. Barison. De Paoli, .bilia 
no e Corso Valcareggi inviava 
garbatamente Corso piuttosto 
«passivo», a muoversi con pai 
sollecitudine, e poiché poco dopo, 
sempre a giudizio di Valcareggi. 
il giocatore ricadeva in.. par- 


Pretattica di Lorenzo 
per la presenza di Foni 

Dal nostro inviato 

SANT \ \ ITTORI \ D’ALBA. 22. - Siamo alla preVaHica• -*ou- 
spenso anche nelle « amichevoli ». Lorenzo, quello delle collette ro- 
mane, ha obbligato i giornalisti a rimanere in attesa della forma¬ 
zione della nazionale argentina per tutto il pomeriggio. 

Lorenzo ha detto grandi cose. Alle poche domande (tenete conto 
che è da tre giorni che lo intervistano un po' tutti e quanto aveva 
da dire l'ha già detto) ha cosi risposto: « L'Argentina e da parec¬ 
chi anni che non va in finale nella Coppa Rimet, c è riuscita solo 
nella prima edizione, e forse la colpa è che abbiamo sempre pro¬ 
dotto dei tipi-esporìazione ». ..... 

« La partita di domani sera — ha proseguito — c importante 
per entrambe le squadre. Voi prendete contatto con un gioco sud- 
americano e vi verrà utile quando incontrerete il Cile, e noi, che 
siamo in un girone europeo (Germania Spagna e Svizzera) pren¬ 
diamo visione del vostro gioco ». 

Qualcuno ha chiesto a Lorenzo quali possono essere le conse¬ 
guenze dì un risultato positivo o meno. 

«Meglio se vinciamo, si capisce, ma per me, specialmente, i 
risultati che contano sono quelli che avverranno dall'11 luglio in 

avanti ». ...... 

Per la formazione Lorenzo ha rinviato la rivelazione del gran 
segreto alle 18,30. Quale valore indicativo avrà la formazione di 

domani? . , , 

Lorenzo ha detto che non intende far vedere a Foni (direttore 
tecnico della Svizzera) i suoi segreti. « Ho anch'io tre giocatori 
che mi crescono c ho bisogno di riflettere ancora prima di segna¬ 
lare i 22 nomi ». 

Nello Paci 


ziale letargo l'allenatore intcr- 
unm.i ancora e più energica¬ 
mente mentre il giocatore giu- 
srilicnv.i la Mia apparente « <li- 
'trazione i ‘-O'tenemlo che i coni 
pagni rii gioco In trascuravano 
K 'iccotne Valcareggi al -etoiJo 
richiamo aveva invitato (’or'O a 
« lasciare il campo «e non ave 
va voglia di correre e giocare *. 
il giocatore trasformava l’inv .to 
in ordine e. girati i tacchi, rag¬ 
giungeva prima gli -pogà.i’ni e 
poi il ristorante 

Fabbri, almeno da quanto si 
è potuto intuire, sembra orientato 
a non dare un seguito discipli¬ 
nare all'incidente. Comunque, 
prenderà la stia decisione domani 
dopo che Valcareggi l’avrà rag¬ 
guagliato sulla condo'fa di Corso. 

Rientrato il «colpo della do¬ 
mi in la assassina». Fabbri ha 
p-oseg-i to annunciando «*ibi*o la 
fo-ma/m-ie che soedirn jn campo 
domani contro l'Vien'ioa pre 
risarxtn che por ! o -o-ririizirinT si 
matterà d'accordo rìomam con 
Lorenzo d C T doga argentini 
Comunque ha pm-eguito Faf» 
b-a. bisognerà anche collaudare 
la tenu'a dei c oca'on per cui 
nonostante :1 fol'o n imco d 
rincalzi annunciato, lo schiera 
mon*o iniziale non subirà larcne 
modifiche nella np-e=i. 

Comunque oltre alla formazio 
ne <- tipo » (che diamo in altra 
parte della pagina) questi gli al¬ 
tri uomini a disposizione di Fab¬ 
bri per le sostituzioni: Anzolin. 
Pillotti. Fogli. .lamch. Guamen 
lixii'ti. Aleroni. Rizzo Riva e 
R 11 mi 

’ Vi v-i ' incoi*rn con I \rgent.nn 
* izz irn \omarino lasciati m 

e’*.i Si rp'evn'onniKi a Co 

■escano «o''ar>*,-> libito 

V riguardo poi a! <• tagl'o » de¬ 
gl’ otto azzurri che dovrebbero 
ridurre la lis'a ai 22 destinati 
a lyan Ka F.ibh-i coltranamen 
'e alle d'ctvaraz'oni *-iìasc’ate 
’a scorsa settimana noi «en 
bra orientato ad affrettare ì 
tempi. Tuttavia può essere che 
qualcuno dei trenta a'tualrrente. 
in comitiva, venga staccato dal 
grosso aU’indomani stesso della 
partita di Torino. 


d. t. 


Moltem: Neu e Fornoni. La fuga 
piu lunga, un tentativo duinto 
tienta chilometii. appai tiene a 
loro e per un po’ ci siamo illusi. 

Adesso torniamo un momento a 
Nancy j>cr cominciare itali'muto 
il racconto dettagliato della prima 
puntata del Tour. Nancy alle 
dieci del mattino, voglio due 
Una città gragia e un po' cupa 
a causa del maltempo: è il pi imo 
giorno d'estate, ma nell'est della 
Fi ancia pane e tira vento. Na 
lilialmente, il cerimoniale ns|>e! 
ta le tegole. Enti ano in campo 
i fotografi, stilano le ttedici squa 
die e i 130 coirruloii in uno 
scenai io di bambole e di folla 
parla il Mimstto della Giovine/ 
ai e dello S|Hiit. e mentre il mio 
sguardo è atti atto dalla colobi o 
piazzai Stanislas, scopi o m un 
angolo Antonio Covolo che è ve 
mito a Nancy jier lecaie le scuse 
di Teofilo Sanson a Goddet. « Po 
tevamo essere della partita, '/.ilio 
li ci teneva, ma alcuni gregari 
hanno fatto un dietrofront poca 
simpatico. Eppure Sanson aveva 
parlato subito chiaro dicendo loro 
che poteva sostituirli se si senti¬ 
vano stanchi. Mi spiove per Ita¬ 
lo... ». commenta Covolo. 

Durante il cerimoniale, incon¬ 
tro un De Rosso meno chiuso del 
solito e un Bitossi in carne. Una 
stretta di mano, un augurio ai 
ragazzi della Mollimi e della Fi 
lotc\. e si parte. Si parte sotto 
un acquazzone e Novale* è il pri¬ 
mo corridoi e che lieve sgobbare 
per rimediare ad una foratura. 
E più in là. verso il cinquantesi¬ 
mo chilometro, è un italiano (Ne¬ 
ri) che sfreccia sul primo ha 
guardo a premio. Dalle parti di 
('baici Saint Germain. il tempo è 
migliorato Compare il sole e in¬ 
tanto la indio di liordo comuni 
cn clic il ritmo della corsa oscilla 
sui 41 «imi. (Ili allunghi e i ten 
lutivi di evasione si susseguono 
e d no'tro Len/i perde le ruote 
del plotone. 

Tre belgi (Messelis. Mathy e 
Van Coningsloo) guadagnano una 
ventina di secondi, ma Novak, 
lntven e Cariosi ricomiiongono la 
fila. Poi. scappano due « Molte 
ni ». Neri e Fornoni. Siamo a 
Longtiyon. cioè al chilometro celi- 
tosedici. 1 due « Molteni » passa¬ 
no da Manille con un minuto 
esalto sul gruppo, ma non vanno 
lontano, o meglio desistono sul 
colle di Montmcdy. Nel fratfem 
fui. De Rosso ha messo piede a 
terra per cambiare una ruota. 
Fora anche Bitossi e scatta lo 
spagnolo Peninena sul quale van¬ 
no Den Hartog. Huvvsmans. Yo 
seph Gromssnrd. Armami Desmet 
e Galera: robetta. un fuoco di 
paglia che si spegne presto. _ 
Nella campagna dj Sedan il 
cielo toma ad oscurarsi c l’aria 
pizzica. Prendo nota dei guizzi 
di Volfshohl. Van Springel. Mole- 
naers e di altri che dimentico su¬ 
bito perchè il plotone blocca sul 
nascere le varie iniziative. Sfuma 
jnrhr l’azione di una pattuglia 
comprendente Carlesi e a venti 
chilometri dall'arrivo pare che 
nessun colpo di mano debba an 
dare a seguo 

Volata «entrale dunque Un 
momento peri he nel paesaggio 
delle Ardenti»*. so-*to il cielo che 
lacrima, «catta Boon= il qu.de 
conquista un piccolo vantaggio 
(venti secondi) r- non ri> più per¬ 
chè il gruppo messo alla frusta 
da llarmgs e Nolmans. annulla ta 
'furiata. Volata generale? Mi 
eh .etto nuovamente No. E il mio 
no è di Rudy Altig che sfugge al 
controllo del plo’oic a dicci chi 
lometri da Charleville. Altig c 
un fulmine «otto la poggia e in 
breve si capisce che la prinia 
tappa del Tour sarà sua. Altig 
vola e anticipa il pa*taglione di 
47". Altig è un tedesco, ma la sua 
vittoria porta allegria nel clan 
della Moltem. - Rene '. dice De 
Ro'so ' F.-.\.va’ ' gr. li Forno 
-, mentre Ui’N < 1 r-a*. !•« d 
lì idv) non d ce monte ma -i ve ie 
bone thè è il più con<en*o d tu**i 
Per domani è in programma 
una corsa di W chilometri i 
tracciato è coll noso all miz o c 
p atto nel finale Tornai. 'ode 
I-dla condir' one delli seconda 
•appa e ’a pò vecchia n*ta 'le'. 
B<Igio 

Gino Sai? 

Ordine d'arrivo 

1) Rudi Altig (Ger) che copre 
1 km. 208,500 della Nancy-Char- 
leville in 4h5r56'' alla media di 
42,705; 2) Planckaert (Bel) a 
47"; 3) Vandenberghe (Bel); 

4) Van Looy (Bel); 5) De Roo 
(Ol); 6) Rcybroeck (Bel); 7) Van 
Conningsloo (Bel); 8) Karstens 
(Ol); 9) Janssen (Ot); 13) Van 
Sprinqel (Bel); 11) Sels (Bel); 
12) Wouters (Ol); 13) Sweerts 
(Bel); 14) Van Den Vleuten (Ol); 
15) Brands (Bel); 16) Grain 
(F«); 17) Le Greves (Fr); 18) 
Bene! (Fr); 19) Bodin (Fr); 

20) Aimar (Fr); 21) Sorgeloos 
(Bel); 22) Izier (Fr); 23) Der- 
boven (Bel); 24) Momene (5p); 
25) Neri (It); 30) Poulidor; se¬ 
gue il gruppo comprendente An¬ 
quetil. De Rosso. Bitossi e tutti 
I migliori con lo stesso tempo 
di Plankaert. 



ORTIZ 


PITTSBURGH, 21 

Carlos Ortiz, campione del mon¬ 
do dei pesi leggeri, ha conservato 
il titolo la scorsa notte a Pitts¬ 
burgh battendo l'americano di ori¬ 
gine italiana Johnny Bizzarro per 
arresto dei combattimnto da par¬ 
te dell'arbitro a 2"29" della dodi 
«esima ripresa. 

Fino a quel momento Ortiz ave 
va rischiato quasi di perdere la 
corona davanti ad uno sfidante 
molto aggressivo e nello stesso 
tempo sgusciante grazie ad un 
rapido gioco di gambe. Bizzarro 
con un colpo di testa all'ottava 
ripresa aveva aperto una ferita 
all'arcata sopraccigliare del cam¬ 
pione che, perdendo sangue, ave¬ 


va cominciato ad essere molto 
meno preciso. 

E cosi Bizzarro stava condu¬ 
cendo ai punti quando Ortiz, ten¬ 
tando il tutto per tutto, lo ha 
chiuso alle corde ed è riuscito 
a piazzare un « uno-due » al viso 
inviando lo sfidante al tappeto per 
il conto di otto secondi. Bizzarro 
si è rialzato barcollante ed ha 
cercato di « allacciarsi » al cam 
pione il quale però lo ha tempe 
stato di colpi da tutte le parti 
L'arbitro John Buck Me Tierna 
na, ritenendo Bizzarro ormai in 
capace di difendersi, ha arrestato 
il combattimento a T29" della do¬ 
dicesima ripresa. Nella foto: OR- 
TIZ. 


Brasile-Atletico 5-3 


Madrid ji 

Di imiti a ima arando folla 
valutata ad nitro i internila ini 
'eno. la Nazionali’ rii calcio « co 
rioca » Ilo inaugurato la «cric 
europea dogli incontri di propo 
raziono por formai prossima 
Coppa Rimot battondo por 5 - 3 
l'Atletico di Madrid in una par 
tita che ha visto ancora una 
volta l'astro Pelè brillare in tutto 
il suo fulgore mettendo a segno 
una tnpletta. 

T brasiliani hanno impostato la 
loro partita su un gioco calmo 
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I probabili 
ventidue 
per la «Rimet» 


Dal nostro inviato 

TORINO, 21 

Ufficialmente l'elenco dei ven- 
tidue giocatori della rappreseli- 
tntivii d'Italia della « Coppa del 
mondo» vena diramato — come 
vuole il icgolamento della com 
petizione, con dieci giorni d'ante 
ci|>o sulla puma paitita del pio 
gì anima d ogai squillila pai tea- 
punte al tonico finale. Pertanto, 
l'ultima fiata utile ikm- il sig. Fab 
bri è quella del 3 luglio 
Ma. tastando il |w>lso a quel 
pezzo più o mono grosso della 
federazione, l'allenatore avrebbe 
già deciso di trasferire al di là 
della Manica i seguenti calcia¬ 
tori: Albertosi, Pizzaballa, Anzo- 
lin, Burgnich. Facchetti e Lan¬ 
cimi: Salvadore, Rosato. Guarnc- 
ìi, Janich, Fogli e Lodelti. Me- 
roni. Peroni. Bulgarelli. Mazzola, 
Riverii, Pascutti e Barison 


11 totale è, dunque, di dicianno¬ 
ve. E per ì tre mancanti, s'avreb 
he l'alternativa di Rizzo. Juliano 
e Coi io. uno dei quali restereb- 
boio a casa, e non i miai i ebbe 
che da sceglici e un mediano fin 
Bcdm, Leoncmi e Bei tini, il cui 
saggio definitivo è atteso contro 
il Mes'ico 

(ìoopoliticaiiiontc. quindi, l'atle¬ 
ta della Pimentata umane av¬ 
vantaggiato 

La lista degli esclusi, m ileli- 
mtnu. nsulteicbbe cosi c omini 
sta: un terzino (Potetti), due me¬ 
dium (Bedm o Leoncmi o Ber¬ 
lini); un interno (Rizzo o Juliano 
o Coi.so) e tre attaccanti (De 
Paoli. Riva, Domengliim più 
Bercdlino). 

Tant’è 

A meno, s’intende, di impie- 
vedibili incidenti 

a. .ic. 


Evangelisti rivela 

la Roma «66-67» 


Il » mondiale » dei leggeri 

Ortiz mette K.O.T. 

Johnny Bizzarro 

Per ritalo-americano, che era in van¬ 
taggio come punteggio, è la prima 
sconfitta prima del limite 


I-u Roma IMWi* Eccola: lfi/za- 
balla. Cui penetri. Ardiz-zon. Car- 
punesi. Rizzato. Colnusig: Pel- 
liz/aro. Tarnlmnm. Peiro. Spumo 
e Bunsoii. L'inronna/ionc* vie¬ 
ne dal Piesidente giallorci'SO E 
vangelisti che ha molti e tenuto a 
piecisare che contrariamente al 
le notizie apparse m questi g'or 
ni sm giornali .«jmrtivi la Roma 
pai tira nella prO'Simu '•t.igioie 
con gli undici «titolari* Citati 
mentre Ginulfi, Schuctz, Enzo, 
l/isi. Sensibile. Sirena. Scala e 
Busso saranno le riserve. Come 
si vede le voci riguardanti le 
cessioni di Carpnnc.si. Cari>enet- 
ti. Ia»si e Barison. almeno sino 
.al oggi, sono prive di fonda 
mento. I primi due giocatori 
hanno fornito un'ottima prova nel 
campionato scorso c — s<<onlo 
Evangelismi costituiscono m 
sieme ad Arriiz/or. una riife-u 
di provata esperienza. Cosi I un - 
i.i novità della r<t rogo uri i si 
-,i 1 mnc'to dello s'opaer Rizza 
*o acqui'’.ito rial Vi n» z-a R.z 
z.ito e Cui putic'i - u’fi’m un 
•u» con l>»'i (I.i’o clic il t imp o- 
n.ito e molto lungo Evangelisti 
non hi escluso jn-ro un eventi! 
le cessione di 1 o. m- dov 
min tanto alla S*K’ i-’a quanto 
al gHK.i’orc, Per B Pisoli nverc 
111 chiarito che m "'ina tia’ta 
riva e «tu ’,1 tondo't.i ne lo su’-.! 
nei prossimi g’orni per la «em 
pl’ce rug’one (he il a oc gore è 
ine edibile. 

L'on. Evangelisti In T*r co- 
m imcato d calendario pre o.vn- 
p.onato della Roma che sarà il 
.seguente 

21 ago-io a Terni: Komu-Tcr- 
nana: 24 agosto a Rumm: Ho 
m.i Itmim: 2S ago-la a Siìemo: 
Roma - Salernitana. 7 settembre 
.d Planino tno’turaa: Iton.a - 
Servette il -t ttemhrc all'Ohm 
l).co’ Roma - I-iz.o. 4 setti mhr<- 
!u Ronvi g <k hc-ra uni pari ta 

il. 


saggio del iwrtieie B.il/.mm da! 
Milan al Ia’cco, il Brescia ha ce 
(luto Veneranda al Potenza e 
Volpato dal Treviso è passato al 
Napoli. In ‘ir 1 conteso Colnutti 
del Livorno giocherà il prossimo 
anno nelle file (leU'AIess.’indrin. 
i toscani hanno avuto in cambio 
Nobili. De Cristofaro e 20 mi 
boni. 


YOMO 

OGNI GIORNO 

ANNUNCI ECONOMICI 


In 


COMMERCIALI 


L- 58 


(• tr.iiiquillo. boriando pio a dure 
unu (Mbt7ione di stile che non 
a rintuzzare e battere lavver 
sano D'altra parte i « carioca » 
non avevano motivo di impc 
cnursi a fondo: in tutti i settori 
hanno nettamente superato i lo 
ro avversari c la folla madri 
lena ha re«o omaggio alla loro 
bravura, sottolineando con ap¬ 
plausi scroscianti c mentati quel¬ 
le azioni « carioca » che mette¬ 
vano in mostra o il perfetto con¬ 
trollo della palla da parte dei 
singoli giocatori, o rcccvllrnte 
gioco d'insieme della squadra. 


nkvo'e per la Copili l’al.u 

Dalle riu hiuruz on. fo’-n.'e dui 
l'on E.angeli-ri uppne chimo 
che i g oratori gialloni"! i .ri 
d.ta e min ancora ceri it. s, n ,, 
r.ma-ri so’o LeoT.i*-di Di S iva 
Benittz. Tona-.n i’er lu.’onardi 
non s'esclude il passagg'O a! 
Manto za nel quadro dell « opera¬ 
zione Peli izza ro ». operazione che. 
nonostante tutto, potrebbe finire 
con l'interessare anche Losi (c 
noi restiamo dcllopinione che 
la cessane di « Omino » I-o«i, 
comuncpa- mascherata e comun- 
qiK’ giustificati re-ta un grave 
o-rore tecnico 

I**n sera ha trovato conferma 
.1 vn iuicrezo Caro. It ce- 
s one di Francescani alla Sarnp 
per 70 milioni, li niota rii guai 
to la Roma devo dare alla so¬ 
cietà eenovese ix-r il ri-catto 
di Tamborini. 

Intanto pc run ver-o o per 
l'altro Milan. Juventus. Itologna 
c Inter (il Cagliari centra solo 
}XT i milioni che avrà dai neraz¬ 
zurri') sono coinvolte nel giro 
che interessa Amarrino - Berce!- 
lino I * Pascutti • Riva. L’incon¬ 
tro per definire il « giro » avver¬ 
rà òggi a Torino. Al Gallia, in¬ 
vece, c andato m porto il paa- 


BATTELLI (ipoiiii.iliili. materassi, 
iridili gomma pla-tlld Ripu¬ 
tazioni esegui ialini atorm speco» 
i/zuio t 1 GINl l.opa 4tA 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

PRESTITI nielli,mie cessione sti- 
[leiuho operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di- 
[K-mlinti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 


4) AUTO-MOTO-CICLI L. 


LAVORATORI! volete ottime i 
(occasioni qualsiasi marca, ri 
dd'o oppure Fiat nuove pagamei 
anche .'tO mesi? DotL Brand 
Piazza Liberta Firenze. 
VENDIAMO - acquistiamo - pern 
ri. mio vo-tia auto realizzo min 
dialo - Alessandria 226 - R69.860 


OCLAilONl 


>0 


>1 

AURORA GIACOMETTI liquidai 
TAPPETI Persiani, Nazionali 
Guide - SCENDI LETTI. Prezzi ol- 
Iremodo convenienti - DUEMA- 
CELLI, 56. 


14) MEDICINA IGIENE L. 0 $ 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, Via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - TeL 298.371. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

ielle * sole » ai->t unzioni e Oelx*- 
••■zze sessuali di origine nervoti, 
..-mcIiici» eodocrlna (n-uniMenu 
lt-Dcienz» ed anomalie semuiali) 
visite prematrimoniali Dnitm 
I* MONACI) Koina Via Vimina¬ 
le SU (Stazione lermmi) . Scali 
cinismi, piane secondo ini « 
Orarlo 9-12 l»v-18 escluso U «abate 
pomeriggio e aei giorni Teetirt 
Fuori orarlo, net sanato pomerig¬ 
gio e nel giorni festivi et riceve 
solo per appuntamento Tel. 471.U< 
(Aut. Com Roma iati a de) & 
ottobre 1 »M). 
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Gli americani 



centri a 50 chil 


L'allarme nella capitale della RDV — Maxwell Taylor vor¬ 
rebbe aggredire anche la Cina — Violenta battaglia nel 
Vietnam del sud presso la base di Tuy Hoa — Il venerabile 
Tri Quang è stato trasportato sotto scorta da Huè a Saigon 


SAIGON, 21 

A soli Ire giorni dal discor¬ 
so col quale Johnson aveva 
preannunciato una intensifica 
•/ione dell'aggressione nel Vici 
nam. l'avia/ione americana ha 
attaccato oggi, per la prima 
\olta. i centri industriali di 
'l'hai Nguyen, a nord di Ha 
noi. e di Viet Tri, a nord ovest 
della capitale, da cui l’uno e 
l'altro distano solo circa 50 
'chilometri. Ad Hanoi, dove Pai 
larme è durato tutta la mat¬ 
tinata. si sono sentiti i boati 
delle esplosioni, e i vetri del 
, le finestre hanno vibrato 
Inoltre, pure per la prima 


volta, i portavoce militari USA 
hanno dato ufficialmente l'an¬ 
nuncio che. nel nord, vengono 
ora consideiati * obiettivi mi 
filari * anche i bufali, col pie 
testo che essi verrebbero liti 
lizzati per i t trasporti nuli 
tari * Òggi è stato annuncia 
to il mitragliamento e l'uc¬ 
cisione di dieci bufali nel nord, 
e di dieci elefanti nel sud. 
colpevoli anch'essi di essere 
* carichi * di non si sa cosa 
Va rilevato tuttavia che i bu 
foli nelle campagne, insieme ai 
ragazzi che li vigilano, erano 
stati attaccati fin dall'inizio 
dell'aggressione, solo che i por 
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Appello di Russell ai soldati americani | 


«11 governo USA non 


I 




ha il diritto di 


| inviarvi nel Vietnam» | 


! 


Il testo del filosofo inglese trasmesso dalla I 
radio di Hanoi | 


I 


m 




HANOI. 21 

La radio della Repubblica 
democratica del Vietnam ha 
trasmesso oggi il testo di un 
appello di Bertrand Russell 
alle truppe USA impegnate 
nella aggressione nel Viet 
nam del sud L'appello è 
datato dal 24 maggio scorso, 
e si rivolge ai soldati ameri¬ 
cani dicendo: « Il governo 
degli Stati Uniti ha vio.oto I 
vostri diritti, inviandovi a 
occupare un paese la cui po 
relazione é unita nell'odio 
per gli USA. in quanto ag 
pressore straniero Non è dif¬ 
ficile .prosegue - il nobile. 
documento - comprendere 
perche i vietnamiti odiano 
gli americani. Il popolo del 
Vietnam ha lottato per anni 
l>er difendere la propria in. 
vlil>enden/a Prima ha com 
battuto contro i giapponesi 
die erano molto crudeli, poi 
contro i francesi, che ave¬ 
vano cretto ghigliottine nei 
villaggi «lei Vietnam, per uc- 


di op^ I 
? stia | 


cidere tutti i sospetti di op 
porsi alla occupazione 
mera ». 

Bertrand Russell ricorda I 
poi la guerra che gli stessi I 
americani combatterono per • 
la propria tndipendenza con- I 
tro gli inglesi, nel diciotte 
simo secolo, e dice che la I 
guerra combattuta oggi con I 

tro gli americani dal po|)o!o . 
vietnamita nasce da una ann. I 
Ioga volontà di indipendenza. 1 

dallo stesso diritto inahena 
bile di decidere «la sé o 
governarsi da se: mentre la 
aggressione USA non è so I 
stenuta (lai. diritto. bensì solo I 

dall’uso crescente della brìi . 

talità e di unti forza che J 
continua a rivelarsi inerti 
caco contro la volontà di un | 
intero po/xiio che intende es ! 

«ere libero L'appello di torri 
Russell si chiude con una I 
esortazione ai soldati USA. * 
perché chiedano di essere in- i 

viali « in ogni luogo, a ec- | 
cezione del Vietnam ». 


J 


Nonostante avesse il visto permanente 


Impedito a Sandri 


l'ingresso in USA 


Il nostro compagno, che doveva recarsi al 
Congresso del PC USA, fermalo a Montreal 





li compagno Renato Sandri. 
membro «lei C.C e della Com 
missione affari esteri «Iella 
Camera, benché in possesso 
di un regolare visto d ingres 
so. non è potuto entrare negli 
Stati Uniti, dm e intendeva as 
sistcre al ('.ingresso del PC 
USA. Il compagno Sandri era 
partito alla volta degli USA 
il 16 scorso, monito di uri visto 
« permanente » rilasciatogli 
l'anno scorso dair«iniba.«ci.ita 
americana in Colombia Ma la 
polizia americana lo ha ferma 
to ancora in territorio Canade 
se. a Montreal, e. dnp. un 
giorno di attesa, gli è stato 
revocato il visto d'entrata, mj 
disposizione del Dipartir: /nto 
di Stato. La jxih/ia di (roti 
licra americana motivata il 
provvedimento con .1 rifiuto 
che l'ambasciata americana a 


Roma avrebbe opposto ad una 
richiesta di visto da parte del 

10 stesso compagno Sandri 

(I nostro compagno, dopo 
aver registrato tale motiva 
/.ione, priva di ogni fonda 
mento, si è recato all'amba 
sciata italiana ad Ottaua alla 
quale lui presentato formale 
protesta La nostra (-appresso 
tanza si è pertanto rivolta al 
l'ambasciata USA in Canada 
perché concedesse il visto allo 
scopo di consentire a Sandri 
di visitare la delegazione ita 
liana nll'ONU e di avere in 
contri coi comunisti americani 
Lunedi scnr«o l'ambasciata 
'tessa confermava il divieto 
dichiarando che il Diparti 
Ì mento di Stato avrebbe riesa 
'limato la sua richiesta dopo 

11 1 1-ig’i o. cioè alcuni giorni 
inpo che si sarà concluso il 
mrc.-C'-o del PC. americano 


Alla commissione del Senato per l'etica 


Senatore USA corrotto 


da industriali stranieri 


WASHINGTON. 2! 

Ter la prima volta dopo il v o 
lo di censura di dodici anni fa 
contro il famigerato capo della 
caccia alle streghe. Joseph 
McCarthy un senatore amori 
cano è comparso dinnanzi a 
un consesso di membri deila 
Camera alta chiamato a giudi 
cario. A porte chiuse, il sena 
tore accusato. Thomas Dodd 
si è presentato davanti alla 
commissione che dovrà vaglia 
re le accuse di favoritismo nei 
confronti di interessi stranieri 
(precisamente di tedeschi orci 
dentali) rivolte al senatore del 
partito democratico del Con 
necticut. Dodd si è presentato 
invece davanti alla «commis¬ 


sione del Senato (>er 1 etiea » 
precisando di aver egli stesso 
voluto l'inchiesta c accusando 
gli investigatori di aver fatto 
rubare da! suo ufficio quattro 
mila documenti sui suoi rap 
porti con Julius Klein agente 
di relazioni pubbliche di Chica 
co. rappresentante di interessi 
industriali tedesco occidentali 

Il presidente della commis 
«ione John Stennis, ha infor 
mato clic i documenti in que 
stione non verranno assunti co 
me fonte di prove, e la seduta 
formale ha avuto quindi inizio 
a porte chiuse. 

L'inchiesta a carico di Dodd 
ha preso le mosse da una serie 


Come a Bonn si preparale si approva) una legislazione nazista 



* t 



Ieri sera alla Casa della Cultura a Roma 


Manifestazione di 


tnvoce non ne davano notizia 
(Ili americani limino ammesso 
la perdita di un caccia bum 
bandiere F 105 a J5 km da Ha 
noi. e di un aereo da tra 
sporto nel sud L'agenzia nord 
vietnamita ha annunciato l ab 
battimento di sette aerei ami* 
ricani nelle ultime 24 ore. 

Minacce non velate di un 
aperto attacco alla Cina sono 
state intanto lanciate dal ge 
nerale Maxwell Taylor, già 
ca|K> degli Stati Maggiori riu 
niti e poi ambasciatore a Sai 
goti eli attualmente consiglio 
re speciale di Johnson Taylor, 
in una intervista al giornale 
messicano Eicehior. Ita di 
chiarato clic gli Stati Uniti 
hanno' localizzato lo stabili 
mento nel quale i cinesi prò 
ducono le loro armi nucleari, 
aggiungendo che essi sarebbe 
i o in grado, volendo, t di di 
struggerlo in un istante i. 

Nel sud sta profilandosi una 
nuova, violenta battaglia, tra 
alcune migliaia di soldati amo 
ricani e una unità del PNL. 
clic ieri aveva colto in una 
imboscata, attaccandola da 
tutte le parti, la prima briga 
ta della 101 ma divisione avin 
trasportata Lo scontro è dii 
rato a lungo Tino a quando, 
secondo i portavoce ('SA. le 
truppe americane sono riusci 
te a disimpegnarsi con l'arri¬ 
vo di grossi rinforzi Ma. do 
po un breve periodo di calma, 
essi sarebbero ripresi con vio 
lenza oggi, nella stessa zona, 
a circa 25 km dalla base di 
Tuv Hoa Un'altra unità del 
FNL ha fatto saltare in aria 
un ponto sulla strada. Saigon 
Dalat. interrompendo il truffi 
co tra le due città. 

Il generale Cao Ky. frattan 
to. continua l'offensiva contro 
i buddisti II reverendo Tri 
Quang. clic ieri era stato posto 
agli arresti nella stanza do 
spedale dove stava continuali 
do lo sciopero della fame, sta¬ 
mattina è stato trasportalo a 
Saigon sotto forte scorta Nes 
suno. sembra, può ora avvici 
narlo Una manifestazione di 
protesta contro il trasFerimen 
to di Tri Quang da Hue a Sai 
gon, promosso da alcune de¬ 
cine di monache, è stata stron 
cala con la forza dalla poli 
zia. che ha tratto in arresto 
altri dirigenti della lotta anti- 
governativa. La polizia ha fai 
to sapere, con grottesca ini 
prontitudine. che il trasferì 
mento è stato effettuato * per 
proteggere Tri Quang dai Viet¬ 
cong ». 

L'arresto e il trasferimento 
di Tri Quang costituiscono il 
corollario di una complessa 
opera di divisione delle forze 
buddiste Infatti Cao Ky ha 
oggi scritto una lettera ai ve¬ 
nerabile Tarn Chau. il mode¬ 
rato capo dell'Istituto buddista 
che era stato costretto a di 
mettersi e poi ad abbandona 
re l'Istituto per il suo atleg 
giumento sempre più aperta 
mente collaborazionista, e al 
venerabile Tinh Kliiet. autore¬ 
vole dirigente dei buddisti di 
Hue. affermando che « non ha 
mai intero perseguitare i bud 
disti * e che le azioni repres 
sive del governo sono dirette 
solo contro « una minoranza 
faziosa * Tarn Chau dal can 
to suo. confermando il proprio 
molo collaborazionista e di 
scissione, ha scritto a Cao Ky 
una lettera in cui chiede « eie 
menza « sia nei confronti di 
Tri Quang che degli altri mn 
naci contrari al governo e agli 
americani, e ♦ prega » il go 
verno di togliere l'assedio al 
l'Istituto buddista (dove sono 
«tati confermati vari casi di 
colera scoppiati a causa del 
l'assedio e del blocco dell'ener 
•sia elettrica. dell'acqua, dei 
viveri e dei medicinali) Con 
ciò Tarn Chau si è aperta 
mente mo««n a disposizione del 
governo contro la parte mili 
tante del buddismo. 


solidarietà con il 


popolo marocchino 



0 
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La conferenza di Alaoui sulla scomparsa di 
8en Barka * La realtà sociale e politica in cui 
il regime di Rabat ha preparato il crimine 



Le responsabilità del poteri- nuuocclnno e. 
come strumenti di esso, dei servizi di sicu 
rezza di Rabat e di agenti di ixih/ia francesi 
nel crimine perpetrato contro il popolo del 
Marocco con il rapimento o la quasi certa 
uccisione «li Melali B«‘ii Barka. sono state 
chiarite ieri sera — in una conferenza che 
-,i è conclusa con un dibattito e con una calda 
dimostrazione «li solidarietà con i democra¬ 
tici marocchini - dall'on Melali Alaoui. ex 
segretario generale delI'Uriione degli studen 
ti marocchini in Francia e attualmente depu 
tato e dirigente dell’UNFP (Unione nazionale 
«Ielle forze popolari): il partito che era ap 
punto diretto da Ben Barka. 

L'esposizione di Alaoui — che si è conclu¬ 
sa con un appello alle forze democratiche 
italiane perchè appoggino la lotta dei ma 
rocchini per ottenere verità e giustizia nel 
caso Ben Barka e guadagnino libertà e de 
moerazia nel loro paese — ha toccato con 
grande efficacia tutti gli clementi della si 
(nazione interna del Marocco (dal punto di 
vista politico, sociale cd economico) nella 
quale il crimine é stato preparato dal regi 
me marocchino e poi consumato in Francia 

Il rapimento del t leader * dell'UNFP è 
avvenuto in un momento in cui la crisi ceti 
nomica e sociale e il conseguente discredito 
del regime di Rabat si erano fatti più acuti, 
di modo che si ponevano già le prospettive 
di un mutamento radicale in Marocco, con . 
un colpo alle forze feudali c al capitale 
finanziario straniero che soffoca l'econo 
mia del paese. 


Al termine della sua esposizione Alaoui ha 
risposto ad nini serie di quesiti posti da un 
gruppo di ascoltatori, qualificati c assai rap 
presentativi, mi vane questioni: i legami Ila 
ambienti di polizia francesi e gli uomini del 
ii'inistio dell'interno marocchino Oulkir: li 
prospettive in cui opera la UNFP nella lotta 
per mutare la situazione marocchina; le 
prospettive che esistono pei lo sviluppo dei 
sindacati inai occidui : i programmi politici 
e sociali dcll'UNFF e i rapporti UNFP Casa 
itale marocchina 

Alla eonIVrcn/a hanno presenziato i semi 
tori Valen/i. Palermo e Mencaraglia del 
PCI; il sen. Yittorelli del PSU. la signora 
Bernabei della direzione del PSDI; l'avv. 
Cavalieri, e un discreto pubblico fra cui gior 
nalisti c uomini di cultura. 

La signora Bernabei c i senatori Valenzi 
e Vittorelli. che presiedevano la manifesta 
/.ione di solidarietà con il popolo marocchino 
c con ri’NFP. hanno pronunciato a nome 
personale c dei rispettivi partiti espressioni 
di simpatia e appoggio verso i dirigenti c i 
militanti dell'Unione delle forzo popolari, il 
cui « leader « fu rapito cd c stato poi quasi 
certamente assassinato II sen Palermo ha 
proposto, riscuotendo l'adesione doll'asscm 
Idea, die al processo indiziario che si terra 
a Parigi sul caso Ben Barka. non solo giu 
fisti ma anclie personalità politiche italiani- 
che ebbero l'onore di conoscere il * leader » 
marocchino siano presenti per testimoniar» 
sulla grande levatura intellettuale, politica 
e morale del grande patriota scomparso 


Il pastore Niemoller: il pericolo è iniziato con la messa al bando del 
Partito comunista e, notoriamente, non si è arrestato — Lingotti d’oro 
per regalo — La teoria di Erhard sulla « società formata » 


Dal nastro inviato 


BONN, giugno. 

Il dopatine tra «> Unito Son c'c 
fiottato di pace. (incora: mn il 
tlopnquci ra è linitn. conte Urbani 
ho nil'Cinlnifiilc 'inniinciolo Son 
n cuoi mollo ad accoroeriene. 
Sello Kil", / di Fidino 

loite s ni Meno. /I riandante ho 
ta Ira le retroie ili rumila t 
Iindotti d'oro che le banche mct 
Unto ni rendilo i per minio o in 
cesi munito ’ c nelle vetrine di 
destro, i hhri sesti, le foto sesti. 
i dischi scali, le carie da qioco. 
i siili reno i calendm i. lutili 
merce sesti I saloni Daviiler c- 
sponoono l'ultima potente e Itis 
<uosa Mercedes 2.50 SS Costa 
21 "ilio marchi, noe tre indiani e 
iiltocentoiuila Ine Ma nessuno 
può entrare, pattare e portarsc 
la ria: sono casi numerosi (pielh 
elle la mal inno che In rasa co 
■>trattrice può soltanto impennar 
'i a eon.sennarr In retini a (pini 
diri mesi dopo urei e iicerntn 
i nuline d'acquisto Xon ce lo lo 
•i soddisfare tulle Ir richieste. 

Il ilopnoiiei io e piiipno /nulo 
e attcsto (tei mania dell'OccuIen 
le appare iioki 'pen.sieiola opti 
lenta I). questi temili > (traudì 
ìimon zzati rovesciano «in j>a<-aiuti 
mtqhata ih articoli pei le racmi 
(/nasi impourndoi/li di acipn 
-lare l'aiuto sportimi ulti a lenoe 
io r il canotto ili domina I sa 
Ioni di rendita in qualsiasi aia 
del (nonio, appaiono come (or 
imeni In una orando strado di 
Francofnrte. In ’/.eil tredici ma 
oazzini sol (inno l'uno accanto al 
l'altro; alenili sono poi arandi 
dello Rinascente di iMilono e. so 
prati ulto mollo piò imgressivi: 
l'abbondanza delle merci e In 
ricchezza della rancia imprcs 
siano no 

» Il tempo «lei ctoitoglierla e 
tei minato lo ha detto anche 
Erhard Storicamente ciò ò esat 
to Ora viene il nuovo Si «tn-e 
che molte cose sono superate e 
che bisogna provvedere il Paese 
■ il altri strumenti F.‘ «linei ala un 
olir la Costituzione Loto (i Co 
vernanti mli) c-i pen«.iuo <• -u 
ispirano alla costiu/mne giurali 
ca statale del Terzo Roich » 
Casi alterino Helmut Riddar, qui 
rista, firolc.ssore di diritto e di 
scienze politiche alla Justus l.ie 
Ino Cmrersitn di Giessen. 


Cosa hanno pensalo il Cancri 
liete ed i suoi cimsiqhcri'/ Che 
se si arrivasse ad una società 
■< matura » ni cui tutte le classi 
sociali cooperasse! a. bandendo 
oli interessi eqoistiei. senza imi 
(■indiasti e tensioni sociali, seti 
za nmlbtti culturali, sotto lo 
(liiidii del Cancelliere e del suo 
norcino, il Paese riuscirebbe ad 
acquistare ni breve tempo una 
tlatenza economica straordinaria 
La r Forimene Ge>elhchaft \ la 
società formata sarebbe (pondi 
d terzo ed ultimo stadio della 
società industriale moderna non 
comunista 


zinne interna. • 

•I nche se nella RFT dopo cen¬ 
t'anni circa di poh tra adenau #- • 
nana e di assopimento socialde¬ 
mocratico lo t società e «nò stil¬ 
lo na della ndrqrazione v. come 
dicono i (/rondi cervelli della 
CDl . la j Fui min te (ìesell- 
sc/mlt * incontra uqualincidc pa 
iccibic u-si-tei-'e t Si tratta «li 
piocos-o storico - sostcnaono 
uh mimmi ih Erhard — ma non di 
un piocesMi naturale' Insogna 


incoraggiarlo' Come? per esciti- 


Primo 

stadio 


Affare 

privato 


Colpito in viso da una fucilata 


Ferito a Sydney il leader 


del partito laburista 


Bucarest 


Aveva appena pronunciato un discorso contro 
rinvio di truppe australiane nei Vietnam 


Riprendono 
oggi i colloqui 


politici 

cino-romeni 


Nostro servizio 


BUCAREST. 21 

Cui Eii-ln; e ia delegazoue de. 
P.irt.'o comunista e dei governo 
c:ne.«e mxio rientrati .«‘a«era a 
Bucarest dalla visita compara ad 
a lem centri fid-istr.al - de! mese 
V com paena'i da! (residente 
«io! Con- zio «le - mn..«'ri Gheor 
gin M.rwr e -:a \ «:> pn-> ni 

r. -Mi Bo-na-.i' Z ’ o--i •- c i;c- 

li.iiii<i v''. it..i-.- i; <..*n 
c-.-n per :.i :i-vwd i/.nt.f <i, a.! 1 
nino «I. SiatJia « i. fi ime Oit. 
nella ~ei <«'- \~ge- E-.-o -n i / 

za .a ha ivo de umii Ans-n: 
e misi aire minivi modera --- 

ai. f-Mi’i e.« ’a ut e ■(sdeson:. 

p.*h! .«e e e* '(*! - < (.'I i in 

*a r. a Mane! a - - a, ai-r>» -1 i . 
ai r .* a ì" ""1 *• 

\ -a - • .i '.‘a ‘ - i *" »■ 

ad di folla, il corteo si è diretto 
<j i i..i a..a ala n.io. * 

fa!*:»- .a -H-' .a a«i -le. 


di aiticeli pubblicati dai gior¬ 
nalista Drcw Pearson e dal suo 
assistente Jack Anderson Dodd 
«i è querelato definendo dif j 
ramatone le accuse «econdo | 
cui avrebbe fatto favori illeciti i 
a Julius Klein in rapporto agii : 
interessi stranieri da lui rap 1 
presentati, accettando doni di j 
alto valore; avrebbe devoluto ' 
al «po uso privato fondi per 
2ùù mila dollari (circa 120 mi 
boni di . lire) raccolti come 
contributi di partito por la cam 
paglia elettorale; avrebbe ac 
cettato favori da una società 
di assicurazione su cui aveva 
poi cri di indagine in base al 
suo mandato senatoriale. 


!<■ ino ove avo \.no >400 o>»-.v. 
Pro io •* c.ì'f.i’a da ’e-.Ti c; 
■«Ululi. V ÓO'HM li: TKK«nt1t* oor 
,o p.ù '■ t'!:'- . a f.mlv- ca. r r or 

*1 *0 -•>*.- .j , < ’**•■ -i* f»> -**. 

la regione produce mobili, infitv 
- . un .s-a.i.o xi m .« 

> d <1 r' mi.ori ’omei.a'e 
a»ì amo. 

Le v >.te a.<e «i ie fabbriche 
hanno avu'o un c.«ra;*ere esc-J 
M'.ureive • oli < o N-m «oro «:au 
nfj’.v .VTO xici.vi d «co'.«i o 
scarni- «I; «alo’.. I n-ob orni pO'a 
* : oi -onera ino invece 3 predo 
mna'e domani «.«n la r.nresa 
de: co..oqj ufLcu.i ira !e de .e 
ga/.oni di pjrf.'o e si: governo 
a ne.-e e romena co.loqa: che 
utr. n :eramo anclie i ovedì ma:- 
: na Ne! pomerigg o dello s'e.-«o 
giorno avrà uwgo «xna manifesta 
/■One p-ihblica. nel eor~o deila 
quale parleranno il premier ci 
ne.«e Ciu En-tai e il segretario 
genera e del Partito comunista 
romeno Nicolai Ceauaescu. 


SVDNEV. 21. 

Il leader dcU upposi/iunc ia 
luirjsta nel Parlamento fede 
r.iic australiano. Ai Unir A. 
CaUIwcll. c stato forilo al voi 
to questa sera da un attenta 
ture clic gli lia esploso contro 
un colpo di tnelle a bruciapelo 
Calduel! aveva appena finito di 
parlare nella sede del muni 
cipio di N'osman. presso Svd 
m-v. ad una riunione laburista 
organizzata contro l'invio di 
soldati australiani de! Vietnam. 
Il Partito laburista australiano 
si baite intani conti»» l'invio 
di truppe nel Vietnam. 

L'attentatore è stato cattu 
rato da un gruppo di laburisti 
clic stavano salutando Calti 
vv« I! al termine della riunione. 
Bt-mhé il moventi dello spu 
latore non sia 'tato ancora uf 
tic i.ilm nte rivelato dalla poli 
zia. sembra adertalo che si 
tratta ni un i-pi'ixlio «i.nis 
sium «h inlolleran/a |>->btica 

l.iiomo politico é «lato im 
mediatamente trasportato in 
*isj»c(lale* qui i medici gii bari 
no ri.Montj.ito mnneio-t- feiiit 
<il vi>o. e l>» hanno giudicalo 
in (onrii/ioiu r «oddisfaienti » 

Lattentato e avvenuto verso 
!e 23 loculi Caldvvell aveva 
preso jxi'to su un automobile 

quando rattentalore. Barry Bo 
binson. di 20 anni. « he impu 
gnava un fucile a tanna m<>/ 
za. si è fatto improvvisamente 


avanti e ha sparato attravciso 
il finestrino. Poi c fuggito, ma 
è stato rapidamente raggiunto 
A Canberra il primo ministro 
Ha rolli Holt ha espresso la prò 
pria profonda pi ( occupazione 
per l'episodio c ha chiesto di 
essere tenuto al «oriente di 
tutti gli sviluppi 


g. t. 


Virginia 


. i 


Precipita 

sull'abitato 


un aereo USA 


HA.MPTON >t S\! 21 
Die morti e quarantacinquc 
fenlr rjueMo il tragico bilancili 
«Iella Miagola avv*-nuia alle 
Jd VI in «eg'iil»» allo s» nitro ira 
<t «- aerei mài!.in nel « u-l<> m 
M.mip'on in \ il ernia. |h,e av io 
Zelil. «le! taxi r A n ln’’ii<!e'-« - 
del «e«to « <>: ìk» <le< murine-*. .1, 
-•.tivù o •■-«<» il l>u«e ueiea ili 
\o:folK irtntie -'.ivano « omru ii 
«:•» un volo ,i, ndde-trum(i.ti> 
a Ix»««a «,:;otu sono entrati m 
< nliisione mi aeieo e j*:,s ipituto 
nel it-nuo Ixilreau rii t'iukioe 
B< -.ufi di-n.olt nào e di«trugg«n 
do una «In ma di «a-e. I altM> é 
finito nella (Mia di Chr«.qieake 
I qua 'ito «* diluiti «ii-cli aerei 
s; «<rfi«i «ilvati catapultandosi 
P’iniri della tragica collisione 


Nel 


corso del viaggio che la porterà in URSS 


Indirà Gandhi andrà 


al Cairo e a Belgrado 


Sergio Mugnai 1 


LONDRA. 21 

Il primo ministro indiano, si 
gnora Indirà Gandhi, visiterà il 
Cairo, durante il viaggio che 
compirà t'8 luglio prossimo per 
recarsi nell'Unione Sovietica I-a 
signora Gandhi si fermerà nel¬ 
la capitale della RAU per un 
| primo contatto con il presidente 
Nassrr in vi«ta della conferen¬ 
za che si terrà a Nuova Delhi il 


prossimo ottobre e alla quale 
parteciperanno l'India. l'Egitto e 
la Jugoslavia 

Nella «tessa «^castone del suo 
viaggio a Mosca, ti primo mi 
nistro indiano compirà una bre 
ve sosta a Belgrado per tncon 
trarsi con il presidente Tito, allo 
scopo di stabilire un primo con 
tatto politico sempre in vista del 
vertice di Nuova Delhi. 


Il « moro v di cui si parla tan 
to nella Repubblica Federale ci 
interessa da virino, interessa hit 
ti in Europa, perché c un al 
lare privato tedesco clic potreh 
he cambiare molte cose dentro 
e Inori i conimi Anche l’ascesa 
al potere del nazismo fu un al 
lare privato tedesco che poi di 
renne come tutti satino oliare 
mondiale E che a f lare! Mn 
F.rlmrd non é Hitler e la (!er 
mania felice del l%f> non t la 
Germania affamata del 10.10 si 
dire r non certamente «/inolino 
do Ciò non toahe che In UFI 
sia oqqi ad un bivio e debbo «ce 
qhere lo suo strada futura La 
Germania di Guati elmo II e pii 
lardi quella di l Vantai si trova 
rovo pure loro nella stesso ideo 
tiro situazione dello Repuhhl'ra 
Federale c. renalo rmente «fio 
oliarono strado Xon fu un er 
rare: mn uno scelto precisa rosi 
come oprji «i s In nuovamente 
per imboccare in pieno ro'Cicii 
za lo solito strado che potrebbe 
portare all'annientamento Fei 
In terza volto, in mezzo secolo 
uh spettri dello dittatura r dello 
nurrrn. cornine min i irretirtele 
formo librandosi sopra Ir -ter 
minate fare te dell’Europa ceti 
frale 

Il Cancelliere Erbora parla, 
è i ero. di « slmlcnta di pace », 
c di « soc età formata » Strale 
dio di pace, ni pofd.ro estera: 
società formata, in politica in 
terna La si rateata >h pace ha 
però finora partorito soltanto il 
topolino del 21 marzo scorso, 
quando il anrrrnn •fello RFT «r>r 
di il suo ornnrninrrn m «ri ow i 
ti f per ,1 disarmo per •/ con 
trailo denh armamenti e per la 
sicurezza europeo s (t,e ho «of 
levato soltanto delusioni, criti¬ 
cità e proteste l.e driiade ir? po 
ld.ro e-tero per quanto riamo 
ruse. non imped -rann rnmun 
que al fans-ethere di nortare a 
iruti i 'un prodromi ni 

fa anno (o O Dusseldorf. al 
Curii r/.,w. dell'f nome cristiano 
drr erratica f( DL’). ì.udir a 
Erhard '.a parlato per lo prima 
''irta del suo pior'o per ia t «o 
e età fo-niato » \o’ì si tratta 
l'O ro-r;r rrr./rff.-ro di primo ar 
ri. -ir ■ ì -i-c nh;.-mn-'r i1 ri d 

r r o tramma elrforq’e p'opaoin 
■I «* co. i-i 7 -i.Vn m-nur-n-a r 
s;,o iz n-.- d- -j •- p.o-o »traudirò 
■i l-o-no trr—.o-e -ìnlrornto con 
arrc-s-o-e da- '- -ni ori rerrrll- 
’.vdl ’o CDI r- de-t-r.oto ad orcre 
-'erre In O'-ter-z-l industriale < r- 
-il./.torri de'la RFT * Un n :<>-,o 
(t»*r etti i 'inll'in.-i so< tale ■ 
i'harnt, f.r.i drt.vdn ì r oloam 
'alari dei partilo. definendo 
Erboro • un iconeo clic segue 
le grandi l.nre rhe conducono a! 
fu’uro v 

V corretto hotìlnrr del piano 
é questo- la potenza industriale 
e quello militare danno forzo ed 
-nfhirnzo in poLhcn r trra Lo 
RFT eoUczitma insuccessi n <-i 

suoi rapporti mtrr’inziO-.oli re 
rò è uquahncrte forte ed mflnon 
le po chi sì tua n al terzo po-fr. 
corte potenza ir.dustr.ale (dopo 
ah CSA e l'CRSS) e sto d-ren 
tondo una importante potenza 
militare Erhard fio detto, ap 
punto o! ronores.'n di Da «'ri 
dori, dir « la RFJ e divenuta 
più forte in politica estera in 
quanto è una delle massime e 
capaci forze economiche c com 
mvicialt cd in quanto il potcn 
zialc militare nella NATO è sta 
to rilevantemente rafforzato». 


Il primo stodio — semine m’ 
conilo il trust dei cervelli della 
CUI — socuda classista del «e 
colo scorso. In c<naltcriz~(it» 
dalla latto di polenti qiuppi con 

• ntcrcssi economici contrapposti 

• he internici ano influenzali cui 
si imi) o pioppo ntnloiioio I orili 
na mentii <n<->o/e. il secondo sin 
-ho (n partire pressappoco da! 
tempo dello pinna uncini mon 
dulie ) fu invece eoiotti-riz.uto 
dulia lotto pei la (listi iIniziane 
dei pratili/ secondo interessi e 
•laudici particola) i Ohi. (lime 
no nello RFT. ri si trofei ebbe 
a buon punto sullo ria del terzo 
stadio il cui processo di fai ma 
zumi- ai iehh<- ovulo inizio 
supiwco intorno al l!N8 noé al 

I epoca dello riformo monetano 
e dell'accio dello ricostruzione 
Anzi ci si troverebbe ancora 
poi avanti se i sindacati dei In 
voratori non fossero diventati co 
<i potenti e prepotenti prozie al 
la circostanza che nell'mi media 
lo doponuerra lo Stato rio de 
baie, oh industriali paralizza 
ti (Krupp era addirittura in on 
lera') e la democrazia veniva 
s/nula in avanti dalle limonelle 
delle forze ih neri,pozione Cioè, 
in nitro momento qualcuno a 
erehhv cri tornente impedito in 
i/nalche modo In snpeicie<cita 
dei sindacali 

Un c.seiHjwr se In «ocu-ta ter 
mata fosse ina maturata, in que 
sto particolare momento il A'oli; 
slzanzler > cancelliere del papa 
lo arrehhe la possibilità di fai 
comprendere noli operai che non 
si debbono pretendete aiiment- 
-ninnali. miche «e il costo dello 
rda è aumentato di piò del 4 
per cento in un solo anno; che 
è addirittura assurdo chiedere 
la riduzione dell 'orano set (min 
naie di Ini oro e l'aumento delle 
ferie panale: che portare di co 
aestmne •fello (/rimile industrio 
non ho senso Tutti i a ruppi <n 
nah ed in particolare quelli dei 
lo voratori dovrebbero • uni far 
mementr riconoscere l'interesse 
dello comunità » Pruno il bene 
connine, poi quello del samolo 
Qualcunr. ho definito ipirstn su 
cieli formata come un'edizione 
moderna del fascismo: fascismo 
senza violenza 

Il ormale rapitale è febee <0 
questo sorprendente dotti ma «o 
c-.fi/r dello democrazia crisi inno 
tedesca Di ineolio nou avrebbe 
pollilo pretendere Perda' seni 
lire per il bene di tutti, naturai 

mente, potrò rooidmorr il pmccs 
so di concepì rizzarne economico 
rhe fa divenire » colossi sempre 
ni. colossali Gai nel )’".// ’ c fri 
- tahsl-ca piò recente. cento 

Oi mah (troppi industriali erma) 
miei essati al is S per cento 'lei 
totale delle cifre d’affari: ouoi 
si ritiene che abbaino abbondati 
temente superato d .50 per cento 
del totale Con la società formata 
non vi sarebbero biniti olio svi 
tappo d--> inni of.ofi, pn rhè non 

II sarebbe nessunissimo opposi 


/no modificando il sistemo par¬ 
lamentare e - stabilendo « lun- 
zipir (Invise dalle attuali ai 
partiti. Xon per nullo il Can¬ 
celliere In t portalo pivecchie 
volte di riforma della democra¬ 
zia tedesca, allo -capo thclna- 
iato di mettere tulli oh istituti 

* in gradii «fi adempiere in mi- 
-m a muggini e alla dinamica 
della vita |*olitica e pubblica *. 
Wrr.ssfir.ri anzi ennseouenza lo 
0 ’ea dello * società formolo v. è 
ornamenti il superamento del 
pini al" mn u/eoloou'o 

Un lenire riif.rn di Erhard 

• ■ dello suo teoria sociale Re>- 
nhoid Opilz ha scritto' Quando 
lutto ciMipeia invila società lor- 
unita ) t palliti politici iunì pos 
«lino litigale; i parlamenti non 
possono dibatti'!e* la stampa non 
pili'* «he divulgale ciò che il 
l'ancellieu- «le! po(>o|o «ledete 

di tutti - infine i «in- 
«ii-I>1 volto Ini alilo « Ite 
i Uno aderenti che 
sono incompali- 
siipremo «li'l he- 


pet il lu-n- 
datati non 
«■oiu incoi o 
celle ticliU'sti 
bili con il Illu¬ 


ne connine Quando tutto coupé- 
io ’ii questo modo c'è dittatura. 


insamma: ed è appunto o que.sfn 
risultato che si vuole arrivare 
(i forzo di intcmnzinm 


Grande 

coalizione 


\nn si fiurì due ehi• nello RFT 
esistono Oddi rilevanti lui ilm/fte- 
re opposi; 'imi: ma inpn umbra 
ih opposi hom orouniz'ato su 
senio di masso smehhe ào'l>>i’i''i 
(t scomparire mà «e s-. reoNz 

n-v il sonno ./e. stieiohlemo 

erotici e di uro lini te dei -le 
mncrist-ani di enst-tiore In co 
siddettn : armidc eonli’ionr » 
oo veritativa Idem azione cenno 
mica e -niemn:o>ne politica: ri 
muirehhe , n lumi soltanto i .po 
tenti s.rfbierjti ■> ehf ».oi< vii-tlm 
no s;n„-iue rfi eeite conpeiii 
Z'oiti l’erò uni he pei >\s«i si 
sto preparando aio do mini, il 
mostruoso strumento che dorrà 
nnhnranbnrh al momento oppor¬ 
tuno se ve ne sino il hi-iupin 
Le * Xntstaiitls(ic*c!;( r le tritai 
(T rtneroenza siimi appunto lo 
strumento simbolo p et rito (ioni 
ocre in scotio 

s Sono del piucic -- l'U-nmi 
d prof Ridite r - chi le leggi 
«b emeigdi/a cappi osculano la 
«listi ii/utne del sistema liberale». 
F.d un nitro uomo ih i-iilturii il 
Presidenti .'elio Chu-o uioti- 
s :tonle. Martin Xientòller. ap 
(Pilline a complemento i|),i mia 
pinti- vedo la domaira/ia come 
min a po«sduhla per il futuro le 
desio, dall alita « pio quo«ta 
sl<-«sa democrazia dalla aliale 
dipendi il no«tm felino. in 
grandissimo |k*i molo Pericoli» 
«he è iniziata con la messa al 
bamlo ilei Pallilo < (imniustn e. 
notoriamente non si è arrestato 
Uggì <la noi >n Germania «i 
i»d ««-godano già certe idee In 
modo mollo umlatt ral«- il ninuiu 
r a sini'lla Con que«te paiole 
Olà una volta li Geiitmiia é 
stata ixntaia alla catastiofe e io 
[lersonalirentr sono convinto che 
ci troviamo vicini al ripetersi di 
questa catastrofe 


Piero Campisi 


Disaccordo tra i «sei 


» 


sui problemi monetari 


I rappresentanti francesi hanno avanzato propo¬ 
ste che anche su questo piano pongono il pro¬ 
blema di nuovi rapporti tra Europa e USA — Co¬ 
lombo presidente della BEI 


La i. mime de. ministri Iman 
ziari de; sm ;mc-i aderenti al 
MK(\ ".en ita«i a Roma s; e con 
v-.u-.i ieri voi -in p < no deae¬ 
ro")»* il ministro rullano .tei 
Te«o-<». n i. C'oh>-i.fR) ebe tu nre- 
« e tu'»» .a rem ole. h * d cb.ura- 
m «la m-s-in accordo e sviato 
raggiunto m -neri'o al ptoblema 
in di«» ii«>->vie; creazione d: nuo 
-.a liq iifl.’a moicana c sua u!l 
izzazaino. 

I n gì i;»,*o di rapprc-cntanti. 
’.m i qual; quelli italiani, si <o 
•R» dichiarati favo-ovoli alia pre 
v l'ione di un < piano di emer¬ 
genza * per la crea/.oie di fon 
di finanziari da usare m ca-*o di 
b-'O/no I ra;>prescn:an:! fran- 
c*‘s| hanno inveve affermato che 
pr.m.i )i airivare a qualsiasi 
-o! i/ane Jel problema occorre 
i.-.tiare /a hnancia dei paga 
nienti lei vari pac.-i e che. co- 
uunq.ie la cieazione di niMiva 
l.q i.ài'à monCar-u noi può es- 
-»'•(■ no-la ai s,' r vj/.o di -m «o 
!o pae-e ma degli «cambi rnter 
naz (*n»ii. Il Belgio ha preso una 
,mozione a-sai vicina a q iella 
franco-e 

Dc-tio q leste form.dazioni 
tecn.che vj son.-) precisi prob!e 
mi politici La posizione Iran 
cese. in pratica, pone il proble¬ 
ma di nuovi rapporti — anche sul 
piano finanziario e del sistema 
mondano — tra l'Europa e gli 
USA. Al termine della riunione 


J ! <*n Colom'x» o -tato no n iato 
prendente del consiglio d ammi 
I m«’:a/o ie «It ila Banca Ej.ivm 
. degli Invo'Minoi*.!. 


Il compagno 
Veronesi ha 
concluso la 


sua visita 


in Bulgaria 


SOFIA, ai. 

Lui Gioì gi«» Veronesi dell* 
«ìiit-zu.rH- d«’l l*bl e membro del¬ 
la «iue/.ione dell Alleanza conia 
dim e n/xiitito oggi i»ci l'Italia 
«I()I»ì una tm-ve visita in Bulga 
ria avvenuta su invito dcll'L'niO 
ne agraria tKf|*)»lai« bulgara il 
coi txigno Veronesi ha avuto 
«mIIixjui politici con i massimi 
«liriacnti «k-H'Unionc cd e .-tato 
ricevuto dal urtino ministro oul 
paro Todor Jivkov. La visita 
rientra nel quariio dei con'-ulti 
politici chi- il partito coni. id.no 
bulgaro intrattiene eoe le o-ga 
mzzaz.oni contadine di tutto il 
mondo. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / mercofedi 22 giugno 1956 


rassegna 

internazionale 


De Gaulle 
e gli altri... 

Glie cosa emerge, in ««istanza, 
«lai commeiili della stampa in* 
temazionale — allantiea in par¬ 
ticolare — sulla visita di De 
Gaulle a .Mosca? Due elemen¬ 
ti. Primo: nessuno, evidente* 
mente, è in grado di prevede¬ 
re esattamente «piali potranno 
esserne i risultali. Secondo: si 
tende a mettere l’ntTi'tilo piii 
mi un interesse sovietico a ne¬ 
goziare con gli Stali Uniti le 
questioni europee elio sulla 
« fedeltà » di De (.aitile a non 
si sa licite (piali principi di so¬ 
lidarietà occidentale. La con¬ 
clusione «Ile se ne ricava è una 
sola: la stampa atlantica, por¬ 
tavoce dei governi, è in realtà 
«lisorientnla di fronte agli svi¬ 
luppi assunti dal dialogo fran¬ 
co-sovietico. 

A noi non semina clic tale 
disorientamento sia giustifica¬ 
to. In realtà, da una parie le 
intenzioni di De Canile sono 
tillt’nllro clic misteriose e dal¬ 
l’altra assai evidenti ei sent¬ 
immo i punti di contatto og¬ 
gettivi Ira l’interesse sovietico 
e (pieliti francese a preparare 
le grandi linee di una sistema¬ 
zione memi precaria delle fac¬ 
cende europee. Cosa vuole il 
presidente francese? La rispo¬ 
sta a questo interrogativi! è 
nella stia politica nei confronti 
degli Stati Uniti. Da quando, 
nell'autunno ilei 1958. In mi.i 
proposta di un direttorio a tre 
della Nato venne respinta da 
Londra e da Washington, il 
presidente francese lia scintile 
cercato ima strada per affer¬ 
mare il nudo del suo paese 
nel mondo e per enntrn-lare la 
direzione esclusiva desili Stali 
Uniti sulla politica dell’occi¬ 
dente. La eniuT/.ione pellicola¬ 
re delle strutture dellTairopa 
ilei sei è stalo lino dei primi 
passi in questa direzione: il 
trattalo franco-tedesco il secon¬ 
do: il riconoscimento della Ci¬ 
na il terzo. Oggi, di fronte alla 
esiguità dei risultati conseguili 
dalle precedenti iniziative. De 
(.nullo si volge verso l’Urss 
consapevole finalmente del fat¬ 
to clic nessuna politica di in¬ 
dipendenza dadi Stati Uniti 
può essere affermata in F.nropa 
senza il concorso dcH’Untouc 
Sovietica. Di qui il siauifiento 
particolare clic egli Ita nitrì- 
Imito al viaggio. F. di qui. au¬ 
lite, l'offerta di tuta intesa hi- 
laterale formulala fin dalle pri¬ 
me battuto del dialogo mosco¬ 
vita. Si |iuò discutere a lungo, 
finebe si vuole, dell*» « spiriti. * 
che Ita animalo la politica del 
presidente della V Ifepubbliea 
dal 1958 ad ugni. Un dato, tut¬ 


tavia, è incontrovertibile: la ri- 
cerea «li accorili con .Mosca, nel¬ 
l'attuale contesto europeo e 
mondiale, è una scelta clic va 
nella direzione giusta, utile non 
stilo alla causa generale «lei 
superamento «lei Mucchi con¬ 
trapposti ma anche — il che 
è la stessa cosa — al tentativo 
«li abbozzo «li «in sistema «li si¬ 
curezza effettiva per il nostro 
conlinenle. Il resto conta po¬ 
co. Fd è perfettamente imitile 
che ei si venga a fare la « mo¬ 
rale n sii ehi è De Canile. Lo 
sappiamo gnidio bene. Sappia¬ 
mo altrettanto bene, però, clic 
finché i governi cosiddetti de¬ 
mocratici dell'occidente euro¬ 
peo rimarranno aggrappali alla 
strategia americana — « agli 
interessi americani — nessuna 
delle questioni europee clic at¬ 
tendono da vent’anni una solu¬ 
zione farà il minimo pas-n 
avanti. 

F. qui veniamo al scrunilo 
elemento clic emerge dai com¬ 
menti della stampa atlantica. 
I’’ perfettamente esatto clic dati 
i particolari rapporti Ira "li 
Stati Uniti e mi certo numero 
di paesi europei Mosca è evi¬ 
dentemente interessala a un 
dialogo cimi Washington. Ma è 
allrellaiiln vero che Washing¬ 
ton dovrà pur decidersi, un 
giorno, ad abbandonare la sua 
posizione di garante «lidie aspi- 
ra/inni re vaiirliisle del griipno 
dirigente clericale di Homi, l'i¬ 
no ad ora nessun «inlomo <’• 
apparso «die possa far pensare 
a una revisione, sia mire non 
angosciosa, della politica eu¬ 
ropea degli Stali Uniti. VI ron- 
Irario. attenni poche settimane 
fa -- al Consiglio della N’alo 
- Hu«b lia ricalcato posi/intli 
«die sono «lindi,- tradi/ionalmeil- 
le sterili «Iella diplomazia c~ 
«Iella piditico americana. In 
queste «•«unii/inni, eonsiglierem- 
mn a celli giornalimi «lidia bor¬ 
ghesìa aiLiutiea «li noi* farsi 
troupe illusioni sui « limili » 
della mis-ione a Musei «bd ge¬ 
nerale D<- Canile. L’Ftmqn 
cambia. l'Fummi «* cambiata. 
L'iitl«‘res=e «li tolti gli Stali eu¬ 
ropei •* ormai chiaramente 
«niello «li por mano allo sman¬ 
tellamento dei lilocrbi. F. se 
eii'i deve costare poro «* molto 
al gruppo dirigente «li Homi, 
nessuno et può far titilla: «•• si 
rassegni, piuttosto, a trattare 
il prezzo da pagare. Prima inte¬ 
sto avverrà, meglio «ara per 
tulli. In caso contrario, non ci 
«i venga a lamentare «die l’I’rss 
ha srelto De Canili*. Il anali* 
non sta f.ii-etulo .altro --- tutto 
sommato — «die il ballistra«la. 
lungo un cammini* elle finirà 
con il ritdarsi obbligato. 

a. i. 


Ansie a Bonn per 
il viaggio di 
De Gaulle a Mosca 

I pochi tentativi intesi a stabilire una connessione 
fra i problemi tedeschi e l'iniziativa francese sono 
stati respinti o accantonati dal governo federale 

Dal nostro corrispondente 


BERLINO. 21. 

I primi scarsi commenti pub¬ 
blicati stamane dai quotidiani te 
descomccidentaU su! viaggio di 
De Gaulle mi Unione Sovietica, 
sono cautamente pessimistici. 

« L’Europa e la sua sicurezza 
— scrive Die UVit — saranno 
i grandi temi «lei «inali De Cani¬ 
le parlerà con i suoi ospiti so 
vietici. Secondo tutto ciò che <• 
approssimativamente noto sulle 
intenzioni del generale, egli e 
sporrà ai dirigenti sovietici rea 
listicamente l'interesse della Ger¬ 
mania alla sua ramificazione. 
Non ci si può fare illusioni: il 
generale sarà portavoce degli 
interessi dei tedestdii nella mi¬ 
sura in cui essi saranno in ar 
monta con gli interessi dei vicini 
sia all’Est che all'Ovest della 
Germania >. 

Ma quale iniziativa ha intra¬ 
preso negli ultimi tempi la Ger¬ 
mania di Bonn, capace di in 
fluenzare positivamente i collo¬ 
qui di De Gaulle con il governo 
sovietico? 

Tre giorni fa lo stesso D e 
lVeli ha pubblicato una vignet¬ 
ta nella quale si vedono De Ooul 
le clic prepara le sue vahgc per 
Mosca c una sene di uomini [x> 
litici tedesco-occidentali che si 
affannano a presentare i ritieni¬ 
vi promemoria. In testa c e Willi 
Brandt con il suo fascicolo del 
dialogo SED-SPD. Segue Kainer 
Bdrzel con il testo del suo di¬ 
scorso negli Stati Uniti, c conclu¬ 
de Strauss con quello di un «li 
scorso da lui temuto venerdì 
scorso a Ixmdra. 

Ufficiai niente però nessuno dei 
tre fascicoli corrisponde alla po¬ 
litica ufficiale del governo di 
Bonn. Il dialogo SED-SPD. — a 
parte le difficoltà che lo stanno 
facendo arenare — è stato subi¬ 
to da Erharrì e dal suo partito. 
Il discorso di Baraci, dopo una 
accesa polemica, è stato per il 
momento liquidato come un < con¬ 
tributo alla discussione » sul prò 
hlema te«lesco. Quello di Strauss 
infine — nel quale si proponeva 
una confederazione dogli Stati 
europei occidentali — non è sta 
to neppure preso in considera 
zione. 

Osservatori e uomini politici 
di Bonn, tra i quali lo stesso 
Brandt, traggono da questa si¬ 
tuazione la conclusione che allo 
Stato tedesco occidentale manca 
« una guida sicura • ferma > c 


In tuita la Gran Bretagna 


I marittimi unanimi : 
continua lo sciopero 


no fanno Erhnrd resixmsabile. 
In realtà, ciò che manca a Bonn 
è la capacità e la volontà politi¬ 
ca di prendere atto della realtà 
e del fallimento dei sogni egemo¬ 
nici c di riconquista all'Est, ma¬ 
turati tiH’cpoca della guerra 
f rei Ida. 

Prendere atto della realtà com- 
porteiebbe lui l'altro riconosce¬ 
re il confine delI'Oder Neisse. ab. 
iMtidoiiau ogni ambizione atei I 
mica, rinunciale alla pretesa di 
ixitcr dare un effettivo contribu¬ 
to alla soluzione del problema 
«Iella sicurezza euroiiea facendosi 
ixirtavoce degli interessi e del 
predominio americano in Europa, 
gettare nel cestino delle cose 
inutili la icona òhe il governo 
di Bonn rappresenti l’intera Ger¬ 
mania e che it* sue leggi valgano 
ix*r tutti i tedeschi che vivono 
sui territori compresi nel confi¬ 
ne hitleriano del 1937, anche se 
in realtà sono oggi cittadini so¬ 
vietici. polacchi o della RDT. 

Significativamente questi « ta 
bù » della politica ufficiale di Bonn 
non sono stati nnnegati nè dalla 
SPD nel suo recente congresso 
di Dortmund nè da Barael nel 
M-n rìiscor.-n m .America. Al con- 
eies'O <ii U .. .:iiund si sono udi¬ 
te molte tR-i.e parole di com- 
p:cì'.' om- jvi l'L’RSS. la Polonia, 
la Cecoslovacchia, ma nei docu¬ 
menti conclusivi sono state ac¬ 
cettato li- cosiddette < note di 
pace » di Krtiard del marzo scor¬ 
so nelle quali —ed caso di ri¬ 
peterlo — confini del liriì. com¬ 
partecipazione all ai-camento a 
tonuco. prosin/a americana in 
Europa e cosi via. si ribadivano 
a chiare lettere. Nel discorso di 
Barael. d altro canto. — indinoti- 
dentemen'e dalle note proposte 
che hanr.» ciscitato tanto clamo¬ 
re — la soggezione di Bonn agli 
USA e alla loro politica mnv 
rialistica su scala mondiale ve 
niva teorizzata in tutti i suoi 
aspetti, politici economici e mi¬ 
litari. por cui appare più che 
giustificato, a parte altre obie¬ 
zioni di fondo, il giudìzio negati¬ 
vo espresso dalla stampa sovie 
fica. 

I problemi citati pero, almeno 
1 primi tre. sono come si sa 
problemi sui quali tra la Fran 
eia e l’URSS vi è larga conver¬ 
genza di vedute, c bene a ra¬ 
gione la stampa tedesco occiden¬ 
tale guarda con cautela e r>es 
simismo ai colloqui franco-sovie¬ 
tici. 

Romolo Caccavaie 


Maldestra manovra di 
Wilson per screditare la 
lotta accusando «una 
minoranza» di imporre 
una linea estremista per 
motivi politici • Levata 
di scudi contro il primo 
ministro in Parlamento 
e fuori 

Nostro servizio 

LONDRA. 21. 

Assemblee di marittimi nei 
maggiori porti inglesi hanno de¬ 
mocraticamente confermato la 
loro volontà di proseguire nello 
sciopero giunto oggi al 37° gior¬ 
no: nella «piasi totalità dei casi 
la decisione è stata presa alla 
unanimità. Wilson ha avuto la 
sua ii - fu. Fon una delie af- 
fcmia/niiii pò -u*M’-«>nrlenti che 
la Camera dei Coni,un abbia mai 
udito, i! primo ministro aveva 
ieri cercato di sostenere che la 
agitazione è opera di «ina mino¬ 
ranza la cui influenza t dietro le 
quinte *> sarebbe tanto forte da 
imporre « una linea estremista » 
sia alla direzione che alla base 
del sindacato NUS. La fermezza 
dei marittimi (che continuano a 
rifiutare ogni compromesso) sa¬ 
rebbe ispirata, secondo il pre¬ 
mier, da oscuri motivi [Militici 
e il fine della lotta sarebbe quel¬ 
lo di arrecare il massimo dan¬ 
no all’economia del paese. 

In un vivace contraddittorio 
numerosi deputati avevano im¬ 
mediatamente domandato: 1) su 
quali fatti il primo ministro basa 
la sua denuncia : 2) chi sono gli 
* estremisti » a cui allude; 3) 
perchè non riconosce piuttosto le 
giuste rivendicazioni «lolla cate¬ 
goria. 

Wilson ha evaso ogni richiesta 
di precisazione. L’insinuazione 
con cui ha tentato di mascherare 
le insufficienze del suo governo, 
ha provocato una reazione di 
indignato stupore in ogni settore 
del movimento laburista. Un de¬ 
putato «Iella maggioranza l’ha 
definite « il più clamoroso esem¬ 
pio ili caccia alle streghe dai 
tempi di McCartby ». II gruppo 
parlamentare laburista è tornato 
oggi alla carica sottoponendo a 
critiche serrate l’operato del go^ 
verno. Anche l’opinione pubblica 
(e i giornali che ne riflettono le 
varie inclinazioni politiche) è 
rimasta piuttosto perplessa. Tutti 
sanno che i dirigenti dei marit¬ 
timi si sono ripetutamente mo¬ 
strati. nel passato, fin troppo ac¬ 
quiescenti al volere dei padro¬ 
ni. Lo stesso TUC arrivò a pren¬ 
dere provvedimenti disciplinari 
nei loro confronti quando risul¬ 
tò evidente che gli interessi dei 
lavoratori non erano sufficiente¬ 
mente protetti dal sindacato. Re¬ 
centemente. dietro pressione de¬ 
gli iscritti, il NUS ha ritrovato 
una sua coerenza e l’attuale scio¬ 
pero è il risultato della ricosti¬ 
tuita unità fra base e dirigenti. 

D’altra parte se Wilson ha in¬ 
teso alludere ai comunisti egli 
ha commesso fra l’altro un ma¬ 
dornale errore di fatto perchè — 
come rilevano tutti i commenta¬ 
tori — non v’è nemmeno un co¬ 
munista nell'esecutivo del NUS, 
anche se numerosi comunisti — 
come è logico — figurano fra 
i più attivi e tenaci militanti del 
sindacato. Il liberale Guardian 
scrive oggi che non si può co¬ 
stringere una categoria a rinun¬ 
ciare allo sciopero se essa non 
vuole c clic non servo a nulla 
«■creare di screditare i suoi diri¬ 
genti sindacali. La caccia alle 
streghe in cui Wilson si «'* ieri 
inopinatamente esercitato è del 
resto imme<liatnmente caduta di 
fronte alla realtà. Da Livcrpool. 
Manchester. Glasgow. Unii. 
Southampton e Londra i marit¬ 
timi — con un voto di piena ade¬ 
sione e di rinnovata fiducia nel 
sindacato — hanno ribadito la 
loro determinazione a battersi 
tino ;n loudo. L'intimitiazione del 
governo è semmai servita a raf¬ 
forzare la loro convinzione. La 
lotta è fra marittimi e padroni. 
Il governo non può sperare di 
spostarne i termini con manovre 
di dubbia natura. Wilson ha com¬ 
messo un errore fin dall’inizio, 
quando ha scelto di fare dello 
sciopero dei marittimi il banco 
di prova della sua [malica dei 
redditi. Questo è il nocciolo del¬ 
la questione. E in questo sta il 
senso politico delFattuale situa¬ 
zione errata dallintransigenza 
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dal governo Mia riconosciuto. Ma 
\\il>o:i *. i*..i » dare ;i esem 
pio > a tu:i«> d movimento dei 
lavora o . „ Miche ha tino a.l 
oggi fa...:, .e* suo intento, è 

sceso ora no un livello che gli 
stessi panamentan laburisti de¬ 
plorano. 

La politica inglese è entrata 
in ima nuova fase e Wilson (fino 
a ieri maestro di tattica) ha 
vo.ioi.es .... grave errore di 
manovra senza avere ancora di¬ 
mostrato di (vi-sedere una slra- 
teg a neg.ia li <| - .i«'*it> ionie. E' 
questa una up mone che. ad 
esempo. ,.i -lampa di informa¬ 
zione riflette ampiamente quando 
asservii «n« . i. pumo ministro 
ha perso lo smalto *. 

Leo Vostri 


!- 

| LUTTO DEL MOVIMENTO 
RIVOLUZIONARIO 


I 

| Muore tragicamente 
in carcere a Caracas 
il «leader» del FLN 


I 


Fabricio Ojeda era stato l'eroe dell'insurrezione 
contro la dittatura di Perez Jimenez 


CARACAS. 21 
La polizia (li Caracas ha 
annunciato oggi che Fabri¬ 
cio Ojeda, eroe della insur¬ 
rezione del 1958 che rove¬ 
sciò la dittatura di Marcos 
Perez Jiménez e presiden¬ 
te del Fronte di liberazione 
nazionale, si è tolto la vita 
in carcere. 

Fabricio Ojeda, giornali 
I sta e parlamentare, aveva 

• dato le dimissioni dal Con 
I presso tre anni or sorto per 

• passare a combattere nelle 

I_ 


fde della guerriglia e il suo | 
clamoroso gesto di rottura, 
annunciato al paese con una 
lettera aperta, aveva avuto 
profonda eco in tutto il 
paese. 

Catturato pochi mesi do¬ 
po. era stato condannato da I 
una Corte marziale a dicint > 
to anni, ma era evaso. 

Secondo l'annuncio della 
polizia, era stato catturato 
nuovamente do agenti del 
servizio segreto, venerdì 
scorso, ed era in attesa di I 
un secondo processo. ■ 

__i 


NAZIONI UNITE 


U Thant a Mosca 
entro l'estate? 

Il segretario dell’ONU ripropone tre passi da 
adottare « con urgenza » per liquidare la guer¬ 
ra nel Vietnam 


NEW YORK. 21. 

Fonti solitamente attendibili 
hanno riferito oggi che il se¬ 
gretario generale dell’ONU, U 
Thant, si recherà questa esta¬ 
te a Mosca per colloqui ad 
alto livello con i dirigenti 
sovietici. L’epoca - precisa 
del viaggio non è nota. U 
Thant sarà il 30 giugno a To¬ 
rino per la prima riunione ge¬ 
nerale dei dirigenti del pro¬ 
gramma di sviluppo patrocina¬ 
lo dalI’ONU: successivamente 
presenzierà a Ginevra alle riu 
ninni del Consiglio economico 
e selciale e si recherà il 7 luglio 
in visita ufficiale in Islanda, 
prima di rientrare a New York. 
La visita in URSS potrebbe 
aver luogo a luglio inoltrato, 
o in agosto. 

A quanto si ritiene, il segre¬ 
tario delI’ONU intende discu¬ 
tere con i dirigenti sovietici il 
suo piano in tre punti per li- 
quidnre la guerra nel Vietnam, j 
da lui definita ieri in una con¬ 
ferenza stampa « una delle più 
barbare della storia ». Le mi¬ 
sure che U Thant propone so¬ 
no: fine della « Guerra aerea -* 


americana contro la RDV. una 
riduzione delle ostilità nel sud 
lino alla cessazione del fuoco e 
discussioni con la partecipazio¬ 
ne di « coloro che effettivamen¬ 
te combattono * (in altre paro¬ 
le: il FNL). Nella conferenza 
stampa di ieri. U Thant ha det¬ 
to die la situazione « è molto 
urgente e molto critica » e che 
« più presto saranno adottate 
le tre misure indicate, meglio 
sarà ». 

Si ricorda che U Thant ha 
già conferito sin con Wilson 
che con De Gaulle durante il 
viaggio compiuto in Europa al¬ 
l’inizio dell’anno, c che egli ha 
parlato con il presidente John¬ 
son durante un ricevimento of¬ 
ferto la settimana scorsa alla 
Casa Bianca. Le consultazioni 
con i dirigenti sovietici com¬ 
pleteranno dunque un ciclo. A 
Mosca, egli potrebbe discutere, 
oltre alla questione vietnamita, 
una sua eventuale candidatura 
alla rielezione come segretario 
dcll’ONU e un’eventuale « me 
(Nazione » per la conclusione 
di un trattato sulla neutraliz¬ 
zazione dei corpi celesti. 
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Metallurgici 


manifestazione unitaria dei tre 
sindacati con 5 mila operai, 
molti cartelli e comizi FIOM 
FI.M U1LM: percentuali azien 
(tali: Leghe leggere 100. Moti 
tevecchio 100. INA Montecatini 
1 DO; iniziati al lOO'f gli seiope 
ri nelle aziende IRI : Broda. 
Cantieri navali e SAVKB. A FI 
REN’ZE, media del 93'V' mentre 
è iniziata la lotta articolata al 
Nuovo Pignone (ENI); percen¬ 
tuali: Galileo fifì gli operai e 

50 gli impiegati. FIAT 75. FIAT 
Filiale 80. GTE 02. Stive 85. Su 
porpila 05 a Firenze e 85 Olmo, 
Ideal Standard 01. Mozzi 01. 

51 ME 90. 

A NAPOLI, media operai 08 
e impiegati 15. mentre oggi ini¬ 
ziano le fermate nelle aziende 
IR1: 100'« operai e impiegati 
alla Remington e alla Worting 
tnn; SAE operai 100 e impiegali 
85. ANSUO operai 100. impie 
gali 80. A MODENA media «lei 
0L eoo qualche flessione alla 
FIAT; Mnserati Ot gli operai e 
90 gli impiegati: Marcili 100. 
Ferrari 98. A RAVENNA, me 
diti del 95'7 A MASSA, media 
del 98. con Olivetti 91. RtV 93. 
National 98. mentre ogui infzia 
l'articolazione alla Pignone e 
alla Datinole. A LIVORNO, do 
ve oggi cominciano le fermate 
nelle fabbriche IRI. 85'< alla 
Magona e 90 alla Molofides. 
Ad ANCONA, punte vicine al 
lOOCó specie nelle maggiori 
aziende: 95'é al cantiere Piag¬ 
gio. buona astensione nella 
nuova zona industriale. 1IX)'7> 
all’OMA. 88 alla Farfisa, asten¬ 
sioni del 95 it Jesi. 

A REGGIO EMILIA, media 
del 95'r. con pari percentuale 
alla Lombardini. e 98'7- alla 
Landini e alla Super Box; alte 
astensioni anche nelle altre 
aziende. A CUNEO, quasi al 
100'7 In SNOS. la Fissare, la 
Falci e la Botto. A VERONA, 
operai 9l*'u media provinciale. 
Ad AREZZO, media ilei 95. con 
97 alla SACFEM e scioperi 
articolati alFItalsider. A SI 
RACUSA. media del 90'7. A 
VICENZA, inedia del 95(7-, con 
buone astensioni anche nelle 
piccole aziende; Smalterie 97. 
I.averda 97. Pellizzari 95 e 
Beltrame 98. A VARESE. A- 
viomacehi e Macchi 96, To- 
vaglieri 100. 

A BRESCIA, media del 97^. 
con 100'e all O.M FIAT. Buret¬ 
ta. Falek, Glisenti. Marzolì. 
ATB, SMI: 95'é alla Radia¬ 
tori e alla TLM. impiegati 
compresi; sciopero articolato 
alla S. Eustaccliio (IRI). A 
BOLOGNA, inedia dell* 85 •*. 
con 1(H)' ; alla Casaralta. 99 
alla CIMA. 95 alla Ducati. 92 
alla Mitiganti. 90 alla Ducati 
elettronica, 85 alla SABIEM 
A PADOVA, nonostante la 
* tregua * sia servita agli in¬ 
dustriali per estendere le in 
timida/ioni, lo sciopero è riu 
scito compatto anche se la po 
lizia era presente in forze A 
VICENZA, media del 98';-: De 
Pretto. Pellizzari. Laverda. 
Smalterie. Beltrame, Vaibruna. 
A TREVISO media alta, e sul 
100'J- alla Giacomazzi. OMCA. 
MAC. SLMMEL (dove ha scio 
perato il 95Té degli impiegati); 
95 alla Fervey e alla Smal 
tcria padana: in provincia, 
percentuali del 100'e con Pup 
pinato e Benetton all’80'7; 
percentuali del HM) r 7 alla Rex. 
Iemnt. Savio. Safap c Mania 
go: impiegati al 70'7. A RO 
MA. massiccia partecipazione 
dei 20 mila metallurgici: 73'.7> 
alla FATME. G5 Cò all'OMI. 
dal 90 al lOOTé a Pomezia: 
ieri assemblea a Roma, oggi 
sciopero a Colleferro (BPD). 


Milano 


mente, sfugge alla Confindu- 
stria c allo stesso on. Moro 
che si ostina a sostenere le 
posizioni di intransigenza di 
Costa e che. oltre n indurre 
ad una grave sollondutazione 


Mentre ricordano il linciaggio del '64 

Filadelfia : i negri 
aggrediti dai razzisti 

Il vice-sceriffo, uno degli assassini dei viaggiatori 


-- F —- c» oe 

della libertà, schernisce i manifestanti in preghiera - . _ 

Costante aumento 

degli scambi 
bulgari con i 


FILADELFIA atisjis.). 21. 

Martin Luther K:ne e una fo! 
la di negri hanno sortalo oggi 
in preghiera dinanzi al tribuna 
!o della contea di Ne«hoba. ri¬ 
cordando il secondo anniversa¬ 
rio deirassassinio dei tre «viag¬ 
giatori della libertà ». Mromei 
Werner. Andrew Goodman e Ja¬ 
mes Chaney. Dinanzi a loro, al¬ 
la testa di ina turba d. segre¬ 
gazionisti che lanciavano ìngiu- 
r e e petardi, era il v ice scerif¬ 
fo Ceci'- Frize. uno dei drc.otto 
bianchi (molti dei quali membri 


Indonesia 

Suharto nominato 
capo dell'esecutivo 

TOKIO. 21 

fi generale Suharto capo delia 
destra militarista, che dall'inizio 
del marzo scorso c praticamen 
te il detentore del potere pob- 
lico in Indonesia, è stato nomi 
nato oggi capo dell'esecutivo dal 
congresso consultivo indonesia¬ 
no (il massimo organo dello 
Stato). La decisione odierna 
sembra significare il completo ] 
psautoramento del Presidente j 
Sukarno, 1 


della polizia i denunciati dalle 
autorità federali come autori 
de! hnciagaio. 

I.a manifestazione — organ.z 
/.ita collateralmente alla «mic¬ 
cia contro la paura « che con¬ 
tinua a snrxlarsi verso Jackson, 
nell oiest dello Stato - si è stol¬ 
ta in un'atmosfera di acuta ten¬ 
sione a causa delle continue oro 
vocazioni «tei sezrezazaoni't:. 
Mentre i negri 'fila, ano dalla 
loro chiesa terso il tribunale, 
uno di loro è stato colpito alla 
te-t.i dalla bastonata di un bìan 
co. un operatore della TV è s*n 
to malmenato e la «ni teiera 
mera sfasciata e un dimostran 
te è stato arrestato. Sulla via 
del ritorno, i razzisti armati di 
bastone hanno aggredito il corteo, 
malmenando alcuni (%e\ parte 
eipanti. 

Ti reverendo King, che era sta 
to egli «tesso colpito al volto da 
un petardo mentre pregava, ave 
va invitato i negri a non rar 
cogliere le p-ovoraz nn: Ma ieri, 
i duemila negri partecipanti ad 
una sfilata a Relzoni. ;n rico-d«> 
di un pastore assassinato da: 
razzisti dieci anni fa. hanno av¬ 
vertito che se dovessero esserv i 
altri linciaggi. * sarà il sangue 
dei bianchi a scorrere ». King 
ha detto a sua volta in un comi 
zio a Detroit che i negri del 
Mississippi " lottano per conqui¬ 
stare il potere politico ed eco 
nomico *. 


paesi stranieri 

SOFIA. 21. 

Delegazioni commerciali ad al¬ 
to livello austriache e australia¬ 
ne sono in questi giorni a Sofia 
[Xir la firma di nuovi contratti 
a lunga scadenza. I.e relazioni 
commerciali della Bulgaria cxm 
tutti i paesi del mondo si esten 
dono con un ritmo consideravo 
le. Una occasione per la miglio 
re conoscenza e quindi per un 
ulteriore allargamento dei rap 
porti commerciali, specie con i 
paesi europei, sarà la prossima 
edizione della Fiera internazio 
naie di Ulovdiv che. seguendo 
il ritmo che questi rapporti han¬ 
no avuto negli ultimissimi anni, 
avrà dal pross.mo seturmbre una 
cadenza annuale e non più bicn 
naie come nel passato. L'Au¬ 
stria e la Germania federale si 
presenteranno quest’anno insie¬ 
me con la Francia, con una va¬ 
sta gamma di prodotti. 


della spinta rivendicativa del¬ 
la categoria, deve avere ali 
mentalo la speranza di provo 
care — magari anche con in 
ferventi violenti e provocato 
ri da parte delle forze di po 
lizia — rotture nel fronte dei 
lavoratori. Oggi, per esempio, 
ingenti forze sono state niobi 
lilate in tutta la città. Alla 
OM FIAT gli agenti sono stati 
anche scagliati contro un pic¬ 
chetto di operai: ci sono stati 
alcuni contusi e due fermi. 
Ma questo clima di ceceziona 
liti ì che si è cercato di alimeli 
tare, mettendo le forze di po 
tizio a disposizione dei padro¬ 
ni. non ha spaventato i metal 
largivi, non ha provocato rot¬ 
ture n cedimenti. Ha solo di¬ 
mostrato la volontà politica 
del governo — o comunque di 
quella parte, determinante, 
che fa capo al presidente del 
Consiglio — di opporsi alla 
spinta rivendicatil a delle mas¬ 
se lavorartici. 

La direzione del PSl. alcuni 
giorni fa. dopo essersi dichia 
rata solidale con gli operai e 
gli impiegati in lotta ha rar 
risata in questa >» spinta sin 
(Ideale un segno della volon¬ 
tà di rinnovamento e di prò 
grosso che anima le forze la 
foratrici ». L o». Moro, che 
domani sarà a Milano per il 
ventennale dell'Unione com¬ 
mercia»/ i. è però di Lift'altro 
avviso. 

Nella capitale lombarda, 
forse perchè non ci fossero e- 
quivoci, si è fatto precedere 
da una intervista al settimana¬ 
le dei Crespi — la Domenica 
«lei ('omero — che rappresen¬ 
ta una smentita netta alla di¬ 
rezione socialista, sia in ordi¬ 
ne alle valutazioni sull'attuale 
momento sindacale sia in or¬ 
dine (dia politica delle azien¬ 
de pubbliche, messe al servi¬ 
zio della linea Costa. 

Ma questa linea, che sembra 
trovare oggi ostacoli anche al- 
l'interno del governo, vede ma¬ 
turare uno schieramento di op 
posizione larghissimo e sempre 
più unitario nelle fabbriche, 
fra i sindacati di diversa ispi¬ 
razione, fra l'opinione pubbli¬ 
ca. Chi ha avuto occhi, oggi 
ha visto questo schieramento 
rafforzarsi. Alla Lancia, per 
esempio, fabbrica definita 
« difficile ». dove l’azione sin¬ 
dacale non sempre ha succes¬ 
so, hanno scioperato anche gli 
impiegali. Piccolo complesso, 
.si dirà, scarsamente indicati¬ 
vo. Uguale risultato si è otte 
nulo però alla Innocenti: an 
che in questa grande fabbri¬ 
ca di Laminate, la stragrande 
maggioranza degli impiegati 
ha scioperato con gli operai. 
Questa mattina, i dirigenti sin 
dacali e gli attivisti che si 
sono presentati davanti ai can 
celli per il picchettaggio, si 
sono trovati affiancati da cen¬ 
tinaia e centinaia di lavorato 
ri. Praticamente, tutta la fab¬ 
brica è rimasta fuori: un mu¬ 
ro di protesta contro la Con- 
findustria e coloro i quali, in 
sede politica, la sostengono. 
L'incomprensione di Moro e la 
intransigenza di Costa stanno 
diventando il cemento di una 
nuova unità. 


Mosca 


lare riguardo alla riunilica/ioiie 
«Ielle due Germinile. 

Come si vede, il vertice fran¬ 
co sovietico è entrato subito nel 
vivo delle questioni internazio¬ 
nali giudicate più urgenti. Ai 
problemi più strettamente bila¬ 
terali sarà dedicata forse una 
parte della seduta «li domani o 
dell'ultima giornata di collo- 
fitti. fissata per il 30 Giugno do 
po il ritorno di De Gaulle dal 
suo viaggio attraverso IT'nio 
nc Sovietica. 

« L'insieme delle conversa¬ 
zioni — Ita affermato ancora 
il portavoce francese — si 
sviluppa su una linea di coi 
dialità. Non vi è stato mono 
logo. ma una vera e propria 
conversazione. Alla fine le 
due parti hanno convenuto clic 
il viaggio del Presidente De 
Gaulle nelFURSS costituire 
in sè una manifestazione tan¬ 
gibile del desiderio di consul¬ 
tarsi c dell'importanza delle 
consultazioni ». 

Anche oggi — De Gallile è 
un eccezionale amministratore 
della propria popolarità — ac¬ 
canto all’aspetto politico della 
visita non è mancato quello 
spettacolare. E lo spettacolo 
si è avuto alla fine della vi¬ 
sita al municipio di Mosca 
quando, su invito del sindaco 
Promvslov. De Gaulle si è 
affacciato al balcone sovra¬ 
stante la piazza. Forse De 
Gaulle non s/eva che da quel 
balcone aveva parlato Lenin 
nel 1919. 

In basso, sferzati da un vio¬ 
lentissimo temporale d'estate, 
centinaia di moscoviti attende 
vano da circa un'ora di saluta 
re l'ospite frani c-e. E De 
Gaulle. arenilo da un fragore 
so ' urrah ». è apparso con le 
braccia levate nel gesto che tut¬ 
to il nvindr* gli conosce 

‘r Ho l'onore «li rivolgermi ad 
ambedue qui ste rapitali - egli 
ha detto — vi porto il saluto 
del popolo francese e del po 
polo di Pariti. Avrò un ricor¬ 
do indimenticabile dell'acro 
glienza che qui mi è stala fat¬ 
ta ». Poi. in lingua russa, ha 
gridato: « Viva Mosca. Viva la 
Russia. Amicizia fra la Fran¬ 
cia e la Russia ». Aveva ritro¬ 
vato la voce tonante delle sue 
migliori giornate come, pochi 
istanti prima, rispondendo al¬ 
la esposizione dei problemi 
della capitale sovietica fat¬ 
tagli dal sindaco Promyslov. 
aveva azzeccato invece il tono 
elevato che una situazione di 
particolare solennità impone. 

c Nessuno in Francia — ave¬ 
va detto De Gaulle — ignora 
il ruolo di Mosca prima nella 
vita della vecchia Russia c 
poi in quella dell’Unione So¬ 


vietica. Saluto Mosca ricor¬ 
dando i tempi della seconda 
guerra mondiale, allorché la 
vostra eroica città seppe con 
tenere l'invasore e ciò fu de¬ 
cisivo non solo per In vita del 
vostro Paese ma anche per la 
vita del mio e di molti altri 
paesi. La mia visita a Mosca 
nel ’-t-L quando la guerra era 
ancora in pieno svolgimento, 
rimane mio dei ricordi più 
profondi della mia vita. Saluto 
il presente e l'avvenire di Mo¬ 
sca. di questa città gigantesca 
che cresce ogni giorno e «li 
cui vi ringrazio di avermi espo 
sio cosi bene i problemi ». 

Più avanti, dopo aver par¬ 
lalo dei problemi che sono co 
numi ad ogni grande città. De 
Gaulle ha concluso su una nota 
politica significativa: « Mosca c 
Parigi hanno davanti lo stesso 
problema: quello del benessere 
degli uomini La Russia e la 
Francia hanno di fronte uno 
slesso problema, quello della 
pace ». 

Sotto la pioggia scrosciante, 
salutato dalla folla moscovita 
fittissima attorno al « Mosso 
v iet * De Gallile è poi salito 
in macchina per cominciare il 
tradizionale giro della capita 
le: il Maneggio, la Prospettiva 
Carlo Marx, il Boulevar del 
Komsomol. la via dell'Univer¬ 
sità: il cielo era ritornato az¬ 
zurro e De Gaulle è sceso sul 
la Collina di Lenin ad ammira¬ 
re. dal Belvedere, il panora¬ 
ma di Mosca, salutato dagli 
studenti della vicina univer¬ 
sità. 

Instancabile, alle 17 era alla 
ambasciata francesi* per incon¬ 
trarvi i connazionali qui resi 
denti ai quali ha rivolto parole 
«li elogio Alle 19 «"* stato aeeol 
to al Teatro Bolseini «In Pud 
gorni. Kossighìn e fìromiko. 

Sul cartellone il balletto c Giu¬ 
lietta ,o Romeo » di Prokofiev. 
e quindi, come sempre in que 
sic occasioni, sala ni compie 
to. Anche qui i moscoviti limi 
no generosamente salutato l'ilo 
ino del 18 giugno M0. l’alleato 
di allora che aveva ritrovato 
dopo 20 anni la via di Mosca 
per una visita «li pace c di 
amicizia. E proprio oggi, 25.mo 
anniversario doU'inizin (lell’ag- 
grcssione tedesca contro l’URSS 
— ricordato con grande riho 
vo da tutta la stampa sovieti¬ 
ca — questa visita suscitava 
nel cuore di ogni cittadino so 
vietico una folla «li sentimenti 
chiaramente decifrabili. 

Domani mattina alle 10 ri¬ 
prendono i colloqui politici. Per 
il pomeriggio è prevista una vi¬ 
sita alla università e un riee 
vimcnto al Cremlino in serata. 
Il viaggio attraverso I URSS. 
prima tappa Mosca W.vosi 
bir.sk. cnminccrà giovedì. 

Commento 


quadro di quella alleanza atlan¬ 
tica di cui la Francia intende 
restare membro. 

La prospettiva di una intesa 
europea stimola vivamente lo 
interesse dell'Unione Sovietica 
tanto più che mentre nel passa¬ 
to PUR SS non aveva davanti a 
sè un gruppo di stati europei 
autonomi ma infeudati alla 
America in politica in terna- 
zinnale oggi, invece, la Fran¬ 
cia ha aperto una strada uno 
va, respingendo la pretesa 
americana di una trattativa 
globale, guidata esclusiramen 
te da Washington, sulle que¬ 
stioni europee. 

Le Isvestia. scrivendo che 
* la visita di De Canile ha 
un significato mondiale ». clic 
<• essa è l'avvenimento (Iellati 
no ». intendono probabilmente 
sottolineare come il viaggio ab 
Iva uno portola che va olire il 
solo rapporto fra la Francia 
e l'URSS. E' ciò che è emerso 
! anche dai colloqui di questa 
i mattina allorché Rreznrv — 
è il segretario generale del 
PCUS che dirige la delegazin 
ne sovietica — ha ripresenta 
>o come attuale e importante 
la proposta di Cromilo a Rn 
ma per una conferenza fra 
1 l'Est e l'Ovest dell'Eli rapa. 1 
1 sovietici insistono anche in que- 
sin colloquio per tutto ciò che 
può facilitare l'avvio di una 
d'snissione sulla sicurezza eu¬ 
ropea con tutte le nazioni del¬ 
l'Ovest curojH’o. disteste ad 
assumere le proprie respon¬ 
sabilità. nel rispetto dei pro¬ 
pri interessi, e della propria 
indipendenza. « L'Unione So 
vietica — aveva detto Podgor- 
ni ieri sera — si augura che 
la Franria contribuisca atti 
vamenle. in comune con gli 
altri Stati europei, a consoli¬ 
dare la sicurezza europea, a 
giocare un ruolo eminente nc 
ali sforzi congiunti degli Stati 
che rispettino posizioni di pa¬ 
ce. ». Che una tale linea non 
discordi dalla visione francese 
— per una Europa dove gli 
europei siano padroni in casa 
loro — è attestato dalla frase, 
l'unica riferita ufficialmente 
dal portavoce del Quay d’Or 
'.iv sui colloqui di stamane, 
pronunciata dal generale in 
risposta a Breznev: • Questo 
negoziato die si apre fra due 
noesi dell'Est e deU'Ove.st del¬ 
l'Europa è cosa buona e po¬ 
sitiva. E buona cosa sarebbe 
che altri p>aesi dell'Occidente 
europeo po tessero fare altrct 
tanto, e in particolar mrrfo la 
Germania ». 

L’invito a Bonn a sottrarsi 
alla egemonia 'Condizionante 
dell'America e ad aprire un 
dialogo fruttuoso anche con 
l'altra grande potenza mon¬ 
diale — « l'URSS è, in effetti, 
a ogni riguardo, ha detto De 
Gaulle. la potenza principale 
della regione del mondo dove 
la Germania si trova » — è 
abbastanza esplicito. * I ' rap 
porti fra i nostri due paesi 
devono aiutare l'Europa — ha 
affermato in questo quadro il 
Presidente francese — a pren¬ 
dere il cammino dell'unità e, 
il mondo, quello dell’equilibrio, 
del progresso e della pace ». 


Tutti i discorsi pronunciati 
da De Gaulle sono stati volti 
ad evocare i temi della stra¬ 
tegia europea. Con questo sboc¬ 
co conclusivo: non si tratta di 
volgere le spalle all'America, 
ma l'Europa deve, in prima 
persona, adoperarsi per risol¬ 
vere i propri problemi. 


Statali 


sto precisava che questa scelta 
era stata operata per « evitare 
riflessi pensionistici ». 

L’accordo, nel pomeriggio ve 
niva ikm fezionato in sede tecni¬ 
ca. dai ministri Rertinelli e Sca 
glia, i deputati del PSl Di Pri 
mio e Guerrini, il direttore ge¬ 
nerale delle FS Fienga e il ra¬ 
gioniere generalo dello Stato. 
Marzano. Essi hanno elaborato 
un nuovo testo degli articoli 2 e 3. 
Con il primo si stabilisce clic 
« nei casi in etti le sanzioni di¬ 
sciplinari condonate» (articolo 1) 
-i siano state occasionate da ino 
tiri sindacali o politici, in fu\o 
re del personale civile in attività 
di servizio sono annullati, per il 
periodo successivo all'entrata in 
vigore della presente legge, gli 
effetti, clu*. relativamente agli 
scatti di anzianità, sono derivati 
da «incile sanzioni. Se «piegli ef 
fotti si sono vinificati prima del 
conseguimento di una promozio 
ne. agli appartenenti al predetto 
IKTsonalo. clic ne ha l'atto t(o 
manda entro il 31 ottobre 19f»fi. 
viene liquidato una tantum l ini 
[Mirto corrispondente al periodo 
immediatamente precedente la 
promozioni* e in ogni caso per 
una durata non eccedente un 
biennio, che cs«j avrebbero con 
seguito dall'applicazione dello 
scatto di anzianità di ivitiiien/a 
di «pici periodo, ove non fossero 
state romminale le sanzioni di 
cui al precedenti* comma . Con 
l'articolo 3. i r loemci ** hanno in 
«beato in 170 milioni di lire per 
(piesi'anno la conci-tura m-n-' 
saria. 

La commissione Bilancio, all i 
quale subito dopo gli emenda 
menti si,no stati presentati. *-1 
pronunciava favore' («finente n i 
precisando clic nell’ambdo del 
la enpeitura indicata «lai eover 
un in aula saranno esaminali .m 
clic gli emenilamenti comunisti. 

Il compagno Raucei «ollcvuv.i 
nuovamente la quest ione dei li 
cenzinti. K agli emendamenti co 
munisti (presentati da Nannuzzi, 
Alienanti'. Degli Esposti. D lppo 
lito. Fusoli e Tagliaferri) ne ag 
giungeva un altro, con il «piale m 
sopera lo scoglio della eopi-rtura 
finanziaria. La commissione «li 
conseguenza prendeva atto del 
fatto, e si rimetteva ixt il me 
rito alla discussioni' in aula. Lo 
emendamento dice testualmente: 
„• Alla assunzione (dei licenziati, 
iiilr) sj pmv v«*«lerà entro i limiti 
dei |>osti in organico non eniK-rti 
all'atto ciell’entrata in vigore del 
la presente legge, e successiva 
mente, man mano clic si verifi 
olieranno vacanze neirorgamco. 
finn all'esaurimento delle «In 
mando «■. 

La parola è dunque al governo 
e alla maggioranza. Non hanno 
più paraventi dietro cui trinco 
tarsi. Un ovi>ntuale rifiuto ad no 
cogliere gli emendamenti in fa 
vote dei licenziati sarchile escili 
smaniente un atto di solidarietà 
politica con i persecutori di tante 
migliaia «li lavoratori, ed una 
nuova sopraffazione in «fanno ih 
«piesti ultimi. 


Negata 
una intesa 
per una 
base USA 
in Tunisia 

ALGERI. 21. 

L'ngcti/iu tunisina TAF. rispon¬ 
dendo ad una afi'ermazione di un 
bollettino interim del FLN. di 
chiara che -r nonostante tutte le 
smentite il FLN pretende ancora 
clic un accordo militare segreto 
è stato concluso tra Tunisia • 
Stati Uniti «l'America per Finstal 
lozione di una base americana a 
Risolta La TAF protesta con 
Irò questa asserzione e rammen¬ 
ta clic, in lina intervista concessa 
alla « Fravda il presidente Bur 
gliiba aveva negato l'c'sistenza di 
un tale accordo. Aveva «letto che 
negoziati si erano svolti unica 
mente perché la società anici i- 
cana Tampa Ship Repair preniU"- 
'«• impegni per rimettere m fon 
/ione il cantiere di Ferrv v ilio e 
aveva aggiunto: * L'avvenire 
smentirà que-tc voci Saremo ilei 
resto felici «li poter riparali- navi 
a Risorta, battenti bandiera Iran 
ceso o sovietica. Saranno le licn 
venute >. 

Il ministro delle finanze Ben 
Salali ha fatto analoghe (liclua 
razioni estendendo l'invito anche 
alle navi ciiw'-t 
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Amara confessione del sindaco d.c. Petrolio 
nella relazione al recente Consiglio comunale 



Potenza : una città specchio 
del fallimento di una politica 


Alle ripetute richieste dei comunisti di modifica¬ 
re le arretrate strutture fondiarie la DC ha sempre 
risposto che l’avvenire della città capoluogo ri¬ 
siedeva neiiindusiria: ora il sindaco ammette che 
questa prospettiva è tutt’altro che rosea 


V AQUILA 


l’OTKNX \. 21. 

.Se volessimo dare unii mitiwi- 
jjiih* della situazione economica 
delia città ili Roteo/.i. iMitK-nimo 
dire: unii grigia palude, Giudi 
zio, questo. clic si ricava dalla 


relazione fatta dii! sindaco Re strali 
trullo nel eoi-ai detl ultiina minio- 1 dia. 
m* del Consiglio comunale. ilici 

Su una tx»!»ola/innc di 14.000 ala- iati, 
lauti idali dell'ultimo cen-omeri- senza 
toi. -.000 svolgono una a'tività K - 
agricola. 1.100 lavorano nell’indù- f*o In 
stria, lì ODO neH'edilizia. Ma \a le io 
soluto detto elle i lavoratori de) Ma 
l.igncoll lira, piccoli pioiuietan de! i 
e litla\oli. liimuo un Iim*I!o li I porvi 
vita tanto arie'iato cioè un it-d -arci 
dito tanto li.ii-vo fai'.orno alle ! -einb 
00.000 lire annue! elle, se appi' da r, 

na se ne profilai-f la po-'ili.li *»ia»z. 

tà. anijiindoneielihcto immcTa ni di 

tinnente la tetta. iter quul-i.i'i al l’imi 
tra ilttività. Dei 1 t<M) addetti al ve cs 
l'iiuluslria. tuoi'issimi sono quelli j siden 
che lavorano con rottosnlnno tl».i- I dea/. 
Mi iiensare «ìgli occupa'i nelle eliti'!; 

piccole olliciru- o nella camiceria ili ve 
o nella Kolmni-Siidi. I .'10011 edili j Or., 
li.inno tavolato m media, ne' 100). \ vani 
70 giorni. | [enti 

Questo è. ili 'MK'he parole, il j cessa 
volto economico della città di j te s!i 
l’oterl/.ii. fedele specchio d‘d!.l to il 

piovimi,i che ti v'istm un re Idi della 
to pro-eapite di 152.000 lae au re a! 

tuie. Quadro come si vede, in 'e la 

v ero desolarle un 11 

E che tale sia. è ovi.'.d ilcoe.o )»• n- 

scinto .incile dalla IX'. I.h liliale, d,-oc 

|M*riiltr<>. d.i tale abbandono trae pei t 

la propria forza elettorale. Si ,<> il 
ixitrehhe paragonata* la città ad numi 

un ammalato tanto indeliohto. avrei 

da non avere neanche la forza un 
per capire die o"co; re cambiar di -a 
medico -cuoi 

Siamo in p'i-scn/a. a Polenta, gia/i, 

di una classe dirigente deiini'T'- -o ,cj 

stiiina. alla (pi,de in (piedi ulti nord 
mi anni si 7- alhuncutu riuella he a 

del RSI che vive amministrali del p 
do la miseria rifila citili Pitta Noi 

deU'on Colomixi non lo *-t di probi 

montichi, la quale può assurgete si-re 
a simbolo del risultato pietoso !■ ili I 
della ixilitica t meridionali stii.i > i «Ini i 
della DC J tJ d 

Per lururlii anni, alle p’onovte j C.i»-.. 
di noi comunisti, rii interventi ne! j pane 
le campagne m i |,jxis'o i he ‘•ì.-.im 
1 avvenire della città era rieH'ii» rida/ 
dastria. Posi, non si (- fatto nul- le jhi 
la iw*r modificare le strutture mitat 
fondiarie, col* lira li .infrastruttu resini 
tali deirafiricoltura potentina, che t izzi, 
è andata sempre più decadendo. ' li.inei 
e si sono puntate tutti* le carte j perdi 
sul ('orisiir/*o Industriale Si dice ! ih ut 
va. in parole povere, i adivamo | s* rii 
il consorzio, ahhiarno la zonii in- | prudi 
ilnstriale. abbiamo il ministro .il | di, d ( 
cui cenno uh operatovi del novi I K’ 
si precipiteranno a Po’onz.i: ve- il te 
diete che in pochi armi (a nostra corre 

sarà una città indus'riale « (ìli li 
anni sono stati tu't'.litro che p-i i t ori 
chi e la zona indiistnaie è ivr /urna 
Xran prute un deserto e p«*t pie- l’o'e: 
( ola parte uri Cimitero. noa 

()t!i!Ì lo stesso sindaco Petru! !ica 
lo deve amaramente concludere ti. ir 
che le prospettive di iiultistrializ- con; 
■/.azione sono tuit'altn» etn* rosee, dm n. 

lui svilnpix» edilizio, avvenuto Meta 
senza alcuna pianificazione, lui Melfi 
creato nuovi e tiravi problemi: de"a 
da uri none all'ahro corrono ili Pei 
stanze ili 5 fi chilometri, con rii! mia 
(icolfà di collcxamcnti fanlmeu- «'* ras 
te immadinahili. Si è lasciato il le c. 
vecchio centro press'apjxrco co il,.iti 
me era 100 anni addietro, cosu*. ne pi 
ehé ogtti è letteralmente forme, tiro 
stionato. Per lo scatto dei baiti- ne ii 


Inni ci sono I,* strade*, -trotto e in¬ 
tasate da automobili Con l edi 
lizia scolastica siamo all anno 0.2: 
un edificio |su la scuola media 
(del tutto insudiciente) si sta co¬ 
struendo con l'ostruzione di una 
strada. Attualmente, scuola me 
dia, liceo scien'.ilico. istituti tec¬ 
nici soihi allottati in locali pri¬ 
vati, Le case ;>o;>olan sono tutte 
senza impianto ili riscaldamento 
K sarcblre tropi*» lavile e tioi* 
jiO lunno contiiiu.iie f elenco del¬ 
ie i o-c -battìi.de. 

Ma ditti, dopo aver pie-o alto 
de! disastro, si |x*u->a lor-.e a 
I p*irv i i ime ho’* Neanche a |x*n 
-arci. Li IX il PS1 e i! PSDI 
! -emina abbiano -irlo una meta 
da lattttHintti'.'e: accaparrarsi le 
slaaz.e provviste di Ixittoncmi. Ali¬ 
ai di paralisi al ('ornane c alla 
Provincia per ilcndeie 'li chi de¬ 
ve esseri* appannuttttin la tal pie- 
I siden/a e la tal altra vicepit*'i 
| den/a: le (piali servii anno ad 
elargire favoli. ngtti. ai camino 
' di voti, domani. 

I Ora è tuoi di (Inaino che. se si 
! vuol ji.Mi'il.iir io:i serietà din 
| [enti al fnttuo della città, è ne 
j cessano cambiare completameli 
j te s'.iada Prima di tulio, -tuìril 1 - 
to clic si ’iatta delia capitale 
della tettinne. i* assurdo pensa 
re alla citta, senza averi* presen¬ 
te la iettarne, \inme-so che (un 
un (nl;m di mattia -i potessi* da¬ 
ll* o"( upazioac stabile a tutti i 
>i.-oriu iati di Po'fi/a quanti, 
pei tal via. sarebbero spinti ver- 
-o il ieri*"o dalle diecine di co¬ 
muni elle lo ni ((iridai hi 7 ivi 
avremmo cosi nuovi e piti nume. 
iosi di a» caputi, altri problemi 


Le proposte del PCI 
per dare una soluzione 
democratica alla 
crisi comunale 


Una smentita del 
PCI a proposito 
della lista 
unitaria di 
Villaspeciosa 


CAGLIARI. 21. 

Il quotidiano di Cattliari I'{ ■'mo¬ 
ne Sarda nel dare notizia in pii 
lira pattina (lei i l-ult.lt i delle re 
centi ele/iom amminist:.itivi' nei 
Comuni sardi, ha alTi-rmato, tra 
l'altro che una lista eterogenea, 
formata (la s comunisti. ìiiiIiih'ii 
denti e missini, ha vinto a Vii 
lasixfiosa. 

Il seuretario della federa/iom* l 
eomuni-ta di Cagliali. ui'.iiiu | 
lino Andina Raggio. ha srucntito j 
la notizia Dirottata dall i ‘morie 
Sartia in una lettila inviata al 
direttore di quel quotidiano. I.a 
lettera non è siala pubblicata 
Il compattilo Raggio afferma che 
« la notizia è inesatta imitile 
della lista delinita eterogenea 
che si contrapponeva a quella 
della DC. facevano si porto curi 
didati comunisti e miiijxniknti. 
ma pimi missini . 


ili strade, di case, di noni, «li 
-inoli'. Senza dite elle una cui 
in azione voi so il < mix ri. lotto, clic 
s* .uittumuesse a quella verso d 
nord e vei-o l'estero, t elidei et» 
he ancori più mi-eri i eotiiuni 
del jMiteii;mo. 

Non vi e dubbio, quindi, elle i 
irrolilcmi della città debbano e- 
sere st* e'tamente coUett.it i a quel 
!• dell i'ite: ,• lettioae. Onde lo :;ba 
j ttltu <1. a"C* tiare la linea indica 
I tJ rial piallo Pieraccitn, dalla 
j C.iss.i pei i! Mezzottiorno. da 
j p ano \ de n 1. K oggi il pio!. 
Se.irdaeeione. eoi piano per l i'' 
ritta/lolle che egli projroiie. c con 
le [Misi/iom da lui assunte ne! Co 
mitatu per la prottramin,(zinne, 
respinge in sostanza (|U(*ttli indi¬ 
rizzi. cosi da ritiovai si al nostro 
banco, la op;«osÌ7iotie alla DC’. 

! l'ordendo il, vasta la prospettivi! 

! di uno s\ d ip;m del! atti icoltut a. 

I rmnacia ad attui -peranzu di 
| progressi» della Lucania, t*. riniti 
I di. della citta di l'oten/a. 
j K’ in quel settore, e per tutto 
il tei ritorto rettion.de. che oc 
corre :.\(hnz/nro tth mvi»stinx*n- 
: i, I obbiettivo dovendone es-vie 
i (ontadini e non un’astratta ra 
/mnaìizzazioiie dell' atti icoltma. 
Roren/.i dovrà es-aor la capitali* 
non di una espressioni* gcogi.i- 
fica ili Ul.'lOli chilometri quadra 
ti, ma di una regione agricola 
con profonde varietà, con una mo 
doma struttura della pianura del 
Metapoatinu. della collina del 
Melfe-e. delle vallate dei fiumi. 
de"a e-*es'"imi morii attua. 

Per quanto uMicru* alla econo¬ 
mia p,ù p’opn.ioiellU* della ( ittà, 
è necessario, prima ili tutto, che 
le cump.ittne. aia e devili mime 
(Lati dintorni, rie sitino il itolmo 
ne pio.luti ivo. K eeito in tal qua* 
ilio troverà rutili.ile collocazio¬ 
ni* una iittlustriii che con qiiel- 
r.iss,->to economico <i.i colletta- 
ta. ima industria, cioè, che sj 
ikius.i m un iapporto (l ; alc’t:co 
con la c.iuipatt' 1 **- Allora non ei 
-arò più bisottno delle imp'.ora J 
/lori! (oltTi* tutto inascoltate! .lei 
ministro a*4h oiierntori e--o'aumi 
e*, trovando questi un incentivo 
nella situazione stes-ti che viene 
rt costruirsi 

Ma questo discorso è inutile 
pedicello a chi siede iti ('orisi 
ttlio comunali ix*r aver promes 
so ai contadm) il («osti» di bidello ì 
o la fontana o qualche (Tramutìi 
ih l.no'o Disonna nvolgerlo e 
farlo intendere ai coniadini. ritti: 
o,»*r.u di Potenza ed tinche a 
quel cero med.o che netti vive 
(ireri,in.lo i miseri tranci.mm de. 
contadini, ed anche a quei c;t 
ttidini che ne! desolante qu.id'o 
della realtà delta regione, dr 
srr-'douo It* pronr'e energie tu*!- 
l'illusorio entusiasmo rvr H ni- 
ver'ttà a Pittenza o per la -qira- 
dra da spedire in serie A. 
i Nei coniun'sTi continueremo a 
| pi ria re ai contadini e uttli operi*. 

| iti inz: , i M o :w*r snuitterli seni 
! ce :> ù a i : \e!l''e i u*'otattori;s(i 
,.!(:\ t di una avanzata r*wm 
c.i «* sor ale della regione e a rr- 
smncere rumrlante nitemnlierii 
i o!u:iitns> e so/.aldenvv-a'-eo che 
fanno di os=i le comparse di un 
ttruiiihoso dramma dell i miscia 
nuova che ;»re*»de ri posto d> quel 
la antica. 


Dal nostro corrispondente 

L'AQl'ILA. 21. 

Per Uscire dall’attuale situa 
/ione di marasma [Vilitico e ili 
caos amministrativo in cui la 
(nali/innc di centrosinistra ha 
(tettato il nostro comune r che 
ha pollato alla pratica dimis¬ 
siono (lell'inlera amministra 
/ione attiva, i consiglieri co 
munisti hanno avanzato forma 
le richii'sla al sindaco, doti. 
Albano, pi r la ((invocazione 
immediata del (’oiisiylio eomu 
naie da troppo tempii inattivo 
Non sappiamo se e (|limi(lii l.i 
i ichiesta verrà accolta Desta 
comm»|ue il fatto clic cosi non 
si può andare avanti. K. ti 
ttcttata innan/itntto la tenta 
/ione ricatto del ricorso al 
(’ommissai io. da qualche parte 
l'atta liiiletiare. la crisi può e 
deve essere risolta solamente 
qualora si vogliano rimuovere 
Ir cause clic l'hanno detenni 
nata. 

Pei che questo avvenga è ne 
cessai io un critico ripensamen¬ 
to delle parti in lizza delle re 
eiproche posizioni ehi* porti al¬ 
la fine della discriminazione 
delle forze popolari e apra la 
strada ad una nuova maggio 
ranza. che. come ha dimostra 
to la conquista dcH’Knte De- 
clonale di Sviluppo agricolo è 
oggi il solo strumento capace 
ili vincere le resistenze delle 
forze della conservazione. 

A fondamento di questa uni¬ 
tà tra le forze di sinistra, lai¬ 
che e cattoliche, i comunisti 
aquilani presentano ai partiti 
interessati e alla città tutta, 
quale base di discussione i se¬ 
guenti punti: 

— un serio impegno ikt ini- 
(Mine al governo, assieme al 
i'attua/ione immediata dellT.n- 
te Deginnc. la riforma della 


legge comunale e provinciale 
lb.'ll e di quella sulla finanza 
degli Doti Locali: 

— superamenti» della logora 
formula del centro sinistra, con 
la fine della discriminazione 
anticomunista : 

— attuazione di una (wilitica 
di interventi per bloccare la 
emigrazione cd eliminare la di 
mk cupazione: 

— impettito !M*r la rapida so 
lozione della crisi agricola, 
come fondamento di qualsiasi 
progresso economico, sia at 
traverso interventi diretti del 
Comune che con il costituendo 
Unte di Sviluppo agricolo: 

— pieno rispetto del Piano 
regolatore e immediata attua 
zinne dei piani già approvati 
per la legge H»7 che consenta 
la immediata ripresa doU'edi- 
liziji mettendo a disposizione 
terreni edificahili a prezzi equi: 

— netta opposizione alla Con¬ 
venzione del fìrao Sasso clic 
darebbe in pasto alla specula 
zinne privata lo sv ilupixi turi¬ 
stico della zona e sollecito in 
tervento del Comune per lo 
sviluppo turistico del Orali 
Sasso con la partecipazione 
della sana attività privata; 

— massima attenzione ai 
problemi di struttura e alle 
operi di civiltà delle frazioni 
finora abbandonate; 

— line della scandalosa pra¬ 
tica del sottogoverno con la 
moralizzazione della vita pub¬ 
blica: 

— fine del campanilismo, 
strumento di rissa civile e di 
degradazione morale e civile: 

— visiono regionalistica dei 
problemi fondamentali che in¬ 
quadri gli stessi in un pro¬ 
gramma di sviluppo dell'intera 
regione abruzzese. 

g. d. v. 


Avrebbe dovuto accelerare 
la « rinascita della Sardegna » 


Una beffa la 
piccola autostrada 
del Sassarese 


! SASSADl. 'il 

La cosiddetta piccola auto 
strada della Rinascita, la pri 
ma opera costruita con i fondi 
della I tt*gge àKH. inaugurata in 
pompa magna alla presenza del 
i l'alloro ministro Segni e di tilt 


, iniziati al più presto i lavori di 
manutenzione ordinaria e stra¬ 
ordinaria di cui al progetto 
PDS 147/IH della Cassa appro¬ 
vato il 1» marzo HKK» per l'im- 
(xirto di lire I-j 3.424.500; e se 
attraverM» i lavori in progetto 


autorità regionali, rischia i si intenda correggere 


di diventare inservibile. Si so 
stenne nell'oi casintie che con 
quella opera «che frii l'altro 
doveva essere resi lizzata con i 
fondi dello stato e non del Pia 
no di Rinascita » *u sarebbe da¬ 
to un primo colpo di accelera 
toro alla realizzazione del Pia 


mare definitivamente i difetti 
di cnstni/ionc. specie del fon¬ 
do stradale; per sapere di chi 
è attualmente la responsabilità 
della manutenzione ordinaria 
della strada o a chi si intende 
affidarla e se hi « Cassa » non 
deliba essere interessala ad in- 


Luigi Grezzi 


A proposito del rione Santa Barbara 


Le trovate del sindaco dell'Aquila 
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Terr:;>o Ut pii (l'u.'m»?» del mio 
io rioni’ (i> S birb im mv.-c 
ru in (ti/itazione mv'.ro in stato 
(i> abhinidono >’> »'-»i il rinve 
.-tesso era stato temilo ridili’ 
n v: vi ni ’siriizinin' coomnnle ilei 
!ilo Tra i prorreilrncnU 
reei.urliti ri era ane'u’ lineilo 
nelTat.erl’.ira di un u[1icin pi 
-':h- i.eì do»'#* eìie ai*ta dii 
(i”'T.i 'area tra eatla’iu tri. 

Ih t'orr, alle -.nr-te e n-e t 
•'*<■ rirh'e.'V. d .-indite", doti 
.Mh.jra,. i;ov pota /(ire. scea’id" 
d solito, il pesce n» barile e si 
ivi pepi»» u tretteru al tarom 
«ni serm. diceva. 

Edijatti. tra una crisi ed una 


! il rriìi--! eie di (/nestn o quelTas 
j \e-.\-ire. eiilranwta eoi crolla 
d.’H'firnvi!r;!.-trn’r'»*r(’ d> cenilo 
• s”ustra. il primo c>ttudmu del 
VAquila si r t in;ri;e'i?ù delle prò 
messe >atte ai cittadini di S. 
Unrhtira r non tordo ri trovare... 
Tuoni di (’r, lombo/ K’ di questi 
ijinriv In in,t'iia che la f)»r<*?»o 
•a* uro ridale rlel'e poste e f e 
le.ir.ih a crebbe iteci.'n rh apri 
, re it".: sin ta rsale a S Barin 
i i ma a roirì’Z'nie di. . -hai 
dee lineila eostc’Tc da man 
nei quarto re di Valle Pretura! 

Come si vede <i tratta vera 
rinite (irlTunrn eh Colombo. 
Ma fjli abitanti di Valle Preta¬ 
ra, quartiere non mena abbon¬ 


ilo di Rinascita della Sardegna, j eludere nel proprio progrnm- 
attraverso il miglioramento i ma di strade di scorrimento ve¬ 
di Me vie di comunicazione in luce il prolungamento del trat¬ 
temi' e di collegamento con la to da Oschiri a Olbia, in sosti 
neni-olu. lozione dell'attuale cstrcmamen- 

Mentre il Piano di Rinascita te contorto e disagevole, 
è tutt'altro che in fase di pie Tale opera consentirebbe un 
ii» reali/za/ioiie. la sua prima I collegamento rapido e funzio- 
opera sj sta rivelando una bef j naie tra le zone di Sassari- 
fa (I problema ha costituito og Porlotorro e di Chilivani Ozie- 
getto di un interrogazione de! ri con quella di Olbia e favori 
compagno on Luigi Marra « al ri blx* l'integrazione economica 
Ministro per gli interventi strn- fra le varie zone della provin- 
ordinari nel Mezzogiorno per eia di Sassari, correggendo, ol- 
chiedero che siano appaltati e meno in parte, la tendenza del¬ 
lo sviluppo a poli. 

_ __ ! Il ministro ha risposto affor- 

I mando che il completamento 
dell'opera è previsto nel primo 
programma esecutivo elei Pia 
no di Rinascita e che per la sua 
j sistemazione la < Cassa > ha ap- 
m MM* m provato lo stanziamento di 153 

jf xhll' Jl mm ■■ ■ I am milioni 424.5*10 lire e spetta al 
W W~m W MA Mm ■■ ■ ■ ti la Regione l’esperimento del- 
m l'appalto dei lavori. Per la dc- 

J si «nazione riolLLnié tesponsa 
d-alato di S. Barbara non sono bile |»cr la manutenzione il 
disposti a... berlo/ ministro ha assicurato che si 

L'iQ/toio postale c mdisften provvederà non appena ultima- 
sabile tanta a Valle Pretara ti gli atti del collaudo. Infine 
rhe o S. Barbo ra e pertanto la ha riconosciuto che la proposta 
trovata dello spostamento al- di proseguimento della strada 
tre dir ridicola è anche offrn da Oschiri a Olbia riflette moti- 
<-ra al pii,Un che tutta la popò- si di notevole interesse; dico 
lo:.mie di Voile Pretara e in però che il prohloma dovrebbe 
nqUnzitvie. trovare soddisfacente soluzione 

F tale noitnzinne cont'imerà attraverso opportuni interven 
z'tn quando l'assurdo proposi ti ANAS. operando un gradua 
io tirai verrà liquidato e S Bar - le ammodernamento dei trac 
Sara arra d suo Vflìcio posta ciati nella SS n IW, nel tratto 
le. com'c anisto. ma non n Oschiri bivio Tolti, e della SS 
spese dell'altro quartiere cit- I n 127. nel tratto bivio Tclti- 
! ladino. Olbia. 


d-aiolo di S. Barbara non sono 
disposti a... berlo! 

ITujJicin postale e indispen¬ 
sabile tanto a Valle Pretara 
rhe a S. Barbara e pertanto la 

trovata dello spostamento ol¬ 
tre che ridicola è anche offrn 
s i a al punto che tutta la pojxj- 
f.i :ione di Volle Pretara e in 
nq, 'azione. 

K tale noitnzinne contornerà 
zin quando l'assurdo proposi 
io non verrà liquidato e S Bar¬ 
baro avrà il suo t'flirio posta 
le. con:'c anisto, ma non n 
spese dell'altro quartiere cit¬ 
tadino. 

G.d.V. 


AGRIGENTO 

La Giunta de 
si dimetta 

r ' 

e convochi 
il Consiglio 

Questo chiede ii PCI dopo le dimissioni dell’avvo¬ 
cato Caruso da capogruppo de e del dott. Vecchio 
da assessore - Perchè i dorotei tacciono sulla crisi 


rUnità / mercofecfì 22 giugno T966 


Ieri a Reggio Calabria 


Assegnati a Kokoschka 
e a Marm i premi Ibico 
per le arti figurative 


ACDKIKNTO. 2!. i- 

In un pubblico comizio temiti» 
in Piuzza Prefettura, ad Agri j 
gento. il segretario della !*V ! 
delazione del PCI compagno 
Giuseppe Messina ha chiesto 
con forza le dimissioni della 
Giunta monocolore de e la con - 
vocazione immediata del ('orisi 
glio comunale 

R' inammissibile, ha after 
maio l‘es|)onente del PCI. eh** | 1 

do|)o le dimissioni deH'avv f*a j 1 
ruso da eajK» gruppo consiliare 1,11,1 
de e del doti Vecchio, da a< * Viri- 
spssore. i gruppi di pièt re de ( . o ! * 
alla (iireziooi* del ('ormine di ,j ( ., 
Agrigento abbiano scelto la ,|,.|! 
strada del silenzio ufficiale e cali 
delle minacce e del ricatto nei (lise 
confronti dei consiglieri sitala - 1 " 1 ' 
cal'oasisli che hanno pubblica- ,u ‘ l 
mente rotto con la Girini a 1,1 
Girrex. lt, ”' y 

'liti! 

Ma lo stesso silenzio dt-H.i i.ur 

destra liberalfasei'-ta sulle di tn.i 
missioni dai loro incarichi (le ha 
gii esponenti de è hi convalida Mhl1 
del fatto che i gruppi dnroVi ’ J “* 1 
dominanti hanno legami (irò ' 
fondi con l’ala (les*i;, d. Jto ^ 
scliieramenfo ixilitieo ,j‘.'• 

Costi vuole la sinistra de " si dal 
è chiesto Messina. Quello che hi'' 
da 'emjv» chiedono i comunisti ,t "~- 
cioè a dire: la convocaziot»* 'J u . 
del Consiglio che non si rioni uo .‘, 
‘ : ce dn 7 mesi per discutere il |, 
bilancio di previsione U‘( : .(‘> •'Aier v.\oi 
non ripetere l'esperierrzti del- par 1 
l'anno passato iti cui la Ginn! i tu. 
presentò il bilancio a dicembre. /I “> 
bilancio non niù prev«*nt : vo m i ,,, !l 
consuntivo). Non solo Rìsoloio 
dire con forza clic la OC ha rio ,>.j' 

vinto sempre il problema della t] 
attuazione del Piano Regola j>n 
toro e della legge n. IH? per lo coir 
(dili/ia economica e jxiimlare dee 
e ciò per permettere ad un tire 
gruppo di speculatori d< Ila edi tua! 
lizia di fare il hello ed il cat- ,: f* 

tivo tempo ad Agrigento. ,a 

v or 

Messina ha denunziato casi 
gravissimi di palazzoni sorti __ 
come alveari addirittura sii 
suolo pubblico senza elio la 
Giunta de abbia mosso un dito. 

Casi di « illini costruiti a 100 
metri dalla Zona Archeologie'» 
mentre i! sindaco ha concesso il 
heneslare per la costruzione di 
un Mote! addirittura a due pas¬ 
si dai Templi R mentre la sue 
minzione edilizia va avanti ed 
il verde pubblico viene inesora 
bilmente inghiottito dal cemen¬ 
to ri sono ad Agrigento migliaia 
di senza tetti», centinaia di fa 
miglio che abitano in tuguri e 
ben 0000 vani sfitti. 

Non c’è controllo sul merca’o. 
i prezzi dei generi di consumo | 
salgono alle stelle, non si rn. 
st Olisce il nuovo mercato, che 
dovrebbe «ergere su un ter 
reno già di proprietà comunale, 
perché intercisi cnn!rnnpi>s*i p. 
vogliono la costruzione del mor- Ul 
calo vicino alle aree di loro 
proprietà per vatori/zailc. co-t I 
come sta avvenendo jx*r rospi* prò 
fiale, per mi sono stali stan- elL 
ziati più di due miliardi, ma la wt 
cui costruzione tarda a venire qui 
perché anche qui si cerca di ner 
costruirlo laddove conviene <■ eia 
determinali speculatori. ver 

Messina ha ricordalo come le co; 
stesse strutture civili sono sio: 
quanto mai arretrate nella cit la 
là di Templi con strade che coli 
sembrano trazzerò, con ta ha « ' 

fiora, con l'acqua eh'* viene tu' 
distribuita col contagocce men vm 
tre nessuna iniziativa è stata la 
presa per lo sfridi amento delle blr 
risorse minerarie nur presenti pi : 
nel suolo agrigentino. « al 

Il compagno Messina ha con * ,s> 
citiso ribadendo la richiesta di t '’* 
dimissioni dello Giunta, l’aper n *' 

tura di un dibattito pubblico 
sulla crisi e sulla stia soluzione /UÌ 
c. prospettando la possibilità ^ 


Iniziativa 
unitaria di 
tutte le sinistre 


! AGDKÌKN'KI. .*) 

‘ 1 ('(infitti eri ( orminoli del 

j I*C1 PS1. PSDI ( Piti al Co 
ninne di Agrigento hanno un ,a 
to una lettera al sindaco i on cui 
( Inedono !i (din ovazione del 
Coli'ittiro i orn ili.Le de!!.i (.-i:’;i 
ilei Templi * a nor ni.i dell al!. 17 
deirordmarnciCo dettli Luti Lo 
cali (leda regione smiiai'a per 
(liscili»'! e il -ettne'it»- or dine ■ t»*1 
giorno' K-ianu* situazione politi¬ 
co .inim nisti atrv a del comune . 

La richieda delì.i sinistra a 
grrm-ntina è motivata » dal ih.* 
'ante immohilimismo che ha ca 
ratreiT/zaio I azione amnimisir.i 
ina (l(*1 !.i (ìinnta connina!»* de e 
ita condotto a significativi ep, 
sikli ai! niti-nio della stessa man 
tt'oranza eli»* dciinriztano la tota 
le incapac.tà di por'.ire innaii 
zi il programma cminz'ato a' 
(‘i»'.|si'g!io Comnnalt* m sede di 
(Irciiiarazioiii progra mina ticiic: 
dal fatto clic urgono gravi pr»i 
hl»*mi (|u.di Lapplica/ionc della 
legge lliT. l'aapi'mazione del pia¬ 
no regolatole, la modifica ilei re- 
golauumto cdili/io. eee. * 

In precedenza, nei locali de' 
ta IViorazrone del PCI si era 
svolta una riunione a mi hanno 
partecipato il compagno Grana 
ta. vice segrc'ano della Federa 
/ione del PSI, il dot». Pallilo, 
della -egreteria della Federa¬ 
zioni* MH'ialdemocra’icn. Lavv. 
D'Alessandro. eonsittseie del 
l’DI ed il eomnagno Messina. *-t* 
metano della Federazione d»*l 
PCI e capo gruppo consiliare al 
comune. Alla unanimità è stato 
deciso di portare avanti inizia¬ 
tive unitarie per rovesciare l'at¬ 
tuale Giunta de ed assicurare 
ta» nuovo corso politico alla cit¬ 
tà neU'iiiteicsse delle classi la- 
v aratrici. 




Lo scultore italiano Marino Marini e il pittore di origine austriaca Oskar Kokoschka (a destra) 
cui sono stati assegnati quest'anno i Premi Ibico 


Dal nostro corrispondente 

RKG(JK) CALABRIA. 21 

Il cielo di manifestazioni del¬ 
la v Primavera di Reqqio Co 
labria t si è conclusa nella qior 
nata ili appi con due importami 
avvenimenti artistici: Timutpu 
razione, alla presenza del mini 
stri> Corona, della mostra 
« Omaiif/i» a Boccioni » e Ta s- 
sctmazionc (lei premi « Ibico 
regnino W’ÌH » ad Oskar Ko 
kosehka per la pittura ed a 
Marino Marmi per la scultura. 

Il prof. Valerio Mariani, di 
rettore (lelCIstitutn di storia del 
l’Arte medioevale e moderna 
delTLnirersità di i\apuli, lui 
scolto la rida: ione che mot ira 
la decisione (Iella commissione 
ih " assennare il premio di un 
milione (li Tre ad Oskar Ko 
kosehka. nato a Parlilarm sul 
Danubio nel ISSfi, uno dei gran¬ 
di muesri della pittura moder¬ 
na. La sua indipendente perso 
militò, rivelatasi fin da quando 
frequentava la .scuola d'arte 
decorativa di Vienna, tanto che 


appena a venti anni qui podio 
negquiva le rane tecniche della 
pittura, ha attraversato pii anni 
più fervidi e contrastanti del 
l'arte contemporanea nel pe 
nodo del post impressionismo e 
della reazione al verismo otto 
ve ut esco f. 

Lasciata Vienna, nel l!WS, 
dopo essere stato per alcuni 
anni cattedratico di pitturo a! 
l'Accademia di belle arti di 
Dresda. » il suo spinto libero 

10 condusse a viaggiare in Eu¬ 
ropa, in Oriente e in Africa di¬ 
pingendo vedute di largo re¬ 
spiro in uno stile commosso e 
geniale, del tutto opposto alle 
indulgenze veristiche e senti 
mentali del primo ‘tltltl. In tele 
memorabili che costituì sconn la 
più alta celebrazione moderna 
della secolare pitturo di pae¬ 
saggio. Kokoschka ha riportato 

11 problema della partecipalo 
ne dell'artista alle pulsazioni 
(lidia vita, al centro della pii 
tura contemporanea, allargan¬ 
done il respiro v. 

Ber la sua profonda e eom- 


Venerdì e sabato per 48 ore 


SCIOPERO GENERALE 
NELLE CAMPAGNE REGGINE 

Braccianti e coloni rivendicano la stipula di nuovi con¬ 
tratti e la definizione di un nuovo patto colonico 


Dal nostro corrispondente 

RKGGIO CALABRIA. 21 

I lavoratori agricoli «iella 
provincia di Roggio Calabria 
effetiucrann»» nella giornata di 
venerdì 24 e sabato 25 giugno 
quarantotto ore di sciopero gè 
neralc nelle campagne. Brac¬ 
cianti, coloni e forestali ri¬ 
vendicanti Li stipula di nuovi 
contratti di lavoro e la conciu 
sione delle lunghe trattative per 
hi definizione del nuovo patto 
colonie»!. 

Alla rivendicazione di obici 
Ini immediati. la lotta dei la¬ 
voratori agrictih. promossa dal¬ 
la Federhraccianti. unisce prò 
blrrm più generali e di fondo 
per garantire alFugrirohiira 
en!ub:v-e un nuovo »■ ni «derno 
assetto. |X'r assicurare alla pie 
c»>Ia »• media proprietà contadi 
ila un ruolo decitivi» nei proces¬ 
so proibitivo e il: trasforma 
zinne dei prodotti agricoli. 

Così, nel richiedere la immo 
diala istituzione dell’Rute di 
sviluppo agricolo i con ixitcri 
(il espropri»» e di programma 
/;oi»-. bu*.»!: vi uno effettiva 
riforma agrar.a * «: rivendica 
un.» soitn i/inìe modifica del 
, Piano \erde minierò 2 *:i mo 


alla lotta, è diretto ad impe 
dire ulteriori cancellazioni da¬ 
gli elenchi anagrafici e assur¬ 
de denunce contro » lavoratori. 

Durante le due giornate di 
scìojxto bracciantile e dei fn 
restali !»■ racooglitrei di gel 
sommo voteranno oro ni del 


giorno ]x*r sollecitare una rapi¬ 
da approvazione del nuovo c»m- 
tratto stagionale, presentato in 
questi giorni, iri maniera uni¬ 
taria. dalla CGIL, dalia CISL 
e dalla UIL. 


PAESE 


4 

e PARLAMENTO 


TRAPANI: clima mafioso nelle 
elezioni per le Mutue contadine 


, t ;i! r*>nta(i!rr. «i! co t amintTìislraziont uscenti. 


dotici fnrmnzionr di »in nuovo i>imj/wì:h* tivù rnic ui 

schieramento di lutto la sini- sv iluppo agr.c»».*i * con ix«!cr: 

etra lare;* v cattolica La fatto f b e^prop. io »* di programma 

appello ali.» «mi«*r« catt.«lica a ' r;i> '’*e- ha*.»!: '■-« una »-fieima 

proseguire il (iialogn con lo rifiniti.» «»ttrar.a * *•: rivi adira 

schieramento demner itici» ( ri ‘ ,: V* --»(»sta ìzi.iie molifica del 

alla sinistra laica a rinsaldar!- i Daino \ « rii.- numero l n mo 
Funi f à dello c chic*'an’t-p , o -in "" ’ <1,1 <"nc»*o< :<* no'evolr ti 
za illusorie aspetta’he nanzianx n:: a: c-citaurrv a: c» 

TI r . „ _ !-m:. ni mezzadri, a: comparti* 

Il eomnagno Grillo. «=ccre » 4 . , 

t»nn° della sezione cittadina . {|l nt , n 

t P. Togliatti*, a sua volta o ! .. ....... ! , 4; 

. . ,, - . „ , ■ . «l'iv.d.i»' i .il.jra.»-, d. .ma.ant 

c riallacciato alle oucstnni ce . a , r f 

ncral» età posto «all inizio d.-l , , .. ,. r . ... 

suo discorso ri.n Messina set- p „ , . * , . 

lolineanrio il fallimento del eco ^ jr ' r | ^ r.^.^ieaTim 

tros.mstra ne! Paese e la es, ; d i; ì di ; it filM 

gonza rhe ad Agr.gcnto s» g-iar i r< . lll//jt . v , ,. ljn « 

d». da parte dr tu’te Ir forze I !t . nl< ,.. rf , TÌr< , 

democratiche a) a rnsoMiUmme j .. r; lh: c<n 

r»i..s.A»w> <41 Izf I ru » r* I ■» fti.tPr , ’ 


Il compagno mi. Pellegrino ha 
interrogato » ministro (leub In¬ 
terni c del Lavoro e Previdenza 
Sonale * per supere se sono a 
conoscenza che le elezioni per 
il rinnovo delle Amministrazioni 
delle Cas-c Mutue dei Coltivato 
ri (tiretti — ni II Comuni delta 
prnr re-,a di Trapani — «» sono 
svolte in un china d'intervento 
mabn.-o che ho re-o praticameli 
’e maio-sihilr la pre-eiitazione 
di una h.-ta d> opposizione atte 


!on:. ai mezzadri, a: comparte 
c.ponti ». fx*r le neces-arie e 
p ò o;);>»r:u:ie o;x*rt di ricci 
vrr-iio.-se caliuraà-. d: :ni;»:a:it» 
irriga. »• d. tr«i-fi>rm.i/.»>ne in 
(i.i'tr.»i!e de- pro;i iti; agrieo'.i 
Per le /•*:» dove esistono 
;>.a;r irrigui si rivendica Firn 
meri.ato missaggio alla fa-»' 
realizza* va e un « co:i:r»è:»i 
.fi ni.» T.iric.» sugi: investimenti 


t Pari'Ciliarmente violento Tei 
ter: rnto a fiibcllma dove a itivi,- 
dazioni e minacce hanno co-tret- 
; In ben sei candidati della lista 
dell'Alleanza Coltivatori siciliani 
a rdirarc la propria candidatura 
j r cioè: Ferro Antninno. clas-e 
| IhJ.l. Zumino Pietro (19H). Fa- 
i frr»iro Allenino (l'Jlf>). Lan/ran- 
I ca Carfano (l'.iltii. Pare Tomma 


so Cuar,scn Francesco 

t L'2((» r Trienniu si sono svolte 
nella stes a sede della organiz¬ 
zazione hanmniana. alla preseti 
za e sotto d coni rollo di perso¬ 
ne estranee al scgsuo ed alle ele¬ 
zioni che esercitavano con la lo¬ 
ro stessa presenza un inniflssi 
Iute pressione morale per cui 
{‘elezioni m .-oì,h svolte alla fa- 

-'cista. 

i Se i.oii ritenga"a ih annullare 
le eiezioni avvenute in tale duna 
-e,,:a la tu-ce-sarui garanzia di 
libertà e ili segretezza del roto 
e prendere tutte le misure ne- 
cessane perchè anche a (idfdli 
r.a arrivi il soffio rigeneratore 
del vento dell'antimafia per non 
e-i-cre parole vuote quelle del mi¬ 
nistro dei ih Interni on. Taviam. 
secondo cui giustamente la lotta 
contro la mafia è un impegno 
(i onore di lla collettività raziona 
Ir . 


funziono dc*l PH per la rider j 
minaziore di un nuovo corso | 


Stivatore torelli 


Grave lufto 
della compagna 
on. Anna Grasso 


PALERMO. 21 

L'n gravissimo lutto ha colpito 
la compagna on. Anna Gra*-o 
Niello» per la morte improvvi 
sa dell'amato fratello, dottor (ìio 
vanni Nicoio«i. i cui funerali *i 
sono svolti stamani a Palermo. 

Alla compagna Grasso Nit(v 
losi e ai suoi congiunti giunga¬ 
no le profonde, affettuose con¬ 
doglianze de! comitato regionale 
siciliano del PCI e de « L'Unità ». 


i s-ir/i di t>«n*!i'-.i * S: eh:o.i-, 
! ’*ii! , rr irie •! •_mv,*’v» -L ( » n 
! Ire* Mnistr.» aecuìga i» proposte 
I di legge pi esentale dai di pula 
j ti dilla Federili.ncinnli. » |xt 
un nuovo sistema di «lecerla 


LECCE; autonomia all'Ufficio forestale 


mento, di collocamento r di 
tinaiuiarrn nt<> della prevaler» 
za agricola ; per !.i parila prc 
vide:.z.,»!«- e as';st«-nzia!» c»»n 
l«*stensione deiio stesso dintt»i 
.ii coloni, ai compartecipan:i. 
ai tilt.noli ». AI fino di garan 
tire r*K'cup.!z:»»:x‘ e lo sviiup 
jx» .'icmocra! co (K ll'agrieoitur.i 
i braccranti rìve.nd;can»i: * la 
io:urnU.i/:«»ac (L'g’.i organici e 
(!»•; pian; d: tra.sforma/iopc 
agr.nria noli»* grandi aziende z 
la» sciopero di 48 ore oltre 
a spingere verso la stipula dei 
contratti di lavoro per le di* 
i verse categorie che parte*cii»ano 


li aepu’atn comunista Cala.-.-o 
ha ri.tc-fo ai tono.-cere dal mi¬ 
nistro del! nur cab uro « .-»■ noi 
crete d'o.ter: » ciré per >1 riprì 


collocamento r (il i -tino del rirarln di ls;etiornto ri¬ 


farti mentale tlrll'tiflirto forestale 
di Lerce, o «r *>o»j ritiene co 
munqur di disporre, perché allo 
stesso <ia restitu-ta al più pre¬ 
sto la sua completa autonomia ». 

In propos’lo é noto che le fu a 
zmni di rivartimcnto — o-*cri a 
Ca!as-n — furono restituite allo 
ufficio t dopo la caduta del rem¬ 
ine /ateista, ma che inopinata 
mente nel lù-ùj fu retrocesso n 
sianone forestale, dipendente da 
gli uffici di Taranto .Subordina¬ 
zione tuttora vigente, anche se in¬ 
segnilo la stazione fu elevata ad 
Ispettorato distrettuale ». 

L'esigenza delle autonome fun 


Zìivii per dello ufficio ■ - ogo-un 
gè il deputati) comunista — - » 
dii'r’itdfl sempre piu M'ntitn au 
rautr gli ultimi quindici anni, per 
l'opera che ha .-icolto su migliaia 
di ettari di terra, m morto par 
t'iCo’.urc nei comprensori di ho 
ntùca. ed è tornata a farsi sen 
tire nuovamente come provvedi 
mento urgente da promuovere, 
in occasione del conrrnno per la 
programmazione rìclTanricnltura. 
svoltosi a Lecce nei giorni li. 
]f, o 17 aprile, ad iniziativa di 
gufila amministrazione provin¬ 
ciale. con la partecipazione del 
ministra dell Agricoltura e Fo 
reste, come risulta dalle relouo 
ni. dai documenti e dm program¬ 
mi rotati dal convegno stesso ». 

a. d. m. 


mossa attenzione al dramma del 
nastra tempo e al manifestar 
si immediata delle passioni. 
Kakasehka ** è tinaniinemenle 
considerati) ano dei fondalo' / 
deU'esprcssìontsmo: ma egli 

Ita sempre affermato decisa 
mente l'assoluta indipendenza 
della creazione artistica da 
qualsia,si gruppo, scuola o ten 
(lenza, conservando nella pittii 
ra e nel fervore eccezionale del 
disegno, una varietà di modi ed 
uno slancio individuale che gli 
hanno permesso di essere, (in¬ 
coro oggi, un artista di cere 
zinnale vigore e di piena, (nitrii 
tira attualità d 

Il prof. Mariani, ricorda 
<putidi che l'arte di Kokoschka 
- !n avversata e messa al bau 
i/o nel periodo in cui le espres¬ 
sioni più coraggiose e indipen 
denti vennero ritenute, soprat¬ 
tutto in Cennania. jierieolosp e 
degeneri. Allora egli emigrò a 
Bruii a, poi in Inghilterra, men¬ 
tre le sue opere . già apparir 
molti alle gallerie tedesche, ve¬ 
nivano vendute all'asta in Sri: 
zero ». 

Tra la sua più recente pro¬ 
duzione sono ITI litografie ori¬ 
ginali. serie, dedicate a x Ite 
ì.ear * e ai paesaggi della 
fi reciti e della nostra Puglia, 
tutte eseguite dall'artista tra 

il inni e il m:t. 

Intervistato, nell'ottobre del 
V.lti',1. a proposito di quelite sue 
esperienze disegnatile nell'Ita¬ 
lia meridionale, Kokoschka cosi 
si è espresso: - Questa gente 
e nella mia memoria molto più 
riva degli abitanti della città ' : 
e ancora: <r Incontrando il popo¬ 
lo che rive laggiù, si torna sti¬ 
molati e pieni di idee ». «c Pril¬ 
lino tra questi contadini — ha 
concluso il prof. Mariani — il 
grande artista che per sessan¬ 
ta anni ha dipinta e disegnato 
nel viro dei più tempestosi 
giorni sofferti dal mondo mo¬ 
derno. ritrova quelTantichis 
simo ottimismo mediterraneo a 
cui la sua generosa natura 
sembra tendere più in tensil¬ 
mente, (piasi in un ideale ri¬ 
congiungimento con la sorgente 
stesa della vita v. 

Il prò/. Virgilio Guzzi. della 
Accademia nazionale di San 
Luca, ha svolto la seconda re¬ 
lazione: « Il Premio Ibico reg¬ 
gino per la scultura, assegnato 
o Murino Muniti consacra una 
fama ormai da anni mondiale. 
illustra l'alto valore di un arti¬ 
sta tra i più singolari e fertili 
del nostro tempo, la riii posi 
zionr di cultura e senti mento 
plastico onde si avviano le sue 
opere si caratterizzano per la 
spontanea lievitazione dell'im¬ 
magine. la preziosità del gusto 
innestato sulla percezione di 
retta della realtà, la castità e 
acerbità regnante delle for¬ 
me. la capacità rara di risol 
vere in mito il primo spunto 
sensuale, la vena profonda di 
ritrattista, sapida di sale po¬ 
polare e insieme riera di infil 
trazioni culturali, orientata ver 
.-o qH esempi rinverditi dell'nn 
tirhUà etrusco r romana, verso 
i colori figurativi e morali dello 
modernità ». 

Lo cono-'i enza della scultu¬ 
ra antica tedesca c la tragica 
cspi’rienza della guerra hanno 
distolto Marini dal suo sogno 
uinani.'tiro: dopo il 1950 lo ve¬ 
diamo impegnato r con il te¬ 
ma dell'urlo e della caduta, 
scriperlnneiite simbolico ». Og- 
gi. * l’artista ci dà la testi¬ 
ni', manza d uri moderno intel¬ 
lettualismo che rifugge, come 
manifestazione di un ethos eoi 
lettilo, dalla considerazione e 
contemplazione dell'umano. T/e 
,ue figure sono evocazioni se¬ 
rene e detrazioni, cd assuma 
no dimensioni monumentali, co 
gliono essere spettacolo allo 
aperto i. Per questo * Limato 
gme giganteggia, .si rivolge alla 
coscienza collettiva, si fa in 
somma enorme come slato di 
animo e dimensione, si or 
ganizzn nello spazio come ar¬ 
chitettura. I.'ttnmo singolo, sem¬ 
bra dirci Marini è pur quello, 
ed io pii faccio il rii ratto ». 

L'artista diviene cosi e l'inter¬ 
prete geniale non soltanto d ; 
uno stato di cultura che vuol 
ad nani costo for sopravvivere, 
di una condizione morale cht 
travaglia l'umanità portandola 
alTannichilimenlo. c la ridona 
con la fantasia ». 

Enzo Ucarla 
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le regioni f! 


All'A»»i«e Nelle province di Perugia e di Terni 

di Perugia 

Ridotta la Massiccia adesione allo 

pena al • j • . • • 

rapinatore della sciopero dei metallurgici 

pellicceria Corteo di auto a Città di Castello • Attacco r-- 

di Foligno padronale antisciopero alle Officine Bosco j P al Cons iglio 

Perugia. 21 . n. ....... . comunale di Terni 

ti . . PERUGIA, 21 (li/iom di lavoro, si e posta oggi______ 

A f .11 a V i° P r \ (>C< - SSO r*'» rU ?i° Entusiastica riuscita dello la politica d'intimidazione odi 

a carico di Carili Ransili! scio P< fr( » *l« mctnllur|»ici nella arbitrio padronale, alle Offi- n • 

di 42 anni da Forlì, siTcon- Provincia di Perugia per il rin cine Bosco per far fallire lo UCCISO liti 

eluso con una lieve riduzione !l° vo del contratto nazionale «li sciopero unitario, ricorrendo al 

di pena. Come è noto l’impu- \ oro : . ... 1 espediente del comandati. Un f Cllllfi 

tato doveva rispondere di ra- 1 lutk ‘ 1( ‘ P'« importanti numero considerevole di gior- LUllVC^JVlU SUI IP 
pina, resistenza a pubblico ufli Ì m, ;. n,l V* del settore le pern o nalicri è stato infatti obbligato * 

ciale e contravvenzioni varie * 1 ‘ixtensione sono state a recarsi al lavoro e conti o flollO 

por essere stato sorpreso a Elevatissime. Ecco un breve questa decisione arbitraria nul pVIIIIVU UCIIC 
guidare un’auto senza patente. |?Ì 1 " or ?T : Pt ' r,1 ^ in P^ 1 "! la ha potuto il picchetto dei . 

H Rapposelli un anno fa si «;* Menicucci 100^ Citta di lavoratori che era dinanzi ai Pflrffif 100710111 
rese responsabile. secondo fastello Sogema lOOri, Nardi cancelli della fabbrica. ■ Bwvl|IUAIUIII 

quanto contestatogli, di avere m ' 1 ' * 4 ’oIif?no Rapanelli lOO'/. Di fronte a questo attacco 

partecipato con altri, rimasti Mnr.st'ianu Elettromeccanica 1)0 padronale della libertà di scio Sttlfffll 

CitAMACASlllt fw) un ifHnnHn t . . _ ner cento. Snnictn Pozzi 100' - '. iwrn vi è «tal» indiennzionp e a# IM Itili 


PERUGIA. 21. 

TI quarto processo a ruolo 
della Corte (FAssi.se d’Appello 
a carico di Carlo Rapposelli 
di 42 anni da Forli, si é con 
eluso con una lieve riduzione 
di pena. Come è noto l'impu¬ 
tato doveva rispondere di ra¬ 
pina. resistenza a pubblico itili- 
cfale e contravvenzioni varie 
per essere stato sorpreso a 
guidare un'auto senza patente. 

Il Rapposelli un anno fa si 
rese responsabile. secondo 
quanto contestatogli, di avere 
partecipato eoo altri, rimasti 
sconosciuti, ad un grosso fur¬ 
to in una pellicceria di Foli¬ 
gno. Il Rapposelli poco dopo 
il fatto si trovava a transitare 
con un'auto sulla strada stata¬ 
le Flaminia per cui gli veniva 
intimato l'alt da due metronot¬ 
te'. Poiché non era in regola né 
con la patente, né con i bolli, 
dopo avere rallentato in un pri 
nio tempo la marcia, premeva 
nuovamente l’acceleratore e si 
eclissava rischiando di investi¬ 
re i due vigili, uno dei quali 
sparava in aria tre colpi d : pi 
stola a scopo intimidatorio. Tut¬ 
tavia la macchina del Rappo¬ 
selli era stata riconosciuta e al¬ 
cuni giorni più tardi a seguito 
di indagini il romagnolo ve¬ 
niva arrestato. 

Nel dicembre scorso compa 
riva (lavanti ai giudici di pri¬ 
mo grado |xt rispondere dei 
reati contestatigli e veniva con 
dannato a cinque anni e tre 
mesi di reclusione. In Apoello 
il Rapposelli si ò visto esclude¬ 
re la continuazione negli episo¬ 
di di resistenza e pertanto i 
giudici hanno ridotto la pena 
di tre mesi applicando nel con 
tempo un anno di condono e 
l’amnistia alle contravvenzio¬ 
ni. per cui dovrà scontare cir 
cn due anni e mezzo di rechi 
sione. 


PERUGIA. 21 

Entusiastica riuscita dello 
sciopero dei metallurgici nella 
provincia di Perugia per il dii 
uovo del contratto nazionale di 
lavoro. 

In tutte le più importanti 
aziende del settore le percen¬ 
tuali di astensione sono state 
elevatissime. Ecco un breve 
panorama: Perugia Piccini 

H~/c, Menicucci 100'.', Città di 
Castello Sogema 100';, Nardi 
8(F.£i, Foligno Rapanelli 100'/, 
Mnr.sciuno Elettromeccanica 00 
per cento. Spoleto Pozzi 100'', 
Todi Carbonari 100'"/. Bastia 
Franchi O.V/. 

Particolarmente compatto è 
stato lo sciopero a Città di Ca 
stello dove gli operai della 
Sogema e della Nardi hanno da¬ 
to vita ad una vivaci* manife 
stazione Esasperati daH'intran 
sigenza della Confindustria, 
questi lavoratori hanno forma¬ 
to un corteo di auto con le qua¬ 
li hanno invaso la città espri¬ 
mendo il loro malumore tramite 
decine e decine di cartelli. 

A questa prova di forza dei 
metallurgici farà seguito do 
mani quella degli addetti aU’in 
duriria dei laterizi che si pre¬ 
vedi' egualmente imponente 
malgrado i tentativi padronali 

per spezzare l’unità operaia 

• • • 

TERNI. 21 

Scìoixto stamane alle offi¬ 
cine metalmeccaniche Bosco. 
Forte e decisa è stata la volon 
tà degli operai per la riuscita 
completa dcH’astensione dal la 
voro. Si chiede, come già hanno 
fatto nella fabbrica a paruri 
pazinne statale gli onerai delle 
Acciaierie e della Terninos. il 
rinnovo del contralto di lavoro 

Contro la ferma volontà di 
tutti gli operai di vincere (pie 
sta battaglia per migliori con 


dizioni di lavoro, si é posta oggi 
la politica (l'intimidazione e di 
arbitrio padronale, alle Offi¬ 
cine Bosco per far fallire lo 
sciopero unitario, ricorrendo al 
l’espediente dei comandati. Un 
numero considerevole di gior¬ 
nalieri è stato infatti obbligato 
a recarsi al lavoro e contro 
questa decisione arbitraria nul 
la ha potuto il picchetto dei 
lavoratori che era dinanzi ai 
cancelli deila fabbrica. 

Di fronte a questo attacco 
padronale della libertà (li scio 
pero, vi è stata indignazione e 
protesta da parte della FIOM. 
Anelie la Commissione interna 

iènterveniita affinchè la di 
razione della fabbrica retroce¬ 
da subito da questa condotta 
antidemocratica. In molte pie 
cole officine si registra una 
forte volontà di lotta e numero¬ 
si sono stati gli scioperi effet¬ 
tuati. 

A seguito dell’arbitraria de¬ 
cisione della direzione delle Of 
tifine Bosco di comandare al 
lavoro una gran parte degli 
operai del primo turno, nel se 
condo turno di lavoro, dopo una 
assemblea fatta davanti ai can¬ 
celli della fabbrica, i lavorato¬ 
ri hanno scioperato al 100'/ 
od anche una gran parte di 
impiegati .si sono astenuti dal 
lavoro. 


Mostra sulle 
arti e corporazioni 

SPOLETO. 21 

Sabato alle ore 18 al Palazzo 
Ancainni sarà aperta In mostra 
i Arti e Corporazioni nella sto 
ria d’Italia » La mostra è or¬ 
ganizzata dal Contro Italiano di 
Studi sull’Alto Medioevo. L’iti 
grosso per i visitatori è libero. 


Successo dell'Iniziativa del PCI 


Amelia: in autunno 
le nuove elezioni 


Così ha risposto il sot¬ 
tosegretario Gasperi in 
risposta ad una interro* 
gazione del compagno 
on. Guidi 


TERNI, 21. 

« Le elezioni por il Consiglio 
comunale di Amelia si faranno 
sul finire dell’estate o l'inizio 
dell'autunno ». Questo è stato 
costretto ad affermare il sotto- 
segretario Gasperi in risposta 
all’interrogazione del compa¬ 
gno Guidi, una risposta die il 
governo ha tardato a dare per 
non includere Amelia nell’or 
mai trascorso turno elettorale 
del 12 giugno; una risposta clic 
il governo ha dovuto dare sot¬ 
to la pressione esercitata dal 
nostro partito, muovendo non 
solo dal rispetto della legge 
elettorale, ma dalia difesa di 
prìncipi elettorali di democra¬ 
zia. del diritto dei 13.000 abi¬ 
tanti di Amelia di avere un con 
siglio liberamente detto e non 
un < podestà del regime di cen 
trosinistra ». 

Si tratta dunque di un primo 
successo dell'iniziativa del no 
stro partito accompagnata dal¬ 
la denuncia del nostro giornale 
contro l'illecita decisione di ave 
re inviato il commissario prc 
fettizio ad Amelia quando inve 
ce doveva restare in carica la 
giunta, seguito dull'auto-ciogli 
mento del Consiglio, fatto per 
libera scelta della maggiorali 
za di quel consesso comunale 
Una situazione divenuta illega 
le. calpestando prima in legge 
elettorale die prevedeva comun 
que di fissare elezioni entro tre 
mesi dal giorno dell'autoscm 
glimento. 

Non si poteva sfuggire alme 
no al turno elettorale autunnale. 
E invece volevano evitarlo — 
e lo hanno detto chiaramente 
— le forzo del centralini 'tra. 

Infatti sull'organo elencale 
\xi Y‘»'C. in questo ultime set 
rimano si è osannato il toni 
missario e lo si è invitato a re 
stare jv-minnontemerto ad 
Amelia. Quo-tn tentativo pale 
sa in modo chiaro il carattere 
antidonxx ratii o di que-tu m 
renda condotta e manovrata 
dalle forze conservatrici locai’ 
della DC e sostenuta dalla prò 
lettura c dal governo, ma rer 
de chiara la paura della DC e 
dei suoi alleati di trovarsi di 
nuovo condannata dagli eletto 
ri. 

Chi ha scelto a suo rapprr 
sentante il commissario prefet 
tizio, come ha fatto la DC. ohe 
cosa avrà dunque da dire agli 
elettori? Chi oggi può trov.m 
ascolto c consenso tra la popo 
lazionc sono quelle forze — pri 
mi fra tutti i comunisti — clic 
si sono impegnate a fondo nel 
l’aziono per cacciare il com¬ 
missario. per dare ancora una 
nuova maggioranza unitaria di 
sinistra al Comune di Amelia. 


Bastia ha adottato 
il Piano regolatore 


PERUGIA. 21 

Ieri sera, al termine di un 
lungo dibattito protrattosi per ol¬ 
tre sei ore, il Consiglio comunale 
di Bastia ha adottato a grande 
maggioranza (due consiglieri del 
In minoranza hanno votato con¬ 
tro e altri due si sono astenuti), 
il piano regolatore generale ela¬ 
borato dall’architetto professor 
Giovanni Astengo in eollabora 
•/ione con l'architetto Spalla Nel¬ 
la nostra regione è. il primo caso 
di un Comune al di sotto dei 
diecimila abitanti die ndotta vo¬ 
lontariamente (infatti l'obbligato 
rietà di leggo riguarda soltanto 
i comuni con popolazione supe¬ 
riore ai diecimila abitanti) un 
piano regolatore generale 

E* stato cosi mantenuto n tem 
po di record un fondamentale e 
preci'O imiiegno che Cammini 
strazione di sinistra si era assun¬ 


to nei confronti delle popola¬ 
zioni al momento degli insedia¬ 
menti avvenuti dopo le elezioni 
del l!)f>4. con le quali, per la 
prima volta, venne strappata la 
maggioranza alla Democrazia 
cristiana. In poco più di un an 
no e mezzo questo grosso prò 
blenni ba trovato la sua cen 
(Ili-ione, un vero record per un 
paese come l'Italia dove per il 
semplice disbrigo di una pratica 
di pensione, alle volte, occorro 
no decenni 

Come abbiamo detto all'inizio, 
il dibattito ieri sera è stato par 
ticolarniente vivace e ni nume¬ 
rosi interventi dei consiglieri di 
minoranza hnnno esaurientemen¬ 
te replicato il sindaco, gli a* 
ses*=ori onorevole Maschietta e 
pn>fc««or Potenza e infine an¬ 
che !'e«tcn«nre del Piano, pro¬ 
ferir Astengo 


Vivo successo della Mostra 
indetta dal nostro giornale 
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schermi 
e ribalte 


PERUGIA 


LILLI 

(•ioveutu òlirudaia 
fURHENO 

I.e sabbie de! Kalaltari 

PAVONE 

quo vaUls 

LUX 

I due |>aras 

MIGNON 

Vita sodo il soli* 
MOOfcRNISSIMO 

Agente speciale Lva. missione 
se\> 


FERROVIERI 

Mezzogiorno «Il tiiu 
LA PERGOLA 

I.e massaggiatrici 


MESSINA 


ORVIETO 


PALA2ZO 

I diavoli verdi 
CORSO 

Merletto di mezzanotte 


TERNI 


TERNI. 21 

1! Consiglio comunale ha de 
fiso alla unanimità di propino 
vere un convegno sulla politi 
ca delle Partecipazioni Stata 
li. la situazione attuale e le 
prospettive del complesso Ter 
ni, e l'utilizzazione dei indiar 
di dogli indennizzi Enel per unti 
politica della industria di sta¬ 
to die divenga la struttura por 
tante della economia regionale 

La definizione della tematica 
e gli aspetti organizzativi so 
no problemi rinviati allo stu 
dio ed alla decisione della 
Commissione ili problemi eco 
nomici ed alla programmazione 

La data del convegno che sa 
rà precisata dalla Commissio 
ne sarà comunque scelta eri 
Irò il mese di settembre, ai fi 
ni di garantire la riuscita del¬ 
la iniziativa stessa. Al Consi 
glio comunale la commissione 
economie.) ha presentato unii 
traccia della problematica sul 
la quale si deve incentrare Fin 
toresse dd convegno e che co 
stituisee una prima analisi del¬ 
la situazione alla * Torni » 

« E’ un fatto ormai acquisi¬ 
to che gli interventi della Fin- 
rider — è detto nella traccia 
della Commissione — hanno del 
tutto ignorato le indicazioni del 
Piano Umbro e l'ordine del 
giorno parlamentare per l'Uni 
bria. 1 mancati interventi nel 
settore delle seconde lavora/io 
ni. gli -aerili interventi nel set¬ 
tore chimico insignificanti ri 
spetto alle nuove riorganizza¬ 
zioni di questo settore, i peri¬ 
coli die ora incombono anche 
su alcune parti del settore si¬ 
derurgico. corno profilati e la¬ 
miere sottili, i mancali inter 
venti alla fucinatura, mecca¬ 
nica e gotti acciai confermano 
questo giudizio 

« Il pericolo di una ulteriore 
marginnlizzazione e conseguen¬ 
te impoverimento della econo 
mia ternana è testimoniato dal 
progressivo scivolamento in 
basso degli indici del reddito 
globale e pro-capito. e dai ri 
dotti livelli di occupazione ». 

Muovendo da questa realtà, 
fondandosi sullo linee del Pia¬ 
no e della Mozione Parlamen¬ 
tare. agganciandosi alla possi 
bilità di reinvestire gli even 
tuali 28(1 miliardi degli indon 
niz/.i ENEL, il Comune inter 
verrà direttamente in questo 
importante discorso economico. 


A Spoleto lo 
Stabile dell'Àquila 

SPOLETO. 21 

K’ giunta a Spoleto la compa¬ 
gnia del Teatro Stabile dcH’Aqiii 
la che parteciperà agli spettacoli 
di pro<=a del Festival dei Due 
Mondi E c »a rappresenterà ni 
Teatro Caio Melisso, per la re¬ 
gia di Mario Mammana, la com¬ 
media L'avventura di Maria di 
Italo Sve/o che andrà in scena 
in prima mondiale nel teatro »po- 
Ietino sabato 25 giugno alle ore 21. 


FIAMMA 
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POL I I E AMA 
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Desideri nel sole 
LUX 
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Incontro In Central Dark 
CAPITOL 
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GALLERIA 

Dollari muti-detti 
FLAGELLA 
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GARIBALDI 
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CERIGNOLA 
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Il piacere e il mistero 

ROMA 
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SAN SEVERO 
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I.o scippo 

EXCELSIOR 

Là dove scende I) sole 

REGGIO CALABRIA 

CHIMI VISIONI 

margherita 
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Idoli controluce (la storia di 
Omar Sivort) 

ORCHIDEA 
I gangsters 
SIRACUSA 

Oli Implacabili 

sc.v «set VISIONI 
ARISTON 

FS contro spie 


HKIMJ! VISIONI 

APOLLO 

I.a spada nella roccia 
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Missione in Mani-Iurta 

LUX 
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METROPOL 

li magnifico irlandese 
ODEON 
Onibatia 

SAVOIA 

Linea rossa TUOI) 
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Notorlns 

shluNDt VISIONI 
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La dove 11 sole brucia 

AURORA 

Aquile tonanti 

CORALLO 

Il vendicatore mascherato 
CRISTALLO 

Il ciclo e affollato 
EXCELSIOR 

lla.se Luna chiama Terra 

GARIBALDI 

(ìli angeli con la pistola 
OLIMPIA 

AU'omliru ili una Colt 
ORFEO 

Tutti per uno 

ouirinetta 

(.'armata Ilrancalcone 

SMERALDO 

Ln vendetta deU'uotno Invisi¬ 
bile 

CAGLIARI 

PIUME VISIONI 

ALFIERI 

Le sabbie del Kalaltari 

ARISTON 

Le stagioni del nostro amore 
EDEN 

La regina del Ilio delle Amaz¬ 
zoni 

FIAMMA 

Mairlmunlu alla francese 
MASSIMO 

Situazione disperata ma non 
sprlu 

NUOVO CINE 
Onlbaba 
OLYMPIA 

La donna ù uno spettacolo 
stLUNDt V 1 ts 1 (J N i 

ADRIANO 

Itasi- Luna chiama Terra 
ASTORIA 

Carabina Williams 
CORALLO 

Il volo della fenice 
DUE PALME 

Sveghatl e uccidi 
ODEON 

La ragazza Salili Tropez 
QUATTRO FONTANE 
Salvatore riluttano 


giuochi 

Reticolato 

123 456 789 10 11 12 



Inferite verticalmente te pa¬ 
role qui sotto definite, se la 
soluzione sarà esatta nelle ri¬ 
ghe orizzontali terza e quinta 
si leggeranno i nomi di un no¬ 
to comico e di un direttore di 
orchestra: 

1) una materia scolastica: 2) 
regione della Somalia; 3) vieta 


la diffusione di opere immorali; 
4) la conseguenza di una bella 
bevuta; 5) lo è un luogo ben 
riparato dal sole; 6) lo sono le 
armi pronte a sparare; 7) fare 
fuoco: 8) un gregge di pecore 
un branco; !)) artigli ovvero un 
ghioni; IO) scrisse Manon Le¬ 
sesi ut ; 11) specchiarsi; 12) lo 
è anche l'uomo. 


Saliscendi 

7 

« I —ì 8 



ù0. 




Inserite verticalmente le pa¬ 
role qui sotto definite, tenendo 
presente che ciascuna è formata 
! dalle stesse lettere della pa- 
! rola precedente più una, fino 
alla settima e meno una dalla 
ottava in poi: 


Croce magica 


TERNE 21 | 

La mostra dt pittura, organata¬ 
la dal nostro giornale, sta riscuo- j 
tendo grande successo. Ininter- 
rolla e stala in questi giorni la [ 
visita di autoritià, esponenti del 
mondo culturale, artistico alla j 
mostra che è allestita presso la 
sala dall'Ente provinciale tu¬ 
rismo. 

All'ingresso sono disposti e am¬ 
mirati cinque bozzetti dello scul¬ 
tore Luigi Marras. Apre la se¬ 


rie dei pannelli dove sono appo¬ 
sti i quadri, la figura di un ope¬ 
raio con in mano l'« Unità », una 
opera pregevole dello scomparso 
Ugo Castellani. Poi due disegni, 
di cui uno dal titolo « Il ritorno 
del prigioniero » del noto sculto¬ 
re e pittore Aurelio De Felice; 
di fronte troviamo l'opera di Ila¬ 
rio Ciaurri, < Piazza Tacilo », con 
i colori tipici del nostro valente 
pittore, di lato un quadro intenso 
di colori e di forza « Comico di 


JfH| 

: I Vài ■* 

olivo > di Paimiro Teofoli e la 
opera del naisse Allegretti « Il 
suo mondo ». 

« La bettola > di Cagnoni, le 
acqueforli di Russo, le nature 
morte di Anna Maria Piccioni e 
di Chiocchia, un paesaggio di co¬ 
lori inusitati e di una vivezza in¬ 
tensa di Crisostomi, 1 quadri di 
Staro, Capponi, Piscini, Bonolì, 
Capicci • tre dipinti di un parti¬ 
giano polacco concludono la ras¬ 
segna di questa mostra. 



li richiamo disperato; 2) ve¬ 
nuti su, nati; 3) racchiude il 
quadro: 4) ogni artista ha il 
proprio; 5) ghiaccio inglese. 


1> congiunzione telegrafica: 
2) numero dispari; 3) la difende 
il jxirtiere; 4) un favoloso Pan; 
5) il dolce calore del letto; G) 
quello giudiziario è il corpo 
del nato; 7) trovato; 8) il ca 
po supremo dell'esercito rumo 
no durante la repubblica; 9) un 
(«porto .. defunto: 10) vestono 
le dittane; 11) donni frutti Co 
ilici. 12) moltiplica; 13) orti 
colo romanesco. 

Soluzione dei giuochi 
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LETTERE 

ai Un it a 


Il prof. Cini replica 
al prof. Biocca sulla 
elezione del 
Rettore Martino 

Caro direttore, 

ho letto con stupore le opinioni espresse 
dal pini Biocca sul nuovo Bettole del 
l'Università di Roma nella lettera pubbli 
onta dairL'/n7à di sabato 18 giugno. 

il mio stupore deriva dal constatare 
come una persona, cosi attivamente impi¬ 
gliata nel campo della sinistra, possa ginn 
gore — sulla base di considerazioni pie 
valentemente accademiche — a conclusioni 
imlitielle che il movimento democratico 
universitario non può che respingere con 
fermezza. 

K’ necessario infatti chiarire bene che 

11 prof Martino non è stalo « chiamato a 
reggere l'Università di Roma » dalla Di¬ 
vina Provvidenza, ma da una maggioranza 
del Corpo Accademico, composta prevalili 
temente da professori che intendono sa! 
vaguardare i propri interessi professionali 
privati, le proprie posizioni personali (li 
privilegio o di potere e. al tempo stesso, 
hanno voluto riaffermare con una scelta 
dichiaratamente politica c apertamente di 
destra, la più intransigente opposizione ad 
una riforma democratica dell’Università 
italiana. 

Che si tratti della stessa maggioranza 
clic ha avuto por tredici anni il proprio 
rappresentante nell’ex Rettore prof Papi, 
è sottolineato, fra l’altro, dalla carica po 
litica che il prof Martino ricopre nel Par 
(ito liberale. 

In queste condizioni le opinioni personali 
del prof Martino sul t rispetto della (fieni 
là umana e la repressione delle illegalità » 
possono essere tuffai più degne di rispetto, 
ma non ne modificano la figura pubblica 
di candidato eletto dal settore più ronzio 
nnrio de! Corpo Accademico. 

Senza voler fare della demagogia, pen 
so che il prof Blocca, primo firmatario 
della lettera aperta al Presidente della 
Repubblica sulle violenze fasciste all'Uni 
versità di Roma, sarà d’accordo nell'attri 
finire agli studenti e ai docenti che hanno 
occupato le facoltà il 27 aprile, più clic al 
nror Martino il merito dì un * intervento 
diretto e decisivo » nella « repressione delle 
illegalità » 

Altrettanto sbagliato mi sembra vedere 
nella « collaborazione » fra coloro che nel 
l'Università dedicano tutta la loro opera 
aH’in.segnnmento e alla ricerca e coloro 
che sono imnegnati altrove in attività pii 
vate o pubbliche più o meno lucrative, la 
premessa di una riforma Tanto più. quan 
do. uno dei più importanti obbiettivi ili 
questa riforma é l'instaurazione di una 
reale democrazia neH'Utiiversità attraverso 
la partecipazione di tutte le sue compo¬ 
nenti aH’offcttivo esercizio del potere. Sa¬ 
rebbe inutile illudersi di poter avere la 
maggior parte dei ISO elettori del Rettore 
Martino al nostro fianco in questa battaglia 
ixilitica Mi auguro tuttavia che il prof. 
Riocea saprà essere dalla parte giusta, 
come tante altre volte ha fatto, anche a 
rischio di turbare la serenità di un’atmo¬ 
sfera nuova soltanto in apparenza. 

MARCELLO CINI 
docente nell'Università di Roma 

Preti v riiiflennità 
di buonuscita ai 
pensionati statali 

Cara Unità, 

nella legge (del 5 12 04) di < delega al 
governo j>er il conglobamento del tratta 
mento economico del personale statale », 
Fon. Preti inseri delle norme restrittive 
riguardanti la liquidazione della indennità 
di buonuscita, in conseguenza delle quali 
tutti gli impiegati dello Stalo che sono an 
dati in pensione dal 7 12 04 ni 28 2 00 non 
hanno ottenuto quel miglioramento di cui 
dovevano godere fin dal I!)G3 

R poi Preti va predicando che il suo 
partito fa gl'interessi dei lavoratori. 

E non è solo questo- Preti prima e il go 
verno nel c uo insieme do(x> sono venuti 
mono a quanto promesso al Parlamento il 

12 novembre 19(14• difatti, pur avendo ac¬ 
colto la « raccomandazione » dei parlameli 
tari, non ha emanato le norme transitorie 
per il miglioramento dell'indennità di buo¬ 
nuscita 

Non potrebbero i dovutoti comunisti fare 
una interpellanza alia Camera e chiedere 
canta al nuora governa di tutta ciò? 

E’ la prima volta, da quando si emanano 
leppi riguardanti miglioramenti economici 
per gli statali, che si sono create spere 
quazioni così gravi, come con la legge de 
lega nei riguardi della buonuscita 

UN GRUPPO DI PENSIONATI 
DELLO STATO 
(Napoli) 


L_ 


In occasione della di^cn^^nKc del 
la legge di delega al aovcrno per d 
cor.tilohameiito tenne sollevata la qne 
'Itone che t lettori ricordano e renne 
proposto, da parte dei parlamentari 
comunisti e (la parte dei deputati 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, una estensione dei benefici 
che comprendesse anche glicoli in 
piegali che concludevano il penano 
i h servizio immediatamente prima 
delle nuore norme. Il governo respin¬ 
se la proposta di estensione con la 
motivazione che non aveva t mezzi 
finanziari sufficienti per la copertura. 
Il problema però è stato da noi sol 
levato in più riprese, anche durante 
il dibattito per la legae di buonuscita, 
ma nuovamente il rappresentante del 
e.overnoe si c opposto alla concessione 
dt miglioramenti al personale già >n 
quiescenza. 

Nastra intenzione e di non desistere 
e la prossima acca-ione r ara durante 
l'esame della legge omerale di ri 
torma della pubblica amministraziore. 

OTELLO NAXNUZZI 
i Dt-;>-..’..:lo comunista al Parlamtt»lo) 

Bloccata la carriera 
degli ex partigiani 
e dei combattenti 
clic sono entrati nella P.S. 

Cara Unità. 

siamo un gruppo di guardie di P.S.. già 
partigiani c reduci combattenti, ancora in 
servizio nel Corpo delle guardie di PS di 
slocate in tutte le città d’Italia. Nel 1915 
presso le questure e presso i comparti 
menti ferroviari, vennero istituite delle 
formazioni di polizia * ausiliarie *: per ot¬ 
tenere l'armolamcnto in dette formazioni 


fu ritenuto titolo preferenziale la qualifica 
di reduce e di partigiano. Gli ausiliari del 
la Questura vennero passati effettivi con 
occorrenza 24 9 1940 con legge n. 100 data 
(i 9 194!». che li dichiarò appuntati Gli au¬ 
siliari della polizia ferroviaria, vennero 
passati rilettivi nel corpo con decorrenza 
dal 21 9 1948 con la legge 887 del 10 7 1947 
Poi con la letzge del 27 2 1903 tutti gli ap 
parteiu-nti alle disfidile milizie portuali e 
stradali nonché eli ex appartenenti alla 
PAI. vennero riassunti ir servizio con il 
riconoscimento delFuiizinnità o la rico 
struzionc della carriola Ai reduci e ai 
partigiani finora invece il tempo trascorso 
nell’Amministrazione non è stato lienno 
scinto valido ai fini della carriera Avcn 
do ormai oltrepassato i 20 anni di sorii/lo 
di polizia, oltre il servizio militare non 
abbiamo ancora diritto al grado di apptin 
tato clic prima veniva riconosciuto al 
compimento del dodicesimo anno di età U 
clic vuol dire che finiti ino la candirà 
senza aver registrato un avanzamento di 
grado Tenendo presento che niobi di coloro 
che rivestivano il grado di sottufficiale nel 
l'esercito e nelle formo/inni partigiano sono 
ora prossimi ad andare in pensioni' e 
sono ancora rimasii -il grado di euaeihe 
vorremmo rivolgere un appello al Pari» 
mento perchè prenda in esame l't nos*'-a 
situazione e (to' i un sistema pel ri=o! 
verla. 

I.ETTFR ' FIRMATA 
(Rom ad 


L’assurdo delle 
lezioni privale 

Cara Unità. 

sullo sfondo delle pesanti carenze della 
scuola media snpetiore carenze che est 
goni» ritmine di metodi i ili plagiamoli la 
spicco la questione delle lezioni private 
Troppi studenti, ed in particolare quelli 
del licei, devono ricorrei e all aiuto delle 
lezioni extra scolastiche Ciò è un non senso 
didattico e pedagogico, oltre clu* una chiara 
dimostrazione della insiillicienza della 
scuola 

Sono purtroppo molti gli insegnanti che 
anziché dare una spinta pei giungete ad 
una scuola rinnovata dicono agli studenti 
* Chi non ha capito vada a lezione' chi- 
come si può Inclinanti- immaginari- è il 
modo miglimi- pei fai allontanate dalla 
scuola i figli dei lavoratoli Anche i troppi 
compiti a casa - a imo avviso - sono 
un sintomo della disfunzione organizzativa 
della scuola certi piufesson assegnano 
interminabili compiti (che poi spesso non 
correggono neppure) con contorno di pa 
gine e pagine da studiale Ma anche a 
questo male i| « rimedio • c‘ò è ancora 
quello del ricorso alle ripetizioni 

Così le famiglie devono sborsare liui di 
quattrini, e chi non può pai metterselo deve 
lar troncare gli studi ai propri figlioli Non 
è assurdo tutto ciò? 

M.LC. 

(Bergamo) 


I selle valorosi 
(( scugnizzi » 
ricordali a Bologna 

Cara Unità. 

tra le tante mamlcstazioni svoltesi a Ho 
lagna per il ventennale dilla Repubblica 
ci! <i conclusione del V Febbraio pedago 
gico il comune di Bologna ba ricordato ed 
onorato la indimenticabile mi-mona dei 
sette valorosi * scugnizzi i napoletani che 
con il loro spontaneo sacrificio dettero ini 
/.ir. alle gloriose » quattro giornate di Na 
|K)Ii ». die negli ultimi giorni del sct'cm 
bre 1943 segnarono la fine della prepo 
tenza nazifascista 

Dei sette eroici * scugnizzi ». al dodi 
cerine Gennaro Capuozzo Medaglia (l'Oro 
e al quindicenne Giacomo Lettieri Minia 
glia (FArgento sono stati intitolati rispetti 
v.imente 1 j Scuola materna comunale ih 
via degli Orti nel quartiere Murri e quella 
di via Portazza del rione Mazzini Alle 
cerimonie erano presenti le mamme e pa 
retiti dei due Eroi, le autorità comunali e 
provinciali* rappresentanti militari e del 
Provveditorato agli studi, i rappresentanti 
dei comitati di quartiere e monsignor Po 
derzini incaricato dalla Curia di Bologna il 
quale ha tra l'altro detto - i I bimbi di Bo 
loglio ricorderanno sempre i nomi dei g o 
vanissimi martiri napoletani come quelli 
dei santi perché e»si sono morti per l'idea 
della pace e della libertà » 

Di tutto questo nella città per la quale 
-a immolarono gli * scugnizzi ». niente di 
niente Nemmeno un rappresentante del 
centro sinistra di Napoli era presente, il 
nostro sindaco si era fatto rappresentare 
dal v iee-rindaco di Bologna 
Nemmeno una »pohorata alle misere la 
pali che ricordano il loro valoroso sacrifi 
ciò. non un fiore di tanto in tanto Fino 
a due anni nrsono. prima delFAmministra 
zinne di centro sinistra, ciò poteva anche 
cs-.erc tollerato in quanto si sono avuti 
amministratori monarchico-fa scisti 
Vi era il campo «partivo del Vomero de 
nominato » Stadio della Liberazione » c da 
qualche amo ri chiama rampo sportivo 
* Arturo Collana » 

Il '.lordino e Fcroi«mo delle * Quattro 
giornate di Napoli » dopa oltre venti anni 
è stato celebrato m occasione del 25 Apri 
le 190o con la po«a della prima pietra per 
il monumento a perenne ricordo della li 
berazione dal triste ventennio, sperando 
che non oeeorreranno altrettanti anni per 
la costruzione del monumento c che alla 
piazza ove sorgerà venga data la denomi 
nazione r Quattro Giornate di Nasali ». 

Sperando che quanto ti ho scritto valga 
a f.ir smuovere chi di dovere da! loro coni 
portamento meiviìe e antipopolare 
Viva Nap»li delle * Quattro giornate», 1 
suoi Eroi e i democratici napoletani. 

ALESSANDO CORRADO 
(Napoli) 


Corrispondenza 


Cara Unità, 

siamo due giovani studentesse sovietiche 
e vorremmo entrare in corrispondenza con 
ragazze c giovani italiani Possiamo .scri¬ 
vere abbastanza correttamente in italiano 
In attesa, grazie c cordiali saluti 

LUDMILLA BIELOUSOVA 
L'Iitza Korrcnnaia 19/3 
LVOV 19 (URSS) 
LUDMILLA LAKEIEV.A 
Ulitza Korcnnaia 19/3 
LVOV (URSS) 
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